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L'emigrazione 

di fronte 

alla crisi economica 
(A PAGINA 11) 

Per una riconversione che garantisca l'occupazione e un diverso sviluppo 

Confronto sulle modifiche 
ai provvedimenti economici 

• Da parte de si auspica un dialogo serrato e costruttivo in Parlamento riconoscendo la necessità di fissare chiari obiettivi • Un discorso 
di Andreotti e un articolo di Visentini • Aspra polemica del PRI con i l PSI - Unlntervista di Signorile all'vAvanti!» sull'aborto 

La tremenda sciagura di Chasnala 

Forse 700 i morti 
nella miniera indiana 

410 mila litri d'acqua hanno invaso le gallerie - Le speranze di trovare dei superstiti sono minime 
Un'inchiesta del governo federale - Ai familiari delle vittime verrà corrisposta un'indennità pari ad ap
pena due mesi di paga - 1 sindacati avevano da tempo denunciato le intollerabili condizioni di lavoro 

Le scadérne di lotta nei primi giorni del 76 

Metalmeccanici 
chimici, edili 

mobilitati 
per i contratti 

Aiwmbl** operai-statali indette per l'8 a Bologna 
Incontro oggi par il trasporto aereo - Sciopero in 
venti Comuni per l'Harry's Moda ci Lecce - Al
l'Emanuel di Torino secondo Capodanno in fabbrica 

» ROMA, 28 dicembre 
Il dibattito e la polemica provocati dalla presentazione in Parlamento del disegni 

< di legge governativi sulla ristrutturazione industriale e sull'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, nonostante alcune note di asprezza, sembra aver già provocato un 

* chiarimento di rilievo fra le forze democratiche: 1 provvedimenti potranno, anzi 
' dovranno essere migliorati nel confronto legislativo, e dovranno esserlo nel senso 
; che 1 comunisti hanno sollecitato fin dal primo momento, cioè finalizzando chia-
'• ramente mezzi e interventi a obiettivi programmatici di riconversione dell'apparato 
' Industriale e di sviluppo complessivo dell'economia. Istituito lo strumento politico-

governativo per gestire lo 
intervento finanziario pub
blico per l'industria, biso
gna fissare precise garan
zie sul concreto Indirizzo di 
tale intervento, cioè le prio
rità e gli obiettivi complessi-
vi e di settore che non solo 
preservino 1 livelli di occupa
zione ma concretizzino un 
processo di espansione della 
base produttiva del Paese. 

Pur con accenti diversi, 
questa esigenza di fondo e-
merge dalle prese di posizio
ne, oltre che del PCI, di qua
lificati esponenti della DC e 
del PSI. Fra 1 partiti della 
maggioranza, piuttosto, questa 
fase di pre-confronto appare 
drammatizzata da una certa 
durezza di giudizi e di con
trapposizioni che, partendo 
dai provvedimenti economici, 
investono 11 quadro politico 
portando in evidenza preoccu
pazioni più generali e contra
sti di prospettiva. I severi 
commenti socialisti che, mo
dificando il precedente giudi
zio sull'impossibilità politica 
di impostare linee program
matiche di più lungo tempo, 
rimproverano i provvedimen
ti apprestati dal governo di 
incoerenza rispetto a necessa
ri indirizzi programmatori, 
hanno suscitato vivaci reazio
ni net due partiti che com
pongono l'esecutivo. 

Il segretario del PRI, Bia
sini, trova le critiche socia
liste « non circostanziate, né 
concrete, prive di indicazio
ni alternative, chiaramente 
legate a situazioni interne dt 
partito e a un dibattito pre
congressuale che finisce per 
alterare i termini dei proble
mi e favorire le più disinvol
te strumentalizzazioni ». Do
po una requisitoria sulla par
te avuta dal socialisti nei go
verni del recente passato, 11 
segretario repubblicano attri
buisce al PSI la preferenza 
per un governo che, a dif
ferenza dell'attuale, si adagi 
«nella sonnolenta e comoda 
attesa delle altrui decisioni 
congressuali » e conclude di
cendo che spettano al Parla
mento le decisioni definitive 
sui provvedimenti e quelle 
eventuali sulla maggioranza e 
sul quadro politico. Manca, 
pero, nella dichiarazione di 
Biasini un riferimento al me
rito delle obiezioni avanza
te e al proposito di perse
guire in Parlamento un con
fronto reale finalizzato alla 
necessaria modifica del prov
vedimenti. 

Anche un lungo orticolo del 
ministro repubblicano delle 
Finanze, Visentini, sul Cor
riere delta Sera si muove su 
una linea di difesa del dì-
segno di legge sulla ristrut
turazione industriale, forzan
do i termini delle obiezioni 

I metalmeccanici, 1 chimici, 
gli «dui. altre categorie, sono 
mobilitati, anche in questi ul
timi giorni dell'anno, per le 
lniiiative di lotta a sostegno 
del rinnovo dei contratti di 
lavoro. Il 1978 registra com
plessivamente la scadenza di 
settanta contratti. Le richie
sta — e in particolare quelle 
«he si riferiscono a un con
trollo degli investimenti — 
si collegano alle esigenze af
fermate, in questi stessi gior
ni, nei presidi posti in atto 
in decine e decine di fabbri
che minacciate di smobilita
zione. Ma ecco un panorama 
delle iniziative sindacali: 

METALMECCANICI — La 
trattativa vera e propria non 
e ancora iniziata. Incontri so
no stati fissati per 11 1S gen
naio con l'Intersind (l'asso
ciazione padronale che rag
gruppa le aziende pubbliche) 
e per il 19 con la Federmec-
canlca (aziende private). 

Nel settore privato — esclu
si artigiani e cooperative — 
è stato già deciso un primo 
«pacchetto» di ore di scio
pero (dodici entro gennaio 
con sciopero nazionale 11 1S). 
Quattro ore sono state decise 
per il settore pubblico. Già 
nei diversi ceneri industriali 
gli organismi dirigenti della 
FLM vanno precisando l'ar
ticolazione delle iniziative di 
lotta. Ad esemplo a Bologna 
si è stabilito come primo ap
puntamento la giornata del
l'otto, allorché scenderanno in 
sciopero (a carattere naziona
le) statali e parastatali. Nel 
Bolognese si è stabilito — 
con una iniziativa di rilevan
te significato — di dar vita, 
in quella giornata, ad assem
blee comuni tra metalmecca
nici e rappresentanti del pub
blico impiego su temi che 
interessano l'intera collettivi
tà, quali quelli relativi alla 
riforma della pubblica ammi

nistrazione. Altre assemblee 
sono previste per discutere 
una piattaforma elaborata a 
livello regionale sul problemi 
dell'occupazione e degli in
vestimenti. Infine è stata in
detta per il 15. durante lo 
sciopero nazionale della cate
goria, una manifestazione pub
blica. 

CHIMICI — Le trattative 
sono state Interrotte con la 
Aschlmicl (aziende private), 
mentre il negoziato con l'Asap 
(aziende pubbliche) riprende
rà il 15. Per 11 13 gennaio e 
previsto uno sciopero nazio
nale di 4 ore della categoria. 

EDILI — Le trattative ri
prenderanno 11 14 gennaio con 
l'ANCE e i primi di gennaio 
con l'ANIEM-Confapi (azien
de minori): per 11 'settore la
pideo 6 previsto un incontro 
il 9 e per il settore del la
terizi 11 12. 

ALTRI CONTRATTI — 
Hanno già presentato le piat
taforme alle controparti gli 
autoferrotranvieri e gli elet
trici, mentre i bancari stanno 
discutendo n e l l e assemblee 
una prima bozza di richiesta. 
I lavoratori interessati ai rin
novi contrattuali nel 1976 sa
ranno complessivamente die
ci milioni. Tra questi vi sono 
1 braccianti e i salariati agri
coli e 1 lavoratori dipendenti 
da aziende commerciali. 

TRASPORTO AEREO — 
E' previsto un incontro per 
oggi, tra i sindacati, il vice
presidente del Consiglio, 11 
ministro del Lavoro. I lavora
tori di questo settore sono 
in lotta da circa un anno per 
la conquista di un contratto 
unico (comprendente anche i 
piloti). Per domani, la FU-
LAT, cioè 11 sindacato unita
rio, ha convocato il proprio 
direttivo per esaminare le 

SEGUE IN PENULTIMA 

NEBBIA AL NORD, SOLE AL SUD 

Tutta l'Italia settentrionale, ad ecce
zione della Liguria, è rimasta coper
ta, anche Ieri, da una fitta coltre 
di nebbia che in più di un'occasio
ne ha provocato tamponamenti su stra
de e autostrade. La Milano-Laghi è sta
ta chiusa al traffico per una serie d i . . 
incidenti stradali con feriti ed e sta- -
ta riaperta solo in serata. L'aeroporto 

della Malpensa è rimasto chiuso sol
tanto nella giornata di Ieri, mentre 
quello di Llnate è paralizzato da or
mai una settimana. Nel Centro-Sud, in
vece, sole e temperatura primaverile 
hanno favorito l'esodo e l'affollamento 

.delle stazioni sciistiche e dei battelli 
' che. fanno la spola fra la costa e le ' 

isole. La situazione di crisi esistente 

nel mondo del lavoro ha provocato, 
quest'anno, l'anticipato rientro di nu
merosi gruppi di emigrati che, solita
mente, passavano nel loro paesi di pro
venienza anche il Capodanno. Nella te
lefoto ANSA un aspetto della stazio
ne Termini, a Roma, all'arrivo di un 
treno proveniente dal Sud. 

(A PAGINA S) 

ORE CRUCIALI PER GII SVILUPPI DELIA GRAVE CRISI 

La Camera argentina discute oggi 
sulla destituzione di Isabelita 

Un gruppo di opposizione ha chiesto che sia rimossa per «incapacità e malversazione» • Controffensiva della Presi
dentessa, che rischia però di alienarsi le residue simpatie di una parte dei peronisti • Il ruolo del generale Videla 

e. ro. 
SEGUE IN PENULTIMA 

Zaccagnini e Boldrini 
a Ravenna: rinnovare 

profondamente il Paese 
Nel corso della manifestazione per la Resistenza 
rinnovato l'impegno di solidarietà coi popoli spa
gnolo e cileno. (A PAGINA 2) 

BUENOS AIRES, 
28 dicembre 

Le prossime 24 ore potreb
bero essere cruciali per la 
Presidentessa argentina, Isa
belita Peron: domani, infatti, 
il Congresso dovrà discute
re la richiesta di una for
mazione di opposizione per 
la destituzione del capo del
lo Stato, accusato fra l'altro 
d'incapacità e malversazione. 
L'iniziativa non è tanto pe
ricolosa in se, data l'estre
ma ristrettezza del gruppo 
proponente, quanto per il 
contesto in cui si colloca, in 

COME E PERCHE' SONO STATE ALLEGGERITE LE BUSTE-PAGA 

La stangata fiscale dì fine anno 

L; 

La « tredicesima » ha fallo 
•offrire. Dentro la busta paga, 
molti si sono ritrovati meno di 
quello che si aspettavano. La 
« tredicesima » insomma si è ri
velata sfilacciata qua e là. Per
chè? Neanche il tempo di por
si la domanda ed ecco, ripro
porsi, in termini ancora più pe
santi lo stesso interrogativo per 
la mensilità di fine dicembre, 
l'ultima, quella che ufficialmen
te passa per la « dodicesima » 
busta paga dell'anno. La sorpre
sa per molti — quasi tutti ì 
lavoratori — è risultata assai 
sgradevole. Invece del solito 
mensile, ecco un conto più leg
gero, ridotto a volte di alcune 
decine di biglietti da mille. 

Perche? La risposta sta nella 
riforma fiscale che non ha an
cora «hi tuo lo gli italiani a red
dito fi«?<o — die campano cioè 
con le loro prestazioni protei-
siunali. in fabbrica o ìn uffi
cio, nel gru ride magazzino o nel
la su la chirurgica di un ospeda
le —- ni tuoi nuovi meccani
smi. L'imposta, come si SA, è 
progressiva. Si pagano le tas
se, cioè, ìn rapporto al proprio 
reddito. E' unu logica giunta, 
che le sinistre hanno sempre 
Mwtrnuto. Chi più ha, più de
ve dn re. 

Il solito difetto sta nell'uppli-
cu/ione all'ti italiana » del nuo
vo criterio. Prr adesso, infatti, 
questo ineccepibile HI-he ni a dì 
giustizia tributaria \ iene appli
cato solo iii rcilditi dì In\ oro. 
Pagano, in nllre parole, operai, 
impiegati, tecnici, maestri e pro-
femori, medili a tempo pieno 
negli o»ped»li. <*li nitri — «lai 
profe«»ionÌHii ai grnndi indu
striali, dai fruitori ili rendite ai 
proprietari di immobili — «ono 
trattati in modo più empirico. 
IL rigore della legge Nino ad 
ora, per una ragione o per l'al
tra (lo sciopero dei finanziari, 
i l cervello elettronico che non 
vuol saperne di funzionare, le 
strutture burocratiche insuffi
cienti, la serrala degli esattori 
privati), non ci è potuto appli
care nei loro confronti. Per
mettendo — secondo quanto ri
feriscono le i t«»e fonti gover
native — evasioni ficcali attor
no ai 9.000 miliardi all'anno. 

Ma poiché il bilancio stata
le fa aequa da tutte Io purti, ì 
quattrini bisogna pur tirarli fuo
ri da qualche parte. K da qua
le se non da quella che garan
tisce un cespite sicuro da tutti 
i punti di \i«tti: dell'ammonta
re dell'importa e della «un esi
gibilità? 1 libri paga delle azien

de indicano il reddito di ogni 
Indoratore. I.e aziende i*te»ce de
tono incaricanti, jier conio del
lo Stato, di \er«ure le aliquote 
rtlabilile per legge. Dal gennaio 
del 1*>74 la » riforma » fincate 
ha imi lo le sole «oddi-da/ioni 
proprio e nolo «ni % orbante del 
reddito fitto. Mentre gli altri 
non pngmnno. deludendo le pre
ss ioni per migliaia ili miliardi, 
i laboratori confortavano le cu*-
«e pubbliche con quiini 2.000 mi
liardi in più rispetto al pre\istn. 

.Nella « ircdicettima » decurtala 
e nell'ultima mensilità, a \ol
ir falcidiata, c'è dunque prima 
di tutto lu riprowi politica del 
fatto che operai e impiegali, in-
degnanti e tecnici pagano i *er-
\Ì7Ì (In ••cuoia, le ••trude. l'illu
minazione, l'o^-iilen/a, l'ospeda
le, ecc.) anche per gli altri, 
quelli che non pagano, che eva
dono il fi»co, che godono « H 
Kbaffo >i, o quali, quei .'JS-'IO 
mila miliardi di (tpen pubblica 
che ogni anno «i devono erogo-
re per tenere in piedi struttu
re essenziali del Paese, 

Dello questo, cerchiamo «li du
re lu spiega/Jone contabile delle 
detrazioni e delle falcidie. 

Per quanto riguarda la « tre
dicesima 'i il discorno e presto 
fatto. La « gratifica » risulta ri

dotta ri «petto alle altre mensili-
là perchè su di e««n non \en-
gouo effettuale le tlclrn/ioni clic 
hi legge prcw'de ( «pe«e per hi 
formazione del reddito, coniuge, 
figli, fl'C.). 

Per l'ultima hii-ln il ragiona
mento da flirt- risulta un poco 
più complicato. Su questa men
silità pesano, intatti, tutte le ope
ra/ioni di conguimlio che l'illll-
ministra/i<ine ilelI'n/iendH de\e 
lare*. I 'uopu-tii mensile \ iene 
culcolala tenendo presente le a-
lìqiiotc stabiliti* per leg^e e lo 
ammutì ture delle delrtt/ioni. Su 
una retribuzione mensile dì .'Ì00 
mila lire, per esempio, si pro
cede dmdendo i primi due mi
lioni dì reddito per 12 (160 
mila oo6 lire ) e applicando al* 
In somma otlenuta 1'aliquola 
de I 10 per cento. Si p ri H*e< le 
quindi alta divisione ilei ter/o. 
del quarto, del quinto milione 
e \ ia di seguito sempre per 12. 
II riunitalo che <*i ottiene è di 
83,333. Su questa somma si ap
plica l'aliquota del l'I per celi-
lo {ter/o milione ). del IO per 
cento ( quai to milione ), del l u 

per cento (quinto milione ) ecc. 

Per una retribuitone lotda di 
300.000 lire mensili, l'imposta 
risulta di 3 J , 4 1 9 . n cui \nnno 
applicate le detrazioni stabilite 

dalla legge. Va bene. Ma se sì 
paga ogni mese, con regolarità 
cronometrica, senzu «garrare dì 
una lira ( i l fisco sulla addogo 
a lotta la relrilui/ìone peree-
pila nel mese, quindi pure al
lo straordinario ) perchè il con
guaglio pes» in mi-iira cosi ri-
le\jintc filila busta punii'.' 

Per unii ragione mollo seni, 
pi ice : die te liieit-ilita aggiun
te, olire le dodici, vengono las. 
s«te nel corso dell'anno. HI mo-
uienlo della corresponsione come 
le altre mensilità mentre |MJÌ 
lilla l'ine dell'anno de\ono essere 
ine—e sopra il mucchio, dm e 
fanno scattare aliquote più fot. 
li. (jm linuia ino nell'esempio, 
>e hi retribuzione lorda di un 
las oratore fosse composta solo 
tli dodici meu-ilita. ìt congun-
Lilio risulterebbe uguale H /erri. 
Ma. per fortuna, non e cosi. 
\ l l e riodici mensilità sa sicura
mente aggiunta la » tredicesi
ma » e qualche volta In quallor-
dicesiina (se non hi q ni mi ice-
sima) Ì premi e tulle le altre 
rei ri Inizimi i «I mordi narie. 

Nel cnso di una relriliu/ione 
di .100 mila lire lidie comporta 
IMI reddito per le dodici mensi
lità che il li «co prende «ubiln 
iti considerazione sm dn gennaio 
di 3 milioni e 600 mila l ire). 

l'amministrazione d e l l ' azien
da deve aggiungere te 300 mi-
lu lire della tredicesima, lu gra
tifica e«ti\a. i premi e appli
care quindi le aliquote cur ri
spondenti. Dai 3 ai 4 milioni 
la percentuale dì imposta e sta
la quest'anno del lo per cento. 
dai 4 ai 5 del ] u . K* chiaro 
che avan7ando nella scola retri
butiva si rnlra iti fasce d'im
posi» piti onerose che, appun
to, alla fine dell'anno risulte
ranno dal conguaglio. 

I .e aliquole sono troppo alte? 
I,e del razioni modelle in rap
porto al costo della yìla'f Veris
simo, Tanto che le sinistre so
no riuscite, ullra\ersn un'aspra 
hatluglin net Parlamento e nel 
Paese, a imporre una neon«i-
derazione dei criteri d'imposta. 
Ma quella che va «otto it nome 
tli <c mini-riforma \ dentini » en
trerà in vigore solo dal prossi
mo gennaio, (loti il *7h il fisco 
sarà un |K>* pili giusto con i 
lavoratori. Per una retribuzione 
di 300.000 lire mensili -i cal
cola un sanloggio, crosso mo
do, di A.000 lire. Ma con gli 
altri? Con gli nitrì il fÌ«co riu
scirà nd essere pio « giusto ••, 
Cloe più severo? 

Orazio Pizzigoni 

un momento cioè in cui la 
posizione di Isabelita è gra
vemente deteriorata e conte
stata non solo da una parte 
delle stesse forze peroniste, 
ma, nella sostanza, dagli stes
si ambienti militari. 

La destituzione della signo
ra Peron potrebbe, quindi, 
apparire come un mezzo per 
uscire dalla crisi salvando il 
quadro Istituzionale vigente 
ed evitando cosi (o almeno 
allontanando nel tempo) il pe
ricolo di un colpo di forza 
dei militari, la cui ombra gra
va In modo sempre più mi
nacciosa sulla vita politica 
del Paese. 

Presentatori della proposta 
di destituzione sono 1 dodi
ci parlamentari dell'Alleanza 
popolare federalista, secondo 
1 quali Isabelita Peron è « in
capace di fronte al dilagare 
della guerriglia e del terrori
smo, responsabile del deterio
ramento della economia del 
Paese e implicata in gravi 
episodi di corruzione ». Evi
dente, in questa ultima ac
cusa, il riferimento alla po
sizione di Lopez Regu, 11 già 
potente ministro del Benesse
re Sociale e braccio destro 
e ispiratore di Isabelita, suc
cessivamente — ma tardiva
mente — allontanato dal go
verno, e nel confronti del 
quale e stato nei giorni scor
si (proprio mentre era in cor
so la rivolta di alcuni repar
ti dell'aviazione militare I spic
cato un mandato di arresto. 

La Presidentessa, da parte 
sua, non ha voluto subire 
l'attacco passivamente ed e 
passata alla controffensiva 
con una mossa che potreb
be accrescere, anziché dimi
nuire, le sue difficoltà. Ri
baltando infatti l'accusa di 
malversazione, Isabelita ha 
chiesto che le siano sottopo
sti tutti i documenti relutivi 
allo storno di fondi pubblici 
(per cifre assai Ingenti) a fa
vore di organizzazioni pero
niste; e si tratta appunto del
l'accusa che, insieme ad al
tre, grava sulle spalle di 
Lopez Rega. Senonchè, oltre 
ad apparire poco credibile 
per i suol legami con lo stes
so Regu. l'iniziativa di Isa
belita rischia di sollevarle 
contro anche una parte di 
quei settori peronisti (la mi
noranza del Congresso» che 
bene o male ancora la so
stengono, che nella seduta di 
domani potrebbero anche met-
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SERVIZIO 
NUOVA DELHI, 28 dicembre 
L'imponente operazione di 

soccorso iniziata ieri è pro
seguita oggi nella zona dove 
si è verificato uno dei peg
giori disastri minerari della 
stona dell'India, ma finora 
non si ha notizia dì supersti
ti fra le centinaia di minatori 
rimasti bloccati in gallerìa. 

Circa 500 persone sono im
pegnate ad azionare potenti 
pompe per prosciugare le gal
lerie della miniera di carbo
ne dì Chasnala, nella regio
ne nordorientale dello Stato 
di Binar, dove da Ieri 1 mi
natori sono rimasti Intrappo
lati da una potente esplosio
ne che ha provocato un al
lagamento delle gallerie, dopo 
avere aperto grosse falle in 
un vicino bacino idrico e in 
sacche d'acqua sotterranee. 

Dal registro delle presenze 
in miniera risulta che 372 mi
natori si trovavano in galle
ria al momento dell'esplosio
ne, ma a quanto hanno det
to alcuni dirigenti della mi
niera non è da escludere che 
nelle profondità del grande 
complesso minerario si trovas
sero circa 700 uomini. Infat
ti appare del tutto probabile 
che 1 minatori del primo tur
no si trovassero ancora in 
galleria al momento dell'e
splosione. 

Comunque nessun calcolo e-
satto delle vittime del disastro 
potrà effettuarsi fino a che 
non saranno stati pompati ol
tre 410 mila litri di acqua 
che hanno invaso le gallerie, 
un'operazione questa che, se-
condo 1 tecnici, potrebbe ri
chiedere anche dieci giorni. 

Il governo federale ha an
nunciato che quanto prima sa. 
rà avviata un'inchiesta per 
accertare le cause e le even
tuali responsabilità del disa
stro che ha particolarmente 
colpito la citta di Dhanbad, 
nel cuore della regione mine
raria dell'India. Due altri in
cidenti si verificarono nella 
zona agli inizi del corrente 
mese provocando quattro mor
ti. 

La società indiana per l'ac
ciaio ed il ferro, proprietaria 
della miniera di Chasnala, 
ha annunciato che verserà mil
le rupie, (circa 96.000 lire ita
liane), alle famiglie di ogni 
vittima, cioè l'equivalente di 
circa due mesi di paga. 

Il Primo ministro, Indirà 
Gandhi, ha rilasciato una di
chiarazione per sottolineare 
« che tutto ciò che è umana
mente possibile viene e verrà 
fatto per salvare i minatori », 

La signora Gandhi ha sol
lecitato diversi Paesi ad In
viare pompe e strumenti per 
le operazioni di salvataggio 
nella speranza che almeno 
qualcuno dei minatori rima
sti laggiù possa essere salvato. 

'Ma purtroppo speranze in 
questo senso vanno affievo
lendosi di ora in ora. Inge
gneri minerari hanno detto 
che anche nel caso che alcu
ni minatori fossero sopravvis
suti all'esplosione, saranno 
morti a causa della massa 
d'acqua che ha invaso le gal
lerie e del gas che vi si è 
diffuso. 

Anche il Congresso dei sin
dacati indiani ha invitato 11 
governo ad aprire immediata
mente un'inchiesta sul disa
stro. I sindacati non hanno 
mal risparmiato critiche per 
il modo con cui vengono sfrut
tate le miniere, sostenendo In 
particolare che la prorietà in 
diversi casi non si è preoc
cupata di modernizzare gli im
pianti e migliorare le condizio
ni di lavoro. 

Furono proprio queste cri
tiche che spinsero il governo 
a decìdere, recentemente, la 
nazionalizzazione di tutte le 
miniere del Paese. 

I minatori in India sono la 
categoria del settore industria
le meno pagata: guadagnano 
fra le 450 e le 750 rupie al 
mese, cioè 40.000-68.000 lire ita
liane. 

A seguito delle accuse di 
cattiva gestione, il governo na
zionalizzò la miniera alcuni 
anni fa e con l'aiuto dei fon
di della Banca Mondiale dette 
inizio alla modernizzazione 
del complesso. 

Le autorità non hanno fat
to alcun commento circa le 
possibili cause dell'esplosione 
che ha provocato 11 disastro, 
ma secondo alcune fonti di 
Dhanbad sembrerebbe che la 
causa sia da attribuire ad 
un'accumulazione dì gas al
l'Interno della miniera. 

La miniera, rilevano i tec
nici, è profonda 390 metri e 
l'acqua ha raggiunto un li
vello di 336 metri. Le opera
zioni di pompaggio dell'acqua 
sono iniziate solo nel pome
riggio dì oggi nel timore che 
la situazione nelle gallerie sìa 
Instabile, e per la necessità 
di risolvere prima una serie 
di problemi tecnici. 

Paul Chutkow 
dell'Associated Press 

Il PC siriano 
smentisce 
gli arresti 

di comunisti 
DAMASCO, 28 dicembre 
Un portavoce del Parti

to comunista siriano ba 
smentito oggi a Damasco, 
definendole prive di fonda
mento, le notizie pubblica
te da alcuni organi di stam
pa egiziani sull'arresto In 
Siria di trecento comuni
sti. Il portavoce ha anebe 
smentito la notizia della 
« fuga all'estero » di Kha-
led Bardaseli, affermando 
che 11 segretario genera
le del PC siriano si trova 
attualmente a Damasco, do
ve continua a svolgere le 
sue funzioni sia all'interno 
del partito sia al Consiglio 
del popolo (Parlamento), 
dove è deputato per la cir
coscrizione della capitale 
siriana. 

E* pronta 
la Nazionale 
antì-Grecia 

La Nazionale di calcio ha 
effettuato ieri una partita 
d'allenamento ad Empoli 
in . vista dell'amichevole 
con la Grecia, fissata a 
Firenze per domani. Par
ticolarmente attesa la pro
va di Scirea (nella foto) 
che sostituisce l'anziano 
Facchetti. (A PAG. 6) 

Un'università 
del calcio 
azzurro? 
Nostra mtenisLi con lt.i 
10 Allodi, responsabile del 
settore tecnico della Na
zionale. (A PAG. 7) 

Innsbruck : 
medaglie sempre 
più difficili 
L'anno che sta per comin
ciare è c.ir.itk'i'izzato dal
le Olimpiadi della neve 
che preluderanno a quelle 
classiche di Montreal. 

(A PAG. 8) 

Ferrari e Agostini 
da battere 
nel 1976 
Un'intervista a Luca Mon-
tezemolo sul prossimo mon
diale di f. 1 e una panora
mica motociclistica. 

(A PAG 9) 

11 pugilato 
cerca 
uomini-spettacolo 
Un ampio articolo sui pro
tagonisti del 1975 e sulle 
prospettive che si aprono 
nel € boxing » italiano e 
mondiale. (A PAG. 9) 
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Dopo la Conferenza sullo sviluppo economico 

Ampie convergenze 
possibili per fare 
rinascere Venezia 

Nel corso di una manifestazione a Bologna, a un anno dalla morte Saltato l'accordo per il Comune 

LI « CONFERENZA sull'oc
cupazione, gli invesjir.i-n-
ti e lo sviluppo economi 

co », svoltasi nel giorni se irci 
per iniziativa dell'Amministra
zione comunale di Venezia, 
rappresenta certam?n.c un 
momento significativo nelli' vi
ta della città, destinato a la
sciare un segno nel SU"<-.'>S'VJ 
svttuppo del confronto tra le 
forze politiche e sociali. 

Qual e l'elemento di specifi
cità di questa cunterc.ua n-
spetto ad altre svoltesi ri.- -.m-
tornente in altre città? Qual
che osservatore ha creduto di 
poterlo riassumere nel fatto 
che il dibattito sarebbe t.ato 
percorso dallo « spiri 'a» eh» 
caratterizzò l'intesa deiincra-
tlca del 23 dicembre I'JTÌ, i: 
patto unitario, come t- stato 
definito dal segretario prov.n-
ciale della DC. real is t i ' ) t-1. 
lora fra tutte le forzo demo
cratiche del Consuj.'.u comu
nale. 

Tale giudizio rlspor.de SI'IIT». 
no in parte alla verità. Indub
biamente nella conferenza linn-
no trovato sviluppo ed anche 
ulteriore approfondimento, e-
sigenze che erano state indivi
duate con l'intesa del 23 di-
combre. e nello stesso mo
mento si sono riconfermate al
cune delle basi politiche sul
le quali essa potè fondarsi, 
derivanti non solo dalla con
vergenza su singoli punti ma 
dalla consapevolezza che la 
complessità dei problemi di 
Venezia è tale da richiedere 
l'impegno unitario di tutte le 
forze antifasciste e riforma-
trlci. Anche nella DC è stato 
possibile cogliere la tenden
za, ancora contraddittoria, a 
superare un atteggiamento che 
dopo 11 15 giugno era stato ca
ratterizzato dall'esasperazione 
delle diversità e dal tentativo 
di sottrarsi ad un confronto di 
merito sul problemi della 
città. 

Uno dei punti che con mag
giore forza e stato posto è il 
ruolo che per uscire positi
vamente dalla crisi deve esse
re attribuito e svolto dagli 
Enti locali. 

Questa questione vede parti
colarmente attenti e sensìbili 
le forze politiche veneziane. 
Su Venezia infatti ha inciso 
In termini pesanti e dramma
tici l'iniziativa del grandi 
gruppi monopolistici, naziona
li ed anche esteri, che, sot
tratta in passato a qualsiasi 
effettivo controllo pubblico, 
ha prodotto profondi sconvol
gimenti, gravi squilibri dal 
punto di vista territoriale, eco
nomico e sociale, ha pesante
mente compromesso lo stesso 
delicato equilibrio fisico-ani-
talentale dalla,, realtà laguna
re. E" soprattutto da qui che 
sono derivate le difficili que
stioni alle quali l'Ammini
strazione comunale deve far 
fronte. Tale valutazione, deve 
esser ben chiaro, non assol
ve la gestione amministrati
va di questi anni dalle sue 
responsabilità, bensì tende ad 
individuarne alcune delle ra
gioni di fondo. 

In secondo luogo su Vene
zia ha pesato una volontà ac
centratrice, di svuotamento 
del poteri effettivi degli Enti 
locali corrispondente ad una 
concezione fondata sulla scis
sione fra Venezia, intesa come 
insieme flslco-urbanistico-arti-
stico, e Venezia come sintesi 
organica di diversi aspetti sto-

' rìco-monumentali, culturali, so
ciali, produttivi. Questa visio
ne ha in qualche momento 
favorito il manifestarsi di 
spinte municipalistiche, alla 
chiusura provlnclallstlca. 

CI sembra cho la conferenza 
e il dibattito, come del re
sto il lavoro concreto e di 
elaborazione anche culturale 
sviluppato in questi mesi, ab
bia contribuito a riproporre 
il problema di Venezia nella 
sua reale dimensione, come 
una questione di grandissi
ma portata, per la cui salva
guardia è necessario l'appor
to più ampio, garantendo an
che lo sviluppo del suol ca
ratteri di centro d'incontri, 
di scambi, di esperienze nazio
nali ed internazionali. Ma ciò 
può avvenire riconoscendo il 
ruolo di sintesi del Comune 
e delle altre Istituzioni regio
nali e locali e sulla base di una 
visione che non contrapponga 
Venezia al veneziani, preten
dendo quasi di fare di Vene
zia un contenitore devitaliz
zato, o peggio un terreno per 
operazioni speculative, bensì 
contribuendo a definire un 
nuovo equilibrio fra l diversi 
aspetti ed esigenze. Questo e 
il vero e difficile compito che 
sta di fronte alle forze che 
vogliono realmente garantire 
la salvaguardia e la rinascita 
di Venezia. 

Comune di Soresina 
CREMONA 

Arrìso di //emozione privato 
IL SINDACO 

al sensi dell'art. 7 della log 
gc 2 febbraio 1973, n. 14, av
verte che questo Comune 
procederà mediante licitazio
ne privata all'appalto delle 
opere ed Impianti di coni, 
pirtamento dell'edificio della 
scuola media statale, secon
do lotto del lavori. 

L'importo base di appalto 
ammonta a L. 263.792.343 e 
la licitazione privata sarà te
nuta col metodo di cui nllo 
art. 1. lettera A della citata 
legge 2 febbraio 1973, n. H. 

Chi Intendo partecipare al
la gara dovrà presentare do
manda all'Ufficio Protocollo 
di questo Comune entro e 
non oltre le ore 12 del gior
no 15 gennaio 1976. La ri
chiesta di Invito non vinco
la quest'Amministrazione Co
munale. 
Soresina. l."> dicembre 1975 

IL SINDACO 
Borelll prof. rag. Pietro 

Tale compito non e stato 
certamente favorito da alcune 
posizioni degli anni '60 che in
dividuavano nella espansione 
del polo industriale di Porto 
Marghera l'unico strumento 
per garantire la rinascita di 
Venezia. 

Oggi la situazione è profon
damente modificata e la con
ferenza ne è stata chiara e-
spresslone. Alla base di tale 
modificazione ci sono varie 
ragioni: l'Insostenibilità delle 
contraddizioni, Il manifestarsi 
della crisi internazionale e in
terna e delle sue conseguen
ze sui comparti produttivi di 
Porto Marghera ed infine la 
Iniziativa del movimento sin
dacale e le lotte del lavorato
ri e di altri strati sociali svi
luppate in questi anni. 

Dì qui deriva l'esigenza, e 
la possibilità, di aprire deci
samente una nuova fase della 
elaborazione e dell'Iniziativa 
intorno al problemi dello svi
luppo economico, rispetto a 
due questioni centrali. 

La prima riguarda Porto 
Marghera. Una scelta politica 
di tondo, presentata nella re
lazione e sostonuta dagli In
terventi, è la volontà del Co
mune di aprire un confronto 
non solo conoscitivo ma nel 
merito degli orientamenti pro
duttivi luna vertenza politica, 
e stata definita) con 1 grandi 
gruppi Industriali presenti nel 
polo industriale, anche per la 
massiccia presenza delle Par
tecipazioni statali. Significati
vo, in proposito, l'atteggia
mento della Montedìson la 
quale, mentre annuncia un 
piano consistente di investi-
menti a Porto Marghera, di 
fatto poi pretende mano libe
ra nelle scelte produttive e 
di ristrutturazione, le quali, 
fra l'altro, prevedono un net
to rimidenslonamento, ai li
miti del disimpegno, nel set
tore del fertilizzanti. 

Pur con diversità, ampia * 
stata la risposta negativa a 
questa « pretesa ». con la ri
chiesta invece che venga sciol
to il problema dell'assetto 
proprietario della Montedison 
e sia definito un effettivo pla
no della chimica, al quale po
ter rapportare anche gli obiet
tivi specifici per Porto Mar
ghera. Molto largo è stato inol
tre il consenso sui criteri 
qualificanti di un plano di In
vestimenti per Porto Marghe
ra: riqualificazione e risana
mento dell'apparato Industria
le, con 11 mantenimento del
l'occupazione ai livelli attua
li e 1 abbandono di ogni ipo. 
tesi di espansione del polo in
dustriale da una parte, e dal
l'altra la sua integrazione con 
la realtà produttiva della prò-
vlncìa • dolla regione, soprat
tutto con le piccole e medie 
industrie, e con l'agricoltura. 
Questi criteri generali, sui 
quali avverrà l'ulteriore con
fronto con 1 gruppi industria
li, saranno posti alla base del 
plano comprensoriale e del di
battito intorno al programma 
regionale. 

La seconda questione posta 
dalla conferenza riguarda 11 
risanamento e la rinascita del 
centro-storico, la salvaguardia 
fisico-ambientale della realtà 
lagunare. Non vogliamo qui 
soffermarci sugli aspetti più 
legati all'attuazione della leg
ge speciale, soprattutto quel
li normativi-urbanistici, se 
non per dire che i ritardi at
tuali possono essere supera
ti solo attraverso alcune mo
dificazioni della legge e so
prattutto con una collabora
zione effettiva fra Comune, 
Regione e governo, per la de
finizione degli strumenti ur
banistici, l'avvio dell'azienda 
pubblica per il risanamento, 
la scelta delle opere di sal
vaguardia, quelle di difesa del
le maree e quelle per le fo
gnature e gli acquedotti. 

Ma insieme al problema del
la salvaguardia e del risana
mento fisico ve ne e un altro, 
al primo strettamente colle
gato, della rinascita economi
ca del centro storico. 

Venezia presenta una realtà 
complessa ed articolata di at
tività produttive ed economi
che, alle quali corrispondono 
capacità ed energie umane, sa
crificate da una politica sba
gliata e che possono riceve
re nuovo impulso da misure 
specifiche ed in modo parti
colare da una gestione cor
retta della legge speciale. 

SI tratta In primo luogo del 
porto commerciale e più in 
generale delle attività marit
time, dalla flotta al cantieri, 
risorsa fondamentale di Vene
zia. Un altro punto centrale 
e costituito dalle piccole at
tività industriali, in modo par
ticolare l'industria vetraria di 
Murano, artigianali e commer
ciali, sottoposte ad una cri
si grave e che necessitano di 
nuovi interventi anche pubbli
ci, per una nuova politica cre
ditizia e per favorire processi 
consortili, di rinnovamento 
produttivo, di ricerca di mer
cato, di qualificazione e cosi 
via. Vi e 11 problema del tu
rismo nei suol diversi aspet. 
ti; quello dell'Università, del
la Ricerca e delle attività cul
turali più In generale. 

L'Amministrazione comuna
le con la conferenza, con le 
scelte che saranno ulterior
mente approfondite e precisa
te, si e posta un compito nuo
vo ed ambizioso, che supera 
largamente 1 ruoli tradiziona
li a cui e stato relegato l'En
te locale. Ma ciò che soprat
tutto la conferenza ha espres
so con forza e che tale mio. 
vo ruolo può essere assolto 
con vaste intese politiche, con 
unu collaborazione fra tutte 
le forze popolari e democra
tiche, che permetta di supera
re, pur nel rispetto delle di
versità, le meccaniche, sterili, 
artificiose divisioni che si so
no manifestate In questi me
si. A Venezia, anche partendo 
da recenti esperienze origina 
Il e realistico proponi questo 
obiettivo. 

Enrico Marucci 

Rievocato il grande impegno di Dozza s
f5°" fro n c l l ° DC: 

«. . ° , i j . n J. • Palermo ancora 
per uno Stato fondato sulle autonomie 

Il collegamento tra le esperienze trascorse e la vittoria del 15 giugno - I discorsi di Fanti, Zangheri, Olivi • La caratteristica di «diversità 
positiva» della Regione • Un ricordo di Togliatti • Esigerne che ritornano oggi a proposito degli strumenti per la riconversione industriale 

senza sindaco 
Il gruppo fanfaniano nega il suo appoggio al de Scoma 
La votazione di ballottaggio sarà ripetuta il 3 gennaio 

BOLOGNA —» L i m«nif««UzÌon* «I Taalro Comunala p»r ricordar* 
compagno Dona. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 dicembre 

Un omaggio non formale che 
è un impegno di lotta per lo 
sviluppo democratico del Pae
se questo il senso della ma
nifestazione organizzata dalla 
Federazione comunista bolo
gnese per ricordare il sinda
co della Liberazione e della 
ricostruzione della città, l'In-
dimenticarle compagno Giu
seppe Dozza, scomparso esat
tamente un anno fa. 

Do/.za — ha affermato il 
sindaco Renato Zangheri, che 
insieme al presidente della 
Regione Emilia-Romagna Gui
do Fanti ha reso omaggio al 
compagno scomparso nel Tea
tro Comunale gremito di bolo
gnesi — « e stato un rivolu
zionario, un militante della 
causa della trasformazione so
cialista nel modo in cui si 
può e si deve esserlo nel no
stro tempo e nel nostro Pae
se, aderendo alla realtà, re
stando in ogni momento le
gato alla realtà, partendo dal 
movimento reale delle mas-
se e ponendo al movimento 
obiettivi audaci e rallzzablli. 
CI ha insegnato ad essere con
creti ed insieme lungimiran
ti ». 

E certo, ha rilevato anco
ra il compagno Zangheri, l'af
fermazione del 15 giugno è 
frutto anche di un lavoro cui 
Dozza « aveva dato l'avvio e 
che aveva condotto per lun
ghi anni con singolare tena

cia e intelligenza » Il 15 giu
gno gli elettori hanno detto 
si non solo ai partiti di sini
stra — che oggi nel Paese 
amministrano 25 milioni di i-
talianl — ma anche allo Sta
to delle autonomie, della li-
berta, della lotta contro 1 pri
vilegi e l'ingiustizia. 

I tempi sono mutali, ma la 
lezione del compagno Dozza 
resta pienamente valida. « Sa
per esprìmere oggi la vera 
immagine di Dozza — ha af
fermato il presidente della 
Regione Fanti — e compito 
che spetta al nostro partito, 
ed in primo luogo alle nuo
ve leve di quadri dirigenti 
che in questi anni stanno ci
mentandosi nel difficile com
pilo di assumere pienamente 
quella funzione di direzione 
che con Dozza seppero assol
vere, con sacrificio e con o-
nore. tutti coloro <-he dette
ro vita qui, nelle nostre ter
re, od un Partito comunista 
che seppe uscire dalla bufe
ra fascista come grande Par
tito di massa e di governo ». 

Bologna e la Regione emi
liana — ha rilevato, nell'aprl-
re la manifestazione (presen
ti anche esponenti del PSI, 
della DC, del PLI) dedicata a 
Dozza, il segretario della Fe
derazione del PCI compagno 
Mauro Olivi — sono « chia
mate a definire e riscoprire 
nelle mutate condizioni del 
tempo presente, con le poten
zialità positive esistenti e nel
la crisi gravissima che inve-

Zaccagnini e Boldrini in una manifestazione nel Ravennate 

Rifarsi agli ideali della Resistenza 
per rinnovare a fondo il Paese 

Scoperte alcune lapidi su edifici dove ebbero sede gli organismi clandestini di direzio
ne del movimento di liberazione - Solidarietà con la lotta dei popoli cileno e spagnolo 

SERVIZIO 
RAVENNA, 28 dicembre 

Il segretario nazionale del
la Democrazia cristiana, Zac
cagnini, e il vice presidente 
della Camera dei deputati, la 
medaglia d'oro partigiana Ar
rigo Boldrini, hanno parlato 
stamane a Mozzano di Raven
na a conclusione di una mani
festazione unitaria della Resi
stenza e di impegno antifasci
sta internazionale per la liber
ta dei popoli cileno o spa
gnolo. 

Promossa dal Comitati del 
XXX della Resistenza di Ra
venna e di Bagnocavallo e dal 
Comitato unitario antifascista 
di Mezzano, la manifestazio
ne ha visto la partecipazione 
in massa di giovani studenti, 
lavoratori, uomini, donne, par
tigiani, staffette e membri dei 
Comitati di Liberazione Na

zionale, che attivamente anima
rono in questa zona la Re
sistenza e la lotta armata con
tro fascisti e tedeschi. 

La manifestazione e stata a-
pena da un esule antifasci
sta cileno che. denunciata la 
drammatica situazione creata
si nel suo Paese col golpe dei 
generali, ha concluso con un 
appello alla lotta per isolcre 
la Giunta militare, e costrui
re una sempre maggiore -soli
darietà intornazionale col suo 
popolo in lotta contro 11 fa
scismo di Plnochet. 

Il compagno Boldrini ha a-
peno il suo discorso avan
zando due concrete proposte 
al governo italiano: quella di 
promuovere un'Iniziativa eu
ropea che ponga alla sua ba
se IR richiesta della piena li
bertà per il popolo spagnolo 
nei confronti del quale noi 
italiani abbiamo, per colpa 

In un ex ristorante di Acitrezza 

Riapre dopo 11 anni 
il casinò di 

Il 25 per cento dei proventi al Comune, altret
tanti alla Regione e 18 per cento allo Stato 

DAL CORRISPONDENTE 
MESSINA. 28 dicembre 

Forse domani, ni piti tur-
di nel corso della settimana, 
il casinò di Taormina verrà 
riaperto dopo 11 anni di in
terruzione forzata nell'attivi
tà del gioco d'azzardo Ma la 
sede non sarà più la vecchia 
villa « Mon repos », sulla 
strada che porta dal mare 
a Taormina, bensì 1 locali di 
un vecchio ristorante riadat
tato di Acitrezza, frazione del 
comune di Aci Castello, nella 
riviera dei ciclopi, in provin
cia di Catania. Il casinò ria 
priri. i bat tent i sotto Torma 
di succursale in seguito ad 
una inaspettata sentenza del 
pretore di Acireale, Cosenti
no, che ha praticamente, sia 
pure in via indiretta, rico
nosciuto come lecita l'attività 
d?l casino. 

Il Kursal di Taormina era 
stato chiuso il 7 gennaio del 
'65. per decisione della Ma-
lustratura La sentenza del 
pretore, emessa nella tarda 
serata di sabato dinanzi ad 
un folto pubblico di ex di 
pendenti della società « A Za 
gara » del taorminese Dome
nico Cuarnaschellt, interveni
va nella causa civile Intenta
ta dal croupter Giorgio Za-
liso, che chiedeva di essere 
riassunto, essendo a suo pa
rere stato licenziato senza 
motivo. Insieme al croupier 
attendevano di essere riassun
ti in servìzio i circa 200 im
piegati del casinò 

Il magistrato si trovava, pe 
rò, di fronte ad un ostaco
lo non facilmente superabi
le come decretare la rias
sunzione del personale se la 
casa da gioco era stata chiu
sa per volontà della stessa 
MaRistrntiu-nr' Al pretore non 
*» rimasto altro da fare che 
accertare cho gU articoli 3 a 

DO del Codice di procedura 
penale, anche m seguito ad 
una sentenza della Cassazio
ne, gli davano In facoltà d l 
dichiarare che l'esercizio del 
gioco d'azzardo era da rife
r i r s i lecito. E questo ha scnt-
to il dott, Cosentino nella 
sentenza, provvisoriamente e-
secutiva, dando il beneplaci
to alla riapertura del casinò. 

Ma perche, invece che a 
Taormina, la casa da gioco 
apre ad Acitrezza, ad unu 
trentina di chilometri di di
stanza? Il gestore, Guarnii-
schelli, si e avvalso di una 
clausola contenuta nella con
venzione stipulata a suo tem
po con la Regione Sicilia, 
che gli da facoltà di aprire 
unu succursale, oltre alla se
de principale di Taormina, 
in un'altra zona turistica del
la Sicilia ed e stata, appun
to, scelta Acitrezza. 

Già nei nuovi locali, dopo 
che lo scorso anno erano 
state dissequestrate, per de
cisione del pretore di Taor
mina, le attrezzature della ca
sa da gioco dsrlla villa « Mon 
repos » sono state installa
te e tutto e pronto per l'en
trata in funzione. Dei pro
venti del casinò, in base al 
recente rinnovo del decreto 
regionale che isiitui a suo 
tempo il casinò di Taormina, 
il 25 per cento andrà al Co
mune, un altio 25 per cento 
alla Regione, l'R per cento 
allo Stato, oltre ad una tas
sa governativa di b'O milioni 
l'anno. La società « A Zaga
ra » avrebbe già vetsato que
ste somme Resta solo da \e 
dere quali saranno le uper-
eussioni a Taormina. Le no 
tizie che gin Ritingono sono 
<U ramninrim, ma nnchn di 
protesto P di mnhlHta7iono 
per riavere 11 casinò. 

d. r. 

del fascismo, un debito d'o-
noro e, per quanto concerne 
il Cile, di dare vita ad un'atti
vità internazionale per isola
re diplomaticamente 1 golpi
sti di quel Pnese ma. soprat
tutto, per salvare i deportati 
e i detenuti politici 

Ricordato cho la Resistenza 
Italiana, por la Brande parte
cipazione popolare di giova
ni, di donne, di studenti, di 
contadini ed operai, e stata 
una rivoluzione democratica, 
Boldrini ha affermato che « In 
nome di quegli ideali politici 
o morali che ci spronarono 
nella lotta contro il fascismo 
abbinilo blso'mo di lottare u-
niti per una Italia pulita, ret
ta da uomini onesti, che ope
ri per la pace, la distensio
ne internazionale, il supera
mento dei blocchi e per un 
avvenire prospero e sereno 
per il nostro popolo, In una 
Italia nuova e rinnovato ». 

Il segretario nazionale del
la DC concludendo la manife
stazione, ha espresso a nome 
del suo partito solidarietà al
le lotte per la libertà dei po
poli del Cile e della Spagna. 
Richiamandosi agli ideali del
la Resistenza, Zaccagnini ha 
affermato che i rapporti fra 
gli uomini non devono osse-
re dominati dallo scontro del
le forze, ma dalla libera ri
cerca, dall'analisi e dal con
fronto, perché « nessuno — ha 
detto Zaccagnini — dispone 
della verità assoluta ». 

Richiamandosi poi al vaJorl 
ideali della Resistenza « che 
non sono stati traditi » ha 
detto Zaccagnini, il segretario 
della DC ha cosi concluso: 
« In questi trenta anni possia
mo avere sbagliato, essere sta
ti deboli e insufficienti, ma 
siamo anche andati avanti, an
che se la coscienza del Paese 
è andata più avanti delle sue 
istituzioni Quei valori e que
gli ideali della Resistenza dob
biamo quindi rinfrescarli ogni 
giorno per costruire dal bas-
so In una società pluralistica 
l'avvenire del nostro Paese ». 

DI prima mattina erano sta
te deposte corone al cimiteri 
di guerra di Camerlona. Pian-
gipane e Vlllanova di Bagna-
cavallo. Erano state anche sco-
perte le lapidi affisse su tre 
edifici che furono basi clan
destine del CLN provinciale di 
Ravenna, presieduto allora da 
Zaccagnini. del Comando della 
Brigata Gap e della XXVIII 
Brinata Garibaldi comandata 
da Boldrini. 

Restaurato 

S. Miniato al Monte 
FIRENZE, 2« dicembre 

Il complesso adiacente alla 
basilica di san Miniato al Mon
te, uno dei luoghi più cari ai 
fiorentini e ai visitatori di tut
to il mondo, completamente 
restaurato, e stato inaugurato 
stamani alla presenza del mi
nistro per i beni culturali sen. 
Giovanni Spadolini. 

I restauri compiuti sotto la 
guida del sovrintendente ai 
monumenti Nello BempornU 
<• dcll'.ii'chietto Francesco 
Guerrieri, hanno riguardato, 
in particolare, il gì nude chiù-
sM'o. Sulle paioti del chiostro 
sono riemersi affreschi che •») 
fanno risalire alla scuoln di 
Andrea del Castagno e di Pao
lo Uccello, 

Scarcerata a Brescia 
la titolare del bar 
ritrovo dei fascisti 

BRESCIA. 28 dicembre 
E' stata scarcerata, per sca

denza del termini della car
cerazione preventiva, la ex ti
tolare del bar « Al miracoli » 
di corso Martiri della Liberia, 
a Brescia, Maddalena Lodrlm, 
di 83 anni, arrestata il '.14 giu
gno scorso con l'accusa di le-
ticenza aggravata. In relazio
ne all'inchiesta sulla strage di 
Brescia. 

11 giudice istruttore, dott. 
Domenico Vino, in quella cir
costanza l'aveva Interrogata a 
proposito delle riunioni che 
il gruppo di neofascisti bre
sciani capeggiati da Ermanno 
Buzzi avrebbe tenuto nel lo
cale della donna la sera pri
ma della strage. 

Maddalena Lodrinl avrebbe 
taciuto, nel corso dell'interro
gatorio, importanti particola
ri per fare luce sull'inchiesta 
e il giudice istruttore ne ordi
nò l'arresto. Ora sono pas
sati i sei mesi della carcera
zione preventiva e la donna e 
stata scarcerata. 

La DC milanese 
si presenta al 

congresso divisa 
in sei liste 
MILANO, 28 dicembre 

Sono sei le liste che si con
tendono i delegati al congres
so della DC milanese: quattro 
fanno capo alle correnti tra 
dlzionalt, ma con dislocazioni 
molto diverse dei vari nota
bili rispetto al passatu; due, 
invece, sono piccole liste di 
carattere circoscritto. 

I primi a presentare la lista 
sono stati i minori di «Auto
nomia todlgiana ». capeggiata 
da Walter Piazza e di « Aper
tura democratica» che ha co
me leader Angelo Cornaggia 
Medici. Ter/a lista quella che 
fa capo all'ex leader doroteo 
avv Gino Colombo, al quale 
si sono uniti l'ex fanfaniano 
Salvatore Cannarella e, all'ul
timo momento, il moroteo 
Giambelll, la lista si intitola 
« Nuova alleanza unitaria per 
continuare l'inizialo nnnuwi 
mento », che e una frase di 
Porlanl. Nella quarta lista 1 
forzanovisti che si riconosco
no in Vittorino Colombo e 
quelli di Comunione e Libe
razione, capeggiati dall'ex ba
sista Andrea Borruso. Nella 
quinta lista 1 candidati della 
sinistra di Base, capeggiali 
dal segretario provinciale 
Gianstefano Frlgerlo, e dei 
morotei; la llsla e stata chia
mata « Unita delle sinistre per 
Ziiecugnmi » con disappunto, 
pare, dei for/anovisti ( he 
probabilmente faranno ricor
se) 

«Per un partilo popolare» 
e l'Insegna della sesta lista 
nella quale si raccolgono 1 do-
rotei di varie tendenze acco
munati dalia contrapposizione 
a Gino Colombo. 

ste il Paese, un ruolo nuovo 
di portata nazionale per im
mettere, nel duro sforzo per 
contrastare e superare la cri-
si, il meglio dell'esperienza 
di lotta e di governo accu
mulata dal movimento ope-
rato e democratico ». 

Di questa esperienza la le-
zione di Dozza e parte inso
stituibile. Soprattutto quan
do ricordiamo — come ha ri-
levato 11 sindaco Zangheri — 
che « egli ci ha Insegnato che 
l'idea autonomistica e un mo-
do di concepire lo Stato, la 
struttura e la forma del po
tere, abbracciando in una vi
sione unitaria l'insieme degli 
istituti della democrazia, o-
gnuno dotato di capacita di 
autogoverno, e come tale ido
neo a contribuire alla determi
nazione delle scelte naziona
li ». 

Il fatto è che 11 sindaco Doz
za esprimeva una realtà arti
colata, attraverso la quale — 
come ricordò Togliatti, con
cludendo l'ottavo Congresso 
provinciale dei comunisti bo
lognesi nel novembre 1956 — 
il partito aveva dimostrato 
di avere acquistato la capaci
tà di porre se stesso come 
partito dirigente di tutte le 
masse lavoratrici e quindi an
che come partito che aspira 
alla direzione della vita so
ciale della località, della Re
gione e di tutto il Paese ». 

« Noi abbiamo il diruto — 
concludeva allora Togliatti — 
di presentare ciò che slamo 
riusciti a fare qui come qual
cosa che ha un valore non 
soltanto locale, ma nazionale, 
come l'Inizio di una convi
venza civile di tipo più eleva
to nella quale si stabiliscono 
nuove forme di contatto, di 
comprensione e di collabora
zione nell'interesse di tutto il 
popolo lavoratore ». 

Bologna e l'Emilia Roma
gna hanno conservato anche 
in seguito quel carattere di 
« diversità positiva » che mol
ti riconoscono loro anche fuo
ri del Paese. Ma ha un senso 
parlare di questa « diversi-
tà »? Se lo e chiesto 11 com
pagno Fanti, ricordando che 
a Dozza spetta un ruolo di 
protagonista nella attuazione 
di questa « diversità » che sca
turisce da una più ampia 
valutazione storico • politica; 
cioè che « si può capire Doz
za — come ha sostenuto Zan
gheri — se si colloca la sua 
opera e la sua figura nel qua
dro di un grandioso, ininter
rotto sforzo del nostro parti
to per uscire e per far uscire 
la classe operala ed 11 popo
lo da una posizione subalter
na e conquistare una funzione 
dirigente. 

Questi dunque i motivi di 
una « diversità positiva » del
l'Emilia-Romagna, che Doz
za ha per tanti aspetti perso
nificato. Ma — ha ribndlto 
con forza il compagno Fanti 
— questa « diversità » non può 
essere intesa, come spesso si 
fa altrove, per singoli aspetti, 
siano essi economici, sociali, 
politici, civili, bensì nell'in
sieme di questi aspetti. Cosi 
come questa « diversità po
sitiva » di Bologna e dell'Emi
lia • Romagna non può regge-
re e svilupparsi se non di
viene fattore essa stessa di 
un nuovo diverso assetto poli
tico sociale ed economico na
zionale. 

La realtà bolognese ed emi
liana, a cominciare dalla le
zione di Do?-za. ha ben pre
sente l'esigenza di mantener-
si sempre strettamente colle-
gnta alla realtà del Paese. A 
questo proposito Fanti ha ri
cordato la precisa posizione 
delle Regioni, ed In partico
lare della Emilia - Romagna, 
nel recente confronto con 
Moro. Per rispondere alle do
mande sempre più pressanti 
che i lavoratori e l'insieme 
delle forze sociali rivolgono 
sotto l'incalzare della crisi 
economica e sociale « occorre 
gettare le basi per un lavoro 
comune che coinvolga, con gli 
organi centrali dello Stato, 
governo e Parlamento, l'insie
me delle istituzioni democra
tiche: Regioni, Comuni e Pro
vince. 

« Per questo le Regioni — 
ha proseguilo Fanti — chie
dono al governo atti precisi e 
coerenti, atti ed impegni a 
cominciare dall'attuazione, la 
più rapida ed efficace possi
bile, dei provvedimenti anti
congiunturali, il loro collega
mento alle scelte di bilancio 
per il 1976, Il contributo alla 
elaborazione e all'attuazione 
del programma a medio ter
mine. Inoltre le Regioni, in 
accordo con I Comuni e le 
Province, vogliono affrontare 

I pienamente i problemi della 
finanza pubblica pei contri
buire al suo risanamento sul
la buse di proposte che, se 
accolte, possono portare, nei 
prossimi cinque anni, al pa
reggio della gestione econo
mica degli Enti locali, elimi
nando cosi una delle cause 
del pesante deficit della Pub
blica Amministrazione. Ciò ri
chiede però la corresponsabi-
Illa piena delle Regioni e del
le autonomie locali al governo 
della politica economica ne
cessaria a fronteggiare la 
crisi, a cominciare dm prov
vedimenti per l'industria ed 11 
Mezzogiorno ». 

«Quanto al provvedimento 
per la riconversione industria
le — ha però rilevato Fanti 
— occorre dire che. al con
trario di quello relativo al 
Mezzogiorno che riconosce 
lompin e funzioni essenziali 
alle Regioni, la gestione ili 
esso pare venga affidata ad 
un ristietto comitato di mi
nistri che inevitabilmente, 
creerebbe una direzione ve'-
tlcisliea e sottoposta alla 
pressione di chi ha maggior 
pefco ed Influenza » 

Romano Zanarini 

PALERMO, 211 dicembre 
L'aspro scontru, In corso 

all'interno della DC pa.ernn-
i tena, tra il gruppo f-.uilanm-

no pilotino dal ministro Clio 
vanni Gioia e tutte le altre 

I correnti che ne hanno ngel-
| tato la linea rigidamente un 
] tlcomunista, ha impedito la 

soluzione della crisi al Comu
ne di Palermo. 

Il candidato ella carica di 
sindaco — prescelto dai quat
tro partiti che hanno reali/-

I zato l'intesa per la custitu-
I zione di una Giunta DC-PSI-
i PSDI-PRI aperta al confronto 
I con il PC —, il de Carmelo 

Cinque liste 
(più due 

fuori tempo) 
per i l congresso 

de a Torino 
j TORINO. 2» dicembre 

I dorotei torinesi, che de-
! tengono da anni una netta 
1 maggioranza nel partito DC 
' subalpino, r.schiano di esse-
i re esclusi dalla prossima bat-
I 'taglia congressuale. Oggi, in-
! fatti, alla scadenza, del termi-
. ne per la presentazione del 
' candidati al congresso nozio-
I naie, non hanno depositato ìy 

j nominativi Lo hanno latto 
fuori orano ni termine sca
deva allo ore 12», con un ri
tardo d1 pochi minuti, sulfi-
ciente, pero, perche sorgesse 
subito la contestazione da par
te delle altre componenti del 
partito. Il caso, Clamoroso, e 
stato rimesso alla « commis
sione dei garanti » che decide
rà domani. 

II ritardo viene spiegato con 
1 contrasti che da mesi dila-

i niano la corrente dorotea t o 
rlnese, divisa in due tronco
ni- da una parte il gruppo 
dell'ex leader locale, conte 
Calieri, schieratosi su posizio
ni vicine all'on. Bisaglia e 
quindi contrario alla linea 
Zaccagnini, dall'altra il grup
po che fa capo all'attuale se
gretario provinciale, Silvio Le
ga, allineatosi sulle posizioni 
dell'on, Rumor In vista del 
congresso si e tuttavia tenta
ta la ricucitura e l'intesa sa
rebbe stata raggiunta solo 
stamane, ma luori tempo mas
simo, la lista presentata m 
ritardo era Infatti composta 
da candidati di entrambi i 
gruppi. 

Anche la corrente che si 
richiama all'on. Colombo, ca
peggiata a Torino dagli on. 
Picchionl e Savio, ha presen
tato i suoi candidati fuori o-
rarlo. avendo sino all'ultimo 
tentato di fare lista unica con 
i dorotei. Pertanto anche la 
ammissione del candidati co
lombiani e stata rimessa al 
giudizio della « commissione 
del garanti ». 

In regola con 1 termini pre
scritti ì candidati delle altre 
cinque Uste. Si tratta della 
Usta dei morotei, capeggiati 
dall'on. Curti: di Forze nuo
ve, guidata dagli on. Donat 
Cattin e Bodraio, degli ex 
fanfaniani, capeggiati dall'on. 
Arnaud e che hanno assunto 
la denominazione di gruppo 
«Per il rinnovamento nell'uni-
tu »; dei centristi, guidali dal
l'on. Costamagna e del basi
sti che hanno solo rappre
sentanti locali. 

Scoma, di Forze nuove, non 
ha raggiunto, infetti, ieri se
ra il quorum dj voti nec-css.i 
rio per essere eletto Rispc 
'o n] numero di consieheii 
della mìinttioran/a che erano 
uresenti al Consiglio eomuna 
le. i onvncato eun all'ordine 
del gioì no l'elezione de] nuo
vo sindaco, a Scoma sono ve
nuti a mancare da un massi 
mo di l'i ad un minino di 15 
voti nelle tre votazioni. Ave
vano, minti:, annunciato di a 
ver intenzione di far conver
gere i voti dei propri gruppi 
sul nome di Scoma i rappre
sentanti della DC. del PSI, 
del PSDI e del PRI. 

I consiglieri comunisti han
no fatto convergere i voti su 
un altro candidino, il (ompr-
cno Benedetto Basile, operaio 
dei cantieri navali La dissi 
denzj interna alla DC ha addi 
rimira annunciato ufficial
mente la propria intenzione 
di dissociarsi dalle decisioni 
adottate dal partito, con una 
vera e propria dichiarazione 
di voto preannunciata, da un 
esponente della lrangia che fa 
capo al discusso ex sindaco 
Vito Ciane,mino. 

In tutte e tre le votazioni, 
Scoma non e. riuscito ad ot
tenere IH maggioranza richie
sta di 38 voti, riportandone 
MI nella prima, 1)3 nella se
conda, 1(4 nella terza. Di con
seguenza la seduta e stata 
rinviata di otto giorni e pre
cisamente a sabato 3 gennaio, 
per ripetere il ballottaggio. 

E' mancata ali'affelto del suol 
cari 

MARIA MAZZONI 
In BA1KTT1 

Ne danno il doloroso annuncio 
il inumo, ii riplio, i fratelli, 1 co-
jii.au Je copriate, I* tuocerm e 1 
nipoti 

1 Junerali avranno IUOEO oggi al
le ore 14 partendo dalla camera 
tnortuurla df)l'ospedale maggiore, 

Bologna. 2U dicembre 1975. 

comune di BOIORDU • Onorai»» 
funebri Via della Certoaa 18 • 
lei 43 63 23 - 43 65.24. 

PRETURA UNIFICATA 
di GENOVA 

Il Pretor» ha pronunciato 
in data 10 febbraio 1973 la se
guente sentenza 

CONTRO 
DRAGO Mario Luigi nato a 
Davagna l'8 giugno 1933, resi
dente a Genova In Corso Car
bonara 9/A imputato: del rea
to p e p. dagli artt. 515, 518 
C P. per avere il pomeriggio 
del 29 luglio 1972 in Genova 
quale cassiere del Bar Bona-
ni somministrato come caffè 
Hag a Messina Salvatore che 
ne aveva fatto esplicita richie
sta un decaffeinato denomi
nato Caffé Bonanl. 

OlVtISSISS 
lo condanna a L. 90 000 di 
multa - Pagamento delle spe
se processuali, risarcimento 
danni alla Parte Civile - Pub
blicazione sull'L'mta 

Sentenza passata in giudica
to il 9 maggio 1975. 

Estratto conforme all'origi
nale. 

Genova, 25 novembre 1975. 
IL CANCELLIERE 

Anna Maria Forronl 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 

http://cunterc.ua
http://rlspor.de
http://jii.au
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Il dibattito sull'azienda capitalistica 

La qualità 
dell'impresa 
Una prospettiva fondata sulla qualificazione 
tecnologica e scientifica del processo produttivo 

j Pubblichiamo un articolo 
» di Gianfranco Pollilo sulla 
', crisi a II futuro dell'lm-
i prasa. 

; Nel dibattito sul futuro del-
j la impresa, vorremmo innanzi-
•i tutto premettere una conside
ri razione, quindi porre due in-
h lerrogativi. Quando si parla 
,! di impresa, si parla di impre-
\ .sa capitalistica, di una forma 
' cioè clic non ha una deter-
j minazione « tecnico-naturale » 
1 bensì « storico-sociale ». Che 
J vive e si sviluppa all'interno 

di un contesto economico più 

J generale, quale il capitalismo 
monopolistico di Stato. In sin-

. tonia con questa spcciflcazio-
• ne vorremmo porre i seguenti 
; interrogativi: è possibile di-
| stinguere. tino a contrapporre. 
S;in questa fase storica dello 
*•: sviluppo capitalistico, il capi

tale bancario da quello indu-
ìi striale? E più in generale. I 
fr problemi della impresa, posso-
T no essere analizzati e risolti 
.' prescindendo dai dati più ge-
f nerali che descrivono l'equili-
; brio sociale del sistema eco-
% nomlco? 

Rispondere al primo inter
rogativo e relativamente sem
plice. E lo faremo in forme 
necessariamente schematiche. 
Richiamandoci al dibattito che 
divise Lenin da Hiirerding sul 
tema del capitale finanziario. 
Quest'ultimo rappresenta la 
•untesi della dimensione mono
polistica. E' al tempo stesso 

; capitale industriale e capitale 
bancario. Tentare una distin-

; zìone sarebbe impossibile. 
, poiché la sua sostanza è il 
' rapporto di produzione capi

talistico, nella sua essenza 
- monopolista. Ed è questa cate-
i goria economica, la particella 
, elementare che. in occidente, 
; struttura l'equilibrio di classe 
i della società moderna. Que-
; st'analisi può ovviamente es-
! sere contestata, anche se in 
; ' questa eventualità resta ciò 
i che i giuristi chiamano l'< o-
' nere della prova ». Per quanto 
t ci riguarda, ci sembra che i 
\ dati della realtà concreta con-
l fermino questa diagnosi. Pen-
s siamo al caso della Montedi-
t son. al gruppo Pesenti. per re-
'; stare in Italia. 0 più in gene-
li rale alle grandi conglomerate 
s multinazionali. Chi è in grado 
t di stabilire dove si ferma l'at-
- ti vita finanziaria e dove inizia 
f quella industriale? Quindi co-
' me controllare l'una (pensia

mo aolo alle banche influen-
, zate direttamente o indiretta-
' mente dalla attività di questi 
. gruppi) senza controllare l'ai-
.. t ra? A riprova di quanto det

to, vorremmo solo aggiunge-
' re un dato. L'attività finanzia-

;', ria delle imprese costituisce 
1 un vincolo crescente alla poli-
s tica monetaria, messa in atto 
\ dall'Istituto d'emissione. Poi-
': che il principio della molti-
' plicazione dei depositi, in qual-

- ' che modo, si applica alla stes-
V sa impresa industriale. Anche 
, quando quest'ultima assume 
', l'improbabile forma della 
; « pura » produzione. 
r II secondo punto che vor-
1 remmo toccare ha come og-
,; getto il rapporto tra singola 
t impresa ed apparato econo-
"; mico. Il limite di ogni ipotesi 
: di ingegneria finanziaria sta 
' nell'artificiale separazione tra 
) questi due diversi aspetti. 

Aspetti che mantengono una 
: loro peculiarità, senza per 
' questo essere divergenti o 
' contrapponibili. Lo stesso giù-
ì dizio può essere, a nostro av-

1. viso, esteso ad una ipotesi 
; che preveda soltanto una di-

' 

Inaugurata 
a Bologna 
mostra di 
incisioni 
del '500 

BOLOGNA, 28 dicembre 
La mostra di stampe <ll In

cisori bolognesi ed emiliani 
del Cinquecento, appartenenti 
all'eccezionale « corpus » di 
stampe della Pinacoteca na
zionale di Bologna, è stata i-
naugurata nelle sale di espo
sizione del Museo civico ar
cheologico. L'importanza del
la rassegna è stata posta In 
evidenza dalla sopratntenden-
te alle gallerie di Bologna, 
Ferrara, Forlì e Ravenna, prof. 
Maria Vittoria Brugnoli Pa
ce, e dalla direttrice del ga
binetto delle stampe di Bolo
gna, dott. Giovanna Gaeta 
Bertela, che hanno delineato 
criteri e momenti dell'Impo
nente opera di catalogazione 
dell'Intero patrimonio di oltre 
quarantunomila stampe, or
mai completa per quanto ri
guarda la produzione bologne
se ed emiliana dal XVI al 
XIX secolo. 

Lo impegnativo opera, che 
non ha riscontri in Italia, pro
seguirà con lo studio delle 
stampe di Incisori toscani, 
umbri e marchigiani. 

Lo mostro, che presenta e-
semplari di prestigiosi mae
stri del bulino, della silogra
fia, dell'acquaforte. e aperta 
fino al 25 gennaio 1976. 

versa politica creditizia, sen
za cogliere i nessi che inter
corrono tra equilibrio finan
ziario e dati dell'economia 
reale. Storicamente la scuola 
neo-classica ha basato gran 
parte delle sue fortune su 
questa dicotomia. Ma la vali
dità scientifica di queste pro
posizioni (dopo Keynes e dopo 
Sraffa) è tutt'altro che at
tendibile. 

Il dato da cui vorremmo 
partire è desunto dall'analisi 
concreta. Il maggior indebita
mento delle imprese industria
li è fenomeno non soltanto 
italiano. Negli USA. nell'In-
ghiterra, negli altri paesi ca
pitalistici, in definitiva, ritro
viamo lo stesso connotato, an
che se in forme diverse. Que
sta caratteristica pone un pri
mo problema. I fenomeni da 
investigare non hanno solo 
una matrice nazionale, ma at
tengono a problemi decisa
mente più complessi. Un pri
mo tentativo di interpretazio
ne, a nostro avviso, può es
sere il seguente. A partire 
dagli anni '70 il mondo capi
talistico £ stato caratterizza
to da una più accentuata di
namica nella lotta di classe. 
Nella Francia. nell'Inghilter
ra, negli stessi Stati Uniti, la 
classe operaia ha conquistato 
un nuovo livello di benessere. 
Riducendo di conseguenza i 
margini che dovevano consen
tire la valorizzazione del ca
pitale. Ossia i margini di au
tofinanziamento. Da qui una 
maggiore proiezione finanzia
ria delle singole imprese. 

Questo dato soggettivo (lo 
sviluppo della lotta di classe) 
è maturato, per così dire, su 
un fondamento oggettivo che 
lo rende difficilmente rever
sibile: le terapie keynesiane, 
che dilatando l'occupazione 
hanno contribuito a rafforzare 
il potere contrattuale dei sin
dacati. La cui spinta (unita 
alla variazione, nel frattempo 
intervenuta nei rapporti di 
scambio internazionale: mate
rie prime, petrolio ecc.) ha 
ben presto superato i » limiti 
di compatibilità » del sistema 
produttivo. Ne è derivato l'av
vio di un processo inflazio
nistico che non ha tuttavia 
permesso un recupero integra
le dei livelli di autofinanzia
mento degli anni precedenti. 

Il secondo punto da consi
derare è lo sviluppo del * ca
pitale costante »: elemento ca
ratterizzante la situazione mo
nopolistica. Questo sviluppo 
non ha comportato soltanto la 
applicazione di strumenti tec
nici sempre più perfezionati. 
Ha. anche, profondamente 
modificato la struttura profes
sionale della popolazione resi
dente. Gli addetti ai servizi 
sono progressivamente cre
sciuti, sulla scia di un più 
generale processo di terzia
rizzazione. Com'è noto, in ge
nere i livelli retributivi di 
questi ceti (ma tra essi vanno 
conteggiati anche strati di ari
stocrazia operaia) sono in ge
nere superiori alla media. 
Una parte di questo reddito 
viene di conseguenza rispar
miata. Il che contribuisce a 
dilatare un'intermediazione fi
nanziaria che già subisce i 
contraccolpi di una liquidità 
aziendale che tende sempre 
di più a concentrarsi nei 
grandi santuari dello svilup
po monopolistico. 

Nella situazione italiana 
questi elementi strutturali 
hanno subito una dilatazione. 
Nelle « famiglie » (si veda 
Tendenze monetarie n. 20-21) 
si concentra una quota di ri
sparmio che eccede, e di gran 
lunga, gli standard» interna
zionali che in qualche modo 
potremmo definire fisiologici, 
rispetto alle ipotesi dì svi
luppo monopolistico. Da qui 
un maggiore spazio lasciato 
alla intermediazione banca
ria, con tutte le conseguenze 
negative (pensiamo solo alla 
fuga di capitali) che questa 
superfetazione comporta. Lo 
cause di questo squilibrio 
evidente sono di natura sto
rico-sociale. La arretratezza 
dell'apparato produttivo, il 
profilarsi di posizioni di ren
dita nella sua accezione più 
vasta (lino alla * giungla re
tributiva ») le raffinate tecni
che di evasioni fiscali. 

Sono queste le cause origi
narie che in una prospettiva 
di medio periodo devono es. 
sere rimosse, attraverso una 
linea di politica economica 
che colpisca quegli interessi 
parassitari che oggi ostacola
no l'ulteriore sviluppo pro
duttivo. Nella misura in cui 
saremo in grado di modifi
care la natura di questo 
equilibrio nei rapporti di pro
duzione, saremo anche in 
grado di determinare un'ipo
tesi di sviluppo, all'interno 
della quale potrà ritrovarsi la 
stessa azienda capitalistica. 
Ma con una struttura produt
tiva diversa, fondata sulla 
continua qualificazione tecno
logica e scientifica del pro
cesso produttivo, quale con
seguenza e presupposto di una 
diversa qualità dello sviluppo. 

Gianfranco Polillo 

A oltre vent'anni dal varo dei programmi Ermini per le scuole elementari 

La restaurazione pedagogica 
Il documento di una politica che puntava nulla clericalizzazione degli apparati scolastici • Lna impostazione didattica che ricalcava quella gentilia-
na del 1 9 2 3 - Dagli equivoci appelli alla « fantasia » e al « sentimento » alla parodia della scuola attiva - La lotta del movimento democratico e 
dei comunisti per la conquista di un nuovo principio educativo - La necessità della unificazione dell'istruzione di base dai sei ai quattordici anni 

Dal 1860 al 1955 furono 
emanati otto programmi di
dattici per la scuola elemen
tare. Ogni nuovo programma 
in qualche modo rappresen
tava una recisione parziale 
o un rifacimento generale. 
Tra le trasformazioni più ra
dicali stanno quelle del 1923 
e del 1945. Nel 1923 Giuseppe 
Lombardo Radice, direttore 
generale dell'Istruzione ele
mentare con Gentile ministro 
della Pubblica istruzione, 
elaborò i programmi che rap
presentavano la vittoria del
l'idealismo sulla tradizione 
positivistica e herbartiana. 
ambedue di impostazione 
scientifica (e nozionistica). 
L'idealismo puntava sulla fan
tasia, l'espressione, voleva da
re spazio alla « schietta poe
sia ». all'» agile indagare del
lo spìrito irrequieto », alla 
« comunicazione con le gran
di anime». Proclamava la li
bertà dello spirito e l'auto
educazione. Tutto ciò, a par
te l'incapacità dei maestri dt 
allora di comprendere e, an
cor più, dì attuare simili pro
getti, detto all'Interno della 

politica fascista, con un mi
nistro come Gentile, non po
teva portare che ad un ri
sultato inserire ti programma 
elementare nella reazione an
tiscientifica a cui aveva la
vorato l'idealismo in sede fi
losofica e culturale, e in quel 
disegno volto a mantenere 
11 popolo e 1 fanciulli (Gen
tile lì citava insieme) in uno 
stato d'inferiorità. Del resto, 
sviluppando una linea che già 
era stata di Croce, proprio 
questi programmi introduce
vano la religione cattolica co-
me insegnamento obbligato
rio, dopo che era scomparsa 
nel 1867 dai programmi sco
lastici. 

Gentile, come del resto Cro
ce, aveva teorizzato che una 
filosofia, cioù una concezione 
qenerale del mondo, ci vuo
le; e poiché i fanciulli non 
sono in grado di ragionare 
scientificamente, cioè, nella 
concezione gentiliana, filosofi
camente, occorre un succeda
neo, una « filosofìa inferiore », 
appunto la religione. Nel li
ceo, poi, i membri delle clas
si dominanti avrebbero stu

dialo la vera t'iosofia e così 
superato la religione Era la 
sanzione del principio dellr 
due culture una sottocultura 
religiosa per i bambini e le 
masse, e la scienza, cioè la 
filosofia tdealist-ca, per gl'in
tellettuali e t dirigenti. 

I programmi del 1945 fu
rono emanati sotto la super
visione del pedagogista ame
ricano C. Washburne, incari
cato dal governo alleato di 
controllare il ministero della 
Pubblica istruzione. La pre
messa ai programmi invita
va a combattere «l'analfabe
tismo spirituale che si mani
festa come immaturità civile, 
impreparazione alla vita poli
tica, empirismo nel campo del 
lavoro, insensibilità verso i 
problemi sociali m genere », 
a educare « nel fanciullo l'uo
mo e il cittadino ». Doveva 
nella scuola «dominare un 
vivo sentimento di fraternità 
umana che superi l'angusto 
limite dei nazionalismi». Nel
l'educazione civile si sarebbe 
introdotto « un avveduto eser
cizio della libertà nella pra
tica dell'autogoverno ». 

Occorreva per realizzare 
questi obiettivi un tipo d'in
segnante animato da « un al
to senso dt responsabilità so
ciale che l'induca, nella scuo
la e fuori, ad essere maestro 
d: vita », capace di « consi
derare l'insegnamento come 
una missione dì civiltà» ma 
anche in possesso « di una 
tecnica educativa », dt un me
todo da perfezionare « sia me
ditando sul proprio insegna
mento e sui risultati ottenu
ti, sìa partecipando con atti
vo interesse al movimento pe
dagogico italiano e straniero». 
C era tutto uno spirito dt 
sprovincializzazione, m qual
che misura una proposta dt 
instaurazione democratica do
po il fascismo, e per la pri
ma volta sì jndlcaro la ne
cessità che l maestri venisse
ro preparati diversamente, an
che se non si suggeriva — e 
del resto quella non era la 
sede per farlo — attraverso 
quali procedimenti questa 
trasformazione della figura 
degli insegnanti sarebbe po
tuta avvenire. 

1 programmi del 1955 — 

clic portano la firma del mi
nistro Ermini —- sono il do
cumento più significativo di 
una politica dì clericalizzazio
ne della scuola e della socie
tà. Questa politica aveva avu
to inizio subito dopo il 18 
aprile, se non prima, ad ope
ra dei ministri democristia
ni, ed era stata nella scuola 
il risvolto ideologico della «re
staurazione capitalistica » che 
la DC veniva compiendo in 
quegli anni. Ministri e sotto
segretari, deputati e senatori 
democristiani, burocrati del 
ministero, associazioni catto
liche degli insegnanti, diri
genti scolastici lavoravano a 
realizzare due punti fonda-
mentali della politica ecclesia
stica- lo sviluppo, possibil
mente a spese dello Stato, 
della scuola privata confessio
nale, e la caratterizzazione 
della scuola come istituzione 
che ha il catechismo a «fon
damento e coronamento» idea
le e culturale. 

Furono anni di intense bat
taglie m difesa della laicità 
della vita sociale e civile, del
la cultura perciò e della scuo-

TORONTO: una struttura urbanistica e architettonica molto simile a quelle delle città statunitensi. 

GLI STATI UNITI AUMENTANO LA LORO PRESENZA E LA LORO PRESSIONE 

IL CANADA HA UNO SCOMODO VICINO 
L'ottanta per cento del capitale estero è di base USA, mentre una buona parte dell'industria 
manifatturiera è di proprietà straniera - Un'analisi condotta dal Partito comunista canadese 

DI RITORNO DAL CANADA, 
dicembre 

L'arrivo a Toronto, 1 primi 
contatti con 1 suoi abitanti, 
costituiscono una gradevole 
sorpresa, per il visitatore che 
già conosca il paese confinan
te o la sua parte più prossima. 
Sebbene la frontiera con gli 
USA sia a pochi passi, e pra
ticamente aperta, la differenza 
è grande e subito si manifesta. 
Niente tassi con grata di ac
ciaio e vetro blindato fra l'au
tista e 1 passeggeri (come si 
New York) mentre anche in 
ora tardo le strade sono gaie 
e animate: 1 marciapiedi ser
vono per passeggiare, e non 
appaiono deserti e ostili all'in
cauto pidone che vi si avven
turi, come in molte città defili 
Stati Uniti. Gli autisti sono di
sposti o conversare e bene in
torniati sulla loro citta- evi
dentemente leggono i giornali 
e discorrono volentieri, come 
quelli di Londra o di Parigi, 
e non pochi anche di Roma. 
GII alberghi sono semplici e 
decorosi. 

I grattacieli 
Il cibo e ottimo, soprattutto 

quello che viene dal mare, se 
non si pretende una cucina 
complicata, e solo il pranzo 
serale e veramente caro pei-
che si paga il servizio prestato 
da camerieri in nero; mentre 
il pasto meridiano e servito da 
ragazze (magari laureate in 
lettere, come può accadere di 
apprenderei. 

Il flusso di cittadini USA 
che vengono a stabilirsi in Ca
nada è in aumento, e causa 
forse non ultimu dell'ulto in
dice di disoccupazione nelle 
grandi citta (Toronto e Mon
treal sono ciascuna sul due 
mllloni e mezzo di abitanti i 
mentre nel resto del Paese — 
secondo nel mondo per esten
sione dopo l'URSS e pnmii 
della Cina — la densità della 
popolazione e fra te più basse, 
e il 40 per cento del territorio 

è coperto da foreste in gran 
parte intatte. Se un canadese 
pratica la coccia, non è di tor
di ma di orsi e alci, e le pelli 
e i trofei sono in mostra nelle 
vetrine sulla Yonge, la lunga 
strada che taglia Toronto, co
me le pelli di leopardo e le 
zanne di elefante o Nairobi. 
Se pratica la pesca, è di sal
moni o sulle eoste artiche e 
del Pacifico settentrionale, di 
granchi giganteschi, simili a 
quelli della Kamclatka sovie
tica. 

Solo all'estremo sud della 
Yonge, In prossimità del lago 
Ontario (sulla sponda opposta 
alimentato dalla vasta bocca 
del Nyagaru) ci si potrebbe 
credere a Manhattan o a Bo
ston: i grattacieli si infittisco
no e seguono gli ultimi detta
mi della moda — nero opaco 
antirlflesso e vetri affumica
ti — mentre aumentano dì ta
glia fino ni parossismo, so
vrastati tuttavia dalla struttu
ra più alta del mondo, la tor
re di acciaio che raggiunge i 
600 metri La presenza statu
nitense appare soverchiante. 
Ne ha conferma il visitatore 
non ignaro della estensione de
gli interessi e investimenti 
USA in questo Paese. Essi so
no tanto vasti che per soste
nerli si svolge un martel
lante battage pubblicitario, una 
continua campagna di persua
sione. 

Certo l'opinione pubblica si 
fa avvertita, affronta il pro
blema, ne discute, cosi nelle 
province di lingua inglese — 
in primo luogo nell'Ontano — 
come nel Quebec di lingua 
francese, dove anzi proprio la 
lingua diventa un modo di di
stinguersi dagli iianl.ee. d: ma
nifestare una volontà di resi
stenza nei loro confronti Ac
cade persino, e su una scala 
piuttosto estesa, che abitanti 
del Quebec ubiInati a parlare 
inglese si impongano di Rap
prendere il irancese e parlar
lo almeno in pubblico, talvol
ta con evidente difficoltà 

SI giunge a esagerazioni che 
non possono essere apprezza
te, ma vanno rammentate co
me indizio di uno stato d'ani

mo diffuso, e tendente a mu
tare situazioni a lungo accetta
te: a Montreal le scuole sono 
nettamente separate, al punto 
che in quelle inglesi non si 
insegna il francese e viceversa. 
Oltre tutto, non giova alla cau
sa dei francofoni i magari « di 
ritorno »> perché la padronan
za dell'Inglese offre maggiori 
possibilità di lavoro e di gua
dagno. 

Per completare il quadro, 
piuttosto contraddittorio, va 
detto che l'Inglese del Quebec 
e tanto americano che gli al
lievi di una scuola media hun-
no rifiutato un professore di 
letteratura (e di ascendenza) 
inglese, perché non intendeva
no il suo modo di parlare; il 
che equivaleva a schierarsi 
dalla parte degli yankee, men
tre nell'Ontario la gente cerca 
di parlare un Inglese « britan
nico » per lo stesso motivo per 
cui nel Quebec cercano dì par
lare francese. 

Copiose risorse 
I,a stona e ricca di casi lin

guistici connessi con eventi 
maggiori ed e dunque da eie-
dere che anche in Canada que
sti appena riferiti siano segni 
e indizi di una larga presa di 
coscienza della condizione su
balterna dì quelle che dovreb
bero essere le classi dirigenti 
del Paese nei confronti del 
grande capitale USA 

Ma non e difficile trovare ul
teriori indìzi, più definiti seb
bene forse meno estesi' in un 
documento dell'll novembre 
scorso, il Comitato centrale 
del Partilo comunista del Ca
nada si e rivolto alla « Com
missione reale sulle concen
trazioni Impienditorialì » 'l'ai;-
Hettivo « reale » non sorpren
da il Canada riconosce la 
Corona britannica i con una 
dettagliata analisi della strut
tura capilalistica del Paese, 
da cui emerge la massiccia 
presenza dei colossi USA. 

Per quanto le cifie siano di 
laboriosa digestione, converrà 
riferirne alcuna di quelle con

tenute nel documento: posto 
che circa l'80 per cento del 
capitale estero in Canada è dì 
base USA, vi sì dice che « nel 
1968, Il 58 per cento della in
dustria manifatturiera canade
se era posseduta da stranieri, 
soprattutto statunitensi. Le 
ditte di proprietà estera rac
colsero 11 63,4 per cento dei 
profitti, effettuarono il 55 per 
cento delle vendite, realizzaro
no il 62,4 per cento del reddi
to imponibile. La maggior par
te della proprietà estera era 
nelle risorse naturali (quasi il 
100 per cento di petrolio e 
gas, 55 per cento ,di metalli 
primari. 52 per cento di mine
rali non metallici» e nella in
dustria manifatturiera (93 per 
cento del prodotti di gomma, 
87 per cento dei mezzi di tra
sporto e 81 per cento dei pro
dotti chimici): Se tutti i setto
ri sono presi in considerazio
ne, gli interessi stranieri co
stituiscono il 61 per cento del
la proprietà dei capitali di so
cietà operanti in Canada » 

Dunque 11 capitale USA con
trolla direttamente forse un 
po' pili della meta delle so
cietà canadesi, ma ovviamente 
lo si ritrova nelle posizioni 
chiave, che comprendono — 
data la struttura del Paese — 
uh accessi alle straordinaria
mente copiose risorse natura
li, dal legno delle foreste al 
petrolio e ai metalli. Ma l'ami-

I lisi condotta dal Partito comu-
1 nista. e resa pubblica oltre 

che presentata alla già detta 
Commissione, si colloca nel 
quadro di un più generale im
pegno, egualmente inteso a 
mettere in chiaro 1 termini di 
una dipendenza dagli USA non 
più accetta se non a quelli che 
n«" traggono diretto beneficio 
Di tale impegno sono parte
cipi comunità religiose con i 
loro mimstii del culto, p vane 
oiganizzazioni democratiche, 
un panorama tipico della vita 
associativa anglo-sassone. 

Un punto però merita una 
speciale menzione, come mo
mento di incontro di con enti 
convergenti o avviate a con 
vergere, ed è la Conferenza 
Internazionale, che vi i l e te

nuta a metà di novembre, che 
aveva per oggetto l'analisi del
la situazione caratterizzata 
dalla presenza di grandi com
pagnie multinazionali, in Ca
nada e nell'intero mondo ca
pitalistico. La conferenza era 
organizzata dal Consiglio mon
diale della Pace, congiunta
mente ai Consigli della Pace 
del Canada e del Quebec; ma 
va detto che nel corso dei la
vori l'aspetto internazionale 
della iniziativa — per quanto 
rilevante e onorato da non po
chi contributi di buon livello 
scientifico — non ha in alcun 
modo oscurato l'aspetto cana
dese, illustrato non solo da 
analisi approfondite d'assieme 
e di dettaglio, ma certamente 
anche dalla evidente partecipa
zione, diretta o mediata, di 
strati assai larghi di cittadi
ni, rappresentanti interessi 
economici non meno che cul
turali e ideali. 

Partita aperta 
Fi.i questi vanno inclusi 

quegli studiosi, che hanno af
frontato talora questioni di 
più generale significato scien
tifico e dì principio, contri-
buendo all'interesse interna
zionale della Conferenza, ma 
senza dubbio questa e stata lo 
specchio di uno sviluppo m 
qualche misura nuovo nella 
storia del Paese l'insorgere di 
un momento critico e di rifles
sione, che non teme di con
frontarsi con interlocutori 
stranieri, ma anzi riconosce la 
necessita di misurarsi con i 
grandi temi internazionali, per
ché il problema fondamentale 
del Canada e in pori tempo 
interno e internazionale' con
siste nel poter tornare a con
siderare solo come vicini quel
li che invece tendono a farla 
da padroni nel Paese. E pro
prio perche la presa dì co
scienza e larga e gran parte 
del popolo e desta, si può fon
datamente pensare che la par
tita non sia cbiusn 

Cino Sighiboldi 

la. a cut presero parte Intel
lettuali dt tendenza liberale 
e democratica — ma t partiti 
del medesimo orientamento 
collaboravano con la DC e ne 
assecondavano o tolleravano 
l'opera di clericalizzazione — 
e socialisti e comunisti, uniti 
in combattive organizzazioni, 
come l'Associazione per la di
fesa della scuola nazionale 
IADSN). sorta nel 1946. 

La partecipatane a questa 
lotta da parte degli uomini dt 
scuola comunisti e degli or
gani dirigenti del PCI fu pie
na e servì a tenere saldo il 
fronte. Resterebbe da vedere 
quanto l'essere stati in questo 
schieramento, l'aver combat
tuto prevalentemente sul ter
reno della laicità e dell'op
posizione al clericalismo con
tribuì a determinare il ritar
do del partito nell'impegnar
si con tutta la propria forza 
organizzata nella lotta per la 
scuola, nel collocare il pro
blema scolastico al centro del
la battaglia politica e cultu
rale come problema da non 
riservare agli interventi degli 
intellettuali. Furono domande 
che Mario Alleata pose nel 
1955. alla sessione del Comi
tato centrale dedicata per la 
prima volta ai temi della scuo
la e che Natta aveva già ri
volto pochi mesi prima, nella 
Conferenza di organizzazione, 
in cui aveva sostenuto che era 
tempo di passare da una lot
ta per la semplice difesa del
la laicità ad. una lotta piii 
vasta per la riforma della 
scuola. La difficolta stava, se
condo Alleata, ira l'altro nel-
l'Intendere come si poteva 
perseguire una polìtica che 
fosse di unità col mondo cat
tolico e al tempo stesso di 
resistenza alla clericalizza
zione. 

Punto centrale 
7 programmi del 1955 sta

biliscono in forma normativa 
il fine da raggiungere, cioè 
assicurare alla totalità dei cit
tadini la «formazione basi
lare della intelligenza e del 
carattere, che è condizione per 
una effettiva e consapevole 
vartecipazione alla vita del
la società e dello Stato ». A 
questa espressione generica 
segue l'affermazione del pun
to centrale di tutto il docu
mento: che cioè « per dettato 
esplìcito della legge » la scuo
la deve avere « come suo fon
damento e coronamento l'in-
scavamento della dottrina cri
stiana secondo la forma ri
cevuta dalla tradizione catto
lica ». La formula del « fon
damento e coronamento » si 
trova nell'articolo 36 del Con
cordato (nel quale era pas
sata dai programmi del 1923). 
ha dunque una storia tutta 
fascista e clericale. Che ci sia 
un dettato esplìcito de'la tea-
gè e interpretazione del mi
nistro di allora e dei suc
cessivi, della commissione di 
venti esperti che compilò i 
programmi, dei pedagogisti 
cattolici che li hanno com
mentali e celebrati. Altri in
terpretano dlvrsamente, nel 
senso che questa norma viola 
la libertà religiosa e non solo 
non deriva necessariamente 
dall'articolo 7 della Costitvio-
ne, anche se questo fa riferi
mento al patti lateranensi, ma 
contraddice lo spirito e i prin
cipi fondamentali della Carta 
costituzionale. 

Una valanoa dì pubblicazio
ni si riversò sulla scuola a 
celebrare questa norma, a mo
strare come poteva essere at
tuata nelle varie discipline. 
Anche il motivo dell'« adesio
ne alla vita dell' ambiente » 
che i programmi affermano 
traendolo dalla pedagogia con
temporanea, riceveva questa 
Imvronta estrinsecamente re
ligiosa: bisognava aderire al
l'ambiente « nella varietà del
le sue manifestazioni e nella 
ispirazione morale e religiosa 
che l'anima ». E tutto questo 
fu inteso nel senso piii ba
nale' andare a visitare la chie
sa parrocchiale, vartecipare 
alle cerimonie religiose, stu
diare la storta del santo pa
trono, fare ricerche sull'an-
qelo custode o sui cimiteri, 
addobbare le aule con alta
rini. 

I compilatori dei program
mi scrivono che, non avendo 
lo Stato una propria metodo-, 
logia, le indicazioni metodolo
giche non hanno carattere 
normativo, ma subito dopo ag
giungono con pretenziosa im
prontitudine che quelle indi
cazioni, che « sorgono come 
sintesi concorde e spontanea 
dalla meditazione sui proble
mi attuali dell'educazione e 
dell'insegnamento ». « si ricon
ducono anzitutto alla nostra 
tradizione educativa umanisti
ca e cristiana ». Dunque, da
to quel fondamento e coro
namento, sono di fatto obbli
gatorie anch'esse Naturalmen
te la stragrande maggioranza 
dei maestri e delle maestre 
non stette a chiedersi che co
sa fosse questa tradizione CI 
fu chi ridusse tutto a cate
chismo, chi continuò come 
prima, una minoranza, che og
gi e molto cresciuta e biso- ' 
gnu lavorare per far crescere 
ancora, semplicemente ha 
ignoralo questi programmi, It 
ha combattuti, e ha fatto 
scuola bene. 

Per quanto riguarda gli a-
spetti pedagogici, bastino po
che osservazioni. Nel mede
simo perìodo che contiene un 
appello antìnoziontstico, un in
vito a « far scaturire dall'a
lunno stesso l'inleretie dello 
apprendere » e a « comunica
re al fanciullo la gioia e il 
gusto di imparare e di fare 
da se ». l'alunno viene descrit
to come « tutto intuizione, 
lantanio, sentimento ». E ciò 
suonava inevitabilmente, co
me nella letteratura Idealisti
ca sralutuzionc dt ogni im
pegno a lavorare perche m 

una formazione completa, ac
canto all'espressione m varie 
forme e linguaggi e con piena 
libertà, et fosse posto per lo 
sviluppo della capacità di ra
gionare, dt organizzare le co
noscenze, di rispondere con 
sintesi sempre più organiche 
alle sollecitazioni provenienti 
da un ambiente sempre più 
ricco dt messaggi. 

In realtà la scuola restava 
intellettualistica e nozionisti
ca, non aiutava la fantasia e 
considerava educazione dei 
sentimenti la retorica sulla 
patria e sulla mamma. ! «pro
cedimenti saggiamente attivi», 
poi, di cui parla il program
ma, si tradussero in una pa
rodia della scuola attiva, nel
le ricerche senza senso e sen
za costrutto, mentre ciò che 
la pedagogia allora, non tut
ta, diceva a proposito di un 
apprendimento che non deve 
essere fin da principio siste
matico ma e preferibile che 
parta da esperienze episodi
che, si traduceva in un in
segnamento rapsodico ma 
sempre autoritario, basato su 
false occasioni ti libri « te
sto, le riviste didattiche, i 
direttori meno intelligenti sug
gerivano una vera e propria 
corrispondenza dell' attività 
scolastica al calendario astro
nomico e soprattutto a quello 
liturgico) ma sempre senza 
veri nessi e senza richiami a 
un saldo principio educativo 
e culturale. 

Il fatto è che si continuava 
a vedere nella scuola elemen
tare la seuoletta del popolo 
nella quale era bene che si 
imboccasse la strada in fon
do alla quale sta. com'è sem
pre stata, la situazione su
balterna delle masse popolari. 
Rispetto al 192.1 l programmi 
erano pedagogicamente meno 
dignitosi, ma l'operazione nel 
suo insieme aveva lo stesso 
significato. Per il ministro del
la Pubblica istruzione e per 
l'apparato scolastico dello 
Stato italiano oltre trent'anni 
di storia non significavano 
nulla. La restaurazione capi
talistica giunta al suo termi
ne e la restaurazione peda
gogica si corrispondevano. 

Sono passati altri vent'anni 
e quei programmi sono an
cora in vigore. Fra le tante 
vergogne nazionali è una del
le più gravi. Un paio d'anni 
fa persino il ministro della 
Pubblica Istruzione ha pro
messo dt modificarli, ma so
no promesse dt ministro. Pur
troppo anche la proposta di 
legge socialista sulla scuola 
dell' infanzia e sul!' anticipo 
della scolarità parla soltanto 
di revisione dei programmi. 
Sia nell'opinione corrente che 
negli orientamenti di molte 
forze politiche anche demo
cratiche c'è l'idea della scuoia 
elementare come di un set
tore che funziona, che im
partisce una valida iJfn«io-
ne. Questa idea è sostenuta 
anche da autorevoli enti, che 
si fanno complici involontari 
di chi vuol conservare le co
se come sono. Per esempio 
nelle relazioni finali (1973) 
della ricerca ISA sul profit
to scolastico in Italia e nel 
mondo compiuta sotto gli au
spici dell'Unesco. si dice che 
la scuola elementare «realiz
za un discreto livello forma
tivo, anche se paragonato con 
quello dei Paesi più avanza
ti »: tale è la forza del pre
giudizio favorevole allo stato 
attuale della scuola primaria, 
che i compilatori non si sono 
accorti della contraddizione 
nella quale sono caduti affer
mando poco più avanti che 
la scuola secondaria superio
re tornisce un prodotto assai 
scadente anche nella com
prensione della lettura. Ma la 
comprensione della lettura si 
apprende a partire dal pri
missimi anni di scuola. Come 
può funzionare bene una scuo
la di base che non insegna 
neppure a comprendere quel
lo che si legge'' Naturalmente 
non si vuol dire che ciò di
penda esclusivamente dall'esi
stenza del programmi del 1955: 
si vuol dire che la permanen
za di quei programmi indica 
che il pregiudizio è fortissi
mo. Il nostro partilo e la so
la grande forza politica che 
abbia sempre sostenuto non 
solo che quei programmi van
no aboliti, ma che la scuola 
di base, dai sei ai quattordici 
anni, dev'essere trasformata e 
unificata, e sostiene da anni 
che deve scomparire ogni dif
ferenziazione tra scuola eli 
mentore e scuola media. 

L'obiettivo 
Ma t! pregiudizio t profon

damente radicato. Solo recen
temente nel lavoro degli or
gani di gestione si e comin
ciato a constatare che la scuo
la primaria funziona con lo
gica democratica e dignità pe
dagogica e culturale solo là 
dove I maestri hanno saputo 
superare, con mezzi propri e 
a proprie spese, l'inadeguatez
za della propria formazione, 
hanno elaborato metodi e pro
posto contenuti che Danno 
contro la scuola tradizionale. 
11 movimento può estendersi. 
L'obiettivo è quello d'una ge
nerale ribellione allo spirito, 
alla lettera, all'indirizzo di 
questi programmi, il rifiuto di 
massa di questa assurdità: di 
un testo, cioè, nato da una 
operazione di bassa politica 
clericale, che dopo vent'anni, 
in un Paese trasformato, do
ve l'ultimo sussulto di cleri
calismo e stato sconfitto il 
12 maggio 3971, dove da sette 
anni la scuola e al centro di 
grandi contrasti e d'una con
tìnua ricerca, resta a stabili
re un indirizzo didattico, o 
più semplicemente ad ammor
bare l'aria. 

Giorgio Bini 
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La più importante sorgente energetica esistente è stata finora quasi del tutto ignorata 

Come sarà la «casa solare» 
Teoricamente l'energia proveniente dal sole potrebbe soddisfare l'intero fabbisogno dell'umanità - Una utilizzazione nel prossimo fu
turo può essere quella nel settore delle abitazioni - 1 «collettori solari» • Un problema del tutto assente nel piano energetico nazionale 

Esistono nel mondo tecni
co-scientifico tendenze che si 
sono ampliate in questi tem
pi dt crisi della « filosofia elei 
progresso» capitalistico a ri
meditare dalle radici la polì-

! fica energetica che si è svi-
; luppata dagli inizi del seco-
fio a favore di un « ritorno al-
, le orlami » mediate dalle co-
: noscenze e dalle tecnologie 
acquisite a ritmo incalzante 

•negli ultimi anni. 
Tati sono, ad esempio, gli 

studi e le applicazioni prati
che che si riferiscono all'uso 

t dell'energia solare. Ne abbia-
S mo parlato a lungo, al termi-
' ne dell'inchiesta sul plano e-

nergetieo nazionale, col prof. 
Vittorio Stlvestrlni. ordinano 
di fisica alla facoltà di Inge-

i gneria del Politecnico di Na
poli. 

\ 

Due forme 
» Escludendo la forza musco
lare, sole e vento furono le 
uniche fonti di energia a di-

i sposinone dell'uomo fino al 
• secolo scorso: fonti perenne-
\mente In grado dt rinnovar-
' si, gratuite, assolutamente non 
t inquinanti, ti problema, per 
^ l'energia solare, ti sempre sta-
i to quello di sapersene servi-
i re tn modo da trasformarla 
* per 1191 più sofisticati del rtt-
! dimentale riscaldamento di-
' retto provocato (sull'aria o 
" sull'acquai dal raggi del sole. 

Anche oggi II potenziale di 
energia contenuto nel sole e 
tale che, al suo confronto, o-
ani altra fonte conosciuta, ri
sulta irrilevante. « L'energia 
che arriva ogni anno sulla ter
ra — dice SilvestrMi — e pa
ri a 10 alla IX' potenza di Art-

, towattora. mentre il consumo 
energetico è di circa io alla 
14' potenza a. Teoricamente, 

• cioè, la sola energia prove-
, niente dal sole sarebbe in gra

do di supplire con abbonitati-
. za all'Intero fabbisogno del

l'umanità. 
' Per potersene servire, blso-
', gna però trovare un modo e-

conomicamente conveniente 
per convertire questo n rega-

' lo della natura » in forme che 
; possano essere sfruttabili se

condo le conoscenze tecnico-
"i scientifiche che possiede oggi 

l'umanità. Queste forme sono 
< sostanzialmente due: l'uso del-
{ l'energia solare per produrre 

calore da utilizzare diretta
mente o per successive con
versioni, attraverso i cosid
detti ti collettori solari »: op
pure la trasformazione imme
diata in energia elettrica, at
traverso il procedimento fo
tovoltaico. 

Alla prtma di queste ipo
tesi appartiene il progetto di 
casa solare, cioè — precisa 
Sltvestrlnt — di tt casa inte
grata nel clima ». Non si trat
ta di impostare soluzioni fan
tascientifiche, ma di tt eviden
ziare una politica di rispar
mio dell'energia ». anzi una 
vera e propria tt programma
zione del risparmio » dell'ener
gia tradizionale Al sole si 
può chiedere motto- fino al 
no per cento dell'energia ne
cessaria per il riscaldamento 
domestico In Italia pili del 'MI 
per cento del consumo del pe
trolio e dei suoi derivati & 
destinato al riscaldamento 
delle case per II quale si spen
dono circa 2 mila miliardi al
l'anno, più altri 220 miliar
di per il riscaldamento del
l'acqua. 

Potenzialmente, le case so
lari potrebbero rappresentare 
un arosso risparmio. Certa-
mente non e possibile trasfor
mare qtl edifici esistenti in 
tt case solari » senza massicci 
investimenti e senza risolve
re problemi tecnici estrema
mente complessi Ma le nuo
ve costruzioni possono essere 
impostate giù con determina
ti criteri e con il corredo di 
strutture adalle allo sfrutta
mento dell'energia solare 

tt Non si tratta di progetta
re case tecnologicamente so
fisticate — dice Silvestri»! — 
ma di un razionale inserimen
to del progetto termodinami
co della casa nel clima parti
colare dove essa è costruita i>. 

Una casa ben costruita, con 
un corretto rapporto fra le 
finestre e l'arca complessiva 
delle pareti, con l'uso di dop
pi vetri, con muri opportuna
mente isolati a opportuni in
fissi, permetterebbe un rispar
mio del 30 per cento nel con
sumo per riscaldamento e, 
quindi, un ammortamento 
delle maggiori spese di co
struzione net giro di due-cin
que anni, a seconda del vari 
climi della penisola. 

L'introduzione del « collet
tori solari » può infine ulte
riormente ridurre II ricorso 
alle fonti convenzionali di e-

nergla a limiti assolutamente 
Irrisori (10-20 per cento del 
consumo attuale/ A livello dt 
laboratorio, i collettori som) 
tecnicamente inolio sviluppa
ti Costano oggi attorno alle 
100 mila lire al metro qua
drato, mentre il costo otti
male A valutato fra le 20 e le 
•IO mila lire al metro quadra
to, a seconda del climi Italia
ni fessi possono essere usati 
su tutto il territorio naziona
le, ad esclusione di una zona 
della Valle Padana attorno a 
Milano che ha un troppo bas
so livello di insolazione!. E', 
quindi, un costo ancora trop
po allo, oggi: va tuttavia te
nuto presente che la produ
zione dei collettori e rimasta 
sostanzialmente a livello arti
gianale. 

Ostacoli 
11 funzionamento del « col

lettori solari » ù estremamen
te semplice ed essi possono 
essere usati d'estate anche 
per una ventilazione rinfre
scante dell'ambiente. Se l'aria 
surriscaldata nell'intercapedi
ne fra collettore e parete sud 
delta costruzione rlene im
messa nella casa, essa riscal
da se viene dispersa, essa 
provoca l'ingresso di altra 
aria fresca e, quindi, un suffi
ciente condizionamento del' 
l'ambiente. Il calore in so
vrappiù, creato dai giorni di 
massima insolazione, può es
sere conservato In appositi 
<r magazzini termici », per sup
plire alle carenze del giorni 
di cattivo tempo. « Quattro 
o cinque metri cubi di ac
qua calda — afferma Sitve-
strini — bastano per 2 o 3 
giorni di riscaldamento », 

Esistono al mondo aia 400 
« case solari » sperimentali, 
alcune situate in climi non 
certo torridi, come la St. 
George School. tn Inghilterra. 
Negli USA, numerosi esperti 
valutano che fra 35 anni, 10 
milioni dì edifici saranno cli
matizzati naturalmente, con 
un risparmio di 400 miliardi 
di kWh all'anno, equivalenti 
e 15 miliardi di dollari. In 
Israele, già oggi, una fami-
alla su cinque adotta scalda
bagni solari. 

In Italia, come spesso av
viene, le cose sono un po' 
plU complicate. Non esisto-

» La macabra scoperta fatta nel pomeriggio di ieri 

Giovane donna trovata uccisa 
[su una collina del Bolognese 

Sarebbe una prostituta che è stata identificata a tarda sera • Introvabile la borsetta 

-> BOLOGNA, 28 dicembre 
'- Il cadavere di una ragazza 
'. e- stato trovato nel tardo pò-
'•. meriggio di oggi In un calanco 
• sullo colline «Ile spallo di Bo-
• logna. SI tratta di Giuseppina 
' villa, di 21 anni, residente a 

;, Bologna. Alla sua Identifica-
,• /.Ione si 6 Ritinti attraverso il 
."• confronto delle Impronte di-
'{ gitali. 
<f La giovane e morta la scorsa 

notte. Il corpo, seminudo (era 
ricoperto da indumenti solo 

,' nella parte superiore e calzava 
k' alla gamba sinistra uno stiva-
L lo, mentre quello destro era 
I sotto il cadavere), è stuto sco

perto casualmente da una cop-
Sia di fidanzati alle 16 e sli

tto è stato dato l'allarme ni 
H13-

La morte della ragazza sa> 
. ' rebbo stata provocata da unii 
7 ferita all'emitorace sinistro, Il 
.' volto, tumefatto, e coperto di 
t sangue, ma questo può anche 
• essere stato causato da lesioni 

prodotte dal trascinamento del 
corpo per una decina di metri 
da una stradina sterrata Uno 
ad una cunetta all'Inizio del 
calanco. 

La zona, che non è frequen
tata solitumento da prostitute, 
essendo troppo distante da 
Bologna (circa sei-sette chilo
metri di strada tortuosa, dotta 
via di Casuglla>, lascia prosu
mero che la vittima conosces-

[ se l'uomo col quale si era ac
compagnata. Per contro, an
che chi ha scaricato 11 cada
vere (non si pud dire ancora 

l se la morte sìa avvenuta sulle 
colline o altrove) conosce mol
to bene 1 luoghi, in quanto la 
cunetta nella quale e finito 11 
corpo e nascosta e di notte 
difficilmente Identificabile. 

Gli investigatori — sul posto 
si e recato il dirigente della 
Squuclru mobile dott. Mutuo-
li — non hanno trovato la bor
setta della donna. Unico og
getto trovato è la fede nuziale. 

Di nuovo in agitazione 

i viticoltori francesi 
PARIGI, ZH dicembre 

Il « Comitato regionale eli 
azione viticola » del Mezzo
giorno della Francia ~ si ap
prende oggi —- ha deciso di 
sbarrare tutti gli accessi stra
dali al porto di Sete (dove 
viene sbarcuta la maggior 
parte del vino proveniente dal
l'Italia), a partire da domani 
pomeriggio. 

In un comunicato diffuso a 
Montpellier, il Comitato affer
ma che « le importazioni di 
vini italiani sono all'origine 
della crisi » e domanda che 
queste Importazioni « siano 
bloccate finche 11 prezzo del 
vino francese non arriverà a 
12,8U franchi ». 

r • \ 

inverno russo 
Approfittate del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

Uno a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie dì viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

MILANO 2012<S 
VI» Vi t tor Piteni. 16 
Tel. «5 50 51 

ROMA 00187 
Via 17 Nev-mbra, 114 
T. l . 63 ^8 91 

BOLOGNA 40121 
Pittila dei Mf l r t i ' i , I 
Tel 76 75 46 

riRENZE 50122 
Vi» PO' S Mann -1 
Tel r6 0S25 

CANOVA le.!?*! 
V e Ce r-' i A ' 2 
Tel :C5<?00 

PALERMO P O M I 
Vi» Merlano Stabile 513 
Tel. 24 f o 27 

TORINO 10128 
Corso Fil ippo Turat i , 1 1 
Tel. 59 92 81 

"ENEZIA /MESTRE 30171 
Vi» Frrte Margher», *?/' 
Tel. 98 60 22 

V 

no, In questo campo, nò stu
di, ve previsioni accurate ed 
il piano energetico nazionale 
evita, naturalmente, di solfar-
marsi sul problema. I feno
meni di intensa speculazione 
edilizia, creando una realta 
dt interessi economici contra
stanti fra il costruttore e l'u
tente della casa, rendono l'av
venire della «casa solari'» 
realizzabile, secondo il prof 
Stlvestrinl « solo attraverso 
un massiccio intervento del 
settore pubblico», sia attra
verso la costruzione diretta 
degli edifici, sia con l'emana
zione di precise normative in 
proposito. Ciò anche nell'Inte
resse della difesa dell'ambien
te dall'Inquinamento 

La conversione dell'energia 
solare tn energia elettrica, in
vece, può avvenire attraverso 
diversi sistemi. Con Valuto 
di Stlvestrinl cercheremo di 
illustrarne due, che sono, en
trambi facilmente realizzabili 
nel nostro Paese. 

CONVERSIONI-; ATTRA
VERSO LO STADIO TERMI
CO — Vi sono diverse tec
niche, caratterizzate dalle dif
ferenti temperature alle qua
li viene portata la sorgente 
termica a cui opera la mac
china termica a bassa tempe
ratura 1100 C>. a inedia tem
peratura ,'250-,oo Ci. ad al 
ta temperatura ($50'C). Tec
nici francesi hanno sperimen
tato la prtma strada in Mau
ritania, realizzando un im
pianto che. mentre riscalda la 
scuota di un villaggio, serve 
anche per pompare da un 
pozzo l acqua potabile neces
saria alla popolazione tini mi
gliaio di abitanti). Alla se
conda tecnica apparitene l'im
pianto realizzato all'inizio del 
secolo in Egitto, mentre per 
impianti di conversione me
dio-grandi si ritiene sia ne
cessario ricorrere alle alle 
temperature, bn banco di 
specchi, inseguendo il sole, 
concentra i suol raggi su una 
caldaia relaliimmente piccola. 
Il vapore ad alta pressione 
generato viene utilizzato per 
far ruotare un normale gene
ratore dt energia elettrica. Un 
Impianto di questo tipo e 
stato realizzalo dal prof. Fran
cia a S. Ilario, presso Ge
nova. 

ff Vi sono due grossi osta 
colt da superare — alce Stl
vestrinl —. Il primo è costi
tuito dall'immagazzinamento 
dell'energia, dato che essa e 
prodotta in maniera disconti
nua; l'altro è legato al custo 
di produzione ancora troppo 
elevato. 15 lire al KWh, se-

1 contio una stima di esperti 
amefteam, contro te 8-11 lira 

'per KWh dell'energia prodot
ta da impianti convenzionali ». 
C'<> da rilevare, tuttavia, che 
se l'energia prodotta attraver
so questo sistema non e per 
ora competitiva, «ha comun
que un costo incredibilmen
te basso se si tiene conto che 
il lavoro di ricerca dedicato 
a questa attività e stato pra
ticamente nullo fino ad ogm 
Anche l'energia nucleare, pri
ma dt diventare competitiva, 
era soggetta a costi enorme
mente più alti di quella ter
mica o idroelettrica ». 

CONVERSIONE ATTRA
VERSO LE CELLE KOTO-
VOLTAICHE - A's-sfi h.a tro
vato un lama uso nell esplo
razione spaziale. Attorno ac/li 
anni 50 t rlcercutorl della sta
tunitense Beli erano riusciti 
a scoprire che cellule compo
ste da monocnstalli di sdì-
ciò avevano la proprietà di 
trasformare la luce del sole 
direttamente in energìa elet
trica. Da allora lo sviluppo 
della tecnologia in questo 
campo ha fatto passi da gi
gante. L'altidnbihta di questa 
fonte enerqetlca e massima e 
l'uso sui dispotlvl spaziali l'ha 
ormai ampiamente dimo
strato. 

Il costo, tuttavia, è anco
ra troppo alto. Per essere 
economico non dovrebbe su
perare l 30 dollari al metro 
quadrato, mentre invece il si
stema costa oggi intorno ai 2 
mila dollari al metro qua
drato. Vi e comunque un an
damento promettente, se si 
pensa ui costi iniziali di ol
tre 70 mila dollari al me
tro quadrato. Talmente pro
mettente, che negli USA, sia 
ta lieti che la RCA ile due 
maggiori imprese del settore) 
stanno lanciando un massic
cio programma di ncetca tec
nologica per portare il costo 
della fotocella a livelli com 
petttivi. 

« Ilo pt>tuto dtretta?nente 
appurare — dice Stlvestrinl — 
che queste aziende interessa
te al programma pensano per 
il Duemila di riuscire a cat
turare il 2 per cento del mer
cato energetico statunitense », 
Si parla di investimenti mas
sicci negli USA- 2X5 milioni 
di dollari in 5 anni. « Voglio
no partire con obiettivi appa
rentemente modesti- batterle 
per ìmrehe, piccale centrati 
telefoniche, servizi per picco
le abitazioni, Ma intanto riu
scirebbero a imporre il loro 
prodotto sul mercato ed a 
convincere la gente che e 
possibile estendere la produ
zione e t'uso delle celle fo
tovoltaiche ». Inutile sottoli
neare, anche vi questo caso, 
l'assoluta mancanza di inqui
namento. « /." comunque — 
aggiunge Stlvestnni —• una 
tonte del futuro Buona Ira 
'20 o 30 anni- difficilmente 
prima » 

Silvcstrlni. infine, anche se 
con una certa modestia, mi 
parta di una realizzazione che 
oli sta motto a cuore e che 
ha messo a punto nella sua 
facoltà Si tratta dell'uso dei 
raqo! solari per produrre . 
freddo. ì.o spazio extraterre
stre, e noto, ha una tempe
ratura assai /j«,*.s'a. «Se un 
corpo posto sulla terra In
teragisce con esso dal punto 
di ritta termico, si può raf
freddare L'unico ostacolo e 
rappresoitato dall'atmosfera 
che co-itttutscr uno schermo 
fra lo spazio freddo e ti cor
po da raffreddare. Tuttavia, 

] l'atmosfera presenta le cosid
dette finestre di trasparenza 

, in corrispondenza di deter-
i minate lunghezze d'onda Se 
I .si riesce ad "accordare" il 
i corpo da raffreddare con qne-
I ste lunghezze d'onda (cioè rea-
\ lizzandolo in modo che pot-
I .s« emettere e assorbire sol-
| tanto queste determinate lun-
I ahezze d'onda), si ottiene un 
, oggetto che, esposto al sole, 

si raffredda naturalmente » 
Basandosi su queste enun

ciazioni, apparentemente com
plicate. Stlvestrlni ed i suoi 
collaboratori sono riusciti a 
realizzare un materiale pla
stico che, esposto al sole, 
giunge ad una temperatura in
feriore di 20 C a quella del
l'ambiente, Le applicazioni 
pratiche sono infinite Rive
stendo t tetti delle costruzio
ni, nei climi caldi, si posso
no ottenere ottimi condizio
namenti, si possono conserva
re derrate alimentari, come 
frutta e verdura, senza ricor
rere a costosissimi Impianti 
frigoriferi. Rivestendo t carri 
bestiame, si possono traspor
tare gli animali in ferrovia 
senza farli morire sotto il 
torrido caldo estivo. E via dt 
questo passo. 

La Montedison è interessa
ta ai risultati di questa ri
cerca e sembra ormai pros
simo l'avvio delta produzione 
Industriale. Essa, ricordiamo
celo, non e nata da seri Impe
gni scientifici del governo, ma 
solo dall'entusiasmo e dalla 
buona volontà di alcuni bravi 
fisici. 

Ino 1 selli 
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A UN MILANESE IL «COLPO DI FORTUNA» 
Il mllan*ie Enrico Bianchi è in tetta «Ila clattrfica provvisoria di « Vn 
colpo di fortuna w. tari ha eoa) poato una tarla Ipotoca tulla fìnallt-
alma dal prott lmo 6 pannalo. Ma vinto aneha io ha avuto un momanto 
d' Incartal i * quando i l * trattato di dira una data riguardante Tate 
dalla Madonnina cha i t a tulla guglia p i ù alta dal Duomo. Nalta foto 
I i t i concorrenti cha par taci parafino alla fìnallulma. In alto, da »lni< 
t i ra : Vincile* Ciuffo (S t rd tgna ) , Gianni Barablno (Liguria) a Antonio 
Trantin ( V t n t t o ) ; tolto, da t in tura : Maria Pia Lombardi ( U m b r i a ) , 
Oabrlalla Ttncloni (Lazio) • Enrico Bianchi (Lombardia) . 

Le indagini a Pavia dopo la scoperta del covo 

Attribuite al «brigatista» 
altre imprese criminose? 

Si tratterebbe dell'assassinio (con Curcio) nella sede del MSI 
di Padova e dell'uccisione dell'agente Niedda a Ponte di Bren
ta - La polizia ha identificato la ragazza della base pavese 

Uccide la moglie 
con una fucilata in 
presenza del 2 figli 

UDINE, 2B dicembre 
Un cnmlonlsla di 2(1 nnni. 

Paolo Tonerò, hn ucciso Ieri 
sem In mobile Elcrm Gurbel-
lotto, di 31 unni, con un colpo 
dt fucile .sparato & bruciapelo 
alla presenza del duo figlio
letti. 

L'uxoricidio e accaduto In 
una casa di via Planis, n Udi
ne, dove I conlujl vivevano. 
Tonerò e stato arrestato su
bito dopo 11 delitto. 

Toneto aveva sposino la 
donna strappandola al mondo 
della prostituitone. In questi 
ultimi tempi, pero, la donnn 
avrebbe ripreso il «mestiere»; 
ciò era causa di frequenti e 
violenti htiKi fra i coniugi. 

DAL CORRISPONDENTE 
PAVIA, 28 dicembre 

La raKazzn che, nel piccolo 
appartamento alln periferia di 
Pavia, viveva con Fabrizio 
Pelli, brigatista rosso, ritenu
to il vico di Ilenato Curdo e 
l'ideoloRO delle « Brigate ros
se », e stntu identificata dalla 
polizia che però si è trincera
ta dietro 11 più assoluto ri
serbo. SI o potuto sapore sol
tanto che si trotta di una 
giovane di 23-24 anni, dal ca
pelli cren-pi che In alcuni ca
si nascondeva sotto una par
rucca « itila Cleopatra» «par
rucca rinvenuta ne] covo di 
via Scarenzlo) e che e origi
naria di un paesino della pro
vincia di Padova. 

I funzionari che conducono 
le indagini sono concordi nel 
ritenere che ciucata raKHpza 
non sia un'espcncnto d: rilie
vo dell organizzazione (qual-

De Libero ricusa l'incarico di sovrintendente 

Si riapre la crisi 
all'Opera di Roma 

ROMA, 28 dicembre 
Con un telettTnmmu indìrtz-

ztito In -sera di Nat file a] sin
daco di Roma, Darlda, il prof. 
Libero De Libero ha comuni
cato la sua irrevocabile deci
sione di rinunciare all'incari
co di sovrintendente del «Tea
tro dell'Opera». 

De Libero, eliminali «Il im
pegni dei suo lavoro quoti
diano e quelli del suo iavoro 
di poeta, pur manifestando ri
conoscenza aull organi diretti
vi che lo avevano chiamato 
all'alto incarico e scusandosi 
con e^si per l'imbarazzo nel 
quale, non per sua volontà 
potranno venirsi a trovnre, ha 
maturato la decisione anche 

alla luce dell'insanabile Mtua-
/.ione nella quale l'ente lirico 
romano da qualche tempo è 
venuto a trovarsi. 

« Chi mi conosce, sa bene 
che non sono un uomo di pò-
ter© — ha detto Libero De Li
bero — e anche se lo fosM 
stato, difficile sarebbe eser
citare tale potere nella situa
zione nella quole il Teatro del
l'Opera di Roma da qualche 
tempo si trova ». 

A sejruito doll'impreveduta 
rinuncia di Libero De Libero, 
perciò, il Teatro dell'Opera 
viene a trovarsi da questo 
momento nella stessa situa
zione di crisi nella quale era 
duo mesi addietro. 

Divampa la polemica per il film « Casanova » 

Una ulteriore replica 
di Fellini a Grimaldi 

ROMA. 2R dicembre 
Il reKistu Federico Fellini 

ha fiuto UKKÌ ' t t sp«uente di
chiarazione: «Ho Ietto stilla 
stampa le ulteriori dichiara
zioni rilasciate da Cirimaldi a 
proposito del Casanova. A 
questo punto mi sembra ve-
i irniente inutile continuare a 
rettificare o smentirò le sue 
.Ufermu/loni. Posso soltanto 
ripetere che la realtà dei fat
ti non e quella che il produt
tore tenta di inr credere e 
che non riesco ancora a com
prendere 1P vere finalità del 
suo attoKKiamenlo se non in 
quello di un tentativo di tro
vare a tutti 1 costi un capro 
espiatorio, senza pero riflet
tere sul fatto eh© sarà ben 

difficile Kiudlciire positiva
mente le capacita di un im
prenditore industriale che sco
pre all'improvviso e dopo cin
que mesi eh lavorazione di un 
lilm una dimensione finanzia
ria del tutto diversa da quel
la che avrebbe desiderato 

« Considero definitivamente 
conclusa questa polemica. Ilo 
dato incarico ai miei avvoca
ti di intruprendere le oppor
tune azioni leKall sia per quan
to rlsuurda la soddisfa/ione 
dell'impenno contrattuale che 
la società PEA ha nei miei 
confronti, sìa in relazione ni 
prejiiudi/io da me subito per 
ti contenuto offensivo delle 
dichiarazioni rilasciate da Gri
maldi », 

rimo aveva nddlrlttura nvnn-
zftto l'ipotesi che potesse trat
tami della nuova donna di 
Renato Curcio); la sua fun
zione, si presume, era più che 
altro quella di mantenere i 
coJlcRnmenti con nitri covi, 
con altre cellule o personaggi: 
una specie di staffetta, in* 
somma, e non piti di tanto. 

Buio assoluto, invece, per 
quanto riguarda n giovane 
biondiccio con i battetti ap
puntiti: di lui non si sa asso
lutamente nullo, almeno per 
il momento, e non si esclude 
che possa trattarsi di una re-
clutn di fresca arquisizione e 
pertanto non ancora conosciu
ta. 

Si r> Inoltre saputo che tra 
le varie carte rinvenute nel 
covo di Pavia figurano alcune 
cartine topografiche del Bre
sciano e del Bergamasco, ca
poluoghi compresi, sulle quali 
err.no segnato alcune crocette. 
I luoghi indicati sono stati in
dividuati, ma gli inquirenti 
escludono trattarsi di abitazio
ni di persone facoltose, o di 
uomini politici, oppure sedi di 
partiti: a che co .̂a corrispon
dano ouelle indicazioni non è 
po '̂ò strilo detto ed è quindi 
rtiffipjle fare supposizioni; si 
potrebbe pensare che si tratti 
di altri covi o recapiti delle 
sedicenti « Brigate ro*se ». ma 
e un'ipotesi che e tutta da 
verificare. 

Cosi come è da verificare 
un'altra ipotesi che scaturisce 
dal materiale rinvenuto in via 
Scarcnzio. Nel piccolo appar
tamento, fra le altre cose, e 
stata trovala una pistola cali
bro 7,fi.r) <i cui numeri di ma
tricola erano stati cancellati 
per non farne scoprire le ori
gini) e diverse cartucce: al
cune di queste servivano per 
la pistola rinvenuta, altre era
no di calibro 9 usualmente 
utilizzale per rivoltelle del ti
po P 38. Si avanza l'Ipotesi, 
proprio in base a questo rin
venimento, che uno degli altri 
due brigatisti del covo pave
se (probabilmente 11 biondino 
dai buffetti) sia in possesso di 
una pistola p 38 e che questa 
sia servita per la spedizione 
avvenuta 18 mesi fa contro la 
federazione del MSI di Pado
va in via degli Zabarelll 4. 
II fatto avvenne il 17 giugno 
1974; l'ex appuntato dei CC 
Giuseppe Mazzola, Impiegato 
presso l'organizzazione neofa
scista, e il fattorino-factotum 
Graziano Girulucci furono uc
cisi t-on una P 38 ed in que
stura, a Pavia, si avanza l'ipo
tesi che a compiere l'incur
sione siano stati Renato Cur
cio e Fabrizio Pelli, 

Non va dimenticalo, come 
abbiamo pubblicalo ieri, che 
la cattura del Pelli ha susci
tato interesse negli ambienti 
della magistratura padovana 
perchè non si esclude che il 
«vice comandante» delle « Bri
gate rosse» possa essere con
siderato legalo anche all'omi
cidio dell'adente della Polizia 
stradale Antonio Niedda. av
venuto nel set 1 embre scorso 
a Ponte di Brenta. Ripetiamo: 
si tratta solo di Ipotesi che 
non hanno ancora un ogget
tivo riscontro. Le indagini in 
corso potrebbero chiarire mol
te cose nel prossimi giorni. 

Claudio Greppi 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoro 
straordinario 
e indennità 
di anzianità 
Cari compagni. 

slamo vn gruppo ri! lavora
tori dipendenti dell'Officina ra
nca accumulatori di Messina 
/servizio appaltato dalle F S 
alla società Partenope per VII 
luminatone dei trenti e e: 
riferiamo alla notizia pubbli
cata (tall'VriiW II !•< ottobre 
lfT4 relativa all'argomento 
tt Una sentenza sull'Indennità 
di anzianità w. 

La sentenza della Corte di 
Cassazione stabili tee che la 
corresponsione di un emolu
mento tn maniera continuati
va, anche se di ammontare 
variabile, durante ti rapporto 
di lavoro. & in genere sutfl 
dente a farlo considerare co
me elemento della retribu-to 
ne. Pereto la cifra corrisposta 
deve essere computata nella 
indennità di anzianità 

Con la presente vi cluedia 
mo, il più presto possìbile 
tdall'I gennaio '"fi scremo tut
ti licenziali per fine contrat
to di lavoroi, di segnalarci il 
numero e il testo della sen
tenza e, se possibile, quale 
seguito pratico Ila avuto In 
particolare ancora gradirem
mo conoscere cosa fare per 
ottenere dalla soetelù il no
stro riconoscimento delie pre
stazioni olire II limite con
trattuate /lavoro straordina
rio) sistematicamente effet
tuato. 

LETTERA FIRMATA 
do sedici Invorulurl 

(Messlnnj 

Pm volte, in passnto. abbin
ino u/Trontnlo il problemi, del
la Indennità di imzianltii, «.lu 
sono 11 profilo della lnfrnzlo-
nablllta dell'anzianità di ser
vizio (vedi l'Unità del primo 
settembre 197S e del 13 otto
bre 197r> ), sia sotto quello dei 
compensi utili per U compu
to della Indennità ll'Unìlò del 
2:i Rluitno 19751 Anzi, proprio 
in questa ultima occasione, si 
è data risposta al problema 
che n voi Interessa, ovvero al
la questione relativa a] rico
noscimento dello straordina-
l'io — sistematicamente effet
tuato — ai fini dell'ammonta
re dell'indennità di anzianità. 
Comunque, per una più faci
le informazione, possiamo ri
badire: 

A \ E' pacifico, tanto in dot-
• * / trina quanto in Rlurispru-
rien-.a, che per l'art. 2121 del 
Codice civile deve essere valu
tato per l'Indennità di anzia
nità ogni compenso che ven
iva corrisposto al lavoratore 
in via continuativa e che per 
11 datore di lavoro abbia ca
rattere obbligatorio tcosl ha 
dpciso In Corte di Cassazione 
con sentenza n. 1IK)D del li> 
luglio 1984, pubblicata nella 
rivista 11 Foro italiano 19B4, 
parte prima, pan- 1338). 

| > S In applicazione di qvie-
"/ sto criterio generale, si e 
deciso che tinche le prestazio
ni di iavoro straordinario e i 
relativi compensi che abbiano 
carattere di continuità devo
no considerarsi alili effetti del
l'indennità di anzianità (vedi 
Corte Cassazione 23 marzo 
1WW n. 733 in /( Foro Italiano 
11)63, parte prima, paR, 19B3: 
ed anche Corte Cassazione 2 
aprile 1903 n. «25 in Rivista 
di diritto del lavoro 19(M, par
te seconda, POR. 155). D'altra 
parte la continuila della pre
stazione straordinaria non de
ve intendersi in senso nssolu-
10 e quindi non è esclusa da 
interruzioni plU o meno di fre
quente ricorrenti nel coi so 
dt lavoro per cause varie, tra 
le quali In malattia, lo scio
pero eccetera. 

Sul cosa fare per ottenere 
11 riconoscimento dello straor
dinario nella Indennità di an
zianità, la via da senulre e 
quella di sempre: anzitutto il 
ricorso alla assistenza del vo
stro sindacato e poi, se neces
sario, il ricorso all'autorità 
^indiziaria posto che, anche In 
questa sede, In vostra richie
sta avrebbe buone possibilità 
di successo. 

Ancora sulla 
prescrizione 
dei diritti 
dei lavoratori 
Cara Unita. 

ho letto la risposta al let
tore Coltrinart dt Ancona a 
proposito della prescrizione 
dei diritti dei lavoratori. Poi-
che hai preannunziato che in
tendi tornarci In altra occa
sione vorrei porti t seguenti 
quesiti: 

lì La dichiarazione della 
Corte costituzionale di inco
stituzionalità delle prescrizio
ni brevi e presuntive può 
spiegare la sua efficacia an
che nei confronti delta pre
scrizione decennale prevista 
dall'art. 2940 del codice civi
le* 

21 Visto che anche l'ultima 
sentenza, ta n. llr> del 21-5-
l't75, della Corte ha ribadito 
che l'illegittimità costituzio
nale dei termini di prescri
zione riguarda solo i rappor
ti di lavoro privati, si e fol
mata un'autorevole giurispru
denza che a proposito del rap
porti di lavoro dei dipenden
ti dell'ESEL li considera pri
vati, così come prescrive la 
legge lu4.i del *>-12-lUt>2 isti
tutiva delVENEL'' 

Faccio presente che sono 
un ex dipendente delVENEL 
che vanta nei confronti dt 
detto ente un diritto maturato 
alle dipendenze di un'azienda 
elettrica privata nel lontano 
1949, ma riconosciuto soltan

to dal pi imo ottobre ]<t?0 ]\ 
trattamento contrarlo alle leg
gi e ni contratti trova la sua 
->picgarwnc nel fatto che il 
sottoscritto non ha mai na
scosto dt militare nei partiti 
dell'opposizione di sinistra. 

ONORATO CINCIRIPIM 
i Ascoli Piceno) 

1 \ Le sentenze della Corte 
*-/ costituzionale citale nel

la precedente risposta ripor
tata ncWUnìtù del 10-11-1975 
riguardano solo le prescrizio
ni brevi e presuntive di cui 
agi: articoli *jy4R n 4. 2955 
n. 2 e 20."r, n. 1, e non ri
guardano invece la prescri
zione ordinaria decennale di 
cui all'art. 2y4fl codice civile. 
In reullti la prima delle sen
tenze costituzionali, la n. 63 
del 10 H-IJHKÌ, ha affrontato 
nella motivazione anche )1 
problema della Imprescritti
bilità tout court dei diritti 
del lavoratore. Questa teM * 
siLita fondata sull'affermazio
ne che il diritto del lavorato
re ad una retribuzione «sniffi* 
dente» dove essere qualifica-
*o come un diritto della per
sonalità e in quanto tale non 
sospetto ari alcuna prescrizio
ne. La Corte costituzionale ha 
però respìnto tale arRomen-
uzjone, affermando sintetica
mente: a> eh*1 la tutela costi
tuzionale del diritto alla re
tribuzione sufficiente da bensì 
al diritto stesso una ìorza 
mnuRlore di quella che gli de* 
riverebbe dalla IrRge ordina
ria, ma non lo rende affatto 
perpetuo, in qunnto possono 
prescriverai anche j diritti 
costituzionalmente garantiti; 
bi che i diritti della persona
lità sono imprerierjulbjli nel 
senso che le facoltà naieenti 
da quel diritti potranno sem
pre esercitarsi, ma non nel 
senso che possono esercitarsi 
m perpetuo ]e pretese patri-
moninli nascenti dalla lesio
ne di quei diritti. 

Come si accennava nella 
precedente risposta, vi sono 
clementi di incertezza in dot
trina e In Rlurisprudenz» sul 
tema della prescrizione. Rite* 
maino tuttavia dt pot«r affer
mare che anche per la pre
scrizione ordinaria dell art. 
2946 codice civile, benché non 
toccata nel dispositivo della 
sentenza costituzionale, debba 
applicarsi quanto stabilito per 
le prescrizioni brevi e presun
tive, e cioè che in pendenza 
del rapporto di lavoro impe
disce il maturare della pre
scrizione. 

o \ Non c'è dubbio che 1 
~s rapporti di lavoro dei di
pendenti dell'ENEL sono sog
getti alle norme di diritto 
privato, e che competente a 
conoscere le relative verten
ze è il jtludlce ordinario. Ciò 
è stabilito nella stessa leRge 
istitutiva, e comunque e pa
cifico in giurisprudenza. 

Non si comprende bene In
vece la seconda parte del 
quesito, poiché non hai spe
cificato in cosa consiste il ri
conoscimento avvenuto solo 
in dal* 2-10-1970 del tuo di
ritto maturato sin dal 1349 
nel confronti di un'azienda 
elettrica privata, ne di quale 
diritto si tratti. Il riconosci
mento e fondato su una sen
tenza? Su un accordo sinda
cale? Su un riconoscimento 
individuale? E di quale dirit
to si tratta? Tn ogni caso, 
poiché scrivi di essere un ex 
dipendente dell'ENEL, non 
comprendiamo per quale mo
tivo tu non possa tare valere, 
anche giudizialmente, il dirit
to maturato e riconosciuto. 

Una sentenza sull'am
bito di applicazione 
dello Statuto dei 
lavoratori in tema 
di licenziamenti 

Riteniamo utile indicare una 
recente decisione della Corte 
di Ca^nuionc 'vedi Cassazio
ne 30 moggio 197S. n. 21B9, in 
// foro Italiano 1975, parte 
prima, pag. 1579» che nel pre
cisare l'ambilo di applicazione 
dell'art, IR dello Statuto dei 
lavoratori — relativo alla tu
tela contro i licenziamenti il
legittimi — ha affermato due 
regole significative. 

ni Tale disposizione si ap
plica net confronti di qualsia
si datore di lavoro che occupi 
più di 15 dipendenti. Quindi 
anche nei confronti dei datori 
di lavoro « non qualificabili 
professionalmente come im
prenditori » per la mancanza 
di attività rivolta a fini di pro
fitto (come ad esempio i par
titi politici, i sindacati, gli en
ti di fatto, 1 comitati e le as
sociazioni aventi fini cultura
li, sporlivj, ricreativi, di assi
stenza e simili); o per la man
canza di forme organizzative 
e di risorse finanziarie com
parabili a quelle proprie delle 
attività imprenditoriali (come 
ad esemplo gli studi profes
sionali o tecnici i. 

b) Nella slessa occasione la 
Cassazione ha anche precisa
lo il concetto di « mula pro
duttiva » — che secondo l'ar
ticolo 35 dello Statuto e il 
punto di riferimento per il 
calcolo dei 35 dipendenti — 
affermando che tale s'intende 
qualsiasi articolazione dell'im
presa che, per i mezzi di cui 
dispone e per il modo in cui 
^ strutturata ed organizzata, 
si trova in grado di realizzare 
un fine produttivo che si inse
risca in quello proprio e più 
generale dell'azienda. In con
creto, ad esempio, unità pro
duttiva si è ritenuta l'agenzia 
die è in grado, nel territorio 
comunale, d'istituire con la 
clientela rapporti d'affari me
diante 1 quali la banca realiz
za i suoi fini generali. 
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J, ! j ^ i ^ ^ Chiusa per alcune ore la Milano-Laghi per una serie di tamponamenti 

Nebbia, freddo, incidenti al Nord 
Tempo primaverile al Centro-Sud 

Folle di gitanti hanno affollato le stazioni turistiche e le banchine portuali per i tradizionali viaggi 
alle isole • Un ragazzo attraversa i binari a San Donato Milanese e viene ucciso da un rapido 

G E N O V A — M e n t r e t u t u t t a I A l t a I t a l i a i n c o m b a u n a f i t t a c o l t r a d i n a b b i a a I I t a r m o m a t r o t a g n a 

v a l o r i a r t i c i o q u a » ! , l a r l v i a r a f i g u r a b e n e f i c i a d i u n a m i t o t a m p a r a i u r a d i c u i h a n n o a p p r o f i t t a t o 

a l c u n o b a g n a n t i d e c i s a m e n t e « f u o r i s t a g i o n o » ( n a l l a t o l a f o t o A N S A ) . 

I t i » bbi i titiiN-.ui! i Mti pi u 
MM ito l e u in IOMHARDIA la 
• liiusm » (ti duioMt.idt* sitaci? 
net u f i o p o i t i Mie 1 ì <U i stuirt 

l.ms,t ,i i i itti u mtos l i rnj I 
Miuinu I a^u in 11 i n o \1 i i 
nu ] aliuilt- UOJJU in i M i n U 

viiipuijjiut ni ì jii d i \ ( i i l te 
I tu •* < untus i litri m u l i sonu 
11masti um\ uh i nuiiiei usi 
\ e u u l l III ^eiiitrt t s t a ta Ita 
p o t a \ l la s tessa o l a » s ta la 

Illusa li 11 .ITU. u ini he In < ul 
s a n u i d di 1. i t an^ei i /Mle esr 
iti M tnu ti i 1 ust ita J utili 
nini e quel la d \ 11 Kubat t i 
nu nel . u lunedia i a pei ilei 11 
tiella « iitu «un he qui si sunu 
i\Uti ta iuputunnei i t i < on l e n t i 

Jie\ i e * on tus i 
S i tuaz ione di disagia In qua 

si t u t t e le a l t t o s t r a d e e un to 
s t r a d e in cui il traffico pe i il 
r i e n t r o da l p o n t e d i Na ta le si 
è a n d a t o g r a d u a l m e n t e in ten 

PERCHE' NESSUNO INDAGO' SU FRANCI E GLI ALTRI «NERI»? 

Italici»: da gennaio erano noti 
i «vuoti» neali alibi dei fascisti 
Le rivelazioni di Fianchini non sarebbero nuove: all'Antiterrorismo 4i sostiene che da un 
anno gli inquirenti di Bologna hape\ano - Tuti interrogato continua a tenere la bocca chiuda 

DALL'INVIATO 7 
AREZZO, 28 d i c e m b r e j 

Solo Mar io Tut i aie uno O L I 
gli inqu i ren t i bolognes i p u ò 
d a r e una n s p o s t a def in i t i la 
agl i i n t e r r o g a t i l i a p e t t i dul ie 
r ivelazioni de l d e t e n u t o Au 
re l io F i anch in i c h e ha r i p o r 
t a t o sulUt p i s t a tos( a l la t ni 
c h i e s t a su l la « t inge deli I tal i 
c u s 

Ma U geon ie t i a non ì i spon-
d e a l le d o m a n d e e con t i nua 
n tìellniisi « d e t e n u t o poli t i 
c o » a p iù l i p r e s e vari m a 
g l s t ra t i da quel l i a i e t i n i a 
quel l i bolognesi uomini del 
1 A n t i t e i r o r t s m o e l a i a b l n i e r i 
h a n n o sen t i t o la necess i t a d i 
a v e t e d tLucida / iont d a que l lo 
c h e e c o n s i d e r a t o u n o dei ca
p i , a l m e n o a livello esecut i 
vo , del la cel lula evers iva to 
s c a n a . Ma n o n h a n n o t i r a t o 
l u o r i a q u a n t o p a r e , u n r a 
gno da l buco 

I n t e r p r e t a r e q u e s t o siletwio 
de l g e o m e t r a a s s a s s i n o c o m e 
l ina c o n f e r m a de l l a va l id i t à 
de l l a p i s t a a p e r t a da l le r ivela 
7ionl d i Aurel io F ianch in i sa
r e b b e tu t t av ia a r b i t r a r i o Pr i 
m o p e r c h e T u t i non ha in nes 
s u n a occas ione , a n c h e in p re 
cedenza , c o l l a b o r a t o c o n la 
gius t iz ia : s econdo , p e r c h e è in
d u b b i o che , a p r e s c i n d e r e 
da l l a s t o r i a del l I t a l i cus , t u t t a 
la s i tuaz ione a t t u a l e sop ra t 
t u t t o d a l p u n t o d i v i s t a p ro 
cessua le , consig l ia a l fasc is t i 
il s i lenzio 

D ' a l t r a p a r t e a n c h e 1 d u e 
c h i a m a t i i n causa d a F i anch i 
n i , P i e r o Ma len t acch i e Lu
c iano F r a n c i , n o n h a n n o fo r se 
r i s p o s t o so lo a monos i l l ab i 
a l le d o m a n d e de i m a g i s t r a t i 
bo lognes i? E n o n h a n n o am
m e s s o solo q u a n t o n o n pote
v a n o in a l cun m o d o n e g a r e 
p e r c h è di ev idenza so la re? 
D u n q u e n e s s u n a deduz ione 
c o n c r e t a p u ò e s se r e r i c ava t a 
da i s i lenzio pe rv icace d i Tu
t i Al lora b i s o g n a c o n t i n u a r e 
a s c a v a r e p e r verif icare s e 11 
r a c c o n t o d i F ianch in i (il qua-
10 c o m e è n o t o d ice d i a v e r 
r i cevu to del le confidenze in 
c a r c e r e da l fasc is ta F r a n c i c h e 
si a u t o a c c u s a v a de l l ' a t t en t a to 
a l t r e n o de l B r e n n e r o ) r e s i s t e 
a t u t t e le obiezioni (e s o n o 
t a n t e ) che a r ipe t iz ione l'in
c h i e s t a s t e s s a sol leva 

I m a g i s t r a t i d i Bologna 
c o n t i n u a n o a d i r e c h e u n o 
sp i r ag l io d i luce p o t r e b b e ve
n i r e da l l a depos iz ione de l ter
zo d e t e n u t o , Fe l ice D'Alessan
d r o , fuggito da l c a r c e r e con 
F r a n c i e F ianch in i . M a D'Ales
s a n d r o è l 'unico che è r i m a 
s t o uccel d i b o s c o d o p o a v e r 
a b b a n d o n a t o c o n gli a l t r i d u e , 
11 c a r c e r e a r e t i n o Egli nep
p u r e i n d i r e t t a m e n t e , a d esem
p i o con u n a le t t e ra , si è fa t to 
vivo p e r c o n f e r m a r e o smen t i 
r e la ve r s ione F ianch in i 

D u n q u e a l t r e s t r a d e d e v o n o 
e s se r e b a t t u t e , a f f e rmano 1 
m a g i s t r a t i bolognes i che con 
t t n u a n o a l avo ra r e al la r ice i 
ca d i ì l s c o n t r l obie t t iv i che 
p r o v i n o la r e sponsab i l i t à del 
la cel lula evers iva to scana 
Tu t t av i a a lcuni dei p iù s t r e t 
t i c o l l a b o r a t o r i de l m a g i s t r a 
t i ( m a s a r e b b e p iù g ius to di 
l e ex co l l abo ra to r i ) s e m b r a n o 
m o l t o scet t ic i di po t e r giun
gere a q u a l c h e r i su l t a to uti
le p e r c o r r e n d o q u e s t a s t r a d a 

Nei g iorn i s co r s i a b b i a m o 
s c r i t t o che 11 giudice i s t ru t to 
r e d i Bologna , Vel ia , n o n si 
se rv iva p iù degli u o m i n i del
l ' A n t i t e r r o r i s m o p e r gli accer 
t a m e n t t Q u a s i a s m e n t i r c i il 
g io rno d o p o il m a g i s t r a t o ave
v a inv ia to il c a p o del l 'Ant i ter 
r o r i s m o emi l i ano , B e r a r d l n o , 
a svolgere a c c e r t a m e n t i sul
l 'Appennino Ara q u a l c u n o c o n 
pos t i di r e sponsab i l i t à n o n 
del p iù al t i m a p u r s e m p r e 
a d d e n t r o al le s eg re t e cose d i 
q u e s t a Inchies ta , s e m b r a sicu
ro d i ave r cap i to il mo t ivo 
eli q u e s t o p r e s u n t o c o n t r a s t o 
t r a A n t i t e r r o r i s m o e m a g i 
s t r a t u r a bo lognese Dicono a d 
Arezzo ( m a p o t r e b b e e s s e i e 
u n a ve rs ione di c o m o d o c h e . 
d ' a l t r a p a r t e p o t r e b b e far pia
c e l e a q u a l c u n o degli inqul-
l e n t i toscani» q u e s t e cose su 
Malen tacch i F i a n c l il t e rzo 
fasc is ta Giovanni Gul las t ron i 
\ erigono d ivulga te o l a c o m e 
nuov e viene a v v i l i t a la tesi 
che solo o i a s i s a r e b b e sco 

p e r t o che l t i c c o m e tot se 
a l t r i «ner i )» non avevano ali 
bt pe i la n o t t e del la s t r a g e 

I n ve i i ta d i c o n o s e m p r e 
a d Aie?vo s o p i a t t u t t o negli 
a m b i e n t i dell A n t i t e i r u i i s m o 
fin da l «enna io d i ques t a n n o 
m a lcuni l a p p o n i veniva p i e 
i l sa to ai m a g l s t i a t i Inquiren 
u d i Bologna il c o n t e n u t o d i 
una lunga s e n e eli indagin i 
che e i t ino s t a l e c o m p i u t e su 
pe t sonagg i not i e m e n o no t i 
del f a sc i smo toscano 

A b b i a m o sci I n o nel g iorn i 
sco i s i ( h e si s e m b u i v a n o n 
si po te s se u sc i t e d a q u e s t o 
d i l e m m a u sui fascist i c o m e 
Tranc i n o n si e i a i ndaga to 
0 si e i a indaga to , m a qua l 
e uno aveva p r o v v e d u t o a p r ò 
leggere gli s q u a d r i s t i da l le na
tili ali conseguenze a l le qual i 
tali a c c e r t a m e n t i a v r e b b e r o do 
v u t o po i t a r e Neil uno e nel 
l ' a l t ro ca so ci t r o v e r e m m o di 
l r o n t e a c o m p o r t a m e n t i e d 
omis s ion i g rav i che d o v r a n n o 
esse re v a l u t a t e nel la g ius ta e 
leg i t t ima sede 

Anche p e r c h e q u a l c u n o d o 
vrìi p u r e sp iega re a d esem
p lo , p e r c h è , s e q u e s t i occer-
t a m e n t i fu rono esegui t i , un uo
m o pe i i co lo so c o m e T u t i r iu 
sci a d i l eguars i t r a le mag l i e 
del le r i c e r c h e e p o t è c o m p i e r e 
il suo efferato a s sas s in io ne l 
m o m e n t o in cui r i t enne di es
se r e s t a t o s c o p e r t o E q u a i c u 
no , d i conseguenza , d o v r à p u 
r e sp iega re a l l ' op in ione p u b 
b l i ca il p e r c h è a T u t i è s t a t o 
f a t t o u n p r o c e s s o cosi frot 
to loso , u n p r o c e s s o che si è 
conc luso con u n a c o n d a n n a 
a l l ' e rgas to lo m a che c e r t o 
n o n h a a p p r o f o n d i t o i r e t ro 
s cena del l 'efferato ep i sod io di 
E m p o l i 

I m a g i s t r a t i bo lognes i dico
n o di s t a ro l a v o r a n d o n o n ab 
b i a m o m o t i v o d i d u b i t a r n e , 
m a c e r t o è i m p o r t a n t e , deci
sivo che in ogni c a so a n c h e 
su q u e s t o u l t i m o r i svo l to del 
l ' i s t r u t t o r i i , che p o r t a l'im
p r o n t a neri de l t u t t o c h l a i a 
del le r ivelazioni di F ianchi 
ni , cosi c o m e su a l t r i a spe t t i 
de l l ' inchies ta , si faccia p r e s t o 
p i e n a luce Si c h i a r i s c a n o cioè 
1 l e t r o s c e n a si p rec i s ino 1 
ruol i , s i verifichi 1 a t t end ib i l i 
ta t roppi vo l te q u e s t a inda
gine , com~ a l t r e p a r i m e n t i de
l icate , b s^ata r i p o r t a t a lonta
n o da l l a e r i t a d a supor t e s t i 
m o n i a n z e , r ivelazioni , smen t i 
t e e c o n t r o s m e n t i t e . 

Paolo Gambescia 

MILANO - Lasciò la vittima presso un ospedale 

Scoperto l'assassino 
della notte di Natale 

Il delitto awenne fuori ila un night-
club per un giro di ballo negato 

MILANO. 28 d i c e m b t e 
F e r d i n a n d o C u s i m a n n o , det* 
to « Aldu tc lo », il p reg iudi 
a i t o p a l e r m i t a n o ucciso !u 
n o t t e d i Na ta l e con u n co lpo 
d i p i s to la a l lo s t o m a c o e a b 
b a n d o n a t o d a alcuni scono
sc iu t i davan t i ali o speda le Po 
lict lnico, e i i m a s t o v i t t i m a 
di u n a bana l e q u a n t o spie ta 
t a e c r u d e l e « s m a r g i a s s a t a » 
di un giovane 

Ver so le 2 del 25 d i c e m b r e 
il C u s i m a n n o in c o m p a g n i a 
de l la f idanza ta e d i un a m i c a 
s i t r o v a v a in un night d i 
via Col d i L a n a il « B l u e 11 
v e r » S e d u t i a t t o r n o ad un 
a l t r o tavolo un g r u p p o di gio 
vani , t i a cui Domen ico Bai 
b a r o d i 21 a n n i p r eg iud i ca to 

Il B a r b a r o a d u n c e r t o p u n 
to si a lza si avvicina al la fi
d a n z a t a de l C u s i m a n n o chie 
d e n d o l e d i ba l l a re La d o n n a 
c o r t e s e m e n t e , m a con fermez 
za, r i f iu ta A nu l l a va lgono 
le pe san t i i n s i s t e n t e del gio 
v a n e I n q u e i m o m e n t o il 
C u s i m a n n o e r a in toi le t tp 
m a q u a n d o t o r n a viene m e s s o 
al c o r r e n t e de l l ' a ccadu to 
G e n t i l m e n t e (il p a r t i c o l a r e e 
s t a to c o n f e r m a t o da u n a q u i n 
d ic ina d i tes t i sent i t i dai fun 
ztonai i de l la S q u a d r a Mobi 
le) ch iese qu ind i al « r i v a l e » 
di l asc ia re s t a r e la f idanza ta 

P e r t u t t a r i s p o s t a il B a r b a 
r o lo invi tava fuori minac -
d a n d o l o I d u e e scono e do
p o q u a l c h e m i n u t o d u e s p a 
r i spazzano via l 'a l legra at
m o s f e r a d i festa del night 
Il B a r b a r o a p p e n a in s t i a d a 
aveva infat t i s p a r a t o a b r u 
ciapelo a l lo s t o m a c o del p r e 
g iud ica to con la sua ca l ib ro 
22 Solo u n co lpo aveva p e r ò 
r agg iun to il p a l e r m i t a n o 

M e n t t e da l locale n o t t u r n o i 
c l ient i cornine iuui n o a fuggi 
l e — n e s s u n o r ì t e n a o p p o r 
t u n o avve r t i r e la pol iz ia — 
1 as sass ino a iu t a to da i suoi 
amic i ti a i qua l i Ca rme lo 
S t i l l i t ano di 25 anni ca r i cava 
su un a u t o il C u s i m a n n o e 
lo a b b a n d o n a v a d a v a n t i a l 
Policl inico 

Le indagini a p p a i o n o sub i t o 
difficili L ident i f icazione del-
la v i t t ima si a c c o m p a g n a 
con u n a n u o v a ser ie d ì ipo 
tesi Si p a r l a di d i o g a e d i 
a n o n i m a s e q u e s t r i Po i viene 
ind iv idua ta u n a d i sco teca d i 
Q u i n t o Sole f r equen ta t a da l 
la v i t t ima si r in t r acc ia quin 
di la f idanzata Anna di 20 
anni e vengono cosi H r o 
s t ru t t e le u l t i m e o r a di v i ta 
de l C u s i m a n n o Vengono an 
che asco l ta t i u n a quindici
n a d i cl ient i 

Q u e s t a m a t t i n a pi imo a r 
r e s to A Bucc inasco in via 
Emi l i a 1 e s t a t o c a t t u r a t o 
C a l m e l o S t i l l i t ano p i egiudi 
ca to pe r n c e t t a / i o n e , spac 
ciò di m o n e t e false o con 
t r a b b a n d o Un casa gli s o n o 
s t a t e t r o v a t e u n a \ e n t i n n d i 
chili di s tecche di s iga re t t e ) 
Pei 11 B a r b a r o il so s t i t u to 
p i o c u r a t o r e de l la Repubb l i ca 
do t t Michelangelo Russo ha 
già sp icca to un m a n d a t o di 
c a t t u i a II q u e s t o r e h a in t an 
to d i spos to la revoca de l la 
l icenza r i l asc ia ta al t i to la re 
del « Blue River » 

Il B a r b a r o e fra te l lo di 
que l G i u s e p p e già in cai cere 
pe r il s e q u e s t r o F e r r a r m i , 
70 ann i , r a p i t o a Trezzano sul 
Navigl io il 9 luglio d i q u e s t o 
a n n o e r i l a sc ia to se t t e g ior 
n i d o p o , d i e t r o p a g a m e n t o d i 
o t t ocen to mi l ioni 

sili .mdu \ .sibilili, i idut i i ss i 
m a sulla Milano Bles i la e sul 
jHi i tuMiada del sole Non si 
s tgna lunu un aleni di u l ievu 

\ i Isa deh . IH tibia e i h II 
su d<t tu i n u s e m m a i . a 

He u | j uHu di Milano I inule 
Sin».» ui.e II di it ii KII ueiei 
non su io pollili ne a t t e r r a l e 
it dei o l i a le ali <it iu| jut to di 

Mila IU Malpensu Pu la n e b 
ui i e M u m p a t s a e u visibili tà 
e s t i l i a st t le i hl lumeti i 
\ e i s o Jt» d u e del pomei iggio 
i neu t i e ì I n u l e la « o o n n m a 
de mel i ni iu segnava H W O I H 
un jjiudu su l lo lo / e i o u h i 
l a n l e l t nu l l e la m i n i m a e i a 
stat i di menu _'8 y i ad i i alla 
Malpens i 1 tei i m m i e t i o e i a 
sa l i to a 11 }.i idi sup ia tu /e i u 

Neil l la .u i l e n u u m e n d i o 
na ie k g io rna te di lesta Mt 
l o i n u ij Nata le sono s i a t e 
ques t a n n o ei i «vnjm.lir.ente 
s e l e n e ta\ oi ite da un sole 
p i e n o e da u n a ( i m p e l a t i l i a 
mi t e il bel t e m p o ha < osi 
l avo i i tu le gite \ e i s u i cen t r i 
i m e i n a l i d * U A b i u / / u e della 
l o s i a t i a che h m n o t t g i s t i d t o 
1 «ti l t tu es i m i t o » \tTullate 

ani he le lue dita t u s i i e i t d o 
\ e M u p p i di gii ini . h a n n o up 
p i o h l i ito del ca ldo sole pei 
p i e m i e ] e hi « tini ne l la » 

\ N ipoh in tenso i i a l l u o 
s u g i ahst ali i he 1 a l l egano l i 
t u i a alle isole di Capr i e di 
Ischia m e n t r e 1. t rad iz iona le 
me la di S o n e n t o dove 1 p a r 
tenope i sono soi iu i rasi u n e i e 
h* tesu* di tini a n n o e s ta ta 
d i s t i n t a t lo s u a .ine he nei 
pros-.mil g iorni a causa di una 
i r a n a t h e h a i n t e r r o t t o la 
st i ida Cent ina ia d i a lbe rga 
tor i che c o n t i v a n o di r isol 
levarsi da l l a 1 risi che ha in 
vest i to il s e t t o i e con il « t u t t o 
e sau r i t o » h a n n o vis to disdi 
i e g ran p a r t e del le p r e n o t a 
/ ion i 

Anche a F i renze il be l t e m 
pò ha favori to 1 affluenza ver 
so le stazioni invernal i del 
1 Abetone e del Pis to iese A 
R o m a l 'esodo si e diviso t r a 
le m o n t a g n e e il m a r e G r a n 
p a r t e dei r o m a n i e invece ri 
m a s t a in cittu mesco landos i 
con 1 tu r i s t i cne h a n n o ìnva* 
so il c e n t r o s to r i co e le piaz
ze più ca r a t t e r i s t i che 

Al Colosseo si e svol ta la 
t rad iz iona le « m a r a t o n a di S 
S i l v e s t r o » che h a ^ i s to c i rca 
3500 c o n c o r r e n t i s n o d a r s i a t 
t r a v e r s o le vie cen t ra l i La 
ga ra h a a s s u n t o il c a r a t t e r e 
di l e s t a p o p o l a r e , con 1 ag 
g iun ta di toni \ a r i o p i n t i as
s icura t i dal la p a r t e c i p a z i o n e 
di pe r sonagg i p iù o m e n o n o 
t i del lo spor* e del lo spet
taco lo 

MILANO, 28 d i c e m b r e 
Un ragazzo di qu ind ic i an 

ni il qua l e a t t r a v e r s a v a i bi
na r i de l l a l inea fe r rov ia r i a Mi
lano Bologna a Ce r to sa d i S a n 
Dona to Milanese , è s t a t o inve
s t i to oggi pomer igg io d a l t r e 
n o r a p i d o 78 II ragazzo, Do
m e n i c o Ponzin ib i , ì e s iden t e a 
Cer tosa d i S a n D o n a t o Mila
nese e m o r t o sul colpo 

Ponz in ib i s t a v a a n d a n d o a l 
c i n e m a a B o r g o L o m b a r d o in 
sterne a d a l t r i t r e amic i 1 la 
frazione dove i ragazzi abi
t a n o è s e p a r a t a da l c inemato
grafo da i dopp i b i n a r i della 
f e n o v i a Mi lano Bo logna l P e r 
fare m e n o s t r a d a , i q u a t t r o si 
sono a r r a m p i c a t i su l la m a s 
s icciata de l la ferrovia Dome
nico Ponzinibi ha iniziato p e r 
pi imo 1 a t t i a v e r s a m e n t o de l la 
f e r rov ia e d a c a u s a de l l a n e b 
b la f i t t issima, n o n si è accoi 
t o de l sop ragg iunge re del ra 
p ido 78 Milano Bologna 1 ex 
« Se t t ebe l lo » Il l o c o m o t o r e 
del convogl io lo ha t r avo l to 
scag l iandolo l o n t a n o i m a deci 
n a d i m e t r i II c o n d u t t o r e de l 
t r e n o , a p p e n a h a sen t i to il ru
m o r e d e l U m p a t t o t r a il co l 
p o de l g iovane e il locomoto
re h a f e r m a t o il convogl io , 
m a p e r i l r agazzo n o n c ' e r a 
p i ù n i en t e d a f a r e 

Milano: le indagini forse ad una svolta 

Un uomo e una donna 
gli scassinatori del 

Palazzo di Giustizia? 
Scoperto il negozio dove i ladri si erano riforniti 
di arnesi da scasso - La chiave per entrare nella 
« stanza del tesoro » prelevata da un armadio 

MILANO 28 d i c e m b r e 
F o r s e ad u n a svolta le in 

dag ln i pe r ident i f icare gli au 
to r i de l < l a m o r o s o fur to avve 
n u l o a P a l a l o di Giust iz ia la 
n o n e di Na ta le Gli inqu i ren 
ti sono 1 inselli a n s a l i r e al 
nenu / io d o \ e 1 lad i i si e r a n o 
n l o i n u i di a rnes i d a scasso 
Si 1 ra t ta di un grosso magaz 
/ i n o al de t tag l io di coi so 
Buenos A n e s special izzato nel 
la \ e n d i t u di a l t i t o h pei la 
t a s a Un c o m m e s s o ed il di 
l e t t o l e h a n n o i i c o n o s t i u t o 
b u o n a p a t t e degli a t t i e /z i che 
e r a n o s ta t i a b b a n d o n a t i s o p r a 
un tavolo della C a m e r a d i 
Consigl io della beconda sezio
ne del Ti ibtinale pena le , si
t u a t a sopì a 1 ufficio Corpi d i 
r ea to p r e s o d ' a s sa l to da l mal -
Uven t i I ladr i t r a l ' a l t ro ave 
vano a c q u i s t a t o u n t r a p a n o l a 
m a n o ) , n u m e r o s i c a c c i a r t i (di 
ogni f o r m a e m i s u r a ) , un gì-
1 a tub l 

I d u e d ipenden t i h a n n o for
n i t o agli inves t iga tor i u n a de 
scr iz ione a b b a s t a n z a det tagl ia
t a de i d u e « cl ient i » u n uo
m o e u n a d o n n a S u ques t i 
pa r t i co l a r i e n a t u r a l m e n t e 
s t r e t t i s s i m o il r i s e r b o L'iden-

Cinque bergamaschi fermati 

alla frontiera franco-belga 

con un chilo di hascisc 
LILLA ( F r a n c i a ) , 28 d i c e m b r e 

I doganie r i f rances i h a n n o 
f e i m a t o al la f ron t i e ra f ranco 
belga (a R e c k e m , lungo 1 au
t o s t r a d a Lllla-Gand) c i n q u e 
c i t t ad in i i ta l iani o r ig ina r i del
la p rov inc ia d i B e r g a m o e tut
t i domic i l ia t i a d Ardes io Na
scos to ne] bagagl ia io de l la lo
r o v e t t u r a e s t a t o t r o v a t o un 
c h i l o g r a m m o di hasc i sc 

I c inque , c h e p r e v e n i v a n o d a 
A m s t e r d a m , s o n o s ta t i inter
rogat i e si t r o v a n o o r a in 
s t a to d i f e r m o Ess i s o n o Se
ver ino Blgnonl d i 22 ann i , Ma
r io D o n d a di 22, F r a n c e s c o 
Zanole t t i d i 25. G i u s e p p e Por-
n o n i d i 23 e s u o frate l lo An
gelo d i 22 

Distrutto da un incendio 
un «night» di Asti: forse 

si tratta di vendetta 
ASTI 28 d i c e m b r e 

L i n t e r n o d i un locale not
t u r n o d i Asti e s t a t o comple
t a m e n t e d i s t r u t t o d a un in 
cend io Le f i amme si s o n o svi
l u p p a t e d u r a n t e la n o t t e al
c u n e o r e d o p o la c h i u s u r a , 
ne l « Whisky n o t t e » u n r i 
t rovo s i tua to nel c e n t r o de l lo 
c i t tà e a t t iguo a d u n n o t o 
a lbe rgo , q u a n d o i vigili de l 
fuoco s o n o s ta t i c h i a m a t i e 
s o n o g iunt i sul p o s t o , il fuoco 
aveva già c a u s a t o d a n n i p e r 
c i rca 25 mi l ion i d i l i re 

Sul le cause del l ' Incendio è 
in c o r s o un ' inch ies t a N o n si 
esc lude 1 or ig ine do losa , an
che p e r c h è p a r e che in pas 
s a t o il ges to re , R e n a t o Miot
to , a b b i a r i cevu to t e le fona te 
e messagg i m i n a t o r i . 

t lki t e c o m u n q u e un p r i m o 
p a s s o a cui si a t t r i bu i sce no
tevole i m p o r t a n z a pe r r i sa l i r e 
al l a d i i Non s o n o a p p r o d a t e 
A ne s sun ì i su l t a to tangib i le in
vece le Indagini pe r a c c e r t a r e 
1.» p ioven ienza del lo scont r i 
n o t r o v a t o a s s i eme agl i a t 
t i e7 / i a b b a n d o n a t i 

Si t i a t t a di u n o scon t r i no 
r i lasc ia to d a una < KSSH di una 
r i l i a l e di una g rande c a t e n a 
di magazzini che a Mi lano hu 
ven t i c inque p u n t i d i vendi ta 
Ad o s t a c o l a r e gli i nqu i r en t i vi 
e n a t u r a l m e n t e la c i rcos tan
za d i un sussegui r s i di gior
n a t e festive con t u t t o que l lo 
che ne consegue Non e q u i n 
di a n c o r a a s s o l u t a m e n t e sicu
r o che il t ag l i ando s ia s t a t o 
l a sc ia to a p p o s t a da i ladr i ne l 
t en t a t i vo d i d e p i s t a r e le inda
gini 

Altri pass i avan t i nel le in
dagini s o n o s ta t i c o m p i u t i p e r 
q u a n t o r i g u a r d a la s t r a d a se
gui ta da i l ad r i p e r p e n e t r a r e 
nell 'ufficio Corpi d i r e a t o , ov
ve ro se e r a n o e n t r a t i ca lando
si d a u n a f ines t r a de l l a Came
r a di Consigl io del la Secon
d a sez ione del T r i b u n a l e pena
le, o p p u r e se e r a n o e n t r a t i di
r e t t a m e n t e , a p r e n d o 11 cancel-
le t to d i f e r ro che bloccava lo 
accesso al la « s t anza de l te
s o r o » 

L ufficio Corp i d i r e a t o è 
c o m p o s t o d a q u a t t r o c a m e r e , 
t r e s o n o ad ib i t e a d ufficio 
e le p o r t e , c o m e al sol i to era
n o s t a t e lasc ia te a p e r t e , m e n 
t r e u n a t e r za s t a n z a c h e con
t eneva a p p u n t o i p rez ios i r e 
p e r t i e r a c h i u s a a ch iave ( E ' 
imposs ib i l e a q u e s t o propos i 
to , n o n o s t a n t e 11 r i m b a l z a r e 
del le cifre, fare u n inven ta r io 
p r e c i s o degli ogget t i r uba t i , 
s i t r a t t a c e r t a m e n t e d i m o l t i 
mi l ion i , m a q u a n t i e s a t t a m e n 
te lo si p o t r à s a p e r e solo t r a 
q u a l c h e t e m p o ) 

La chiave p e r e n t r a r e ne l la 
s t anza st t r o v a v a in un ar
m a d i o e p r o p r i o d a qu i i la
d r i l ' h a n n o p r e l e v a t a La 
chiave de l cance l le t to di fer
r o ( m u n i t o , p e r la c ronaca , 
d i s e r r a t u r a « speciale »> e in 
p o s s e s s o d i q u a t t r o p e r s o n e 
le qua l i i n t e r r o g a t e h a n n o e-
sc luso ogni a d d e b i t o 

Imposs ib i l e a n c h e s tab i l i re 
se i l ad r i h a n n o u s a t o u n a 
chiave falsa o p p u r e , p e r chis
s à qua l i vie, s iano r iusc i t i a d 
i m p o s s e s s a r s i d i u n dup l i ca 
to de l l 'o r ig ina le E ' c o m u n q u e 
m o l t o p r o b a b i l e — a n c h e s e 
le indagini s u q u e s t o f ronte 
n o n h a n n o a n c o r a p o r t a t o 
n e s s u n e l e m e n t o c o n c r e t o — 
che i ladr i si s iano servi t i , 
p e r o t t e n e r e t u t t e le Informa
zioni necessa r i e al l 'esecuzio
n e de l co lpo , d i un b a s i s t a 
p e r f e t t a m e n t e al c o r r e n t e de i 
s i s t emi d i vigi lanza 

R i m a n e c o m u n q u e scanda
loso che 11 Palazzo d i Giusti
zia d i Mi lano a q u a l c h e m e s e 
d a u n c l a m o r o s o a t t e n t a t o 
c o n t r o la cance l le r ia del la Se
c o n d a sezione de l la Cor t e d i 
Appel lo — n u m e r o s i impor
t a n t i fascicoli p rocessua l i an 
d a r o n o d i s t r u t t i da l le f i a m m e 
— s ia t a l m e n t e p r i v o di sor
veg l ianza c h e u n a b a n d a d i 
ladr i l avo rando p e r o r e , a-
p r e n d o cancel l i e scavalcan
d o f ines t re , s ia s t a t a in g r a d o 
di esegui re u n t r a s loco in per
fe t ta regola 

Michele Urbano 

FIUMI DI DENARO PER LE INDUSTRIE ^ARMACEUTICHE E PERICOLI PER LA SALUTE DEI CITTADINI 

Molte medic ine p e r v e n d e r e n o n p e r g u a r i r e 
Raddoppiate al ministero della Sanità le registrazioni di t iuo\ i preparati ehe sono spesso solo rifacimenti di vecchi pro
dotti - Il gioco dei colori e dei sapori al servi/io del profitto - Il paziente de^e imparare a discutere con il proprio medico 

L t ertamente innegabile lo 
apporto (tato dalla scoperta 
e dati uso di tutoli farmaci al 
la sconfitta di numerose ma 
lattìe basti pensare a aò che 
hanno significato gli anttbiott 
ci nelle infezioni batteriche e 
tirali la titamina B U nelle 
anemie nerniciosc solo per 
citare due esempi Ma senza 
voler entrare in contraddizio 
ne con quanto affermato, è 
legittimo porsi il quesito si 
proprio tutte le specialità mt 
dlcinali che soprattutto in I 
talia, sono state incontratili 
tamentc immesse sul merco 
to abbiano quelle caratteristi 
che di efficacia maneggiabili 
tu e sicurezza terapeuUc" aie 
dovrebbero 

In questi ultimi anni le re 
gistrazioni di nuoti preparati 
al ministero della Sanità so 
no raddoppiati ma t> appo 
spesso si t trattato di ini 
•un semplici, ritacimc/ to di un \ 
iccchio pi adotto ptito di u 
gm giustificazione sctentl/icu , . 
motivato solo dalla politica \ pronta prescrizione del nincli 
commerciale dette tane indù co e dalla « nauta » del pto 
strie farmaceutiche libere da dotto Chtaramet te una fimi 
un adequato meconismo di ' Ir e io ri « pticoloaua > pati a 
controllo sulla loro scnetc e runzonnir salo in quei 'ini 
ugotoòita scicnttttca disturbi s p f i s o m base ne 

bino a trentanni fa l unico italica pei I quali non ti 
parametro giudicato t alido 
pei talliture l efficacia di una 
a medicina » consistei a nel 
tnudtzio espresso dal medica 
in base alla sua diretta espi 
i itnza sul malato Si una 
certa terapia era seguita chi 
obiettili senni di migliorameli 
ta dello stato morboso risiati / 
ttati dal e Imito e da sugget \ ., 
tnt benefici allertiti da! pei ( 
ziente ta specialità ut la fjesi s 
della cura i enn a manose iuta [ , 
tome ialida ed accettata mi \ ; 
la pratica coi retiti indi DÌ n 
dentemertte dalle ti ai ale pub 
blicitane delle t«s< farmaci u 
tic he r seri a giocate sul co 
siddetto effetto « placebo > 

Placbo u latino i ito! dm. 
<c piacerò » te ndei ò benefit io 
gioì ero F ti si >itei isc e a 
quel pai titolate ti nome no pu 
i ui anche unii sostatila ut* t 
(e dal punto eli i isfa un tnu 
i utoguo può tinglioiciri appu 
lenteim riti te e onduioin del 
paziente suggestionato dal a 

può ( et to pai lai e ili tei e e 
pi api te lesioni ai galliche 

I *. iase pi od ut li u t ^uio 
pi t lettamente a conosciti a di 
qut sii ti nomi tu « non a cu 
so esst <.andin ano un mieti 
s« ; fi ere j \II fattoi l quali il 
i alati ili Ih pillali da nnnit t 
d a in tonimi nio la t iti di 
sor ini nistta ione li tipo di 
t untezionann t to I loia 

petti hanno ipnuiato a<i 
simpio ti» a punta di tutu 
tosmon» it u tatui) is\u /e 

di « più fu in e di ina > >•«(/ 
in I *ndfaineiito dell urts a 
un nttt pt i ( otnbaftì re la uV 
pressioni il giallo senilità <s 
sete il < alate ottimale h s*e 
rat comandano I iute~iutie i i 
tra musetti m pei sostante n 
coshtwnti I i in lorntìoitenti 
possano esst t< tranquillarti' n 
te assunti >i i btn e ti sar i < 

» i ti ttatnentt 11 . un pia 
eba insipido < in >!to n • 

no i 'fu m t d i i piai eb\ 
amaro o attutii» riti saputilo 

Quale sia poi la i eule at 
tutta terapeutica del prepara 
ta fi questione di secondaria 
Importanza * » isultn quindi 

tou sttnpie starno ad indù a 
i e (a i alidita di un fai iliaca 
spetie se si fiotta di gene 
nei te inustttueitti o « anti 
depiessii psiiotoiiuii o 
i (Ostdd tti umilili tutti nel 
tiatttttin irtt tt t» e e propm 
patologie 

"seti a dtibb a i na maggio 
tt i dui u lui i salutai la dt t 
t iti ullin * soprattutto ini pn 
io retta e fattilo tappeti tu 

tur il iifduu lutanti potrei) 
ht.ro In titan i 'et omertà d 

in a io n cM/c spet ialite 
a ma ut! he nott* ile! > 

t) ioli i iati i e l et itaie mas 
t t io s/j »iu (/» deuaio pub 
In o I' i cu te dalla UH lilla 

| or in e/uesli stt ss; tiodtit 
Il ut giù fresi u ottengo tu 1 ani 
missioni ili 1\A\I 

i 1 i sono dei punti laudameli 
t ili che ogni pa tenti dot i ebbe 
ilist iu, , o>i il prufjtio me 
li o m ima ili ini une una 

muilsius t> npiu f e poti fb 
> età rs\ete <s siateti ut! 
tupa a i st la te ama oi si 

i tiliatcì ' pinunn*ritt t sintonia 
fica» o se colpiste la lira 
causa della malattia renden 
do superfluo ogni nitro prm 

chiaro the i benefit} ottenuti I i rdimento collaterale Ogni 
seguito di ui> trattamento i farmaco può provocare degli 

i effetti titd'sideiatf chiederne 
il tipo ! intensità la durata 

| se questi sono ineiitabth Sot 
1 toluieate al medico ogni eien 
| rutile distili bo e o> telato allo 

uso di lai muti igli patta es 
sii» tigsno essendo pattato 

' ; considerale negai u a mente 
\ uemt tipo di ingerenza nello 

si olgtinerito della professioni 
I /il i al lu pena di insistete 

s; tifigli pi esente the I uso 
li p ti sostcnue t uritempota 
t amei/te alti e he a unte n 

\ tare i ;u r n u i d disturbi \ ztale 
| uUatetalt pi ai ai u I infette '-•*• 

en a tlegli et tetti formatola 
giti tei senso di un eccessi 

' iu potei lamento di alcune 
I uttu ifa terapeuta he o nella [ 
I so/jptt ssioru di altre h sigere 

quindi la massimo potsinionm 
nelle mesi i fiotu I 

l n tu/inaiti i et attutite a t t i 
\ u pi agni ha bisogno di I 

I ptet ise ti go>e d assunzione 
I dosaggio estensione nel tem 
| pò se a hauti u a aitonipa ! 

untilo a ibi* 1 essen-iali j 
I / ispettore t i oiiosi et e pret t 

se indicazioni in mento l 
i leticalo pretendere una fera 
pia ad ogni piccolo disturbo \ 
accusato torti del tatto che \ 
le medicine « le- passa la mu i 

tua » e che il sanitario ha ti 
ctdoi ere t> della preterizione 
se non sì conoscono le esat 
te cause dello stato patologico 
o se ti medico non considera 
degni di nota i sintomi una 
terapia mia risultare mutile 
se non dannosa Se i iene pre 
<« ritto un regime dietetico o 
un trattamento da protrarre 
a lungo badare che questi sta 
no compatibili con le abituai 
ni di i ita e dt laxoro e esseri 

il sona difficolta 
fatte presenti al medico e dt 
se uteri* con lui ialide altet 
natile e condizione necessaria 
per ti suctesso della terapia 

Polemizzando su questo 
< consumismo farmaceutico» 
un illustie t Unico milanese 
ha detto itiolto ai suoi col 
leghi ( I sa subito i nuoti 
fai tiìut t fan he sono in giù 
do ai eptante » ma fai se una 
muggiate < ositcnzu e dispo 
vibiltta piopito della classe 
medie a i erso il paziente a 
irebbe potuto -"legargli top 
portunita di questa battuta 
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re t t r, „ Gei b d a c i e L M r * -
sv l ì k y 

SECONDO PROGRAMMA 
G I O R N A - E R A D I O o r e 6 JQ 7 30 
6 J0 9 30 10 30 , 11 30 , 12 30 
13 30 15 30 16 30 18 30 1 9 ^ 0 • 

22 30 6 I I m a t t i n i e r e 7 30 B u o n 
v i a g g i o 7 40 B u o n g o r n o con , 
6 40 C o m e e pe rche 8 55 G a l l e 
r i a d e l m e l o d r a m m a 9 35 Oganga 
S e h w e l u e r ( 6 ) 9 55 Canzon i pe r 
t u t t 10 25 Una p o e t l a «1 g i o r n o 
10 35 T u t t i I r n i e n t e a l l a r a d o 
12 10 T r a i m l c on i r e g i o n a l i , 12 40 
A l t o g r a d i m e n t o 13 35 11 d t t n 
t i s s l m o 14 Su d g r i 14 3C 
T r a s m i s s i o n i reg o n a l l 15 G i r a g 
r a d s c o 1 5 4 0 Ca ra ro 17 30 Spe-
e a le GR 17 50 A l l e g r a m e n t e In 
m u s i c a 18 35 Rad iod l sco teca 
19 55 P o r g y a n d Ders d i r e t t o r e 
L Cngel 22 05 P Pr ne pe e I 
^ u o c o m p l e t o 2 2 50 L u o m o d e l 
la n o t t e 

TERZO PROGRAMMA 
O r e 8 30 C o n c e r t o d i a p e r t u r a 
9 30 Pag ne c l a v c e m b a l t t che 10 
I) d i s c o n v e t r i n e 10 30 La t e t -
t m a n e d Baci 11 40 /<»L'S ca c o 
r a l e 12 2 0 M s s i c s t <t»l an i d o g * 
0 13 La m u , ca ne l t e m p o 14 X 
I n t e r p r e t d i e r i e d ogg i 15 30 
pag ne r a r e d e l l a v o c a l i t à 15 50 
l t n e r a r l ., n t o n l c 17 10 V u s ca 
leggera 17 25 Classe un ca 17 40 
M u s i c a , d o l c a m u * ca 18 15 I I sen-
zot t e l o 1 B 4 5 M o m e n t o m u t i c e l e 
19 15 Conve rsaz ione 19 35 F o g l i 
d a l b u m 19 45 C o n c e r t o i M o n i -
c o d r e t t o r e W L u t c s I a w s K i 21 
G i o r n a l e de l T e r r ò - Se t te a r t i , 

21 ^30 T u t t o pe r bene 

Televisione svizzera 
O r e 15 30 Da Dove D isco su 
g l i i acc o Coppa Speng ler F r i l a n 
c i a N o r v e g i a 17 30 Jaz7 c l u b 
• Sonny R c l l ns » ol FeM lva l d i 
M o n t r e u x 18 Per i o i m b n 18 55 
H ^ b l a n i o k espano l 19 30 Teteg o r 
naie (n c o l o r ) IV 45 O b e t t v o 
spor t 20 15 Due tas e d u r e Te le -

t l m 20 45 T e l e g i o r n a l e ( a c o l o -
r ) 21 Lne c l o p e d a T V A m e r i c a 
21 50 A p o l o n Musagete B a l l e t t o 
d George Ba iane ! ne M u s i c a d 
Igor S ' r e w n>k Z2 J5 T e l e g i o r n a l e 
( a c o l o r ) 22 35 Da Cavo-. D sco 

u gh «ce o Coppa openg le r P e l o 
n e Svizzera 

Televisione jugoslava 
P R I M O P R O G R A M M A O r e 10 
T V scuo la 17 20 N o i - a r o 17 3C 
L<» TV rie r o g a l i 8 La c r o n n 
ca 18 15 Wu ca p c o o l a r e 18 45 
I l c l u b da l I b r o 19 15 C a r t o n i 
an n ot 19 30 Tel -x i o r n a l e 2C 
« I l t e m p o d e l l a c r ^ j ' ta » d r a m 
m « d i M ro B u l l a n 21 20 Le e i 
ta Skop e ( 2 " p u n i a ' a ) 21 55 Te-

leg o r n a l e 
S E C O N D O P R O G R A M M A O r e 18 
e 10 * C e ra una v o l t a una casa » 

e r e 19 30 Te leg o r n a l e 20 I n d 
r e t t o 20 25 Spo r t ar c a t u r a l e 20 
e „ 5 La m u s i c a d e l l e v o s t r e e 
la Son inor .M 24 Ore 21 15 
• N o i » m a c e d o n i n^e«gu na te » , 
f m 

Televisione Capodistria 
O r e 19 40 A l l a c o n q u sta de l Kang 
bacen M n k a l u Seconda p a r t e (a 
c o l o r i ) 20 15 Te eg o r n a l e 20 30 
C n e n o t e t ( a c o l o r ) 21 20 L e eva 
s i o n i c e l e b r i B a r t o l o m e o C o l l e o n l , 

O r <? na ie t e l e v i i vo ( a t o l o r > 22 
e 30 Un n i pne d i d seni Spe l 
t a c o i o m u s ca le Terza p a r t e (a wo-
lo r ) , 

Televisione Montecarlo 
O r e 20 Cronaca « V agg o a Ber-
I no » 20 50 « T e r r a nera » , av

v e n t u r o s o R e g i a A b » r t S Roga 
con J o h n W a y n e M a r t h a Scott 

LE TEMPI 
RATURE 

Bollino 
Vorona 
T r l m * 
V . n . , 1 . 
Milano 
Torino 
Conov* 
Bologna 
Rronxo 
PlH 
Ancona 
Parugla 
Paacara 
L Aquila 
Roma 
Bari 
Napoli 
Potama 

—J 
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4 
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—1 
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o 
—4 
—4 
—1 

i 
3 
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_̂  1 
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Calamaro 6 
Raggio C 
Manina 
Palar me 
Catania 
Cagliari 

• « 13 
3 
2 

n 
a 
9 
a 
0 

10 
13 
4 

10 
10 

» 13 
14 
10 
15 
14 
1S 
6 

13 
lo 
15 
14 
17 
14 

Situazione meteorologica ) 
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•I liwtt» del mire 

La notitr» prnlMla ri t r w a quasi al crntro d| un area di alta preailonn 
che dall Europa criHi-o-occldentalc ni «.tende sino al bacino del Medi* 
terraneo. Le condizioni meteorologiche, quindi, nono itazlonarie au tutto 
le regioni Italiane Sulla fattela alpina e prealpina, aull'Itall» centrale, 
nulle regioni meridionali e «tulle Uole al avranno condizioni di tempo 
buono caralteiinute da ncarna attività nuvolosa e da ampie sorte di 
wreno Sulle pianure del Nord e In minor raiaura au quelle del Centro 
perniatone) denae formazioni di nebbia con forti riduzioni della visibilità. 
In particolare durante Ir ore notturne Lo atato nebbioso potrà dira
darsi temporaneamente e parzialmente durante le ore pomeridiane. 
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Domani contro la Grecia il primo serio collaudo della Nazionale che cerca di rinnovarsi 

È SCATTATA L'OPERAZIONE ARGENTINA 
Dopo le dichiarazioni programmatiche di Franchi, galoppo in allegria ad Empoli (9-0) 

Azzurri rinfrancati dall'esordio di Scirea 
(per quel che la nebbia ha lasciato vedere) 
Il «libero» della Juve si è inserito con autorità nella manovra - Polemica prova di Capello: due splendidi gol - In otti
ma forma e imprevedibile Causio - Buona l'intesa a centrocampo - Molte sostituzioni nella ripresa e gloria per tutti 

w:>SSìK&^'?' •Hs*f* 

* * --'ir 

EMPOLI — M i c i nwlM • Mgne un gol battendo il ivo compagne di «quadra CaiMllInl. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
EMPOLI, 28 dicembre 

Ad Empoli come nella Bas-
sa Milanese. Nel senso che 
un nebbione fitto è calato 
sulla partita degli azzurri e 
Bearzot, al 33' della ripresa, 
ha dovuto sospenderla. Un 
fatto, questo della nebbia, che 
qui a Empoli, ci assicurano, 
non succedeva da almeno ven-
t'anni. Bearzot comunque non 
se ne è gran che rammarica
to. E con lui Bernardini che 
giusto oggi festeggiava il suo 
settantesimo compleanno. 

Quanto avevano visto infat
ti per tutto il primo tempo 
e I pochi minuti « giocablli » 
della ripresa, era abbondan
temente bastato a metterli 
di buonumore. Effettivamen
te questa nuova Nazionale, 
che si vuole abbia giocato og
gi la prima partita di un ci
clo che si prospetterebbe lun
go, in grado quanto meno di 
spingere la sua parabola fino 
ai mondiali argentini del '78, 
nella speranza che ci si arri
vi, ha lasciato una discreta, 
confortante impressione, pur 
tenendo, si capisce, nel dovu
to conto la scarsa consistenza 
del giovani avversari ricchi 
solo di buona volontà o os
sequiosi, come inevitabilmen
te accado in circostanze del 
genere, assai più del lecito. 

Forse, a incrementare e dif
fondere questa particolare at
mosfera di generale ottimi
smo nel clan degli azzurri, 
prima ancora del test odier
no hanno contribuito le di
chiarazioni rilasciate ieri a Fi
renze dal presidente Franchi 
che ha in fondo dettato, sen
za averne l'aria di volerlo, 
con diplomatica sensibilità 

cioè ma senza ad un tempo 
la possibilità di venir frain
teso o contraddetto, le linee 
programmatiche della condu
zione azzurra da qui, appun
to, ai mondiali. 

Queste dichiarazioni, che a-
vallano in sostanza le ultime 
scelte in fatto di uomini e di 
schemi e ne garantiscono in 
linea di massima la tutela ad 
oltranza, salvo clamorose «e-
splosioni », del resto escludi
bili in questo nostro campio
nato sempre cosi avaro di 
nuove promesse, sollevano i 
tecnici da molte dirette re
sponsabilità, nei rapporti con 
la critica in genere e con 
eventuali scrupoli personali 
più in particolare, e tranquil
lizzano non poco i giocatori 
che, affrancati dalla paura di 
non poter vagliare un match, 
pena l'immediata sostituzione, 
vengono automaticamente a 
trovarsi nelle migliori condi
zioni di spirito. 

Chiaro che per chi 6 rima
sto, per un motivo o per 
l'altro, «fuori», rientrare a-
desso sarà difficile. Anche se 
ci si chiama, diclamo. Riva. 
Chiaro anche che, almeno per 
il momento, con questa nuova 
aria che tira, chi c'è deve a-
deguarsl al clima, al /air plau 
d'obbligo, alla quotidiana buo
na azione di prammatica. E' 
un po' il caso di Facchetti 
(anche se, conoscendo l'uomo, 
non facciamo fatica a crede
re che sarebbe stato « inap
puntabile » in qualsiasi circo
stanza) che, proprio al mo
mento del suo forse definitivo 
addio azzurro se ne compia
ce e si congratulo con chi ne 
raccoglie l'eredità, e lo seguo 
e lo incoraggia dai bordi del 
campo come un deamicisiano 

Bernardini (ieri settantenne) ha imparato da sé a gettare acqua sul fuoco 

«Speriamo di non fare un Capodanno 
come quell'altro bulgaro a Marassi...» 
« Alludo soprattutto al gioco, ha aggiunto Puffo, più che al risultato » - Per Bearzot è Savoldi il titolare : « Con Graziani 
si vedrà» - Elogi sfrenati per il giovane sostituto di Facchetti ( e Giacinto non è nemmeno andato in panchina) 

DA UNO DEGLI INVIATI 
EMPOLI, 28 dicembre 

Se ad un certo momento il 
terreno del Comunale non /os
te stato ricoperto da una fit
ta coltre di nebbia sictiramen-
te l'allenamento degli azzurri, 
in vista dell'amichevole con 
la Grecia in programma mar
tedì al Campo di Marte, sa
rebbe risultato migliore e i 
10 mila presenti (per un in
casso di S milioni 400 mila li
re) avrebbero assistito per in
tero allo spettacolo e non si 
sarebbero dovuti at/aticare 
per riconoscere i giocatori. 

Da oltre vent'anni infatti lo 
stadio empolese non veniva 
avvolto dalla nebbia che, per 
fortuna dei paganti e degli 
stessi tecnici, è calata all'Ini
zio del secondo tempo, quan
do cioè (a squadra titolare a-
veva già offerto un saggio 
delle sue possibilità di mano
vra. 

Quarantacinque minuti gio
cati ad un ritmo abbastanza 
blando con il solo intento di 
ricercare quella intesa indi
spensabile per raggiungere il 
migliar grado di efficienza. 
Quaranticinque minuti nel cor
so del quali gli azzurri hanno 
segnato sei gol al povero Ca
stellini messo tra i pali dei 
giovani viola i quali, pur ap
parendo abbastanza in gamba, 
niente hanno potuto per evi
tare clic ali azzurri andassero 
ripetutamente a segno Unico 
neo della prima parte della va
ra « mister due miliardi »: 
Seppe Savoldi non è riuscito 
a segnare Bearzot alla line 
ha però sottolineato «Non 
giocava da tempo ed aveva bi
sogno di ritrovare confiden
za con il pallone ». 

Un compleanno 
Sauoldi, comunque, nel se

condo tempo, che e durato so
lo 33 minuti, ha messo a se
gno due gol, uno dei quali 
molto bello avendo calciato il 
pallone dal limite, ingannan
do Zoff che aveva dato il cam
bio al portiere del Torino. 

Bernardini, che oggi festeg
giava il settantesimo anno di 
eia, non ha inteso parlare 
molto della partitella, limitan
dosi a fornire un giudizio su 
Scirea che ha esordito in pri
ma squadra. « Scirea — ha det
to il responsabile delle squa
dre azzurre — e un Ubero 
moderno e non ci crea alcun 
scompenso perche essendo na
to come mezzala sa trattare il 
pallone, sa inserirsi al momen
to opportuno, anche se in que
sta occasione, giustamente, 
non ha inteso strafare. 

« Ma la cosa che maggior
mente mi ha colpito — ha pro
seguito Bernardini — è la buo
na condizione fisica di tutti i 
16 giocatori che abbiamo uti
lizzato. Ho visto dei notevoli 
miglioramenti per quanto ri
guarda la manovra e questo 
era quanto mi attendevo. Con 
questo gruppo e con altri cin
que o sei che recupereremo 
per la strada, credo -che fare
mo una fine d'anno migliore 
rispetto al 1974. Non intendo 
parlare del risultato che fa
remo con la Grecia ma allu
do al gioco ». 

Lo scorso anno, dì questa 
epoca, la Nazionale a Genova 
incontrò la Bulgaria: la par
tita finì a reti inviolate, gli 
azzurri non combinarono nien
te e Bernardini ricevette del
le severe critiche, 

Bearzot, che ha diretto la 
partita, in merito a Facchet
ti che ogqi non è andato nep
pure In panchina ha precisa
to: « Facchetti si e allenato 
stamani a Coverciano poiché 
avevamo deciso di tenere in 
campo per tutti l novanta mi
nuti Scirea. Facchetti è stato 
d'accordo con noi ma dico 
subito che un giocatore come 
Giacinto non solo farà como
do in qualsiasi momento ma 
ci servirà anche sul piano del
la disciplina. Siamo di fron
te ad un campione, ad una 
persona molto seria e corret
ta » 

ti Che differenza c'è tra Fac
chetti e Scirea''» Gli è stato 
chiesto 

« L'CT capitano ha sempre 
giocato In una posizione sta
tica ed é sempre risultato mol
to forte davanti ai portieri. 
Scirea, invece, interpreta II 
ruolo in maniera diversa, plii 
moderna aneli" se oggi non 
ha trovata lo spazio necessa
rio per aix'ni'ire per impo
stare il gti.\o Comunque vi 
sarete resi conto dell'intesa 
che c'è fra lui e Capello e 
questo e (1 fa'to più positivo. 
Tra l'altro anche Capello ha 
reso più di quunto non pre
vedessi. Credo che ciò sia 
dipeso anche da' fatto di sa
pere che alle me spalle ave
va un qlocalore come Scirea. 

«Come avrete notato — ha 
proseguilo Bearzot — 1 due si 
sono scambiati il ruolo con 
una certa facilita e ciò sani 
importante non solo martedì 
contro ta Grecia ma anche 
per il futuro Insamma ab
biamo deciso di puntare su 
Scirea per evitare di regalare 
un giocatore agli avversari 
quando noi siamo ad attac
care ». 

«Coinè mal Graziani è usci
to prima dal campo''» 

«Ha ricevuto una ginocchia

ta ad una coscia e per evi
tare danni maggiori abbiamo 
deciso di proseguire il oloeo 
in dieci ». 

« Graziani giocherà nel se
condo tempo contro la Gre
cia'' ». 

« Una decisione la prende
remo dopo i primi 45' della 
partita. In partenza Savoldi è 
il titolare ». 

« Lo ha convinto Savoldi? », 
ha chiesto un collega. 

« Sì. perchè anche se al
l'Inizio ha mancato un paio 
di occasioni si è mosso con 
armonia, ha sempre cercato 
dì fare spazio per t compagni 
che arrivavano dalle retrovie. 

Un pronostico 
« Un pronostico? ». Azzardia

mo, « Come si può anticipare 
un pronostico. La Grecia, non 
dovete dimenticarlo, ha rifi
lato cinque gol alla Bulgaria 
e Ire alla Germania campione 
del mondo. Ed e appunto per
chè gli ellenici sulla carta so
no molto pericolosi che la 
partita di Firenze ci verrà 
utile sotto ogni aspetto». 

« Per quali ragioni ha so
stituito Antognoni con Zac-
carelli? Questo vuol preludere 
ad un cambio fra i due nel
l'Incontro di martedì''». 

« No. Antognoni alla fine del 
primo tempo mi ha detto di 
essere un po' affaticato ed e 
per questo che ho deciso di 
soslilulr/o. Non dimenticate 
che Zaccarelli è un centro
campista ». 

« Zaccarelli potrebbe sosti
tuire Benettt contro i greci? ». 

« Mi devo ripetere. Contro 
la Grecia l'unica novità sarà 
quella di Scirea al posto di 
Facchetti Poi vedremo. Tut
ti gli uomtnl della panchina 
hanno le stesse possibilità di 
giocare Certo in questo mo
mento come si fa a sostituire 
un giocatore di temperamen
to come Benetti? Zaccarelli è 
giovane e può anche aspet
tare. Ma ripeto solo alla fine 
del primo tempo prenderemo 
una decisione In questo mo
mento posso solo dirvi che 
abbiamo deciso come assegna
re le maglie per la panchina: 
dodicesimo Castellini, tredice
simo Facchetti. quattordicesi
mo Roggi, quindicesimo La 
Palma, sedicesimo Zaccarelli, 
diciottesimo Graziani. Doma
ni mattina i convocati soster
ranno una seduta atletica al
le 10 a Coverciano e alle 11 
Bernardini annuncerà ufficiai-
mente la formazione. In que
sta occasione vi sapremo an
che dire quanti cambi si po
ti anno fare ». 

Loris Ciullini 

EMPOLI — Cautlo (a daitra) raalina una rata natia partllalla auurra. 

A Modena, agli ordini di Vicini, contro una mista giovanile emiliana 

Oggi in campo gli «under 21» 
per preparare cosa non si sa 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 28 dicembre 

I sedici azzurri dell'Under 
21 che domani sosterranno 
una partita di allenamento 
allo stadio Draglia hanno ri
sposto tutti all'appello di Vi
cini. Si tratta dei « supersti
ti » del precedente raduno ef
fettuato a Coverciano. Allora 
i convocati furono 25, ora il 
gruppo si è notevolmente as
sottigliato e, per volere dei 
tecnici, sono rimasti: Agosti
nelli e Giordano (Lazio), Chio
di (Bologna!, Fontolan e In
chini (Como). Guidolln (Ve
rona), Lo Gozzo (Ascoli), Nl-
oolini (Sampdorla), Patrizio 
Sala e Pallavicini (Torino), 
Punziano (Napoli), Tancredi 
e Vincenzi (Mtlan), Venturel-
11 (Cesena). Virdis (Cagliari), 
Bini (Inter). 

Proprio il cagliaritano Vir
dis è stato il più sollecito a 
presentarvi :il l'aduno. « Que
sta — ci hu detto il giocato

r e — è una delle poche sod
disfazioni per la mia squadra 
in un inizio di campionato 
dipinto tutto di nero. Per que
sto non potevo mancare ». 

Gli altri sono arrivati alla 
spicciolata, qualcuno anche 
con notevole ritardo causa 
la nebbia. Vicini, comunque 
è soddisfatto. Nessuna defe
zione. Domani potrà schierar
li tutti alle 14,30, contro una 
rappresentativa del Modena 
nella cui formazione figure
ranno anche giovani elementi 
del Sassuolo e del Carpi, 
squadre queste che militano 
In serie D. Si tratta ad ogni 
modo di giocatori che non 
hanno superato il ventunesi
mo anno. 

A Vicini, che con Memo 
Trevisan ha in cura gli Un
der 21 e gli Under 23, chie
diamo quali siano i futuri 
impegni di questi azzurri. 
« Abbiamo intenzione — ha 
detto il tecnico — di giocare 
un paio di partite interna

zionali, mu a lunga scaden
za perchè 1 programmi non 
sono ancora stati preparati. 
Il motivo principale di que
ste convocazioni è che voglia
mo tenere sotto occhio un 
numero sempre maggiore di 
giocatori. A questo proposi
to, fra circa un mese, con
vocheremo una ventina di e-
lementl giovani che si sono 
messi in luce nel torneo ca
detto. Con questi raduni, in
somma — conclude li tecni
co azzurro — prepariamo le 
basi concrete per il rilancio 
anche della nazionale mag
giore ». 

Per l'allenamento di doma
ni. Vicini ha annunciato che 
schiererà all'inizio la seguen
te formazione: Tancredi; Lo 
Gozzo, Punziano: Patrizio Sa
la, Fontolan, Bini; Giordano, 
Agostinelli, Chiodi, Iachìni, 
Virdis. Gli altri subentreran
no nella ripresa. 

Luca Dalora 

quadretto d'altri tempi; 6 un 
po' il caso di Antognoni che 
esce In angelico sorriso, e sen
za pretendere spiegazioni, per 
far posto a Zaccarelli, o di 
Bellugi che concede spazio e 
gloria a Roggi, e Gentile a 
La Palma. 

Forse, In cosi pacioso e scon
tato « abbracciamoci », quel
lo meno a suo agio è proprio 
Bernardini, lui cosi abituato 
al nuovo, all'Imprevisto, di
ciamo pure, senza che lui se 
n'offenda, all'assurdo. E di
fatti il per mille altri versi 
benemerito « dottor Pedata » 
tradisce, in chi ben l'osserva, 
nervosismo In qualche suo ge
sto, in quel voler delegare per 
esempio Bearzot ad ogni di
chiarazione di ordine tecnico, 
e non soltanto tecnico. E che 
sia per 1 sentant'annl, lui che 
11 porta così bene, davvero 
crediamo di poterlo escludere. 

Contento anche lui, comun
que (Bearzot addirittura è 
una Pasqua e glielo si legge 
tra una ruga e l'altra mal si
curamente cosi distese), del 
buon provino odierno. Con
tenti tutti, ripetiamo, anche 
se non costa molto, a questo 
punto, attendere martedì, do
po 11 match con la Grecia, 
per saperne indubbiamente di 
più. Quel che appare certo, 
nd ogni modo, è che la novi
tà Scirea, per il quale si era 
in fondo appositamente alle
stito questo provino, non do
vrebbe fallire 

Il ragazzo s'è inserito senza 
disagi, possiamo pure dire 
con autorità, nel meccanismo 
del complesso e la squadra 
pare ne abbia anzi tratto im
mediato beneficio, nel senso 
che, pur senza correre l'alea 
di scriteriate o comunque av
venturose ricerche di facili 
glorie in attacco, il ragazzo 
ha indubbiamente contribuito 
a riempire 11 tradizionale vuo
to di centrocampo, a dare un 
indirizzo, nell'Intenzione e 
nella pratica, al disimpegno 
e all'appoggio, ha sempre cer
cato, con puntiglio e buoni ri
sultati, di partecipare insom
ma in modo vero e diretto al 
gioco. L'hanno alutato, certo, 
in questa sua prima effettiva 
esperienza, e Capello, e Gen
tile, e soprattutto quel Bellu
gi che aveva giusto espresso 
qualche, del resto comprensi
bile, riserva, lui che è stop-
per e quindi bene o male par
te in causa, sull'opportunità 
di certe pur doverose innova
zioni; ma l'aiuto è stato In 
fondo reciproco se, segnata
mente Capello, del giudizioso 
noporto di Scirea al gioco 
han potuto servirsi per fuga
re ogni parvenza di dubbio 
sulle loro condizioni In vista 
di questa partita e delle pros
sime. 

Un Capello, si potrebbe di
re con un pizzico di insinuan
te « cattiveria », volutamente 
polemico, a giudicare dall'Ini-
peeno. dal felicissimo senso 
della posizione (nonostante la 
sorveglianza diretta di un cer
to Stefanini, senza dubbio al
cuno 11 pezzo migliore della 
compagine avversaria) e dal 
due magnifici gol, verso chi 
nella Juve ha creduto, sia 
pure in via provvisoria, di 
poterlo accantonare. 

Del resto, segnalata la buo
no prova complessiva di Gen
tile e di Rocca, che hanno, 
specie quest'ultimo, limitato 
1 loro raids per concedere 
spazio a Scirea e non rompe
re dunque l'equilibrio del 
comnlesso, non rimane che 
sottolineare l'ottima forma at
tuale di Causio sempre 11 più 
imprevedibile e. se vogliamo, 
il più ricco di talento dell'in
tera compagine e la sufficien
te intesa, ulteriormente come 
è ovvio perfettibile, tra Puh-
ci e Savoldi che, quanto me
no, non si sono mai pestati 
a vicenda i calli, arrivando 
tra l'altro entrambi a confe
zionare ottime doppiette. 

Su un buon livello infine, 
per dir di tulti, il rapporto 
stretto — ci rlcauteliamo — 
con la relativa difficoltà del
la prova. Benetti e Antogno
ni. Per l'uno però, si sa, ci 
vuole 11 particolare clima a-
gonistico, e per l'altro la con
centrazione, e l'Impegno, di 
un match vero. Degli altri, 
di Roggi cioè, di Zaccarelli, 
di La Palma e di Graziani, 
entrati nella ripresa, Impossi
bile dire' li ha divorati ... la 
nebbiu. 

Per 11 dettaglio, a Questo 
punto, c'è solo da aggiunge
re che il match è stato inter
rotto al 33' della ripresa sul 
9-0, che il bottino è stato con
fezionato da Capello 2, Pull-
cl 2, Savoldi 2, Antognoni e 
Causio più un'autorete di Fre
schi, e che le compagini, agli 
ordini di Bearzot, arbitro per 
l'occasione, si erano cosi 
schierate: 

NAZIONALE' Zoff (Castelli
ni); Gentile (La Palma), Roc
ca: Benetti, Bellugi (Roggi), 
Scirea; Causio, Antognoni 
(Zaccarelli), Savoldi, Capello, 
Pulici (Oraziani). 

ALLENATORI: Castellini 
(Zoff): Ricceri, Marchi (Giu
sti); Stefanini (Segato), Pa
mpini (Orsini), Freschi; Mon
ti, Sarti. Del Nero (D'Aquli, 
Fulignatl, Tesi 

E per oggi è tutto. A do
mani, allora, da Firenze, 

Bruno Panzera 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

l'ordine 
Una delle tante considerazioni che fa — nel corso 

dei secoli di vita — l'anonimo dittatore de «L'autunno 
del patriarca » e che l'errore più grave che un capo 
possa commettere è di dare un ordine che non può 
essere eseguito. 

E' difficile supporre che Bearzot abbia la voglia e 
Franchi e Bernardini abbiano il tempo di leggere il ro
manzo di Gabriel Garda Marquez e quindi si può rite
nere che nessuno dei responsabili del calcio italiano si 
sia soffermato sull'ammonimento, tanto che per la gara 
di domani l'ordine che è stato dato è quello di spezza
re le reni alla Grecia, un ordine che abbiamo nelle 
orecchie da quasi quarantanni e che mena un gramo 
da non dire. Dai tempi in cui lo ha dato Mussolini è 
cominciata la fortuna commerciale del linimento Sloan 
e delle fasce del dottor Gìbaud- la fortuna m Italia, in
tendiamoci, non in Grecia: credo che il primo ad uti
lizzare quei rimedi sia stato il generale Visconti Prasca. 

Ora può darsi benissimo che sul piano calcistico do
mani facciamo a fette la Grecia: può darsi perchè nel
la storia del calcio italiano e accaduto di tutto- che 
siamo stati eliminati dalla Corea, ma siamo andati in 
finale in Manico, però abbiamo latto una figura da li
berali con Haiti. Quindi possiamo anche battere la Gre
cia la quale viene qui, dice, «per fare una partita d'at
tacco » manifestando, tutto sommato, un cerio disprezzo 
per il rullo compressore azzurro 

Balliamo la Grecia, accontentiamoci e non pensia
mo di essere bravi: siamo solo quelli che hanno bat
tuto la Grecia, esattamente come hanno fatto i giova
notti di Malta dove — data la scarsezza di abitanti — 
per mettere insieme undici calciatori li « precettano » 
come per la leva e i tigli di papà ricevono le maglie 
12, l'i e 14 e rimangono in panchina, risparmiando la 
fatica. 

31 riposo del guerriero 
Tra le scarsissime novità 

della Nazionale che deve 
affrontare la Grecia, l'uni
ca rilevante mi sembra 
quella della sostituzione di 
Facchetti con Scirea nel 
ruolo di libero. Rilevante 
per un mucchio di ragio
ni. La prima è che Fac
chetti in Nazionale ci sta
va a pensione, gli allevano 
perfino dato il permesso 
di farsi da mangiare in 
camera, di ricevere gli a-
mici, dì suonare il gram
mofono, e chiudevano un 
occhio sul fatto che si 
prendesse delle libertà con 
le cameriere, d'altra par
te in modo innocente e bo
nario: « Sì, ha la mania 
di allungare un poco le 
mani, ma non fa niente di 
male, povero vecchietto ». 
Una Nazionale senza Fac
chetti è una Nazionale ve 
dova. 

Poi perchè Facchetti da
va un tono esteticamente 
elevato al complesso. Vo
lete mettere lui rispetto 
a Causio che ha la faccia 
di uno di « cosa nostra ». 
a Savoldi che sembra un 
gendarme della « Domeni
ca del Corriere» inizio del 
secolo, a Zaccarelli che fa 
venire in mente una foca 
con 1 geloni? Era l'Apollo 
del Belvedere che avesse 
fatto una cura di ormoni. 

Infine perchè lo hanno 
tolto convinti che adesso 
ci vuole un Ubero che flui
difichi, che si inserisca. 
che si sganci. Roba da 
mordersi le natiche. Ma se 
il terzino che fa i gol lo 
aveva inventato lui' E ne 
faceva tanti che sembran
do impossibile e, tutto 
sommato, inverecondo che 
un terzino facesse i gol che 
sono roba da attaccanti ma 
solo di quelli che hanno 
una apposita licenza della 
prefettura, Gianni Brera a-
veva convinto Helenio Her-
rera che Facchetti era un 
mistificatore, aveva i do
cumenti falsi comperati al
la Cannebière, a Marsiglia, 
Insomma: poiché i difen
sori non devono fare i gol 

e invece lui li faceva, evi
dentemente non era un di
fensore. E lo hanno fatto 
giocare da centrattacco, 
dove ha fatto una figura 
che se c'ero io era lo stes
so. 

Dopodiché hanno deciso 
che se da centravanti non 
faceva gol tanto meno do
veva farli da difensore e 
che quindi se si muoveva 
da là dietro lo dicevano 
a Tonassi, che a quei tem
pi era ministro della Di
fesa e comandava il SID. 
Quindi lo tolgono dalla 
Nazionale perchè non si 
move, non fluidifica, non 
appoggia, non si sgancia 

Il fatto è che il calcio 
italiano sì evolve, segue lo 
esempio delle grandi na
zionali straniere: peccato 
che lo segua dieci anni do
po. Facchetti era in anti
cipo dì quattro « mondia
li». 

UE compromesso 

Ieri era San Silvestro Non Io era. ma come se lo 
fosse. Insomma: la maratona di San Silvestro, a Roma 
e a Torino, è stata corsa ieri. L'idea della maratona 
nella notte dell ultimo dell'anno l'avevano avuta, tempo 
fa. t brasiliani' un'idea simpatica, specie in un Paese 
dove il Jl gennaio si possono anche fare ì bagni. In 
Italia i bagni in gennaio non si possono tare, special
mente a Torino dove se uno avesse il fegato di tuffarti 
nel Po annegherebbe miseramente non per incapacita 
natatoria o per i nove gradi sottozero, ma perchè una 
volta staccatosi dalla riva non riuscirebbe più a tor
narci per via della nebbia e torse il suo cadavere — 
corroso dagli acidi — verrebbe ripescato a Chioggla. 

Anche noi, però, la maratona la vogliamo. Solo che 
fare a San Silvestro la maratona di San Silvestro è 
roba da anormali: come si possono perdere i botti di 
mezzanotte, lo spumante, il pandolce e i quattro salti? 
Si poneva il dilemma: o spostare la maratona o sposta
re San Silvestro. Noi siamo gente piena di risorse e 
abbiamo spostato tutto: la maratona e San Silvestro. 
Anticipata di tre giorni, la corsa ha tuttavia conservato 
il suo nome, ma a pensarci un momento non è assolu
tamente giusto, avrebbero dovuto darle 11 nome del 
santo del giorno e così Invece che ti Maratona di San 
Silvestro » si sarebbe chiamata « maratona della sacra 
famiglia » che è appunto il « titolo » del 28 dicembre. 

Più giusto, mi sembra, considerando il tipo di corsa, 
di partecipanti, di agonismo: gente che corre per vince
re e gente che corre per correre o solo per passeggiare, 
levandosi lo sfizio di farlo in mutande, cosa che negli 
altri giorni dell'anno non farebbe mai e che se poi 
lo facesse sua moglie le imprecazioni si sentirebbero 
anche a Fregene o a Settimo Torinese. Un nome, in
somma, non solo rispettoso del calendario, ma anche 
meno Impegnativo sul piano agonistico. Perchè dopo 
tutto a chi volete che gliene freghi dì vincere la mara
tona della sacra famiglia. Uno. magari, si vergogna. 
E così lo sterile agonismo e superato e la maratona 
potrei vincerla anch'io, che poi me ne vanterei per 
trent'anni. 
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Colloquio di fine anno con un «semplice funzionario » 

Nei piani di Allodi 
c'è un'università 
del calcio azzurro 

# Lezioni di ex allenatori e giocatori, seminari di studio e soprattutto dialettica 
interna per fare un passo avanti sulla strada del gioco moderno 

# « lo tornare all'Inter? Non ci penso nemmeno. Ho rifiutato molte offerte ma non 
ci tengo a seminare zizzania dicendo da parte di chi son venute» 

# « i libri del pallone? Si ha l'impressione che certi peccati siano stati commessi 
apposta per sollecitare le reazioni degli interessati» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, dicembre 

In questo Paese di santi, 
poeti, navigatori e commis
sari tecnici Italo Allodi da 
Suzzare e l'unico italiano ad 
aver rifiutato di condurre la 
nazionale Pentito? 

« Sono sicuro di essermi 
comportato in modo corret
to con quanti ho collabora
to ai mondiali Anchlo sono 
come gli altri responsabile 
per quanto è successo in 
Germania » 

E ' vero che un altr'anno 
ri toma all'Inter? 

« /( mio contratto con la 
Federazione calcio scade il 30 
giugno 1976» 

E poi torna all'Inter con 
Praizzoli? 

« Non ci penso nemmeno » 
Perche, Praizzoli è diverso 

da Moratti? 
«Non ho inteso /are con 

fronti Ho detto che non va 
do ali Inter e basta » 

Italo Allodi, secondo le no
tizie lette, raccolte, raccatta 
te, ha subito pressioni da 
parte di Butlcchl (sembrava 
cosa fatta), di Lenzlni, di Per 
laino, di Anzalone e di Praiz
zoli Ripetiamo questi nomi. 

mento del prezzo del bigliet
to, e degli spettatori, è da 
considerarsi un fatto contin 
gente? 

« Esiste un leggero scatti 
mento del gioco ma credo 
che la crisi che ha invertito 
il Paese non possa lambire 
anche gli stadi Ristrutturare 
il settore tecnico vuol anche 
dire, e questo e uno dei com 
piti affidatimi determinare 
una diversa base del settore 
giovanile Attualmente nel 
campionato italiano esistono 
buoni oiocafort, ma pochi ot 
timi» 

Gli stranieri potrebbero ri
solvere il problema? Quando 
Italo Allodi parti alla volta 
della Spagna con in tasca un 
assegno in bianco di Moint 
ti per accaparrarsi Suarez, 
sapeva tosa ci volevu ali In 
ter per diventare glande ma 
oggi la Federazione si atten
de proprio da lui il mira 
colo di far nascere sui « ret 
tangoli » della nostra penlso 
la 1 Cruyff e 1 Beclsembauei, 
i Neeskens 

«Non nego che certe par 
tite di campionato fanno nm 
piangere certi stranieri ma 
non mi pare nemmeno sen-

Itala Allodi un tipo che conia sempre di più di quanto d in di contare 

> anzi 11 scandiamo, ma ci ac-
• corgiamo che non stiamo col

pendo nel segno 
«Ho avuto delle richieste 

ma per owii motivi lascio 
•• alta fantasia degli amici gior

nalisti scrivere i nomi che. 
secondo loro fanno più no 
tizia Ho avuto alcune richie
ste, è vero, ma non posso 

i ripagare tanta stima creando 
• zizzania in altre famiglie» 
-' Perchè tutti vogliono Italo 
• Allodi, o almeno tutti lo vor 
, rebbero? Lui si diverte a que

sto finto gioco della verità 
L L'albero di Natale a luce in

termittente, a ridosso di un 
Fontana, acuisce il mistero 
di quei « buchi » che hanno 

• tatto disperare tanti medio-
; cri e posto in crisi troppi 
. fegatosi. 
{ La cordialità, il senso del 

i l'ospitalità la disponibilità 
i (presunta) a qualsiasi doman 

da fanno a pugni con le rl-
s sposte sempre corrette, ma 
( ogni volta evasive Italo Al

lodi crede fino in fondo al 
; * metodi manageriali, alloiga 
' i nlzzazlone 
l Prendiamo Cesto Vycpalek 
r , nella Juventus di Boniperti e 
L : Allodi ha conquistato due 
> scudetti, è arrivato a due 
! * finalissime « Coppa delle Fle 
i t re » e « Coppa del Campio-
i , ni» ti primo anno che la 
• , Juventus e arrivata seconda 

1 l'hanno licenziato Non una 
• squadra 1 ha richiesto Per 
, che-» 

« Non lo so io ero (/Ut ila 
dalla Juventus » 

L alloggio della collina to 
rtnese e Immerso nel sole 
sotto la nebbia avvolge la 
città e il confronto ci in
duce <i pensieri maligni i pò 
chi che sanno tutto e ì Un 
ti che sunno niente La ne 
cessila (perche altrimenti 

' questa intervista9 > di stana 
re la «preda» ci obbliga a 

" saltare di palo In frasca 
Cosa pensa del libri che 

anche recentemente sono u 
sciti sul calcio Italiano' 

« Si tratta quasi sempre ili 
osservazioni che hanno una 
matrice e un ottica giornali 
sttea per cui il libro asm 
me ti carattere eli romanzo 
critico a tolte smino < ci 
tre no » 

Un esempio 
«E sufficiente leggerli Ln 

f addetto ai lavori più che 
un tifoso o uno sportivo sco 
pre facilmente magagne e for 
zature Conoscendo i soggetti 
si ha il sospetto che certi 
peccati (veniali) siano siati 
commessi per sollecitare le 

' reazioni deglt Interessati » 
• La tendenza (meglio anda 
re a ruota libera'i al calo 
dogli incassi malgrado 1 au 

sato scegliere la strada più 
comoda e rinunciare a un 
tentativo che a mio parere 
può dare buoni frutti » 

Nell'attesa del miracolo la 
Federazione intenderebbe por 
tare la serie A nel giro di 
due anni a 18 squadre Lei 
cosa ne pensa? 

« Sono dell avviso che se 
per un anno sì giocasse sen 
za il pericolo della retroces 
sione rimarrebbe salva la cor 
sa per lo scudetto e sicura 
mente migliorerebbe il gioco 
e quindi lo spettacolo Un an-
no solo potrebbe insegnarci 
molte cose lo per esempio 
ritengo antlecoromico che ci 
siano solo tre gironi di serie 
C dovrebbero essercene no
ve Le spese sono enormi 
squadre di citta con 8 mila 
abitanti si battono contro cit 
tà che contano oltre 150 mi 
la abitanti Un assordo'» 

Italo Allodi dà llmpressio 
ne di credere poco nel « coi 
ner corto » e ride circa le 
proposte che mirano nd al 
largaro le porte E convinto 
Invece che 11 calcio doviobbe 
copiare dal basket per quan 
to riguarda il tempo effetti 
vo di gioco Cesserebbero cei 
te manfrine E gli aibitrl? 

«Ho l impressione che ci 
siano buoni elementi nelle 
nuove lete e che da un pò 

di tempo ci sia da parte di 
tutti una maggiore responsa
bilità Mi riferisco a società 
e giocatori » 

Il gol con 11 pugno di Pu 
Ilei e la moviola cosa ( i han 
no insegnato? 

« Il primo a farci rimpian 
gere il libro Cuore e ad au
gurarci che un giorno qual
cuno dei protagonisti della 
domenica lenta il desiderio 
di appoggiare pentito II suo 
bel capino sulla spalla del 
Serafino di turno La movio
la deie diventare secondo 
me qualcosa di più di un 
semplice divertimento Dalla 
tribuna è sempre difficile giù 
dicare perchè bisognerebbe 
essere sul campo per senti 
re caia dice un giocatore che 
si vede buggerato ma slcu 
ramente quelli del Napoli 
quii giorno non amano tor 
to marcio a reclamare La 
moviola dovrebbe venire in 
aluto ai giudici non per ri 
mettere in discussione il ri 
suttato ma per meglio va 
lutare certe reazioni » 

Allodi dà un occhiata al suo 
orologio Davanti a se ha una 
grossa agenda con i numeri 
più importanti del calcio in 
ternazionale 

« Lei Immagino vuole an 
che coonscere qualcosa sul 
piano della ristrutturazione 
del settore tecnico'» 

Effettivamente 1 « udienza » 
ora stata accordata proprio 
pei discutere del settoie tec
nico Per telefono avevamo 
chiesto di fare il punto sul 
piano e sul futuro di Italo 
Allodi Riferiamo circa i no 
stri Intendimenti, mossi poi 
in disparte nella speranza di 
chissà cosa Se Gianni Agnel
li nel pranzo di addio lo de 
fini Santa Rita (la Santa de
gli impossibili) ci sarà bene 
un motivo1 Agnelli arrivò a 
dire che Allodi aveva la fa
coltà di far arrivare là neb 
bla quando la Juventus bat 
teva In testa 

E vero che scriveià un li 
bro sul calcio anche lei? 

« Ho molti appunti sul mio 
diario ma non ho ancora de 
ciso di scrivere le mie me 
morie Preferisco scrivere al 
tre pagine del mio diario 
Per ora, almeno'» 

Osservando 11 suo piano 
(ecco il motivo della visita) 
si avverte il pericolo che il 
docente possa diventare un 
sopportato? Chi dovrà diplo 
mare per esemplo Mazzola, 
sa già che il suo allievo (al 
meno per il primo anno que 
sta è la moda in Italia) per
cepirà otto volte 11 suo sti 
pendio per cui il rapporto 
rischia di deteriorarsi 

SI alterneranno con lezioni 
pratiche e teoriche grandi al
lenatoli tutti quelli che han 
no condotto la nazionale, ed 
ex grandi giocatori e si do
vrà non dico inventare ma 
stimolare una dialettica in 
terna per rendere vivo il cor 
so, prodigo nel confronti de 
gli Insegnanti e degli allievi 

Noi giorni scorsi Allodi ha 
contattato Franchi Carraro 
(sposo novello», 11 medico 
Vecchlet i responsabili del 
settore giovanile e della Lega 
dilettanti Bettinelli e Grassi 
Sono previsti incontri con 
Campana per 1 Associazione 
calciatori con Campanini con 
Del Grosso per gli allenatori 
con Fini direttore di Cover 
ciano 

Se 6 vero che lei non in 
tende lasciare la Federazione, 
e infatti si dice che lei di 
venterà direttore generale, 
por quanti anni sarà rlnno 
vato il contratto' 

« Sono stato chiamato per 
elaborare uno studio e for
mulare un piano 11 resto non 
e mia competenza to sono 
soltanto un funzionario della 
F1GC » 

Trilla il telefono Le frasi 
anche se smozzicate lusciuno 
tntendeie che Italo Allodi 
conto sempre qualcosa in più 
eli quanto dice di contale 
Ln vezzo* Un modo pei poi 
le a propilo agio il croni 
sta di turno? Un mistero 
sicuramente come quei « bu 
chi» del lontana 

Nello Paci 

Da qualche patte abblani 
sentito dire che quella dt 
ieri è stata una domenica 
senza calcio dtduata agli 
affetti fanilliat i non di 
stratta clalh tentazioni 
dello stadio tubi lai 
nani fìnta di credere ihe 
a Genova ti Ineste u 
Udini a Perugia e no di 
seguito la gente sia anda 
la a gremire i gradini dei 
suoi monumenti sportili 
solo per aicenderi una 
fiaccolata di Sui/ Silvestro 
1 facciam finta di ci edere 
ihe gli affetti sì siano in 
questo modo rinsaldati 
sapendo che In ogni caso 
e nella maggior parte dei 
casi ogni famiglia si è sen
tita più vicina i più unita 
nel chiuso della propria 
auto In fila nelle nebbie 
autostradali 

In realtà è stata soltan 
to una domenica senza 
campionato Ed è abbu 
stanza significatilo che 
quando si accede al termi 

ne < calcio lontempora 
twamenU gli si aicuppi 
quello di < campionato > 
( i sono le amlcheinll t t 
persino la nazionali via 
quella die conta e la Plus 
sifka 'a discussioni la lo 
zioni la scommessa la 
competizione Per questo il 
tifoso lostretto o (la una 

maglia azzurra u da una 
sosia fittizia a depoin il 
litigio per unu settimana 
si sente sperduto 

\iente pauia domenuu 
si itgioca 11 lampionaio 
die si era longedato dagli 
spalti e dalla classifiia con 
la tendetla delti due (leu 
Ulte squadre milanesi « 

Così tornano i campionati 
SERIE A 

IlVrNTLS NAPOLI 
t i m i ) NTINA TORINO 
HOlOt.NA ROMA 
I S T m ASC Oli 
COMO MILAN 
IA7IOri-SrNA 
PrRiniA SAMPDORIA 
>r ROSA CAGLIAHI 

CLASSIFICA Juventus p 10 
Torino ÌS Napoli 14 (.eienii 
Il Boloicna Milan e Honu 11 
Intir 1(1 l'rrucl» r AMOII 0 
Fiorentina Lazio e Samptlorla 
M Verona " Como ti (.agliar! 1 

SERIE B 
Alalanla Ruffiana A\ filino 

PrNcara ( alunia-Spal C atanza 
ro L K \lornza torcia Palrr 
mo Genoa Ternana Modena-
llrracia Novara BrlndlNl Sam 
benedettele Piacenza Taranto 
\ arene 

CLASSIFICA Calamaro p 11 
Cenoa e Modena Iti \ arene e 

I Novara M Hreacl» e Pescara 
Il L It Mcrnia Avellino Ata 
lauta Reggiana Ternana Ta 
ramo e Sambenedelteae li 
Spai Catania Piacenza e Pa 
Irrmn 11 Urlndlal 10 

con <i (onterma dilla su 
Ignorila fatalistica della 
Juventus su ogni etento 
razionale si riproponi! do 
nietiKu jirussitva — pingui 
di j/oncttoiu dt spumai ti 
< lOtlllons — ion una pai 
tifa che da sola può tene 
te 1 inteio carhllu 

Parliamo di Juventus \a 
poli naturalmente L na di 
quelle partite chiave nella 
lotta per lo scudetto Una 
di quelli più diffìcili prò 
prlo perchè capitando tul 
to sommato nella parte al 
ta det calendari si consi 
derano comunque rimedia 
bili Ma t punti sono pun 
ti gli scontri diretti scoti 
tri diretti e quindi — che 
vengano ali Inizio o alla fi 
ne del torneo — risultano 
m soldont decisivi 

Domenica scorsa la squa 
dra campione d Italia si 
era imposta ad Ascoli in 
modo sconcertante come 
non solo noialtri ma qua 

si tutti — i tot con soddi 
sfazioni con rabbia o con 
sulomonna indifferenza ~~ 
Uunno importunami rie n 
h iato 11 lutto i chi la Ju 
iintus tomi e comunqut 
la si (ìilimsia i capace di 
reggete il ruolo di squadia 
guida fon tutti ì mi-zi 
t he si contengono 

Il Napoli eia iniece ti 
setto siontllto da San Si 
ro pei opera dell orgoglio 
interista 1 critici — aticfte 
m questo caso — hanno 
concordato nd definire più 
psicologica che atlillca la 
i ittoria tiirazzurra Le tra 
ierste e le delusioni qua! 
che volta possono risulla 
re ti migliore training ed 
il più autogeno di tutti 
( on buona pace di Pippo 
Marchioro e del suo dott 
Magni 

Il che ci conduce a par 
lare del Cesena naturai 
mente ihe sarà chiamato 
domenica a dimostrare la 
fondatezza delle sue inopi 

ralc iellata giocando al 
1 Olimpico con la Lazio as 
setata dì retai che (e ne 
lui ben donde/ e di punti 
saluz^a purtioppo 

Con lo Jiticntus unua 
squadra (In non la disfar 
lo il significato di < riposo 
t utalizto » (pir ita delle 
coniocazioni in azzurro/ e 
stato il Tirino Gioì fiera a 
Firenze tifando \apoli ci 
possiamo t/iutuic i spi 
rondo di iniziare l anno 
con un sorpasso Segnalia 
mo anche naturalmente 
un buon Bologna Roma un 
Como Milari e un Inta 
Ascoli e non i olendo estcr 
nare in nessun caso dis
sensi con gli amici Campa
na e Pasquali» e con l As 
sociazione calciatori ima e 
solo una battuta s intende 
perche resta sempre gen 
te seria) ottemperiamo al 
principio del riposo natali 
zio Auguri 

Gian Maria Madella 

Hanno giocato in amichevole per celebrare il «riposo» natalizio 

Verificate più che altro le ambizioni cadette dei rossoblu 

La solita Inter a Genova 
con Cesati risolutore: 3-2 

Facile show del « padroncino » contro l'Udinese (3-1} 

Rivera piace 
il Milan no 

HOCKEY: battuti il Merano e l'Asiago 

Bolzano e Gardena 
sempre appaiati 

CORTINA DAMPFZZO 
28 cllcembie 

E finito in pai Ita n i ) lo 
intontii) Coi tini Alleghi tic 
terminante al Imi dell i (lassi 
tic.» generale del puniti „ i > 
ne dd cimplonuo di hockev 
su ghiacci i Questi eia li si 
tua/Ione B o b i n i i Calcitili 
mn IH punti se„uiti td un 
punto ci il Coi tini tei i clut 
punti ci ili Allighi i l e pt i i [ 
h i Cloe «tu uni pattila in me 
no Molto plu ci stanziati se 
uuono Renon Metano Aslixu 
Auronzo e Bi unico 

L Incontro di Cortlnu che 
ha richiamato la folia delle 
Krandl occasion1 e stato for 
se 11 plu bello di questo cum 
pionato II Bolzano ha battu 
to il Merano per 4 3 in un in 
contro in cui fino ali ultimo i 
bolzanini potevano perdei e sul 

teneno d'i elisa pel Itstlenio 
impegno dello Ja„rtimeistti 
L Asi i„o un i sqiuicli i \ \\ i 
ce t plt 11 l eli entllsi tsmo si 
t etile va l>i illantt niente un 
n o il C u d e n i plu peietenclo 
pei -Mi II bottino pm t ispi 

nlmt \ i li i olisi v,ui i 
il Rt non bitte nel 
t 1 l jr tu i / t .Hit 

Mil i t i 
P 

I t i s i 1 M I I 
l i j Uol /1 u \ I l 4 
111 i l e le tnon Hi UH CJ H el 

AWUK C Ititi t \stlt | ,o i C )l 
IH i C Un MI Kl» I l i i 
Mll ! Alili tv 

CI \ S S I 1 K » 
C, u t l t n i * XJolztinu pun i i IH Cor 

u n » 1" AlliKh I H u i o n 1 M 
nini li Asiago •! A u t o r u u t Bi l i 
meo 

l ' t t O S S I V O I t RNO 
c a idemi Bolzano Cor t ina Aurot 

/D AUtKhe Asiago Merano Brun i 
t o R i p o s a 11 Renon 

MARCATORI Mazzola al 26', 
Bonci al SI' del p t Bonin 
segna al 1 Bordon (autore
te) al 19 e Cenati al 44' s t 

GENOA Girardi (Lonardl) 
Rossetll, C r o c i (Mosti) 
Campldonico, Rosato (Ciam 
poli). Castronaro. Conti (Ma 
riani). Rizzo, Pruzzo, Lata 
nla (Chiappami, Bonci (Cor
radi) 

INTER Bordon Fedele, Orla
li Bertlnl Gasparinl, Giù-
bertoni Calbiiiti ( Roseli! > 
Marini Boninscgna, Mazzola 
(Cerilli). Libera (Osmi) 

ARBITRO Redini, di Uliveto 
Terme 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 dicembre 

Amichevole in tutta tran 
qulllltà ed al piccolo trotto 
tra Genoa e Inter Impegnate 
entrambe alla ricerca della 
formazione migliore E le in 
dlcazioni della gara sono scr 
vite soprattutto a Simoni por 
che Chiappella rimane con i 
suoi dubbi non bastano undl 
ci giocatori per formaro una 
squadra e 1 Inter è ancora ni 
la ricerca di un proprio glo 
co 

Sino a quando è rimasto in 
campo Mazzola qualche ma 
novra si e vista uscito poi il 
capitano 1 ncroozzurri han 
no continuato a giocare e a 
scuno per proprio conto, sen 
za eccessivo costrutto 

La partita 6 comunqi e ser 
vita a Chiappella per qualche 
prova Giubertoni ad esem 
pio è stato schierato Ubero 
ed anche se non ha avuto ce 
cessivo lavoro è riuscito a 
sbrigarsela abbastanza bene 
anche se è apparso non mol 
to efficace nei disimpegni 
All'ala sinistra * stato schie 
rato Libera che ha combinato 
veramente poco mentre plu 
mobile è risultato nella ripre 
sa Cesati 

Per il Genoa la partita è ser 
vita soprattutto a provare an
che i rincalzi schierati nella 
ripresa secondo tabellino 
Qualche preoccupazione desta 
no le condizioni di Conti che 
si e prodotto una distorslo 
ne al piede destro al 15' del 
In ripresa e sarà sottoposto 
ad esame radiografico un a 
nalogo incidente due minuti 
dopo aveva accusato il nero 
azzurro Galblati 

La cronaca e quasi tutta 
nelle cinque reti apriva la 
marcatura l'Inter i l 26 con 
Mazzola che sfruttava un ei 
rore di Pruzzo a centro cani 
pò scendeui scambiando con 
Bonlnsegna e dal limite batte 
i.i Girardi 

Il Genoa pareggiala al J2 
t on un a/ione impostai i da 
Rizzo il quale poco fuori del 
I irei t a lcuni i rete intei 
i o n i t rettele il/indo i u m 
panile- e Boll l eli test i un 
t ic lpmu in erto Bordon in 
s locando 

Ail ini/lo cieli i npie^j i on 
il Geno» notevolmente rumi 
neggiato 1 Intel andini subì 
to in \ intuglilo i •* nlatll 
Bonlnsegna un tog leni un set 
n z l o di M.I//U a e d està 
d e n i la 1t lete u 1 1 ci pai 
II («etiuii l lsuo ideili a 
(oli unti l i w / u tulesclaltt i 
IOJO U t a m p i d o n l t o iespio 

i Uà Boi do i -1 l'i pò o» 
soblu *i n p o r i a i a i o IJIII 
t i on un i urne i u/iotie ,JI 
mu ( hi ippui i b i i i o 
lete ut II sllllttd t i tic 1 t 
1 ut lisi i e il 1 i ci > - I Bo 
flou Is 11 s qll IM il limi 
I (le l e Ipieudei Pili / 
A i u l i ci u t c l e i u i l t 
II mv,o o ci 1 f -1 ti i Citl lbei 
r >ni m e i ito ^ il a linea di 
poi! Ballet i 1 oinei ( oi 
l idi e la p i l i sp iu i en i \ I , 
il pillo t il 1 ede e < H] u / / > 

ilptui lo s e m i eli li irdut 
veni! i elei 1 il i in lete 
I Intel sopì it tilt i pt i ti e 

l lo di t es it - tenclei t pili 
1 i ti pei o i MI 1 I le de 
i nipo 

I s \ l u / / e <l fi i 
l ol II u iti i n le t > 
isiot tnighoi i -li pfi 

un i in ip i lo il n s< imi ( i s i 
si t toi ini i tlue uasM d 

I o n u d i d i e t ul o i p o MUSI i 
i i u tevpingere mu il 44 su 
t ia i er sone di Bi t tini dei i ito 
rt! testa da Bomnsegna il poi 
nere riusciva solo i respinge 
te di mano sui piedi di Cesa 
M che questa lo l ta non lai 
Ina 

Sergio Veccia 

Un tranquillo 2-1 contro la volonterosa Triestina 

BOLOGNA AL PICCOLO TROTTO 
MARCATORI Bcrtuzzo (B) 

«u rigore al 12' p t , Lue-
chetta (T) su rigore al l i ' 
s t , Grop (B) a< 42' del u t . 

TRIESTINA Vallecchi (lan-
za dal s t ) Lucchetta, Za-
nini (Berti s t ) Pohttl 
(Franca 15' s t ) . De Luca 
(Del Frate dal SI' s t ), Mon
ticalo Andreis Fontana 
(Marcato dal s t ), Dri Zam
p a r e Goffi ( Vcrgan dal s t.). 

BOLOGNA Mancini (Adani 
s t ), Valmassol, Cresci, Ce-
reser, Roversi, Nanni, Tre-
visanello (Montali! dal 21' 
del s t ), Vanello (Mandi
meli! s t ), Clerici (Grop s. 
t ), Masclli, Bertuzzo 

ARBITRO Polcs di Pordeno-

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE 28 dicembre 

Di fronte ad un Bologna as
sai tranquillo e compassato, 
che lasciava giocare la Trlc 
stino (attualmente leader del 

suo girone in serie D) ha fat
to oggi la sua bella figura im 
pegnandosi con generosità e 
mostrando anche spunti di 
bel picco / rossoblu, privi del 
«nazionale » Bellugi e dell in 
fortunato Rampanti, si sono 
mossi al risparmio per circa 
un ora aumentando il ritmo 
solo nel finale, favoriti anche 
dal calo deglt avversari 

La cronaca Le prime azioni 
sono della Triestina ma al 12 
Valsecchi esce a vuoto Ber
tuzzo tira nella porta sguar
nita e il mediano alabardato 
Monticolo respinge sulla linea 
con le mani Lo stesso Ber
tuzzo trasforma il rigore con 
un Uro radente e angolato al
la sinistra del portiere Subi 
to dopo Cresci, solo in area 
palla al piede viene bloccato 
in modo alquanto falloso Da 
questo momento è la Triesti
na a farsi pericolosa e per 
Mancini e à molto lavoro 

Gli alabardati premono an 
cora alla ricerca del pareg 
glo in apertura di ripresa 11 

terzino Lucchetta sfiora la 
traversa al 10 con un gran 
tiro a conclusione di unazio 
ne personale Due minuti do
po lo stesso giocatore realiz 
za un calcio di rigore conces
so per atterramento in area 
di vergan 

L ultima mezz'ora è tutta 
del Bologna che comprime 
gli avversari nella loro area 
e mostra qualche pregevole 
scambio Al 36' Mastallì da 
poco entrato in campo, man
ca clamorosamente il bersa 
glio da pochi passi su passag 
gio di Masstmelli 11 gol del 
successo rossoblu giunge al 
42 ad opera del giovane Grop 
(autore un minuto prima di 
una spettacolare rovesciata 
bloccata dal portiere) che 
devia di testa in rete un cross 
di Cresci L ultima annotazto 
ne e per una gran stangata 
di Bertuzzo che si infrange 
contro II palo a un minuto 
dal termine 

f.i. 

Vavassori ok: 
tutto è 

pronto per 
la «sfida» 

Battuto 4-3 il Gladiator 
MARCATORI m i p t al \1 J o \ r 

IH <<i ) a l 10 n o t t o l i n i (N > 
u) 4 t S f x u ((» ) n*>. H\ nlIK 
Korcol int ( \ > MI l i co r i ul , 4 
(u tHl i <N ) al IO l o t t i <(• ) < 
V\ ^avlutKo^l (N ) 

N A P O I I ( armlKiwni (1 del s i 
I- iure ) UimlJnl Ponila im Hur 
tfiilch '\aviiiiKorf Canali O lub 
Mo (da l 20 (tri n t Njcllottonr) 
III) UllO MHHWt l>iipoHl(o Hocco 
Uni JJ s c a r p i n i 14 < Ipol laro 

( l A I ) I A r O H S o r r r n t l n o (dui ..'5 
ilei i l P u p a r o ) N a t a l e M i m i 
11 ( d a l 1 de l H l Oref ice) Ciuf 
N (ufu i i t IVrazzInl « l a i 1 d d 
« t Hmirel l l ) Jovem T r o t t a 
seti*» l o t t i r e r f c t l u U \ o l p t 

Mill i 1KO Migliori d i Stileròu 

DALLA REDAZIONE 

Perugia e Dunav: 
0-0 senza impegno 

La partita, praticamente senza storia, ha evidenziato la 
crisi della squadra umbra - Solo Raffaeli si è salvato 

\ \ Y U \ l u ( t l l J « 

l ' i o f k u t < !mi>exiiitJv» " a l l u n i 
nir i i lu • del Stipuli «In opponlo ul 
rn | (u/ / l del I ludlu lor u i u MJUU 
(Ira p u r t e i l p u u l e al la t e r l e U ha 
i l lnpulalo uri lilLOlltru In iWU (li I 
Uirrfillr irnpei: io di doni t - i ika prò» 
l i m i io l i I* lUNt • I o r i n o I ut 
Uuvloiie prilli Ipalt e i a «.oMtlililn , „ , | JHI 

da \ m a t t u i I «In Muli. lo ha l enu tu I r | p r r K j ( 

rFRtdlA (1 tempo) Marconclnl. 
Karrocll Baiando FTOKIO Beni) 
l'icclla Scarpa Ooretti No\elll 
no \annlnl Pel Ussaro U l«m 
pò) Malizia Nappi Dati Oro 
1 roNlo l'azza «II, narrarti (dal U 
Keltelll) Marche! Sollier Nutrì 
lino Pkellii Clccotelll 

1)1 \ A \ Mladeno\ Dalet Danila 
nov Todorov /onev Mallnot, 
stande\ (dal £Z Kt Ivanov), 
Manolo* OiMoi Rl!r\ (Ali xan 
drov) Ili<\ 

ARBITRO Lapl di Firenze 

DAL CORRISPONDENTE 
P r R t . G I A ^B d i c e m b r e 

P e r u n i r i umo I] v«tel i lo s a n t a 
(•Italiana e t o r n a l o a sea l l re 1 p a n 
ni del la Tenta Ma i r a so lo una 
Il lusioni N o n o i t a n l i la d o m e n i c a 
e II I H r a t i e r e Internazlonii le de l l In 
( i n i t r» * s t a l o u n a l l e n a m e n t o • 

I pt r K Iti" tu un allt itti m e n t o da pe 
| Modo ni i tul l / lo q u a n d o «I * Tri HI hi 

iti p ranz i e U sii KKIIIMO oli r u t t o 
i In incula l i i i tmimu p o t o g io iu 
1 n ien te gol 

I n o r i ( | i iuuro s o l i a m o ip j a l t he 
Intt nento un pò troppo rnniiKt» 

I ilei ilirtiiMorl ospi t i t o m e quel lo 
he h a Tatto temer» |fer II tei noe 

t h l o di Novi Nino r lmanto u t< r r a 
palo d | volte ali inizio della 

npò pei tu l l i 1 novan ta mi 
ntilt per u n t r o l l a l e le t ondl / lu i l t 
Unitile I \I>1» del p i o b l t i l l r Ini 
pieno di d o n u n i i * p i u m i n i » *ju» 
lo ia HrilM.olotU Ne e a la lo lenii 
tu a i Iposo \ Kto «.Ile a n n u a an 

r« rort l dolor i ali a d d u t t o r e de 
»lu> non e l i ilo ehte fare 

Orbene \n\ntn«uil lui d l iuuntr* 
t di ensere t i Hit I ni im s t r a d a 
lei t o m p l i l o l e t u p e i i t II m a n 

< i solo un |io di fiuto I la t n m u u 
liti s t a n i l o un Mei KOI II piti liei 

li del »elte Ul ivo ^llilH >l»Mi 
he | ei inni liti Neonato IUH é 

a n d a t o \ It Ino xl gol a l m e n o t h 
q le M ile 

IN i II u s t o o i d h i u r l * iniui lnls t ru 
/ h ne tu t t i hi ne fi sii ami lite io l i 
u n i i l l az ion i pt r ( a s a l e «hi ni e 
messo l»ene In m o s t r a 1.0I n parti 
Ne] ( Imi latin i In Im t enu to 11 
passo t o ! kol t o t Napoli beni li 
xrne I int t i s e s t » e I due pt r 
l lei l 

Pareggio della 
Samp a Lucca: 2-2 

! t t ( A M I I 
Di Ufi t |)l< si i/lul e (I 

•̂  n prioria li 1 u OH 111 s\ ni ut. 
lift - l ) l h licei chluti sono llusc i 
id HKBUiTHlui' 11 pureiitilo a tr»* 

m i n m l dilli» l ine con Snlt ttt !>t 
hi Li celi**» i l p i u t n li e a i o n v 
1,1 o Sdi rmi e M i n o IMRH L nitrii 
rete dorisi!* porta la lirmu d 
Badi l i . 

Ijt nutazioni t rml th r I I IMIKI IH an 
Uarr a i r n a r l r <tm 11 mlt ruRiuplu 

Sul fronte bulgaro curloKltà prr I 
tri nazionali Crlaluv Bl)r\ e Ilio 
Solo qucNt ulllmo Ila \rranlrntr Ini 
prr>tHlnna!o per (laNac t \rloclt* 
Crialot al è vlato a aprazxl Hllrv 
ni « sprillo dopo a\<»r giocalo mrz 
z ora da manuali i nella ripresa 
non e rlintritto Sugli studi imect 
Il porllrrc Mludrno* un miracolo 
di agitila r trmphuno Ha errtltua 
lo almeno Ire parale bomba ftu 
Malfalli al .1 «n l'icrll» al X 
NU Novellino al A4 

ln tana perugina a giudicare NO* 
lo dalla proia odierna ti aarehbe 
poco da Htart allegri MrailNKimo 
Kaffarll ala da terzino che da me 
titano Hene Plcella piti da mezzala 
tlH da mediano hNordlo plu the 
piiNilho ptr Cori 111 dlclasNtltt ali 
ni mezzala nella « I nder » gran 
fiHico e claaNe da \endert No%el 
lino recuperato e sempre forte 

Ma hi anno \1H1I am.hr un Pel 
lirraro un \annlnl un Nappi gin 
ili tono uno Scurpa the tote» uuat 
Irò palloni t iiuatlro ne NhaKlIa 
mi Suiti» r die tolto un gran tiro 
ul \olo ripeti in pruwi Ntialba dt 
domenica t nutro la Itoma 

< In si NIU rutto quali osa nel 
(.lotattolo Pirugta' Dirlo adiNso sa 
rebbi intentato Ma <ol ntiOMi an 
no la SamiMlorla Mara una buona 
tartina di lornaKole 

Roberto Volpi 

MARCATORI al 24 Btlottl 
(U) au l , Galaano (VI al 4V 
del primo tempo Chlarupi 
(M) al V Sabadlni <M> di 
40' dellu ripresa. 

UDINESF Tamburrinl (Mar-
catti), Battoja, Terrari, Ga
lanti (SETazzutti), Groppi, 
Belotti (Fabro) Galasso, 
Burlando, Pereeo (Guntinet-
tl). D'Aleniti, Bozza (Garga-
nlfjo) 

MILAX AlbertoNl- Sabadlni. 
Maldera (Zignoli), Turone 
(dal 32' della ripre-ta De Na-
dai). Bet, Scala (Biasiolo) 
Gnrln, Blgon. Cullonl (dal 16' 
Villa). Rlvera. Chiari»-! 

ARBITRO Celli di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE 28 dicembre 

Anche se quest anno stenta 
a trovare ritmo e formula di 
gioco per i friulani il Milaii 
resta sempre la squadra di A 
cui riservare i maggiori lavo 
ri 15 000 spettatori numerosi 
striscioni e bandiere rojsone 
re dei tar i club provinciali e 
regionali hanno aco l to gii 
ospiti alla loro entrata in cam
po e non sono mancali gli ap
plausi durante tutto 1 . i rontro 
per 1 pregevoli spunti di Ri-
^ era per 1 impegno di Bigon 
anche se costretto in poslzio 
ne arretrato per i molti ten 
fativi in area di Chiarugi per 
la discreta prestazione di Sca 
la Sabadlni Maldera, ma so
prattutto di Gorin Tutti i f 
seni sono andati invece a Cai 
Ioni 

Per la verità il Milan non ha 
fatto molto per ripagare 1 ti
fosi del loro calore E chia 
ramente mancato io stimolo 
ch9 si ha ln campionulo, ina 
la partita è nsJl 'a ta esjal 
mente piacevole con qualche 
buono spunto dall una e anche 
dall altra parte fino a che i 
friulani hanno avuto ln cam 
pò la formazione miglioro 
guastata nella ripresi da c^m 
bl senza signiflc.il J che r r " 
babilmente sono serviti p Ro 
sa solo per far sgvrr.baro tut
ti i suoi giocatori 

Va in \antag"to 11 Milan m i 
solo prazie al bianconero Be 
lotti che rimpalli con il cor 
pò sulla respinta del proprio 
portiere e insacca Chlarugi e 
il più a t tho dell Vtnct i i Ma 
nista ma tro\a davanti a se 
un ottimo Tamburrinl 

Pareggiano al 43 i padroni 
di casa con Galasso che scat 
ta tagliando fuoii Sabadlni e 
calcia angolato ali incrocio dei 
pali 

Ri\ oluzionate 'e squidre nel 
la ripresa è il Ml'an nd v. 
^intagglarsl ne1 cambi crii 
Villa molto mobil* ni posto 
dell mcontluden e Calli ni E 
ancora Chlnrugl he spn-t in 
porta da tutte lo posizioni e 
il "32 -.egna dopo un n/ionu 
personale che spi t7? i 1 j i ' e r t 
difesa udinese Su i anche 11 
imbeccata a Sabadlni il 40 
che da pochi passi batte Jm 
parjbilmente Marcatti 

Rino Maddalozzo 

Equo 2-2 

Persino il 
Lecce può 
feirmare 
la Lazio 

MARCATORI Garlawhelli 
(Lazio) al 29° Montenegro 
(Lecce) al 74" Loddi (Lec
ce) al 76". Ferrari (Lecce) 
al 78. 

LECCE DI Carlo (dal 46" la-
cobonl, dall 85" Moscarella), 
Bertuolo. Iaccarlno Gianna!-
taslo. Loprleno (dal 74° Za-
nutti), I-atta Nastaaio (dal 
46 Ciardella). Canto <<U14b° 
Mambrln), Loddi. Fava (dal 
46" Maver). Montenegro 

LAZIO Palici. Polente». Mar
tini Wilson, Ghedln. Badia
li! (dal 62° Borgo). Carla-
Nthclll Re-Cecconl, Ferrari, 
D'Amico, Lopez 

ARBITRO' Prato di Lecce 

SERVIZIO 
LECCE 28 dicembre 

L atteso (dai Leccesi) con 
fronte fra Lecce e Lazio è ter 
minato con un salomonico 
risultato di parità La partita 
ha avuto due volti ben di 
stinti quello del primo tem 
pò che ha visto una certa 
supremazia dei biancoazzum 
di Maestrelli e 1 altro del be 
condo tempo, che ha visto 
prevalere la squadra di Ben 
na 

Il risultato di parità scatu
rito al termine di una gara 
che specialmente nel secondo 
tempo, non ha mai annoiato 
i circa 15 000 spettatori, può 
tutto sommato essere consi 
derato equo sia in riferimen
to alle palle goni avute a di 
sposizione sui rispettai fron 
ti sia perche se la Lazio ha 
mantenuto una prevalenza di 
iniziativa anche se non con 
ordine e lucidità, è altrettan 
to vero che il Lecco mal si è 
affidato ad una tattica esclu 
sivamente difensiva non ri 
nunciando ad attaccare ogni 
qual volta se ne presentasse 
1 occasione 

Numerose le note di crona 
ca ci 'Imitiamo alle più sa
lienti Al 14° e il Lecce a sho 
rare il goal con Loddi che da 
buona posizione non sfrutta a 
dovere un errore della difesa 
laziale al 28" replica la La 
zio con un tiro di Lopez prò» 
tornente respinto dal portiere 
leccese 

Al 29° la prima rete Gar 
laschelli ricevuta la palla da 
Martini insacca imparabil 
mente 

Nel finale del primo tempo 
si mette in evidenza il centra 
\antl laziale Ferrari che al 
T7" al 39- e al 41° impegna il 
portiere leccese con forti tiri 

Nei secondo tempo viene 
fuori il Lecce che al 10", su 
punizione battuta da Loddi 
colpisce la traversa Al 29° il 
Lecce pareggia con Montone 
grò dopo una triangolazione 
Mambrin Loddi Mambrln Mon
tenegro 

Al 31 il Lecce va ln vantag 
gio con una stupenda rete di 
Loddi che con tiro imparabi 
le fulmina Pulici 

Dopo appena 2 mlnu i la 
Lazio pareggia con ur pre 
ciso colpo di testa di Ferrari 

Evandro Bray 

Nonostante il buon rientro di Caso la Fiorentina pareggia (3-3) a Taranto 

Per i viola una faticosa rimonta 
M \ K t V I O K l StMlton ( I ) al 

7 I urini ( D ai 10 De so 
lati (I ) al ti Turlnl ( I ) 
al 1K Spregi!» I" (I ) •>< 4 ! 
del primo (eiliiin Spregio 
liti II ) ili rt tirila t lprrs i 

I VKVMO KrsUni < l . u / u 
in) Gltituiiiione Biondi 
( l ' i luntu) (uni i ! IDel Ilo 
no) spanil i (Drudi) Sui 
ilrliu luti l i! (Urlìi Sani l i 
Mosetti ( ( u t r t r a i Goti (In 
t o m u / z i ) KIIIIMII/IIII (Sri 
<aggl) s u i k u n (Miinlui.i) 

I I U K H M I M Superthi 
(Mattonili) Calinolo irti 
di l't-lltgilni Della Matti 
tu Rosi ( UHO (Bresciani) , 
Merlo (dal il s i Cecca-
to) Desolati Casarsa Speg 
glorln (dal .'..! del s 1 Ca 
poidl) 

ARBITRO beheii», di Foggia 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO 28 dicembre 

l'nu plughi i di gol iben 
si \ ilici] r n e innul l i t i i ha 
i x i pi i tu i l t un in tont io 

In non i siuio piu di un 
Utntimrnti) unir del i e s i o 

pU isibilc \ ìeiidt-llo \ 
i r l i intllbuitu il Jtl (Il 

>\ jiitiil,^! > ul (inule 11 Ti i 
irli m i x t \rmit i a ro\ i 
M cljp i appi, u rìiei i rn nuli 
I „K>LU 

i l a i in Jl dlnteiesst cu 
umente pirmmente eia quel 
1 del ì i tnlio nelle file violi 
citi giovane Caso costretto 
turni, noto i stare lontano 
dal campi di gioco in segui 
to ali incidente automobilisti 
u Nei 4J in cui ha giocato 

ci e sembrato in buona ri 
presa tecnico atletica nuscen 

do anche ad insaccare di te 
sta uno dei tre gol annulla 
ti II repaito difensivo della 
liorentina ha lasciato un pò 
pei plessi come testimoniano 
li \ ic onde di tlmcno due dei 
tic gol subiti Hunno dimo 
s rito Imtct un buono stato 
di „ iu/ l i capitan Merlo Ci 
s trs i e speggiorln 

11 giudizio complesslwimen 
te buono sul Ttuanto va ri 
Unto esclusivamente alla foi 
mi7Ìone de] pi imo tempo che 

l i oiu MC nu a quelli tipo 
i n le note positive ciT se 
gnaltie 11 buon relnsenmen 
to nel ieparto offensivo di 
Scalcon the domenica dovrà 
sostituii e nella gara di \ a -
ìese lo squalificato Jacomuz 
r, 

Ques a a stqjen/a deile le 

ti Al 7 il Taranto passa in 
vantaggio con Scalcon che si 
avvale di una finta di Gori 
per trovarsi solo davanti a 
isuperchi Al 10 Turlnl ii. ini
ziale posizione di fuorigioco, 
insacca in rete da pochi pas 
sì dopo essere stato rimesso 
in gioco da un difensore vio 
la Al 35 Desolati sfrutta con 
uni al iat i un abile lancio in 
uea di Merlo Al 38' terzo 
l.ol del Taranto Con appro 
luta di una palla mal lespm 
t i dai viola M 42 accorcia 
le distanze speggiorin schiac 
riandò di lesta un cross di 
Casarsa II pareggio viene a) 
18 della ripresa E' ancora 
Speggiorln nuovamente di te 
sta a battere Lazzara suben 
nato a Restani 

Mimmo Irpinia 
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I Giochi olimpici d'inverno e d'estate alla ribalta dell'anno che sta per cominciare 

CON QUALE ATLETICA L'ITALIA A MONTREAL? 
Aiutare Perri 
come Mennea 

II 1976 è Vanno del Giochi olimpici in /cabralo a Innsbruck 
e in luglio a Montreal. Ed è un anno importante per tutti gli 
atleti del mondo perché l'oro olimpico è un metallo che « pe
sa» assai dt più del suo valore Immediato e monetizzabile 

Le Olimpiadi sono mutate. Anche ti nome con ti Quale le .si 
distingue da quelle antiche. Olimpiadi moderne, non regge piti. 
Siamo, infatti, alle Olimpiadi supermoderne. sitpercostose. L'ap
puntamento si è dilatato. L'importanza enorme dei Giochi su-
permoderm. l'incredibile massa dt denaro che comportano, gli 
interessi palesi e occulti, la diffusione attraverso l mezzi di 
informazione li hanno trasformati in una vicenda che va larga-
mente al di là. del puro e semplice latto sportivo. 

Bene, l'ottica è questa. E con quale animo, allora, noi ita
liani — cioè noi abitanti di un Paese lacerato da una crisi gra
ve e profonda — ci prepariamo all'avventura canadese'' Va 
subito detto che, nonostante il nostro Paese sportivamente sia 
a livelli non certo elevati /e diciamo sportivamente intendendo 
l'arco della pratica sportiva, e c ioè strutture, scuola che favo
risce lo sport, Stato che aiuta e protegge lo sporti, ai Giochi 
olimpici ce la siamo sempre cavata bene Nelle Olimpiadi del 
dopoguerra, per esempio, abbiamo quasi sempre sopravanzato 
nazioni Importanti come la Francia e la Gran Bretagna Ma 
quest'ultimo Paese, tuttavia, c« ha tempre nettamente superati 
in quello che è lo sport dei Giochi: l'atletica leggera. 

Lr classifiche lasciano quindi il tempo che trovano. Perché 
i' chiaro — per restare nel tema degti esempi — clic una vit
toria nella maratona e ben diversa da un successo nel tiro con 
l'arco cosi come la medaglia d'oro nel concorso completo dt 
equitazione e assai più apprezzata dal britannici che non dal 
cubani. 

L'Italia, così, si prepara al Giochi fidando più nella tradi
zione, nel miracolo di « san Oreste Perri », eli qualche cava
liere imprevisto e Imprevedibile (ricordate Checcolt. Angionl e 
Ravano a Tokio, nel '6'4'y di un inatteso erede di Straulmo, 
di qualche tiratore infallibile cerne il napoletano Scalzone a 
Monaco, che nella forza inesistente (0 quasij aelle sue strut
ture di base. 

Sarebbe molto bello affrontare la lunga vicenda olimpica 
con grande umiliti intendendola come una tappa, e niente più, 
ixr un vero rilancio dello sport italiano. Sarebbe molto bello, 
infatti, che alla tappa successiva — quella dt Mosca ISSO — 
lo sport Italiano fosse in grado di presentarsi come autentica 
espressione di un largo movimento di base, organizzato e strut
turato sulla scuola, cioè sul canoni, ancora inespressi, dello 
sport servizio sociale. 

Sarebbe anche bello andare a Montreal seira servirsi più di 
quel mezzucci davvero indegni che et fanno leggere nelle liste 
degli Iscritti, tra gli atleti veri, nomi di funzionari inviati ai 
Giochi travestiti da atleti fasulli te accaduto nel nuoto, nel 
judo, nell'atletica, tra gli iscritti vi figuravano i nomi di gente 
che con le gare non aveva nulla a che fare. E' storica la Batte 
di quel radiocronista che a Messico disse- «Non è ancora pas
sato davanti alla nostra postazione l'altro azzurro Ptncopaltl-
no ». Non sapeva ti poveretto che Pmcopalltno non sarebbe mai 
passato PtncopQllmo figurava si nella lista degli iscritti ma 
era stato Inviato al Messico in vacanza premio e non per fare 
la maratona. 

Ecco sarebbe bello andare a Montreal non nella solita (ma 
logorai veste dei furbt, ma come gente serta che ha smesso 
di farsi illusioni e che, finalmente, ha dec iso di imparare, ha 
deciso di andare a scuola. 

Tra i non molti italiani che a Montreal possono vincere una 
medaglia d'oro c'è Oreste Perri (ne potrebbe vincere addirit
tura due se il programma olimpico prevedesse anche la gara 
dt canoa del 10 000 metri) Il ragazzo ha grossi problemi deve 
conciliare il futuro 'cioè la possibilità di diventare insegnante 
di educazione fisica) col presente (allenarsi). Tutto ciò non 
dovrebbe essere un problema perché sarebbe logico che esi
stessero dei programmi e delle norme ben precise per far con
ciliare le due cose. Ma finisce un problema perchè non esì
stono ne programmi ne norme. La canoa, dicono, e sport mi
nore, che interessa a pochi. Salvo poi strumentalizzare l'even
tuale successo di Perri per dire che siamo più bravi della 
Francia e della Gran Bretagna. 

Visto che e cosi , vogliamo deciderci ad aiutare Oreste Perri 
la metà, diciamo, di quanto si aiuta Mennea? 

Una scelta di base - Troppe e inadeguate le norme - Il miglio di Filbert Bayi e di John 
Walker - Brendan Foster e i 10.000 metri - I record di Anders Gaerderud - Il grande 
balzo di De Oliveira - Le straordinarie atlete della RDT - Brughiere e boschi che scompaiono 

Pietro Mennea « Primo Nebiolo, presidente delle Federatletka (foto in 
a l t o ) : ieri grandi torri»!, oggi una rovente polemica. Pippo Cin* 
dolo (foto di mezio) tv lui punta la maratona azzurra. Sara Slmeonl 
(qui topra ) , una delle migliori ftaltatrki in alto europee, in atteggia-
mento scherzoso. 

Il 1975 s t a c o n s u m a n d o lp 
u l t i m e ori* de l la huu b reve 
vini in tensa . E ' 11 m o m e n t o , 
q u i n d i , dei b i lanci , anche per. 
che — a l m e n o p e r quel c h e 
r i g u a r d a l 'a t le t ica leggera — 
n o n c 'è p iù nulla che p o s s a 
e s se r m u t a t o . Le cose fa t te 
n m a n R o n o incise nel le tabel
le, ne i r i co rd i , negli sc r i t t i . 
Così c o m e le po lemiche che 
si l asc iano d i e t ro , t r o p p o 
s p e s s o , la t r acc i a a m a r a del
la loro inut i l i tà . L 'a t le t ica leu-
gera i t a l i ana n o n è c e r t a m e n 
te r icca. La sua vi ta e sem
p r e « sc ivola ta » lungo 1 sen
t ier i de l l ' improvvisaz ione , fi
d a n d o ne l la f o r t u n a o « fia-
scona r i zzando » le spe ranze al-
t r a i . 

DOVUNQUE C E ' UN PRA
T O .. — Le cose s e m b r a , tu t ta 
via, che s t i ano m u t a n d o . La 
Fede ra t l e t i c a h a fat to u n a scel
ta di ba se che s u o n a — a l m e n o 
nei p r e s u p p o s t i — a scap i to de l 
ver t ice . E p r o p r i o ne l mo
m e n t o in cui q u e s t a sce l t a co
minc ia a o p e r a r e . P i e t ro Men
nea, l 'a t leta di p u n t a , lancia 
rovent i accuse al s i s t ema . Fa
ro una ce rn i t a de i to r t i e 
del le ragioni del le d u e p a r t i 
in po l emica è cosa facilissi
m a . Ma il p r o b l e m a non è 
li II g r ande n o d o r i s iede nel 
fa t to che o r m a i n o n esis to
no p iù a t le t i che n o n soffra
n o il d i sag io di q u e s t o mon
d o spor t ivo che m u t a Delle 
t r o p p e n o r m e inadegua te che 
lo rego lano . Delle s t r u t t u r e in
sufficienti . Della fat ica di inse-
se r i r e la lo ro m a n i e r a di vi
ve re nel la vita d i tu t t i i gior
ni 

E a n c o r a . L 'a t le t ica è lo 
s p o r t p iù diffuso del m o n d o . 
Non es is te P a e s e a d e r e n t e a l 
CIO ove n o n si p r a t i c h i lo 
sp l end ido s p o r t de l l ' a t le t ica 
leggera. B a s t a un p r a t o p e r 
c o r r e r e . B a s t a un bosco , u n 
sen t i e ro , un cor t i le . M a l'a
t let ica n o n h a nu l la e nes
s u n o che le faccia d a t r a i n o , 
che la t r asc in i . Lo sci h a l a 
i m m e n s a forza del t u r i s m o di 
inverno che gli fa d a t r a t t o -
t o r e . Il calc io la s u a popola
r i tà l 'atta d i tifo e d i campa
nile. L 'a t le t ica , invece, è fran
cescana . Deve t i r a r s i d i e t ro 
se s t e s s a ne l difficile m o n d o 
di ques to s p o r t che m a r c i a 
o r m a i solo a d e n a r o e a spet
taco lo E d ecco 11 disagio di 
P i e t r o Mennea . E c c o le ac
cuse di F r a n k S h o r t e r , d i Da
vid J e n k i n s , d i Alan Pascoe . 
E c c o gli anabo l izzan t i p e r vin
ce re con m e n o fatica ( m a le 
conseguenze su l l ' o rgan i smo?) . 
E c c o il tartan p e r a n d a r e 
p iù in f re t ta . 

Il CAMPIONE DALLA VOCE 

GROSSA — Quind i P i e t r o Men
nea, il ragazzo pugl iese n a t o 
p e r c o r r e r e veloce c o m e il ful
m i n e sul le p i s t e d i mezzo 
m o n d o , si r ibe l l a a s s e r e n d o 
che a lui r e s t a n o solo le bri
ciole l e n o n e vero». M a lui 
sa d i p o t e r fare la voce gros
sa p e r c h e il s u o t a l en to p u ò 
t r a d u r s i in p rez iose medag l ie 
sul tartan d i Mon t r ea l , la 
p r o s s i m a e s t a t e . 

Noi p e n s i a m o , invece, che 
al la FIDAL b i s o g n a l a sc ia re il 
t e m p o di ver i f icare la s u a 
sce l ta d i base . Se po i q u e s t a 
sce l ta dovesse r ivelars i un ali
bi, c iò s a r e b b e il s i n t o m o di 
u n a i m p o t e n z a assa i p iù gra
ve d i q u a n t o a b b i a m o t emu
to . S a r e b b e la c r u d e l t à p e r 
la qua l e p a g h e r e b b e r o 1 mi l l e 
e mi l l e a t l e t i de l le p icco le 
socie tà c h e n o n s a n n o nean
che cosa significhi guadagna
re d e n a r o con lo s p o r t . Che , 
anzi , p e r lo s p o r t s p e n d o n o 

del lo ro , e p iù de l d e n a r o il 
s u d o r e e ì sacrif ici . 

GLI U O M I N I «LONTANI» — 
La s tag ione ch iusa h a sc r i t t o 
pag ine be l l i s s ime . Il 17 m a g g i o 
a Kings ton , Giamaica , uri ra
gazzo t a n z a n i a n o da l l a pel le 
ne ra , F i lbe r t Bayi . cancel lò il 
g r a n d e J i m R y u n da l l ' a lbo d'o
ro de l migl io . E r a l ' u l t imo re
co rd del lo s t u d e n t e amer ica
n o da l lo sp i r i t o fragile. La 
gazzella a f r icana co r se il suo 
fan tas t i co mig l io in 3 '51", u n 
solo d e c i m o d i s e c o n d o me
glio de l l ' avver sa r io , p a s s a t o , 
con m o d e s t a fo r tuna , al p r o 
fess ion ismo del l 'a f far is ta d 'o
r ig ine i r l andese Mike O 'Ha-
ra . M a il r e c o r d de l la gaz
zella n e r a tenne d u r o solo 
t r e mes i . Il 12 agos to , a Goe-
t ebo rg . Svezia, J o h n Walke r . 
u n a t le ta in m a g l i a n e r a c o m e 
i suoi connazional i del rugby , 
gli Ali B lacks , volò i suo i 
q u a t t r o g i r l d i p i s t a e 9 me

t r i in 3'49"4. U n ' a l t r a ba r r i e 
r a spezzata : ne l '56 Roger 
B a n n i s t e r e r a sceso pe r pr i
m o so t to i 4', 19 a n n i d o p o 
l ' anglosassone del con t inen t e 
a u s t r a l e è sceso so t to i 3'50". 
Quest i u o m i n i « lon tan i », la 
gazzella n e r a d'Africa e 11 
leone in n e r o de l la Nuova 
Ze l anda s a r a n n o c e r t a m e n t e 
p ro t agon i s t i sul la p i s t a lon
t a n a di Mon t r ea l , Canada . 

L E S I E P I D E L NORD — T r a 
le mi l l e v icende d e l '75 s o n o 
t a n t e a m e r i t a r e il r i c o r d o . An
d e r s G a e r d e r u d , svedese , cor
se d u e g a r e d a f iaba su i 3.000 
s iepi . P r i m a a b b a t t è il r e c o r d 
de l k e n i a n o « Big » Ben J ip-
cho in 8'10"4, poi a b b a t t è se 
s t e s so con u n fan tas t i co 8'09" 
e 8, B r e n d a n F o s t e r s i è ci
m e n t a t o su i 10 000 m e t r i otte
n e n d o u n 27'45'4 che gli va le 
il p r i m o p o s t o a s so lu to de l 
1975. 

I l b ras i l i ano De Oliveira h a 

LE CORSE D'AUTUNNO 

LOCALITÀ' 

Roma 
Bolbec 
Mont-d«-Marsan 
Sfate College 
Renne* 
Nancy 
volvlc 
Gateshead 
Pau 
Nogent 
Caen 
Troyes 
Vanves 
Pontlvy 
Angers 
Fukuoka 
Savoie 
Marsiglia 
Barcellona 
Crystal Palace 
Volpiano 
Granollers 

VINCITORE 

Plain (Ingh.) 
Wilde (Ingh.) 
C. Stewart (Ingh.) 
Virgin (Usa) 
Yifter 
Puttemans (Bel.) 
Foster (Ingh.) 
Roelants (Bel.) 
Rault (Fr . ) 
Zaddem (Tun.) 
Slaters (Ingh.) 
Tojou (Fr . ) 
Black (Ingh.) 
Simmons (Ingh.) 
Gysellnck (Bel.) 
Drayton (Can.) 
Conrath (Fr . ) 
Boxberger (Fr . ) 
Ford (Ingh.) 
Hermcns (01.) 
Fava ( I t . ) 
Haro (Sp.) 

SECONDO 

De Palmas ( I t . ) 
Kenyon (Ingh.) 
Jourdan (Fr . ) 
Rose (Ingh.) 
Simmons (Ingh.) 
Boxberger (Bel.) 
Hermens (01.) 
Bouster (Fr . ) 
Levalllant (Fr . ) 
Cherrier (Fr . ) 
Coupland (Ingh.) 
Mekni (Tun.) 
Tag (Ingh.) 
Gomez (Fr . ) 
Manoy (Fr . ) 
Chettle (Ausi.) 
Solone (It .) 
C. Stewart (Ingh.) 
Uhlemann (Rft) 
Simmons (Ingh.) 
Solone ( I t . ) 
Campos (Sp.) 

TERZO 

Fosse (Fr . ) 
Bogara (Tun.) 
Castalgnes (Fr . ) 
Ngeno (Ken.) 
Llsmont (Bel.) 
Conrath (Fr . ) 
Simmons (Ingh.) 
Flaval (Ingh.) 
C. Stewart (Ingh.) 
Kowal (Fr . ) 
Boxsom (Ingh.) 
Bouguerra (Tun.) 
Van Mullen (Bel.) 
Tuck (Ingh.) 
Penny (Ingh.) 
Rogers (Usa) 
Bordet (Fr . ) 
Delaby (Fr . ) 
Haro (Spa.) 
Black (Ingh.) 
Ortis ( I t . ) 
C. Stewart (Ingh.) 

N.B. • Lo suro di Roma (Ciro di Roma. 20 Jtm. maratonlna), Rennes (Foulé>s Rennals), Fukuoka «mara
tona, quarto classificato Pippo Cìndolo), Barcellona (Gran Premio Jean Bouln) sono corse su strada, 
le altre sono corbe campestri. Nel cross della Savola, vinto da Conrath davanti a Claudio Solone, 
l'inRlese Chris Stewart si è piazzato al quarto posto. Il più Importante del cross Indicati nella tabella 
e senz'altro quello londinese di Crystal Palace, quusl un campionato mondiale. A Crystal Palace, oltre 
aeh atleti citali quali primo, secondo e terzo erano presenti ti campione d'Europa dei 5000 Brendan 
FoMer, u vincitore dell'ultimo cross delle Nazioni, lo scozzese Inn Stewart, il duplice campione olim
pico (5 009 e 10 000 metri) Lasse Vlren, finlandese, e l'americano Frank Shorter, trionfatore della mara
tona al Giochi di Monaco di Baviera. 

cance l l a to il vecch io a s s o so
viet ico Saneiev m i g l i o r a n d o 11 
r e c o r d del t r ip lo di quas i mez-
zo m e t r o . La v icenda è fan
t a s t i ca anche se o t t e n u t a nel
l ' a l tu ra di Mexico City. Pie
t r o Mennea , in C o p p a E u r o p a , 
h a b a t t u t o n i e n t e m e n o che 
Valer i Borzov sul 200. P i p p o 
Cindolo e a n d a t o a F u k u o k a 
a c o r r e r e la p iù ce lebre del
le m a r a t o n e in te rnaz iona l i p e r 
o t t enerv i a s s i eme al q u a r t o 
p o s t o , a n c h e il mig l io r t e m p o 
s tag iona le e u r o p e o . 

La no rvegese G r e t a Ander
sen h a azzeccato il r e c o r d 
mond ia l e dei 3.000 ed a p p a r e 
c o m e l 'un ica in g r a d o di to
gl iere qua lcosa alle s t r aord i 
n a r i e ragazze de l la G e r m a n i a 
D e m o c r a t i c a nelle ga re in pi
s t a ( a s s i e m e — e d è g ius to 
n o n d i m e n t i c a r l e — al la br i
t a n n i c a d 'o l t re Oceano A n d r e a 
Lynch e al la po lacca I r e n a 
S zewin sk a che a t t e n d e Mon
t r e a l p e r t o r n a r e g r a n d e ) 

NOI E L E C L A S S I F I C H E — 
I n C o p p a E u r o p a il n o s t r o Pae
se si è p iazza to a l l 'o t tavo pò-
s to d o p o a v e r c o n q u i s t a t o il 
d i r i t t o a l la finale s u p e r a n d o 
n e t t a m e n t e Ungher i a e Ceco
s lovacchia a T o r i n o nel le se-
mif inal i . Se si t i ene con to , tut
tavia , de i r i su l t a t i o t t e n u t i da i 
va r i a t le t i ne l c o r s o de l la sta
gione e li t r a d u c e in punteg
gio si h a u n a classif ica (com
p i l a t a d a i colleghi del par i 
gino L'Equipe) p iù ve r i t i e ra 
di que l la d i C o p p a E u r o p a e 
del Trofeo Lugano di m a r c i a 
che ci vede al l ' I 1" p o s t o i n 
c a m p o e u r o p e o d o p o Un ione 
Sovie t ica , G e r m a n i a Democra 
t ica , Po lon ia , G e r m a n i a Fede
ra le , G r a n Bre t agna , Finlan
dia , F r a n c i a , Svezia, Unghe
r i a e Cecoslovacchia . 

R i s p e t t o al '74 c 'è u n peg
g i o r a m e n t o d i u n p o s t o e d i 
24,5 p u n t i . Le naz ioni classi
f icate s o n o 25 e ciò signifi
ca che s i a m o u n a forza me
dia . P o t r e m m o e s se r e qua lco
sa di p iù , p o t r e m m o esser© 
al l 'a l tezza de l la G r a n Bre ta 
g n a o, a l m e n o , de l l a F r a n c i a . 
C 'è qu ind i m o l t o l avoro d a 
fare e a t e m p i lunghi . C'è 
d a ver i f icare la sce l ta d i ba
se de l l a Fede ra t l e t i c a . C'è la 
d u r a ba t t ag l i a c o n gli o rgan i 
s m i s t a t a l i c h e sul lo s p o r t 
h a n n o s e m p r e specu la to . C e 
d a o p e r a r e u n fa t icoso inse
r i m e n t o ne l m o n d o de l l a scuo
la. C'è d a c o o r d i n a r e l 'oscu
r o e p rez ioso l avoro de l le 
socie tà . Ci s o n o 1 p r o g r a m 
m i d a pe r fez ionare . 

L 'a t le t ica leggera e lo s p o r t 
p iù be l lo de l m o n d o . I l p i ù 
diffuso. Le b a s t a u n p r a t o , 
u n bosco , u n a b r u g h i e r a . Pec
ca to c h e i p r a t i , i bosch i , le 
b r u g h i e r e v a d a n o s p a r e n d o . 

Innsbruck: medaglie sì, ma certo più difficili 
Alibi per tutti 

grazie ai Thoeni 
I n n s b r u c k , sede de i X I I 

C.'toch. o l impic i d ' inverno , ha 
osp i t a to t r e vol te i campio
na t i del m o n d o di sci a lp ino 
i 1933. 1936. 19t!4 > e d u e vol
te ciuelli dello specia l i tà nor
d i che U933 e 1964). Q u e s t a 
volta l ' impegno stira più ar
d u o visto che t u t t o il mon
d o b ianco i che non e vas to 
c o m e quel lo chi ' Si c i m e n t a 
nei Giochi d'estfc.*e» vi si da
rà a p p u n t a m e n t o per conqui
s ta rs i le medagl ie in pal io 
sia nelle specia l i tà del la ne
ve che s u que l le del ghiac
cio 

Lo sporr i ta l iano si pre
p a r a al tendez-vous imstrta-
» o con g r and i speranze Lo 
si t a lp ino azzu r ro , che si e 
g u a d a g n a t o l 'appel lat ivo di 
« valanga •>, ha at let i l a v a n t i 
in t u t t e e t r e le discipl ine 
maschi l i : d i scesa l ibera , sla
lom gigante e s la lom specia
le Nelle p rove t e m m i n i h . in 
VO'.P, le spe ranze s o n o ridot
te alla sola Claudia Gio rdan i 
che . p e r a l t r o , non può aspi
r a r e a nu l la più che un piaz
z a m e n t o i d i c i amo al bron
zo» T r a le ragazze i t e m p i 
di Pao l a Wiesmger , d i Cel ina 
Seghi , d i Pia Riva, d i Car la 
Marchet t i , d i Giu l i ana Chennl-
Minuzzo sono t a n t o lon tan i 
i e in real tu non lo sono ) 
da far p a r t e de i r i co rd i . 

Lo sci no rd i co e un mon
do a se Un p o ' ch iuso e non 
solo pe rche ne fan p a r t e so 
p r a t t u t t o m o n t a n a r i rud i e dt 
poche paro le E ' ch iu so an
che p e r c h e cos t r e t t o a s ten 
t u i e la sua d u r a w U assai 
h m t u n o da l l ' i n te resse del la 
gente . Nel n o s t r o Paese , na
t u r a l m e n t e . Pe r che in Norve
gia. Svezia. Unione Sovieti
ca sono ben a l t r i le cornic i 
degli spor t iv i e l ' Interesse che 
gli s t a n n o a t t o r n o . Anche qu i 
F r a n c o None» e il g r ande e 
s fo r tuna to Marce l lo De Dor i 
co non « n o Mtro <*he no 
mi ci* r i co rdo Ci s o n o si 
a t le t i m g a m b a c o m e P n -

Lo sci che non esìste pili - 11 peso dell'industria e del turismo - Che Giochi avremo tra 
quattro anni - Quando la «libera» fa combinata - Quale miracolo per tre vittorie? 

m u s , C n p u a n i o , Favre , Kost-
ner . Ma è bene d i r e sub i to 
c h e u n l o r o successo a v r e b b e 
il s a p o r e del mi r aco lo . Con
t r o gli sca tena t i nord ic i , con
t r o i tedeschi d e m o c r a t i c i 
(che h a n n o p r a t i c a m e n t e rein
ven ta to ques t a d i sc ip l ina i , 
c o n i l o la m a r e a sovietica c'è 
ben poco marg ine per colti
vare il lusioni 

Nell 'hockev su ghiaccio • -ti
m o r idot t i al l 'anso di sqii i 
d r e t t a che ta l 'a l talena ri i 
il g r u p p o I? e quel lo C lei 

I ( ampionu t 1 del m o n d o su i 
m o scivolati ros i in basso ni'l 
le Kiaduuiot ' ie n v r v i i a h <M 
non esse]» n e p p u i e m i s t i 
ti a c o n q u i s t a l i i un pos to 
a I n n s b m e k Ne le cose \ a i i 
t a n t o m e / l i o nelle special i tà 
del pa t t inaggio a r t i s t i co e \ e 
loce I/« a r t i s t i c o » non esi 
ste quasi più u* si e t a t to 
pa recch io pe r r ius i" ,-• a 
smante l la r lo» E ' l a l n i e u c 
s p a n t o che si e anelali m 
C a n a d a a « t iuseonai i . •''ire1 » 
una '-aga/zina t igha di m . 
figlio di un emigra , J » ala 
b rese La tatù Iullina e in 
gamba , si c h i a m a Susan D n a 
no m a ci sarà ben yoco da 
m e n a r gloria «• van to n c a s o 
di un suo p iazzamen to , M 
p o t r à raccogl iere qua lcosa 
con la bella e b rava copp ia 
del « r i t m i c o » fo rmata cu 
Mat i lde Ciccia e d a L u i i b e n o 
C'eseram 

Res tano il bob e lu s l i t t ino | 
Qui si t h e si po t rà r v v » i 
gl tere qua l cosa ani he se ci I 
sarà la coni 01 ienz i ' ' ' i t tU.ie 

; dei tedeschi ledei ah « degh | 
I SWZZeil nella pillila i[jei U'h 

tu e del tedesi In detitutiuM 
ci e de l p o L u c h l nella se ; 
conda 

Forse ci s a r a n n o mul te m e 
d a g h e pe r lo spor t b ianco 
del n o s t r o Paese Ce n 'e bi 
sogno pe r r i spe t t a re l 'assio
m a che dice tant i più sur-
ipss i tnnt i p m alibi per far 
M che in spor» i ta l iano ^ n 
t innì « seguir© la s u a s t r a d a 
sbagl ia ta . 

Tom Sailer e Jean-Claude 
Kiltu. eroi — neanche tanto 
antichi — di uno sci che non 
estate più L'eroe moderno — 
0 meglio il capofila — dello 
sport bianco superspecializ-
zato e Gustavo Thoeni. Oggi 
lo sci alpino neri era la libe
ra espressione, oltre che di 
Satler e di Killu di gente co
me gli t'ivettct Edi Reinalter, 
Roger staubet e Dumeto} Gto 
variali come uh austriaci Ari 
cietl Mollerei Ut limai Si linei 
rie, l >n\t llmteiseei .hi-
sepll St'ftjlei (Iniettar Piai 
da i </ Fgou /.nitme) niiint, < <J 
me • irato e\i h'utneuis Ho-i 
lieti fean \'ita>>irt dui, /V 

> ìllut u i urne i unit.ili a ini 
ti F> mamiu A imlei ,' /ru<, 
Colo/ e ^Uila hiuot -tutu dal 
1 industria ed e I espi es\>t tee 
sola parztahferite ! hei a, i 
un ttuismn dft boom 

/,' dettai o t f *-£ ai > e a fiumi 
the s» tttnnu sempre pm ;n 
(ji ossuti do e noi' e da esdu 
dere che quella di Innsbrutk 
sia l ultima Olrn/uude btamu 
pei ul: u'iier t de! dilettanti 
smo spojeo Tra ijuutt>o anni 
intatti ai remo i on tutta 

probabilità — ina U'impiane 
per untrersitun pei i tappi e 
seri tanti dell'ehiv antica •<•> 
lite tao riti Olanda. Belalo spa 
una • t he lacei a set quando 
il Kandahat non eia amioa 
nato, dt quella mtui tssima 
iati irania'V <• 'tqlt » ilei pa.-t 
tietrotttet i e pei ah atl, ti 
dell'Fst per : quali i! /JMJ'CS 
sionismo ' i edi t> ctf*(* Htu li 
leda e un 'atto teale t non 
ita ma M l'Cui te" d,l'attui II 

Ma • Hun.oi'ttii •• <o < he ne 
me e •iijuii'.tu i/iieUtj di Ini 
sbittih e uoil i i tea, H> net 
discutete sul (/rado di ipo<>' 
s'« delle ict/ole u'impit he e 
\idl elasticità della mmiqeru 
ta norma 'J\ A InusbiucK si 
e (pacherei » la pt ima tappa 
di quella fjrnnde commedia 
umana i he SII»H i Gtn< hi 
oUrnpo+t M lì yni '• <tl'nttr> 
delia rassegna interna'? è 
che nell economia generale 

del bilancio dei Giochi sfug
ge Scivola via e non .sa rap
pezzare i buchi dei Giochi 
d'estate 

Facciamo vn esempio Le 
Olimpiadi del 'ti4 per la Fran
cia sono finite m un disastro 
una sola medaglia doro rime 
dtata da D Ortola t ultima tia
ra del programmaI nell'equi 
fazione Fppttre ai Giochi 
d inverno, yurie a lion'ieu e 
alle sorelle Goitsi.fie! t ti un 
ces> atei ano t l'.to t-e ti(ol. 

Ma i tre titoli a bianchi » non 
hanno impedito agli stessi 
francesi di scrivere, dire e 
parlare di disastro. In effetti 
i Giochi invernali sono ras
segna ristretta Escludono 
l'Africa, quasi del tutto l'Asta 
e rappresentano solo una 
parte d'Europa te gran parte 
di questa parte e é l i te; e del-

I le Americhe 1 Giochi d'està 
I te sono invece tot uh e non 
\ rs*stona bilum i. per quanto 
I .'/ wnuhien utteenti sulla nei e 

e sul ghiaccio, che possano 
fungere da tappabuchi per i 
disastri rimediati nella tappa 
estiva. 

Torniamo a Gustavo Thoe
ni, l'eroe (suo malgrado, ma 
il denaro guadagnato e tanto 
che la parte la può indossare 
m tutta tranquillità) dello sci 
sitpermoderno. E' l'unico a-
lieta che può vincere tre ti
toli a Innsbruck E' l muco. 
•tilatti, che se la cavi egre 
inamente nelle tre dissimili 

discipline alpine1 slalom spe
ciale, slalom gigante e disce
sa Ubera 

La situazione dt Gustavo 
nella Coppa del mondo è pre
caria In «libera» fc ci sono 
in circolazione certe « /i&e-
re » di tradizione austriaca da 
far venire i brividi) sa cavar
si il coraggio dalla grande 
classe che ha solo quando 
san discese che contano, che 
fanno, cioè, puliti per le pre
ziosissime combinate di Cop
pa Ecco, la <t libera » olimpi-
tu de! Patscherkofel. a Inn
sbruck. potrebbe essere una 
di quelle Con la differenza, 
perù che in Austtta bisognerà 
i un ere menti e per le combt-
eate e sufficiente piazzarsi e 
autnungerc il piazzamento a 
quello dello slalom 

Gustalo, quindi, solo in ico
na appare come uno dei vin-
mori della «libera» In pra-
tua e chiuso dagli austriaci 
• K'ammcì, Grissmann. Eber-
htnd Walchen dai canadesi 
ijrwiu Read Podborski, Hun-
tei) dagli svizzeri (Roui. Ve
sti Herthod Russi > dal te
desco federale Veith. dal nor 
i euese Iluhet e dal suo con-
nazionale Plank Ed i miraco
li propiziati dalla classe son 
più difficili da larvi in que
sti tempi di esasperata specia
lizzazione I «miracoli» li fa
ceva Colo 

Thoeni può vincere <t specia
le > e « gigante » Ma anche 
<lin la concorrenza e dt fuoco 
1 tuminciarc dalla marea ca 
salinqa capeqyiata da Gros 
Raditi .\oecklei De Chiesa 
la lealtà e che vt casa italia
na w finirà per esigere dei mi-
ito oli in tempi che i miracoli 
turi li tu pm neppure San 
Gennaio 

Diva trwln ( • d«* lr t ) « K«n R « d 1 formidabili dltcaaisll c*n»d«»l eh* tono venuti a mattar* In 
dubbio la iup ramai la au«tro-»vtnara nalla più affaieinant* ipacialltfc a lpini ; la « li bara », 

Pagina a cura di 
REMO MUSUMECI 

LA COPPA DEL MONDO 

Locat i la e 
t i p o d i f a r » 

VAL D ' I S E R E 

L i b e r a 
G i g a n t e 

MADONNA DI 
LI b e n i 
G igan te 

V I P I T E N O 
Slulom 

S C H L A D M I M . 
Liberti 
S lu lom 

ClHPWlfll» 

VAL D ' I S E R E 
Libern 
GiRunlc 

1 P R K \ 
Stoloni 
Libci H 

CORTINA 
Li ben i 
Slulom 
Comblnti tu 

Cianume* 

1 AUSTRIA 
•2 SVIZZERA 
.1 HFT 

MASCHILE 

Vinc i to re 

R e a d 
Thoen i 

CAMPIGLIO 

K l a m m e r 
Pargae tz i 

Sten m a r k 

I rwin 
H Inter v e r 

K tenmark 

Secondo 

P l a n k 
S t e n m a r k 

R O U K 
Good. 

H i n t e r s e e r 

K b e r h a r d 
S tenmar l t 

C.roa 

FEMMINILE 

?urbr igKen 
Morerod 

Mcre rod 
TotschaiR 

i : M i t t e r m a i e r 
Ser ru t 
R Mi t t e rmo le r 

R. M H t e r m a l e r 

CLASSIFICA 

4 ITALIA 
b FRANCIA e 

CANADA 

Kpple 
R M m e r r a a l e r 

R M l t i e r m a i T 
Deufl 

T o i j v h i n c 
Beh r 
To tacMnc 

T o U c h l n c 

T e t r o 

Ru&sl 
Grò» 

H n k e r 
C r o i 

G r o s 

P l a n k 
G r ò * 

I rw ln 

NadlE 
Kaflorer 

Giordan i 
Nelson 

Zurbr iggen 
R M l t i e r m a i e r 
Zurbr tggen 

Zurbrfggen 

PER NAZIONI 

7 SVEZIA 
8 VSA 

5 NORVEGIA 
10 IRAN 

VH Lu pnniH tappa delia Coppa d<*l Mondo di sci maschile 
sj i oncludern il IL' gennaio ad Adclboden islulom n'U»ntei in 
questa prlm.1 uppu. -u 14 nari* <.". libere, 4 speciali. 'A Riganti e 
'_' ''Oinblnute» potranno I'HVIP uiili/zatj 8 risultati L» seconda tap
pa ini7ieru il 17 niTinHio irtiic-esn libera a MoreJm1 Avorjaz. Fran
cia» e sj concluderà il l'U 21 m«wo H Quebec (Cnnad.ii, con uno 
slulom parallelo La prima luppa della C d M femminile sj con 
eluderà a Le* Geti» (Francia», 11 14 ir» gennaio con dup slalom 
«speciale e gigante» La •••condii lappa inizierh j] 17 gennaio a 
Berchetigadrn «Germania Federale» con uno «.peclale. »* ni con
cluderà a Quebec, materne agli uomini. (*on un « paraJlnln » 

http://Goitsi.fi
file:///oecklei
http://Cnnad.ii
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Il pugilato «rende» ancora a Milano (nonostante la crisi) 

Se c'è un buon «fighter» 
il pubblico risponde 

(Ideila, Vito Antuofermo, Cane, Rocky Mattioli, Zanon sono state le maggiori attrattive nel 1975 • Casslus 
Clay si diverte e Arcar! cerca di rimediare ai propri errori • La fine di Chiodimi e la sfortuna di Pino Mura 

Ov «Ignlfìcitlvl momtnll dtl pugilito 1975, A ilnialra: d«po una contrattata vittoria Antuoftrmo abbraccia Mandar al n Palali do » 
larwa». A «lastra: una fata citi match mondi ala dai madlomatiiml tra Calindax (a tinltlra) a Pourla, vinto dal primo a Johanrmburg. 

t„ 

Allora II corto destro di Eli
sio Pinna centrò II mento del
lo Intimorito Chiodoni che 
cadde stendendosi sulla ruvida 
stuoia, Inil/eso. rassegnalo 
Si era nella Quinta ripresa. 
Sino a quel momento II di-
« I l o bresciano aveva /alto 
poco per meritarsi l /avori 
della folla milanese come 
della fortuna. Presentatosi 
sulla bilancia con un peso 
eccessivo, nelle corde aveva 
subito dimostrato timore per 
la faccia dura di Pinna, un 
emigrante sardo da poco 
rientrato dalla Francia che 
ha sempre donilo lottare a-
spramente contro tutto e tut-
ti perchè nessuno gli regala 
niente e nessuno lo proteg
ge, non l'arbttro. non i giu
dici, non gli impresari. 

^ Al contrarto Antonio Chiodo
ni. un ti golden boy ». un za-
gatto d'oro per se stesso e 

" per gli altri, ha avuto tutto. 
GII stessi arbitri e giudici 
stavano dalla sua parte, se 
necessario, come quando nel 

' Fnlnizetto ambrosiano, 20 
• settembre 1974, squalificaro

no frettolosamente l'argenti-
no Raul Venerdìnl per un 

, colpo basso per niente mici
diale. Dotato di un talento 

• naturale, Chiodoni sembrava 
> fatto per una « bore » agile, 
• brillante, briosa, intelligente, 
• inveca la sua Indolema negli 
'' allenamenti, la pigrizia, la 
'- bottiglia, la tavola ed Infine 
'.„ la paura del pugni altrui, lo 
l hanno bruciato con tnesora-
*> bile fretta. Aveva un matta-
1 ger. Giovanni Gatti, degli tm-
* presari, del tifosi pronti a la-
i vnrare. a ritentare, a spende-
' re per lui. .adesso lo stanno 
' abbandonando dopo essersi 
" resi conto di sciupare tempo 
' e denaro Alcuni giornalisti 

l'avevano addirittura parago-
', nato a Duilio Lol ma si so-

;- no ormai accorti di aver sba-
i" gllato grossolanamente. 

Il rude destro di Etisia 
;' Pinna, che lo stese, ha dun-
; que spenta una falsa stella. 
u ha forse chiuso una carrie-
* ;•«. A Milano, quel pomerio-
,' pio. e pure finita l'annata 
i pugilistica 1975. Peccato sì sia 

trattato di un Santo Stefa-
'' no da piccolo cabotaggio mal-
'• grado la grintosa prestarlo-
• ^ ne dt Pinna che. ora. meri-
\ terebbe una « chance » da 
> Romano Fattali per In Cmtu-
i. ra nazionale delle 140 libbre. 
• e malgrado gli interessanti 
•• IO attraiti che opposero al 

toscano Mario Redi, un ni-
? vido (ighter, il napoletano 

' J Franco Diana, che e rapido 
"• e vivace nella sua scherma-
. glia Doveva essere un coni-
* battimento di selezione per 

. il campionato d'Italia del leg-
, ; gert-jumor.s. purtroppo Diana. 

* con il peso di chilogrammi 
r 59.700. non ha rispettato ti 

limite delle un libbre, pan 
' • a chilogrammi 5S.HH7. La giù-
" ria e stata troppo salomoni

ca con il suo verdetto di pa-
' \ rttà. se non altro, per il 
1 « knock-down » inflitto a 
f Franco Diana durante l'ut-
', • timo round e per la tempe

sta di colpi che ne e scqttila. 
[ Redi meritava ti verdetto A 
' oom modo presto o tardi Ma-
i": rio Redi dovrà misurarsi, ma-
\ gan a Milano, con il nuovo 
l campione, il bractano Maiale 
t Vrtzoll. un tempestoso art-
\ pressore che. latte le dovute 
r proporzioni, ricorda al vele-
' ' ranl II « motorino » Ambro

gio Redaetll degli anni venti. 

Il dramma 
di Brescia 

' /( :n dicembre, a Brescia. 
Vctsoll strappò la Cintura 
delle 1.10 libbre al sardo Pi
no Mura m/Uggendogli un 
terrificante ko che lece te
mere il pigolo al medico di 
servizio. Il dottor Christian 
Zohoounghoqbo Mathlas. al 
manager Branditili a lutto 
il pubblico Mura, classe l'»:i, 
capace di un pugilato latto 
di esperienza e maestria, eb
be la sfortuna di venire col
pito da un violento pugno 
sulla carotide che lo rese cia
notico nttulcna del genere 
accadde ne! Vl-nrelli. al pu-
p/'i-sr A'i'iclo finse; che a-
desso t''-<•• i" Ausltalta, quan

do tentò di togliere II cam
pionato dei medi al dinami
co Scortichini- era la notte 
del 5 settembre l'tOS In se
guito Brescl continuò a bat
tersi 

Lunga e gloriosa risulla la 
tradizione ambrosiana per il 
Santo Stefano pugilistico. Bi
sogna intatti tornare assai in
dietro nel tempo, a Saverlo 
Turlello. a Duilio Lol. Inoltre 
a Oarbelll e Lastlo Papp che. 
nel IMO. chiusero l'Era del 
« big-match » post natalizio a 
Milano Da allora sono Inco
minciale discesa e crisi che 
continuano sempre a causa 
della attuale depressione e-
conomlea. Tuttavia nel Pa. 
luzzetto, che può ospitare 
meno di 5noo spettatori jxi-
ganti, qualcosa di valido e 
stato fatto Al contrarlo a 
Genova II pugilato sembra 
morto, a Roma e Napoli qua
si, a Torino I « meetlngs » so
no assai saltuari benché di 
recente abbiano combattuto 
Domenico Adlnol/I per It 
camjrioitato europeo del me-
dlomasslmi e Bruno Arcart 
per collaudare peso, forma 
e volontà di soffrire. SI sal
va Bologna che. oltre at suo 
eterno Datile Cane, ha trovato 
un piccolo asso In Oscar A-
pariclo. un colorato di El 
Salvador che sarebbe interes
sante vedere a Milano, oppo
sto magari a pinna che non 
teme nessuno SI salva. ìnot-
tre. Reggio Emilia che II 26 
dicembre ha presentato Ma
te Parlov. l'invitto Jugosla
vo che intende arrivare pre
sto a Domenico Adtnollt per 
la Cintura europea, all'argen
tino Victor Calwdez oppure 
al britannico John conteh 
per quella mondiale. 

Gif oriundi 
e gii altri 

II Qualcosa fatto daolt im
presari delta City ambrosia
na che a turno accendono le 
luci net Palaz.zetto, osata Ta
na. Ardito, Sbranati e Capra, 
Sabbatino Spagnoli e Croce, 
Scuri e Cocchi. Chiesa, Ar
gentarlo e Pedroccllt, e l'or
mai consueto « venerdì » che, 
per la prima parte del 197H. 
risulta già programmato dai 
Iti pernialo al 25 giugno Sa
ranno ben 2,i ff meeting» » per 
profcMilomstt e dilettanti Ol
tre gli organizzatori fjtu.sto 
ricordare il serto impegno 
del Comitato Regionale Lom
bardo, pilotato dal cremone
se Angelo Galli, un buon e-
«empio. Risultato di questo 
lavoro dal 3 gennaio al Vt> 
dicembre ll)',u abbiamo regi
strato 3? « venerdì » e un «lu
nedi», che fruttarono tu vari 
impresari lire 377.2VJ 000 cir
ca con una media dì ') milio
ni rf'J(j 000 lire per riunione. 

Il record lo si ebbe lì -l a-
prile con Franco U della e 
Valentin Martlnez protagonU 
sti del « mondiale » del mini
mosca con 'J.'t milioni .YJ.5 000 
lire, mentre Vito Antuofer
mo e il ptatense Ramon Men-
dez. dato t prezzi inferiori 
del biglietti, resero alta Cnn-
Kiiro Sport fSabbatnr, Spu
gnoli, Croce) lire 23 x:>o ano 
ma vennero rinviati a casa 
oltre duemila spettatori che 
non avevano trovato posto 
nella piccola a rena, u na fac • 
venda che a Milano non si 
verificava più da lustri 11 
terzo Incasso detta stagione 
fu quello del i'-t ottobre con 
Lorenzo Zanon e Cane per il 
titolo nazionale det mimimi; 
segue quello con Rocky Mot-
ttòtt e II danese Jocrgen 
tìansen, che raggiunse i 21 
milioni circa. Il più basso lo 
st ebbe il li* dicembre quan
do Gianni Scuri mandò nel 
ring pugili di scarsa fama 
ingaggiati all'ultimo momen
to Significa, quindi, che per 
raccogliere soldi bisogna met
tere sul cartellone nomi pre
stigiosi, presentare campio
ni italiani, oriundi, stranieri, 
capaci di uno spettacolo in
tenso, emozionante, equilibra
to La folla che paga salato 
ha t suoi diritti 

O P l (Tana, Ardilo. Kbra-
nrtl. Caprai r C'unnurn sport 
homo q'.o'-ato la carta defili 
oiàUntli, i risultati sembrano 

soddisfacenti stando almeno 
agli incassi, allo spetlucuto, 
al brillante pugilato visto Vi
to Antuofermo, Tony Licata. 
Donato Paduano, Rocky Mat
tioli, Miguel Ange! Castellini, 
Dom Monaco, «flghters» che 
figurano /oppure hanno figu
rato nelle graduatorie Inter-
nazionali, nel 10 « venerdì ». 
ut cut furono protagonisti, 
fiatino reso 134 mttlont M8.00O 
mila lire con una media di 
oltre 13 viihoni il che signi
fica che bisogna Insìstere. 
Rocky Mattioli avrebbe do
vuto sostenere il « clou » di 
Santo Stefano con F.mde 
Gnffith Ma ti veterano del
le Isole Vergini aveva preso 
un impegno con Parigi, che 
non manterrà Olfatti il pros
simo li' gennaio net Pallili 
des Sporti, \l puncher algeri
no Loucif Ilumam troverà in
vece di Gntfith il California' 
no Rudi/ Robles, nolo per 
aver sconfitto Tony Mundine 
in Australia e per essere sta
to l'ultimo duro « ehuUcnr.cr » 
di Rodrigo Vatdez, il campio
ne mondiate dei meclt per :l 
W B.C. Con Rochy nel Pnlnz-
zetto la rendita del biglietti 
avrebbe sicuramente reso as-
sai dt più det 7 milioni e 
UCÌO nula lire registrati con 
Lflsio Pinna e Chiodoni, 

Mentre Rocky Matttoh, un 
oriundo nato a Ripa Teatina. 
Chicti. rientrato dall'Austra
lia, dovrebbe battersi net Pn-
Inzxetto milanese ti ti febbraio 
con U giapponese Masahtro 
Mtsako ima sarebbe meglio 
Ingaggiare Gnffith se possi
bile j , Vito Antuofermo, al
tro oriundo nato a Palo, Ba
ri, correrà un grosso rischio 
a Berlino Ovest. Il Iti gen
naio, anche se hi compenso 
l'impresario locale Willy Hel
ler gli verserà una robusta 
txtga Infatti Vito dovrà mi
surarsi con l'idolo tedesco 
Eckehard Dagge, campione 
europeo delle «154 libbre», 
pari a chili <;a,ti53 Forse Ro
dolfo Sabbatino «patron» di 
Antuofermo, ha co?nmesso 
due errori quello di perdere 
l'asta con Zelici- e quello di 
impegnare l'Ito nel medl-ju-
ntors invece che net medi, 
Il guerriero pugliese potreb
be non trovarsi a suo agio 
nelle «154 libbre» e davanti 
ad uno spilungone come Dag
ge La vera divistone di Vito 
Antuofermo sembra quella 
delle « ltìO libbre» che non 
gli toglie l'energia indispen
sabile per il suo stile inten
so e rapido. Per Vito era me
glio, quindi, affrontare S'es
si jn Max Cohen e lo stesso 
Orni ieri Tanna, l'ultima sfi
dante di Monzon a Parigi. 

Adinolfi 
e Gaiindez 

yell'area mondiale dei me
di troviamo, e vero, Rodrigo 
Rock!/ Valdcz e Carlos Mon
zon. t due campioni in cari
ca che sono superiori a tut
ti tse facciamo eccezione per 
Ellshtt Obed, il talento del 
domani} ma gli altri. Toni/ 
Licata e George Cooper. Mar
vin Itngler e Rai/ Saeles, Ed-
rfif Gregari/. S'essiti Mav Co
hen, Grntivn Torna, Rudy 
Roblri si trovano sul medesi
mo livello dt Vito Antuofer
mo forte ti sola Mike Ross-
man, alias Michele Det Plano, 
quando sarà maturo, potreb
be emergere nella mischia 
Salendo di un (/radino, net 
mediomii.ssimt, troviamo due 
masttni tri Victor Gaiindez ed 
in John Conteh verso I qua
li guarda II nostro Domeni
co Adinolfi L'indio argenti
no, due volte vincitore dt 
Pierre Faune a Jofianne 
sburg. Sud Africa, inoltre di 
Jorge Ahumada a Sete York 
sembra una roccia incrolla
bile mentre appare più vul
nerabile il mulatto inglese 
John Conteh Tuttavia Adi-
notti deve pure guardarsi da 
un altro argentino, Miguel 
Angcl Cucilo, la controfigura 
con la pelle bianca dt Victor 
« 7'igcr » Gatinde:. che at 
tuaimente trovasi a Parigi do 
ve il 1'.' qerrwo si misurati 
co ti pìcfitìntore britannico 
Ph'i Matthew* 

S'ella m eda i ria 11 union e, 

Miguel Ange! Castellini, giti 
noto al clienti del Pir.n/z.otlo 
ambrosiano, correrà un gros
so rischio davanti al porto
ricano Radames Cabrerà Gli 
impresari parigini conoscono 
l gtt.'ti del loro pubblico, tor
nato numeroso nelle varie a-
rene e che per la sfida tra 
Monzon e Tanna spese quasi 
270 milioni di lire iVcf/'Hip-
podromc e nell'altro tendone 
del Circo Jean Richard. 

Nel pesi mmbhnl Cassius 
Clay si diverte perche non 
spunta un « nuovo » Joc 
Louis, o un a nuovo » Rocky 
Marciano II prossimo sfi
dante serto potrebbe essere 
Ken Norton, mentre per il 
belga Jean Pie/ re Coopmans 
sarebbe meglio lasciar perde-
dere anche se il sensale Geor
ge Kantcr assicura che ia 
strana partita si tara, il 20 
febbraio, a San Juan rei Por
torico oppure a Las Vegas, 
N evada. 

Il nostro Bruno Arcavi, 
che esclusivamente per colpa 
sua ha per.so l autobus- dt 
Mexico City dove lo attende, 
va l'ombra stanca (.'.• Jose 
Napntes. spera dt arrivare 
ugualmente alla Cintura mon
diale dei welters : fidando s>a 
il portoricano Angcl E sputiti 
campolne della H* fi A sia II 
londinese ./< hn lì Stracci/ 
campione del W D C t vnr; 
tare di Na notes Ma. prima, 
dovrà sconftgarre la bilancia, 
e non sarà facile 

Giuseppe Signori 

Il pronostico di Luca Montezemolo sul mondiale 1976 di formula uno 

Un campionato molto aperto 
ma Ferrari ancora favorite 
Forte impegno degli avversari del «(Cavallino» per mettere in campo monoposto sempre più competitive • I motivi che hanno Indotto Niki Lauda a 
non ritirare il «Casco d'oro» - A Haraneilo non ci sono preclusioni per i piloti italiani validi - Perché ia Fiat ha scelto la «131» per i rally 

Aliti vigili" delia nuovu mi
nata automobillKtlcrt, che ve
drà la Ferrari impegna tu a 
difendere 11 titolo mondiale, 
abbiamo Intervistato l'avv. Lu
ca Montezemolo, uno dei prò-
tauonlMi del trionfo iridato 
del « Cavallino » Monte/emu
lo, rome si su, non suri» più, 
nel prossimo anno, responsa
bile della «quadra modenese, 
anche se rimarrà per molli 
versi legato a Maranelto: al 
suo pusto ci sarfi 11 nuovo d.s. 
Audetlo, un uomo, come di
ce lo stesso Montezemolo, che 
sa il «mestiere JI, pur non 
avendo una specifica esperien-
za in F. 1. 

Alla Ferrari, il giovane avvo
cato è rimasto praticamente 
due ituRloni. nella prima Clay 
Re«n/,zonl ha sfiorato il titolo 
e nella seconda l'Impresa e 
brillantemente riuscita con Ni
ki Lauda. Logico quindi chie
dere a chi ha guidato la squa
dra quale contributo ritiene di 
over dato alla « grande riscos
sa ». 

Un uomo 
fortunato 

Montezemolo riconosce in
nanzitutto di «aver avuto In 
fortuna di giunnero a Mai-a
nello nel momento migliore», 
allorché con la ristrutturar.lo-
ne dell'equipe e, successiva
mente, con l'entrata in scena 
della «312T», ni e avuta la 
svolta determinante. Quanto 
al merllo della vittori», che 
— CRÌI dice — « ̂  arrivata con 
un anno di ritardo, perche ce 
la saremmo merlala «là nel 
'74», esso «va suddiviso Ira 
f piloti, tra 1 tecnici, tra l'or
ganizzazione, perché oggi per 
vincere in F. 1 non basta né 
11 grande pilota, ne la grande 
macchina, né la yrossu orsa-
niz/nzlone: ci vogliono tulle e 
tre queste cose insieme ». 

Per rartdimRpre l'obicttivo, 
la Ferrari hn dovuto rinuncia
re ni mondiale marche: e- sta
to un sacrificio, ma ciò ha 
con^ent i t o di concent ra re Ri l 
sforzi e 1 risultati si sono 
visti. « Quest'anno •— dice 
Montezemolo — ci ulemo le
vate molte soddisfazioni: vin
cere per la prima volta ne,*li 
stati Uniti, vincere dopo ven-
l'anni a Montecarlo, vincere n 
Mon?i nello s'esso momento 
In cui concilisi-"vnmo materna-
tlcampnte il mondlnle », 

— Come giudica Lauda e Re-

<i Dico che la scelta della 
Ferrari si e dimostrata azzec
cata, sia sul piano umano sia 
•uH'o il profilo professionale. 
Sono ji.rnndi piloti tutti e due. 
ma soprattutto sono due bra
vi I'HRHWI, affezionati alla Ca
sa e al proprio lavoro, Sono 
molto differenti l'uno dall'al
tro- uno, Lauda, e un pilota 

• diebmo delia n.iova genera-
I /ione, im pilota preparato an

che tecnicamente. L'altro, Re-
gazzonl. e lutto cuore, Clnv, 
dr»Do l'anno trascor*»') alla 

[ BRM era dato oer finito; in
vece, tornato alla Ferrari, è 

andato molto vicino alla vit
toria (e l'avrebbe meritata) 
nel mondiale del '74. Quest'an
no ha avuto anche lui molte 
soddisfazioni: e stato In te
sta in diversi Gran Premi, ha 
vinto il C:,P. di Svizrera e ha 
vinto trionfalmente a Monza 
In una giornata memorabile 
per In. Ferrari Anche nel '7<i 
credo fard lu sua parte 

« Lauda e arrivalo a Mara-
nello accompagnato da ogni 
genere di critiche: perche a 
ve va il torto di prendere il 
posto dt un pilota italiano e 
perché, trattandosi di un no
me poco conosciuto, gli si da
va poco credito. Niki alla Fer
rari ha lavorato sodo e ai 
suo! indubbi meriti di pilota 
va aggiunto quello di aver at
tivamente collaborato con I 
tecnici per la messa a punto 
della macchina vincente». 

— Ci può dire qualcosa su 
Enzo Ferrari'' 

« Io dico sempre che la per
sona nel cui confronti ho i 
maggiori debiti di riconoscen
za e Enzo Ferrari. Non credo 
sia necessario aggiungere al
tro. Anche perché mi sarebbe 
difficile rendere con parole il 
sentimento di profondo af
fetto, di stima, e appunto di 
riconoscenzn che nul ro nel 
confronti di Ferrali ». 

— Quali possibilità ha la 
Ferrart dt conservare nel '7<ì 
il titolo mondiale'* 

« K' chiaro che dopo la vitto
ria di quest'anno lutti si aspet-
tano una riconferma. Ma 11 
compito non e focile. Gli av 
versar! si sono dai! molto da 
lare in questi ultimi tempi. 
Abbiamo delle innovazioni in
teressanti come la Tyrrell a 
sei ruote, abbiamo l'esordio 
della Brabhum-AUa. abbiamo 
la nuova Lotus, abbiamo la 
macchina brasiliana che con 
Fittipaltìì alla guida potrà fa
re certamente dei progressi, 
abbiamo il binomio inedito 
McLnrcn-Hunt. Quindi credo 
(he il prossimo sarà un cam
pionato molto aperto anche se 
ritengo di poter dire che la 
Ferrari parte favorita. I pilo
ti sono buoni, le macchine pu
re e anche nel prossimo anno 
pmienteremo una novità; la 
312 T2, che nel lavoro Inverna
le svolto da Lauda e Reflaz
ioni e andata molto bene. 
Corto per vincere un campio
nato del mondo occorre si ve
rifichino una serie di circo
stante favorevoli, legalo anche 
nlla buona H-vte. Comunoue tu 
Ferrari ci riproverà e, in ogni 
caso, fura sicuramente bella 
figura ». 

— Come giudica il gesto di 
Lauda che non è andato a ri
tirare il « Casco d'oro » asse-
gruttanti do una rivista auto-
mobillstlca^ 

u Lauda ha ritenuto che 11 
giornale in questione non ab
bia usato m termini corretti 
quella che è la critica, quel
la che e In professione gior
nalistica, e di conseguenza non 
ha ritenuto opportuno presen
tarsi alla nrcml'izionr. Con
cordo con Lancia nel ritenere 
che il giornale In questione 
non ha fatto nel confronti del 

L'ivv. M»ntt»molo con R«gitiDnl *l b»K di Menta. 

pilota della Ferrini una criti
ca serena. Busta ricordare ciò 
che ha scrino dopo Monza per 
il fatto che Niki si e lasciato 
superare da Iittipaldi. Per 
Lauda c'era in ballo il titolo 
mondiale e mi domando che 
cosa si sarebbe detto se con 
la macchina in non perfelte 
condizioni avesse voluto ugual
mente rischiare per poi finire 
magari fuori pista. Niki po
teva forse essere pio diploma
tico, polevn trovare una scusa 
ner non presentarsi, però non 
lo si può biasimare per es
sersi comportato coerente
mente ». 

Critiche 
sbagliate 

— Lei II premio lo avrebbe 
ritirato'' 

« No. non lo Rvrpi ritirnto, 
Pero forsp finrel andato alla 
orwniazlonp e nvrpl spiega
to davanti n tutti 11 motivo 
del mio rifiuto. E ci odo che 
r-,11 sportivi mi nvrebbero ca
pito. Ma io sono un estro
verso, ho un carattere diver
so da rju»llo di Lauda.,. ». 

— Che coita et può dire futh 
l'eterna quest'one Frrrarl-pl, 
loti Itattnnl. Penta elte Flam-
mti't potrà trovare fri plorilo 
porto su uua macchina ros
sa'' 

« SI (• vr i l to e si e detto 
tntito sulla politica della Fer
rari nel confronti dei piloti 
italiani e a mio modesto pa
rere si e scritto e si e detto 
molto a sproposito. Io non 
posso giudicare cuci che e suc
cesso in passato in quanto 
prima di KÌunRere a Maranel-

lo ero solo un tifoso del Ca
vallino. Perù mi sembra di ri
cordare che piti o meno tutti l 
Brandi piloti italiani del pas
sato hanno avuto la possibi
lità di correre con la Ferrari. 
Per parlare solo de^li ultimi 
anni citerò Ignazio Giunti. De 
Atìamich, Vaccarella. Casoni. 
Scartiniti, Nanni Calli e natu
ralmente Arturo Merlarlo 

« Nel 1973. quando allp Fer
rari si decise di ripartire pra
ticamente da zero, sia come 
organizzazione che come Im
magine, si ricostituì anche la 
squadra e in quel momento 
di piloti italiani all'altesBa di 
Riddare una Ferrari, di lavora
re per la messa a punto del
le vetture non ce n'erano. Si 
dira che anche Lauda, a quel 
tempo, poteva non offrire que
ste garanzie Ma non e pro
prio cosi, Forse agli occhi del 
«rosso pubblico era uno sco
nosciuto, però Niki a Monte
carlo, con le I3RM. era stato 
terzo e al NUrburRrinrt. sem
pre con la BRM. era riuscito 
n partire, non ricordo, se In 
seconda o terra fila. Noi ave
vamo poi avuto su di lui ot
time Informarlonl e lo stesso 
Enzo Ferrari, vedendolo m te
levisione, ne era rlmaslo entu
siasta. 

« In seiruìto. urarie anche al 
successi della Ferrari e di al
tre Case Italiane, lo sport del
l'automobile ha richiamato la 
attenzione di molti alovanl, 1 
quali sono stati aiutali da 
sponsor che hanno ritenuto lo 
ftulnmobiljsmo un veicolo pub
blicitariamente assai valido ed 
e stata cosi data la possibilità 
ad alcuni di rtuestl giovani di 
emergere. Nella formula due 
abbiamo avuto del piloti, 
"•l—nmini in testa, che hanno 
figurato molto bene E noi 
non slamo rimasti indlfferen-

- t. di fronte a questi far,i. 
L'anno scorso abbiamo mes
so B disposizione di una scu-

] derla In nostra F 1 proprio 
i per dare al giovani piloti Un 
| liani, che nltriiTienti nun avreb-
j bero potuto, la possibilità di 
, saaginrsi, di toccare con ma

no una macchina da 300 ca-
I v a l l i . 
! «Continueremo nnche que 
I si'anno questa esperienza e 

non e da escludere che un pi
llila d»«!ann'o dalla scuderia 
del Passatore, magari lo stes
so Flammlnl, possa parteci
pare a qualche Cren Premio 
di r . 1. Se Flammini, come 
chlunnue altro pilota Mulinilo, 
si dlmost rprii valido, alla Fer 
rari non troverà preclusioni 
Pero icnRO a chiarire che la 
Ferrari non e una scuola di 
pllntnpp.il> La Ferrari corre 
per vincere e quindi se do 
mani, poniamo, emergesse nel 
C'onco un grande pilota, do 
vrebb" fui- di tutto per accno-
nrrrurselo. Nuturalment". co 
me hn elh de'to. se verrà su 
un pilota Italiano in grado 
non «nlo di guidare una F. 1. 
mn di vincere un Ornn Pre
mio, lo Fprrsri sorti ben lie
t i di accoglierlo nel proprio 
team » 

Il «mostro» 
non ci serve 

— Quali tono i mio: attuati 
Iniprotiì con ta Ferrari1* 

« A Maronello c'è oggi un 
nuovo d.s. che credo potrfc 
fare molto bene Io l'imeneo 
a disposizione della Ferrari 
per tutto quanto riguarda la 
attivila sooniva, continuo ad 
essere consigliere di En&o 
Ferrari e nel limite delle mie 
possibilità seirulro alcuni Ornn 
Premi europei. Il mio compi
to comunque sarà soprattut
to ouello di fare da trade. 
union tra la Fiat e Is Casa 
modenese ». 

— la Fiat sta impegnando
si sempre pili nel settore rat-
tv aualt obiettivi vi ponete 
nvrsl'avno ron la nuova f.7f. 
dopo I bellissimi risultati con-
semita con la IH spider'' 

« L'iniziativa di far correr* 
la K<1 e coraggiosa e utile. 
Per la prima volt* 1* Fiat al 
Impegna In campo sportivo 
con una vettura di larghi*.*!* 
tnn produzione. Questa e una 
cosa assoi importante perch* 
serve a collaudare. In condi
zioni agonistiche esasperate, 
macchine derivate da quell« 
che tutti adoperiamo per i 
nostri comuni spostamenti. S# 
IH Fiat corresse con un mo
stro magari vincerebbe di più, 
però non seguirebbe una po
litica sportivo-pubblicitaria e 
commerciale. La 131, nelle 
prime liscile e andata bene, 
rio vinto anche il rallv delle 
valli piacentine, però prima di 
poi cria considerare veramente 
competitiva occorrerà un cer
to tempo Riteniamo perdo 
che il lB7fi sarà un anno di 
transizione ». 

GiuMpp* Cervello 

MOTOCICLISMO: ALL'INSEGNA DELL'INCERTEZZA IL TORNEO IRIDATO 

E SU AGOSTINI CHI SCOMMETTE? 
Per le moto di Cascina Costa un'occasione di rilancio - L'accoppiata Villa-Bonera nelle Harley 
Davidson (sola casa ufficiale con la Morbidelli) per un assalto alle cilindrate proibite 

Giacomo Agostini *»ri di nuovo In ••Ila »IU MV. 

Johnny Cvcotto, c«rt«m«nto uno dei protagoniiti dtl monditi* '76, 

A poco più di due mesi 
dall'Inizio della stagione mon
diale I97fì ila 200 miglia di 
Daytona, «prima» di gran 
lusso del palcoscenico irida
to, avrà IUOKO il 7 marzo», 
chi volesse azzardare un pro
nostico sull'esito del campio
nato del mondo si troverebbe 
di fronte un bel rompicapo. 

Mai come quest'anno, infat
ti, MÌ sono presentati alla par
tenza delift limita eorsa a tap
pe (12 Gran Premi, dal 24 
aprile al IH settembre» tanti 
piloti e tante macchine in «ra
do di puntare alla vittoria fi* 
naie. E questo malRrado il 
quasi totale disimpegno delle 
case cost rutt nei, che hanno 
Kludlento più saia-io non par
tecipare in formu ufficiale al
le corse e la.sciare le macchi
ne in mano a « team » priva
ti che si vanno costituendo 
un po' dovunque. 

Ma vediamo dt dare un'oc
chiata alla situazione, tenendo 
però ben presente che in un 
mondo cosi saturo di divi e di 
patteuBlamenti seiirett i volta
faccia dell'ultimo minuto non 
possono mal escludersi. 

CLASSE M — A rompere la 
monotona sfilata di Derby e 
di Kreldler, era arrivato nel
la stagione scorsa Eugenio 
X,u7.7Hrlni. in sella alla Piova-
Ucci, protagonista di un bril
lante finale di stagione e vi-
cecamplone del mondo alle 
soalle del « re dei microbo!!-
di », lu spa^iolo Angel Nieto. 

Pare che quest'anno, pur-
tioppo, la Plovnticci abbia de
ci-so di non partecipare alle 
corse, privando il bravo pilo
ta marchigiano di un mezzo 
valido e competitivo. C'è solo 
da augurarsi che. seguendo 
l'esempio di altri, la casa pe
sarese affidi le sue moto a 
Lazzarlni in forma privata, 
consentendovi! di puntare a 
quel i m b a r d o che «11 e sfu«-
Ulto di un soffio lo scorso 
anno 

CLASSE 12.1 — La Morbi-
delli. trionfati-ire della scor-
*n staeione, ha m°sso l*i ven
dita una piccola sene di « Pi-

Ieri replica », di modo che, 
oltre alle due macchine uffi-
citili (pilotate dal soliti Pile-
ri e Bianchi», si vedranno in 
pista sulle «ottavo di litro» 
pesaresi parecchi altri piioti; 
alla Motobecane, una casa 
francese che esordirà, ufficial
mente quest'anno, e allo stuo
lo di Yamaha private il com
pito di contrastare le velocis
sime Morbldtìlli. E, se tutto 
va bene, a battersi per la vit
toria ci sarà anche la Piova* 
Ucci 125 di Lazzarlni. che 
l'anno scorso ha dimostrato 
di valere anche in quesl a 
c lM« di cilindrata 

CLASSE 25|) — Il campione 
del mondo Walter Villa, a de
ferenza di molti suoi illustri 
collosi)], alla affannosa ricer
ca di una sistemazione, ha 
potuto dormire sonni tran
quilli. Infatti la Hnrlcy-Davld-
son — unica assieme nlla 
Morbidelli — hn deciso non 

solo di rimanere ufficialmen
te in gara nella 25U. ma an
che di estendere il suo cam
po d'unione ad altre classi di 
cilindraia, la WO e IH 500. 
Insalutato ospite, *•« ne e an
dato Michel Rouficrie. che nel
la scorsa si agione asoniM Ica 
aveva messo m mostra molta 
classe e un carattere da pri
madonna, mal sopportando 
Ojfni disciplina di squadrn. 

A tenere compnunia a Vil
la arriverà a quanto pnre 
Gianfranco Bonera, orlano d. 
MV, e l'accoppiata della ca
sa di Schirnnna sembra in 
erado di mettere nel pasticci 
tutti 1*11 avversari lanche nel
le categorie superiori». 

Gli avversari saranno, oltre 
al lanciassimo Cecotto, che 
guiderà la muta delle sempre 
valide Yamaha «attenzione a 
Otello Buscherai ' . le nuove 
Morbidelli guidai* dai soliti 
Bianchi e Pileri. 

Le gare mondiali del 76 
2425 «prlle: C..P. di Francia iLe Msnsi 

2 mftgRlo: G,P. d'Austria 'SalzburRrinRi 
18 maiSRlo- G.P. d'Italia iMugelloi 

21-2.') maggio: C. P. dt Jugoslavi!! (Abbaziai 
S-ll giugno; Tourlv Trophy (Isola di Mani 

2H giugno: G.P. di Olanda (A'voni 
4 luglio: G.P del Belgio ( Francorrhnmp* i 

24-25 luglio: G.P. di Svezia lAnderstorpi 
30 luglio: G.P. di Finlandia (Imatrai 
22 agosto- G.P. di Cecoslovacchia iBrno) 

2H-29 agosto. G P. di Germania iNurburgringi 
28-19 settembre: G.P. di Spagna (Montljuichi 
In ciascuna gara vengono assegnati 15 punii al primo 
classificato, 12 al secondo, 10 al terzo, 8 al quarto, G ni 
quinto, 5 a) sesto, 4 al settimo, 3 all'ottavo, 2 al nono e 
1 al decimo, 
Per ciascun pilota, nella clussitica tinaie, e possibile te
ner conio solamente dei sette migliori risultati ottenuti. 
In caso di parità di punteggio, saranno presi in conside
razione anche i punteggi scartati. 

CLASSE M0 — La monoto
nìa del monopollo YarcsHia 
verrà finalmente rotta que
st'anno dalla Morbidelli lan
che qui!!, affidata a Dietor 
Braun. e dalle Harley. rese 
competitive anche m questa 
clasM*. Per Cecotto. campio
ne in carico, la vita sarà dif
ficile. Non si sa ancora nulla 
d: preciso sulla eventuale par
tecipazione di Giacomo Agosti-
ni: la MV 350 non sembra, 
almeno per adesso, in grado 
di battersi alla pari con > 
allre macchine. 

CLASSE 51)0 — La classe 
I regina, come di consueto, ve

drà al via un drappello di 
uomini e mezzi meccanici di 
prim'ordlne. Le Yamaha, vin
citrici del titolo 1975, verran
no affidate a Cecotto e. sem
bra, a Phil Read, altro orfa
no di MV L'inglese puntava 
sulle Stirulti — dimostratesi 
le migliori del lotto lo scorso 
anno — ma queste resteranno 
nelle mani di Barry Sheene « 
John N'ewbold. soprattutto il 
pi imo e senzn dubbio l'uomo 
da battere, adesso che ha im
parato a non cadere un gior
no si e uno no. 

Cllncomo Agostini, figliol 
prodigo, sarà di nuovo in sel
la, dopo un esilio < volontario i 
di due anni, alle macchine di 
Cascina Costa; chissà che non 
sia l'uomo adatto, con la sua 
esperienza e la sua elasse, 
per riportare la MV alla vit
toria, risolvendo lo mille ma
gagne che avevano impedito 
a; « bolidi rossi » di difende
re 11 titolo contro 1 giappo
nesi. Sarebbe bello rivedere 
un Italiano su una moto ita
liana vincere 11 titolo più pre
stigioso. 

Un'ultima menzione per la 
nuova Harley-DavSdson bici
lindrica. In mezzo a tante 
quattro cilindri, potrebbe far 
valere le sue doti di legge
rezza. Come dire lo scatto e 
la maneggevolezza contro la 
potenza pura. Per chiudere 
secondo 1 canoni, vinca il mi
gliore, 

Michele Serra 

http://pllntnpp.il
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Basket: nel clou di Milano passa la Mobilgirgi (102-93) 

Un'altra vittoria per Jura 
anche se la Mobilquattro perde 
I canturinl confermano le loro splendide condizioni dando spettacolo: 115-92 

IForst oltre il muro dei 100: 
troppo facile con il Cinzano 

Lo statunitense ha fatto meglio di Morse, ma i suoi sforzi 
(45 punti) non sono bastati contro la «macchina» varesina 

l'ORST: Rrcalcall (IH), Mrntthr l 
124), Della Fiori (17) . U r a l i a n i 
133). M a n o r a l l ( l - ' l , Natallnl 12). 
(..attlni 14), Tombolato ( « ) , Plro-
t a n o . Non entrato: Berrtta. 

CINZANO: Francmcat lo H I . Brg. 
mal t i (30) . IVrracInl U t ) . Rob. 
bina (32) . Bianchi (11) . Brnalt l 
<?>, Fabbricatore ( 2 ) , Horlm-
( h i . Non entrati: Klla e Sabatini . 

ARBITRI: M a v ì r Maurizi. 
NOTE- tiri liberi 13-18 per la 

Forst: 10-12 per il Cinzano. Usci to 
per cinque falli Me.negh.eL a 2'33" 
dalla conclusione. 

SERVIZIO 
C A N T U ' . 2 8 d i c e m b r e 

N o n p o t e v a f i n i r e d i v e r s a 
m e n t e . L a F o r s t s i è s b a r a z 
z a t a a n c h e d e l C i n z a n o , s e n 
z a f a t i c a r e t r o p p o e d i n f i l a n 
d o l a b e l l e z z a d i 115 p u n t i . 
A n c o r a u n a v o l t a 1 c a m p i o n i 
d ' I t a l i a s o n o a n d a t i o l t r e i l 
m u r o d e l 100 s e n z a a p p a r e n t e 
s f o r z o , m a l t r a t t a n d o l a s q u a 
d r a d i F a i n a c o m e d e l r e s t o 
a v e v a n o f a t t o c o n p a r e c c h i e 
a l t r e . 

N o n o s t a n t e t u t t o g l i a p p a s 
s i o n a t i c h e h a n n o a f f o l l a t o 11 
P i a n e l l a p o s s o n o v a n t a r s i d i 

a v e r a s s i s t i t o a d u n a p a r t i t a 
p i a c e v o l e a n c h e s e a t r a t t i 
p o c o a v v i n c e n t e . L e d u e s q u a 
d r e s u l p a r q u e t h a n n o g i o c a 
t o c o m e s a n n o e d a l l a f i n e 
l a F o r s t h a v i n t o c o m e d e l 
r e s t o e r a p r e v e n t i v a t o . 

S i n d a l p r i m o t e m p o l e c o n 
t e n d e n t i s i s o n o a f f r o n t a t e a 
v i s o a p e r t o b a d a n d o p i ù a d 
a n d a r e a s e g n o c h e n o n a 
d i f e n d e r s i a c c a n i t a m e n t e . A l 
g i o c o v e l o c e d e i p a d r o n i d i 
c a s a , i l C i n z a n o h a o p p o s t o 
u n a « z o n a » p i u t t o s t o f r a g i l e 
e a z i o n i d i r i m e s s a t r o p p o e l a 
b o r a t e d e s t a n d o l ' i m p r e s s i o n e 
d i v o l e r , s v i l u p p a r e d e g l i s c h e 
m i f o r s e n o n a n c o r a b e n e 
a s s i m i l a t i . 

A n c h e B r u m a t t i . c h e n e l c o r 
s o d e l t o r n e o a v e v a t r a s c i 
n a t o i s u o i f i n d o v e p o t e v a , 
o g g i è m a n c a t o u n t a n t i n o , 
l a s c i a n d o d i v e r s e v o l t e t r o p p o 
s o l o 11 p o v e r o R o b b i n s c h e , 
p u r m e t t e n d o a s e g n o 3 2 p u n 
t i , n o n h a f a t t o s f o g g i o d i 
q u e l l e p r o d e z z e a l l e q u a l i d a 
t e m p o c i a v e v a a b i t u a t o . 

A r i s u l t a t o o r a m a i a c q u i s i 
t o , q u a n d o l a F o r s t e r a s u 
d i 2 0 p u n t i ( 8 9 a 6 9 ) , T a u r i -
s a n o s i è p e r m e s s o i l l u s s o 

d i m a n d a r e i n c a m p o T o m b o 
l a t o e G a t t i n i , c h i a m a n d o In 
p a n c h i n a R e c a l c a t i e M a r z o -
r a t i . A q u a t t r o m i n u t i d a l l a 
f i n e h a p r e m i a t o c o l g i u s t o 
r i p o s o a n c h e L i e n h a r d a v v i 
c e n d a n d o l o c o n P i r o v a n o e s o 
s t i t u e n d o M e n e g h e l c o n N a t a -
l i n i q u a n d o l ' o n e r e d e l c i n 
q u e f a l l i h a c o s t r e t t o i l « B a f 
f o » a d a l z a r e b a n d i e r a b i a n 
c a . U n a f o r m a z i o n e « b a b y » 
c h e n o n h a a f f a t t o s f i g u r a t o 
n e i c o n f r o n t i d i R o b b i n s e 
s o c i . B a s t i p e n s a r e c h e I c i n 
q u e d i F a i n a n o n s o n o n e m 
m e n o r i u s c i t i a r i s u c c h i a r e 
q u a l c h e p u n t l c l n o . 

U n a p a r t i t a c h e t e c n i c a m e n 
t e n o n h a d e t t o n i e n t e e c h e 
n o n h a a v u t o a l t r o p r e g i o 
c h e q u e l l o d i f a r a p p a r i r e 
g r a n d e l a F o r s t o t t i m a m e n t e 
s o r r e t t a d a M e n e g h e l e d a u n 
L i e n h u r d s e m p r e a t t e n t o e d 
e f f i c a c e . I l v a n t a g g i o f i n a l e 
d i 2 3 p u n t i m e t t e i n g i u s t a 
l u c e i l d i v a r i o t r a l e d u e f o r 
m a z i o n i . 

Angelo Zomegnan 

MOKII.Ol VITRO: l'apriti 12). (.Ili-
itali (Ci). Farina CU). Jura (4M. 
Knita. l'.A. Cernati IH), «trillil i 
III)). Crippa ( l ) . t i . Crrgatl. 
Non enlruto: Veronelli. 

MOHIU.IK»,! Irlllnl ( r i ) . Zanat. 
t» (10) . M o n e ('.IH). Ossola CO. 
Hlsstm (2."i), Rl/zl ( 1 ) . Non en
trati: (lUHlcn. Menrrhln, C a n a 
ria. Becchini. 

Alt l i lTKl: Troflll r (. lacolibl. 
NOTI'.: Uri Uberi Mobilquattro 

11 su IH. MobllKirnl 14 MI 20 Uscito 
per 5 (Hill Rt?7i iMobllKlrRl) al 
, 3 V della ripresa 

M I L A N O , 28 d i c e m b r e 
J u r a b a t t e M o r s e 45-39. G i r -

g ì b a t t e M o b i l q u a t t r o 102-93. 
Q u e s t a l a s c a r n a s i n t e s i d e l 
l ' i n c o n t r o o d i e r n o . i ' : i ' " j n o 
d e l l ' a n n a t a D a u n i i p u " a :.-
f a t t i , Il g r a n d e L e e C h a r l e s 
J u r a — m e g l i o « m o v i t i . a c o i 
i l n o m i g n o l o d i « C I I U K » — 
c o n 45 p u t i t i a l l ' a t t i v o , 1'., s u 
37 n e l t i r o , 11 r i m b i m of
f e n s i v i e 10 d i f e n s i v i , d a l ' 'al
t r a B o b b y M o r s e , il e s t i v a 
r o b o t , l ' a u t o m a d e l c r i p > " i > 
a u t o r e d i 39 s e g n a t u r e , 17 s a 
25 ( ! ) n e l t i r o , 2 r i m o a ' . / i d i 
f e n s i v i e 7 o f f e n s i v i . 

I l r i s u l t a t o f i n a l e p r e m i a p e 
r ò ( g i u s t a m e n t e ) i l c o m p l e s 
s o v a r e s i n o , m e g l i o d i s p o s t o 
a d u n g i o c o d ' a s s i e m e , p i ù or 
g a n i c o n e i r e p a r t i e d i n a e i l -
n l t l v a p i ù v a r i o n e g l i s c h e m i . 
L a c o s t a n t e r i c e r c a d i J u r a , 
s i s a , c o s t i t u i s c e 11 l i m i t e p i t i 
e v i d e n t e n e l g i o c o d e l l a M o 
b i l q u a t t r o , c h e d i f f i c i l m e n t e è 
i n g r a d o d i t r o v a r e s b o c - M 
a l t e r n a t i v i s e s i e s c l u d o n o li' 
c o n c l u s i o n i d a f u o r i d i Ta 
n n a . 

L ' i n c o n t r o o d i e r n o , i n def i 
n i t i v a , n o n h a r i v e l a t o n u l l a 
d i n u o v o . I p r o n o s t i c i d e l l a 

99-63 sema slanci né fantasia 

Passabile Sinudyne 
prevale sul Brina 

S I N U D Y N E : Cafllerl» <11), Valen. 
Il ( 1 ) , Antonelli (SO). Sacco ( 2 ) . 
Martini ( 3 ) , Bonamlco <2>. un-
. c o l i < » > . Seral lnl (10) Tom-
raaalrd ( J ) . Bertolottl (MI-

BRINA: S l m e o n l , S t a m i ( 0 ) . Zani-
potuti ( I ) . Torda. U u r t s M (20) , 
S a n e » (SI , O r l o n ! ( » ) . Vende-
m i n i ( 1 0 ) . Gennari ( J ) , Man-

ARBITRI:' Spott l (Milano) « Vehr 
(Trieate) . 

TIRI U B E R I : 1S a i M («. .); 11 
su «4 ( B . ) . . . . . 

I S C m PER » FALLI: a.t. W 
Gennari: 11' Manchi. 

A Pargaetzì lo 
slalom gigante 
di Ebnat-Kappel 

E B N A T K A P P E L , 28 dicembre 
Lo svizzero Ensethard Pargaetzì 

ha vinto l o alalom gigante di Eb
nat-Kappel In Svizzera valevole per 
In coppa Europa di set a lpino ma
schi le . Pargaetzì si è affermato 
c o n ti t e m p o d i 2'27"iì0. Quattro 
svizzeri s i sono classificati nel pri. 
m i quattro posti nella Graduatoria. 
Il migl iore dagli Italiani 0 s ta to 
T ino Pletroglovanna. quinto, men. 
tre Dlexo Amplatz e Fausto Radi
c i al son classificati rispettivamen
te al set t imo e al n o n o posto . La 
classif ica generale della Coppa Eu
ropa maschi le 6 guidata attualmen
te dallo statunitense fori Ander
son con punti SO. Ecco la classiti . 
cn de l lo alalom gigante d i Ebnat-
Kappel . 

I. ENGELHARD PARGAETZÌ 
(Sv i ) 2"Zr"W. 2 . Ernst Good (Sv i . ) 
328"01; 3. Helnl H e m m l (Svi . ) 
2*28"5l; 4. Jean-Luc Fournler (Svi > 
2'28"83; S. Tino Pletroglovanna 
U t . ) 2 W 9 0 : 8. Peter Luscher 
• Sv i . ) 2 W W ; 7. Diego Amplaiz 
U t . ) 2'29"19. 8 Albert Burger 
iGer. Occ.) 2'20"57: 0. Fausto Ra
dic i U t . ) 2'29"b3. 10. Andreas Wen-
1*1 ( L I O 2'30"39. 

DALLA REDAZIONE 
B O L O G N A , 2 8 d i c e m b r e 

U n a S i n u d y n e a p p e n a p a s 
s a b i l e h a v i n t o ( 9 9 a 6 3 ) c o n 
t r o u n a B r i n a i m p r e s e n t a b i 
l e . D a g i o c a t o r i c o m e G e n n a 
r i e C e n o n i c h e i n t a n t i a n n i 
h a n n o m a t u r a t o e s p e r i e n z a i n -
t e r n a z l o n a l e e r a l e c i t o a t t e n 
d e r s i « Q u a l c o s a » a l m e n o s u l 
p i a n o d e l m e s t i e r e , i n v e c e 
n i e n t e . A c i ò s i a g g i u n g e l a 
c o l l e z i o n e d i e r r o r i d i V e n 
d e m m i n e l t i r o ( a d e s e m p i o 
n e l s e c o n d o t e m p o 2 s u 8 e 
1 s u a n e l t i r i l i b e r i ) . Il c a 
l o d i L a u r l s k l ( n e l l a r i p r e s a 3 
s u 13 n e l l e c o n c l u s i o n i ) e s i 
a v r à i l q u a d r o d i u n a B r i n a 
p r a t i c a m e n t e i n e s i s t e n t e . 

L a S i n u d y n e s i è e s p r e s s a a d 
u n l i v e l l o d i a s s o l u t a n o r m a l i 
t à . S o n o b a s t a t e a l c u n e i n d i 
v i d u a l i t à p e r o t t e n e r e u n a v i t 
t o r i a f a c i l m e n t e p r e v e d i b i l e . E 
o v v i a m e n t e B e r t o l o t t l h a f a t t o 
l a s u a f i g u r a ( d o p o u n a v v i o 
i n c e r t o ) , A n t o n e l l i h a a v u t o 
u n b e l p r i m o t e m p o , m o l t o 
p r e c i s o n e l t i r o . 

A l l ' i n i z i o d e l l a p a r i t à II B r i 
n a e r a r i u s c i t o n e l l ' i m p r e s a d i 
p a s s a r e i n t e s t a a l 3 ' : 7 a 4 . p o i 
c o l l e z i o n a v a « m a g r e » n o t e v o 
l i n e l v a n o t e n t a t i v o d i r a g 
g i u n g e r e 11 c a n e s t r o a v v e r s a 
n o . A l 12 ' 29 a 13 p e r i b o l o 
g n e s i c h e c h i u d o n o 11 t e m p o 
c o n 4 8 p u n t i a l l ' a t t i v o c o n t r o 
i 2 3 ( u n a m e d i a s c o r a g g i a n 
t e ) d e l l a B r i n a . 

O v v i a m e n t e l a r i p r e s a n o n 
d i c e n u l l a . L ' u n i c a e m o z i o n e 
c a p i t a n e l f i n a l e q u a n d o l a 
g e n t e c h i e d e i 100 p u n t i , m a 
T o m m a s l n i s u l p u n t e g g i o d i 
98 a 6 3 s b a g l i a l a b e l l e z z a d i 
t r e t i r i U b e r i s u q u a t t r o e 
c o s i l a n o i a è c o m p l e t a . 

f. V. 

Il Jollycolombani cede (94-78) 

Quercia scatenato 
l'IBP in «finale» 

IBP: Quercia (30) , Bondl . Lazza
ri (12) . Kundertranco ( 7 ) , Ma-
lachln (14) . C o m o ( 5 ) . Vecchia-
Io ( » , Tornassi (171, Fossati . 
Non entralo: Bell ini . 

JOLLYCOLOMBANI: Albonlco (14) , 
Zonta (10) , Fabrla (10) . Barlvie. 
ra 125), Rossett i . Dal Seno ( 2 ) , 
M o r r t t u n o , Marlil (t i) . Mltchell 
(11) . 

ARBITRI: Tolaro di Palermo e 
Giuliano di Messina. 
NOTE: tiri liberi. I B P 14 su 

16: Jol lycolombani n su 14. 
Spettatori 2 800. Rossetti nel corso 
del pr imo t e m p o è caduto bat
tendo In nuca ed è uscito definiti
vamente; sempre nel corso del pri. 
m o tempo anche Marlsl, per una 
distorsione alla caviglia, ha dovu
t o abbandonare definit ivamente 11 
terreno di gioco. Usciti per cinque 
falli' nel secondo tempo al 7' Mlt
chell (54.65), al 17'09 Barlvleru 
175-85). al 19'41 Vecchiato (94-77). 
Nel corso del secondo tempo sono 
avvenuti alcuni tafferugli fra il 
pubblico prontamente sodati dalla 
forza pubblica. 

R O M A , 28 d i c e m b r e 
E ' c o m e c i f o s s e S o r e n s o n : 

Q u e r c i a n e r e c i t a l a p a r t e 
o l l a p e r f e z i o n e e p e r l ' I B P 
e n t r a n o i d u e p u n t i c h e v a l 
g o n o l ' a m m i s s i o n e a l g i r o n e 
d e l l o s c u d e t t o . N e l J o l l y , i n 
v e c e , l'« a m e r i c a n o » è c o m e 
s e n o n c i f o s s e : g i o c a , è v e -

Rinviata per nebbia 
la riunione 

di trotto a S. Siro 
M I L A N O , 2 8 d i c e m b r e 

L a f i t t a n e b b i a n o n h a p e r 
m e s s o o g g i a S a n S i r o l o s v o l 
g i m e n t o d e l l a r i u n i o n e d i c o r 
s e i n p r o g r a m m a a l l ' i p p o d r o 
m o d e l t r o t t o . I l c o n v e g n o 
c h e n o n h a a v u t o n e m m e n o 
i n i z i o , v e r r à r e c u p e r a t o a d a t a 
d a d e s t i n a r s i . 

r o , u n c e r t o M l t c h e l l , m a t r a t 
t a s i d i u n g i o c a t o r e m e d i o 
c r e . P e r g i u n t a l a s o r t e p r i v a 
l ' o s p i t e d i d u e i t a l i a n i b u o 
n i : R o s s e t t i e M a r i s l — b o t t a 
a l l a t e s t a e d i s t o r s i o n e a l l a 
c a v i g l i a , r i s p e t t i v a m e n t e — la
s c i a n o l a c o n t e s a q u a n d o è 
a n c o r a t u t t a d a g i o c a r e . 

M a l ' I B P v i n c e p e r c h è è 
p i ù s q u a d r a e g i o c a m o l t o 
m e g l i o i n d i f e s a ( i l c o n t o d e l 
r i m b a l z i d i f e n s i v i e a s u o f a 
v o r e , 28-19 , e i n l e g g e r o s f a 
v o r e q u e l l o i n a t t a c c o , 1 0 - 1 2 ) , 
p e r d e m e n o p a l l e e d h a 11 
g r a n d e m e r i t o d i n o n d a r s i 
m a i p e r v i n t a . 

I l q u i n t e t t o r o m a n o , i n f a t t i , 
d e v e e s a s t r i n g e r e i d e n t i a 
p i ù r i p r e s e : d u r a n t e i l p r i m o 
q u a r t o d ' o r a d e l l ' i n c o n t r o p e r 
n o n l a s c i a r a n d a r e l ' a v v e r s a 
r i o c h e a r r i v a a c o n d u r r e p e r 
u n m a s s i m o d i q u a t t r o l u n 
g h e z z e ( a l 14 ' 2 4 - 2 8 ) ; n e l l a 
p r i m a p a r t e d e l l a r i p r e s a p e r 
p o r t a r s i i n v a n t a g g i o ( a l l ' I T 
e 3 0 " , 72-60) e s o p r a t t u t t o d a l 
13' ( q u a n d o 11 d i s t a c c o s i è 
r i d o t t o a t r e p u n t i , 72-69) a l 
15 '30" ( p e r m e t t e r e a l s i c u r o 
i l r i s u l t a t o , 7 8 - 6 9 ) . 

I n q u e s t o f r a n g e n t e i l J o l l y 
d i m o s t r a 1 s u o i l i m i t i c h e s o 
n o t e c n i c i e d i c a r a t t e r e : p e r 
d e p r e z i o s i p a l l o n i e s i l a s c i a 
a n d a r e a l l o s c o n f o r t o . L ' I B P 
d i f e n d e a z o n a ( 3 - 2 ) p e r i p r i 
m i d i e c i m i n u t i , p o i p a s s a a l 
l ' I n d i v i d u a l e ( M a l a c n i m s u 
B a r i v ì e r a ) ; i l J o l l y a l t e r n a u n a 
2-3 a l l a I n d i v i d u a l e e f a u n 
p o ' d i p r e s s i n o n e l s e c o n d o 
t e m p o p e r r i d u r r e l o s v a n t a g 
g i o . 

F r a g l i u o m i n i d i B i a n c h i n i , 
o l t r e Q u e r c i a ( 1 3 s u 1 9 ) , c i t a 
z i o n e p e r l ' o p p o r t u n i s t a M a l a -
c h l n (7 s u 11) e p e r i l « g u a 
s t a t o r e » T o r n a s s i ( 8 s u 1 5 ) , 
L a z z a r i ( 4 s u 6 ) . 

v i g i l i a h a n n o t r o v a t o p i e n a 
c o n f e r m a e a l l a M o b i l q u a t t r o 
r e s t a In s o d d i s f a z i o n e d i u n a 
p r e s t a z i o n e p i ù c h e d e c e r n e 
d i f r o n t e a d a v v e r s a r i d i le
v a t u r a s u p e r i o r e . A t a l e p r o 
p o s i t o v a s o t t o l i n e a t a l u a s s o 
l u t a c o r r e t t e z z a d e i c a m p i o n i 
d ' E u r o p a i q u a l i s i e s p r i m o 
n o s e m p r e a l i v e l l i n o t e v o l i 
s e n z a c e d e r e a s e n t i m e n t a l i 
s m i d i s o r t a , c o n t r i b u e n d o a 
s a l v a r e , i n d e f i n i t i v a , l a c r e 
d i b i l i t à d e l l ' a t t u a l e f o r m u l a 
d i c a m p i o n a t o . 

C o m e o t t o g i o r n i o r s o n o . d i 
f r o n t e a l C i n z a n o , l u G i r g i s i 
p r e s e n t a v a a l P a l a l i d o d i M i 
l a n o c o n M e n e g h i n a d a m m u f 
fire i n p a n c h i n a , c a u s a u n a 
n o i o s a f o r m a d i p u b a l g t a . I n 
c a s a d e l l a M o b i l q u a t t r o i n v e 
c e , l e a n s i e d e l l a v i g i l i a e r a 
n o f u g a t e t a n t o c h e G u e r r i e 
ri p o t e v a s c h i e r a r e u n c o m 
p l e s s o p r e s s o c h é a l c o m p l e t o . 

S q u a l l i d o — a l s o l i t o — l o 
s c e n a r l o . G r a d i n a t e v u o t e e 
s p e t t a t o r i i n f r e d d o l i t i n o n f a n 
n o p i ù n o t i z i a o r m a i a M i l a 
n o . L o s p a z i o a d i s p o s i z i o n e 
i n t r i b u n a e r a t a l m e n t e a m 
p i o c h e p e r s i n o u n a i n t e r a 
b a n d a m u s i c a l e ( c o n t a n t o d i 
g r a n c a s s e e t r o m b o n i ) p o t e v a 
c o m o d a m e n t e t r o v a r e p o s t o 
i n a t t e s a d i e s i b i r s i d u r a n t e 
l ' i n t e r v a l l o . 

L a M o b i l q u a t t r o p a r t i v a c o n 
R o d a s u O s s o l a , P a p e t t i s u 
Z a n a t t a . F a r i n a s u I e l l i n i e 
c o n G u i d a l i e J u r a r i s p e t t i v a 
m e n t e a g u a r d i a d i B i s s o n e 
M o r s e . G a m b a , p e r t u t t a ri
s p o s t a , i n c o l l a v a I e l l i n i a R o 
d a . O s s o l a a P a p e t t i . Z a n a t t a 
a F a r i n a , B i s s o n a G u i d a l i e 
M o r s e a J u r a . U n d u e l l o t u t t o 
d a g u s t a r e q u i n d i q u e l l o t r a 
i d u e a m e r i c a n i . 

D o p o u n a p a r t e n z a b r u c i a n 
t e d e i m i l a n e s i (10-6 i n l o r o 
f a v o r e a l 3 ' ) , l a G i r g l s i o r 
g a n i z z a v a e l e n t a m e n t e m a 
i n e s o r a b i l m e n t e u s c i v a a l l o 
s c o p e r t o . A l 6 ' l e d u e c o n t e n 
d e n t i e r a n o s u l p i e d e d i p a 
r i t à ( 1 6 - 1 6 ) . D a q u e l m o m e n 
t o l a G i r g l p r e n d e v a i l l a r g o 
e p e r i m i l a n e s i n o n c ' e r a 
p i ù n u l l a d a f a r e n o n o s t a n t e 
u n i n s e g u i m e n t o c o n t i n u o , af
f a n n o s o , c o n d o t t o a l l o s p a 
s i m o . 

G u e r r i e r i l e h a t e n t a t e p r o 
p r i o t u t t e n e l l a s p e r a n z a d i 
g i u n g e r e a d u n r i s u l t a t o u t i 
l e — I n i z i a l e d i f e s a a u o m o 
e p o i . In r a p i d a s u c c e s s i o n e , 
z o n a a d a t t a t a , z o n a 1-3-1, z o n a 
2-3 — m a s e n z a e f f e t t i d i 
s o r t a . L a G i r g l h a r e a g i t o c o n 
f r e d d e z z a n e l l e f a s i c r u c i a l i 
d e l l a p a r t i t a d a n d o p e r s i n o 
l ' I m p r e s s i o n e d i u n a p r e s t a z i o 
n e « s o u p p l e s s e ». 

E ' s t a t a l a p r i m a f r a z i o n e 
d i g a r a a c r e a r e i m a g g i o r i 
g r a t t a c a p i p e r G a m b a p o i c h é 
o l t r e a l l o s c a t e n a t o J u r a , c i 
s i e r a m e s s o a n c h e F a r i n a a 
s e g n a r e d a t u t t e l e p o s i z i o n i . 
C h i a r a m e n t e Z a n a t t a s i t r o v a 
v a a d i s a g i o n e l s u o m a r c a 
m e n t o . M a è b a s t a t o p i a z z a r 
g l i a l l e c o s t o l e i l l u n g o R i z z i 
p e r c o s t r i n g e r l o a p i ù m i t i 
c o n s i g l i . 

N e l l a r i p r e s a p o i l a G i r g i 
s i s c h i e r a v a a z o n a ( M o r s e , 
B i s s o n , I e l l i n i e R i z z i c o n t a 
v a n o t r e f a l l i a t e s t a ) e F a r i 
n a , i n s p i e g a b i l m e n t e , s p a r i v a 
d i s c e n a p r i v a n d o i n t a l m o d o 
G u e r r i e r i d i u n ' a r m a i n d u b 
b i a m e n t e v a l i d a . L o s t e s s o J u 
r a ( u c o r t o d i f l a t o ) c a l a v a 
a l l a d i s t a n z a e p e r i m a r p i o 
n i d e l l a G i r g i e r a u n g i o c o 
d a r a g a z z i a m m i n i s t r a r e c o n 
g i u d i z i o i l v a n t a g g i o e d a n z i 
i n c r e m e n t a r l o . 

N o n o s t a n t e 11 g r a v e handi
cap c o s t i t u i t o d a l l ' a s s e n z a d i 
M e n e g h i n , l o s q u a d r o n e v a r e 
s i n o e d u n q u e s e m p r e t e m i b i 
l e : M o r s e , B i s s o n , I e l l i n i e 
Z a n a t t a c o s t i t u i s c o n o u n a a u 
t e n t i c a « b a t t e r l a » d i c e c c h i 
n i i n g r a d o d i s c a r d i n a r e q u a l 
s i a s i d i f e s a . O v v i o q u i n d i c h e 
l a M o b i l q u a t t r o d o v r à c e r c a 
r e a l t r o v e i p u n t i d e l l a s i c u 
r e z z a . A c o m i n c i a r e d a d o m e 
n i c a p r o s s i m a . S a p o r i p e r 
m e t t e n d o . 

Alberto Costa 

In quattromila al via della classica romana di fine d'anno 

Maratona: 1 ' Risi 
ma senza premio 

La v i t to r ia non g l i è 
stata r iconosciuta per
ché non si era regolar
mente iscr i t to alla gara 

ROMA — Umberto Risi ( foto In alto) taglia vittorioso il traguardo 
dalla maratona. Qui sopra: tra balla ragazza partecipano alla gara in 
vasta di appassionata. 

Entusiasmante sprint finale 

Pallavolo: ecco 
le otto finaliste 
Grosse sorprese nell'ultima giornata di qualificazione 

Bocce: 260 ragazzi 
in gara a Modena 

MODENA, 28 dicembre 
DuecenlosM*anta i-aguzzi in rap

presentanza di dodici comitBti han
n o ditto vitti al pr imo Trofeo coo
perativa fribbri modene i i , gara na
zionale del la F I B S allievi . esor
dienti ortfunlzzatH dalli, bocelofUa 
Treolmenp. Per la categoria esor
dienti ria v into per l 'ennesima 
volta il piccolo campione nazio
ni, le Cestelli della Rinascita Bu-
drionp di Modena. A] hecondo pò-
s;o Bonacclnl di Rese lo Emil ia , 
terzo Romagnoli di Ferrara e quar
to Gamba rolli d i Reggio Emlliu 
Per la categoria Hlllevi ha vinto 
V r e s s iano U « t della hocclofita 
Canolese, davant I a Ciivaxzoni, 
Santini e Stoppa, tutti di R*gRlo 
Km il In, 

Il popolare Luca Cestell i , vin
citore nel '75 di 15 Rare si * 
laureato pili forte giocatore in 
campo nazionale della categoria 
esordienti , vincendo la npeciale 
eia v i fica a punti per 11 Donatel
lo d'oro. 

Superato il Sapori 75-67 

Alla Snaidero resta 
un filo di speranza 
SNAIDERO: Andrranl ( » . Savio 

l ' i ) , Giorno (20) . Viola ( 3 ) , Ca-
l i n a u o 112). Malagoll ( 4 ) . Flei-
schcr (1.1). Milani ( I I ) , Riva. 

-SAPORI: Crcclierlnl (11) , Fi-ance 
sellini (13) . Cllustarlnl 19), John
son IH), Bovom- CU), Doll l . Co-
s m e l a . Castagnettl . 

ARBITRI: Cilovannl e Vittorino t -
( a l t l , di Materno. 

DAL CORRISPONDENTE 
U D I N E , 28 d i c e m b r e 

L a S n a i d e r o , c h e d o v e v a a s 
s o l u t a m e n t e v i n c e r e p e r n o n 
d a r e l ' a d d i o a l l e s p e r a n z e a l 
l a « p o t i l e » f i n a l e h a c o n d o t 
t o c o n a u t o r i t à l ' i n c o n t r o a c 
c u m u l a n d o a m e t a d e l l a r i 
p r e s a u n v a n t a g g i o d i b e n 18 
p u n t i c h e a p p a r i v a i n c o l m a 
b i l e , c o n s i d e r a t e l e p o s s i b i l i 
t à p r e s s o c h é n u l l e d e g l i o s p i 
t i d i r i m o n t a r e . 

P o i s i è d i s t r a t t a , h a r i t e n u 
t o d i p o t e r v i v e r e s u g l i a l l o r i 
e a q u e s t o p u n t o s i è s c a t e 
n a t o i l S a p o r i c o n u n t o r c i n e 
r a b b i o s o c h e a d u e m i n u t i d a l 
t e r m i n o l o p o r t a v a a s o l e t r e 
l u n g h e z z e e q u i n d i c o n t u t t e 
l e p o s s i b i l i t à a p e r t e . 

I l g e n e r o s o s f o r z o p e r ù n o n 
è b a s t a t o , a n c h e p e r c h è 1 f r i u 
l a n i , s o l l e c i t a t i d a u n p u b b l i 
c o e c c e z i o n a l e e d a l l e u r l a 
d e l l a p a n c h i n a , s i s o n o r i s v e 
g l i a t i riprendendo i n m a n o l e 
r e d i n i d e l r e s t a n t e i n c o n t r o . 

O g g i è c o m p l e t a m e n t e m a n 

c a t o M a l a g o l i , m a s o n o u s c i t i 
u n p o ' t u t t i , a n c h e I c o m p r i 
m a r i , f a v o r i t i d a l l ' a s s e n z a n e l 
s e n e s i d i u n a d i f e s a o r g a n i z 
z a t a . I l s o l o B o v o n e , d a t a l a 
s u a l u n g h e z z a , e r i u s c i t o a 
c e n t r a r e r i p e t u t a m e n t e il c a 
n e s t r o : g l i a l t r i , d a J o h n s o n a 
C o s m e l l i , h a n n o f a t t o b e n p o 
c o . S i s o n o s a l v a t i d i s c r e t a 
m e n t e F r a n c e s c h i n i e G i u s t a -
H n i , m a c i ò n o n e b a s t a t o . 

D o p o q u e s t a i m p o r t a n t e v i t 
t o r i a l a S n a i d e r o s t a f a c e n d o 
1 c o n t i s u l s u o r u o l i n o d i m a r 
c i a , e p e n s a d i f a r c e l a a n c h e 
s p e r a n d o n e l l e d i s g r a z i e a l 
t r u i . 

r. m. 
R I S U . T V T l 

SKRIF. - A-l >: Chlnamartlnl.BrllI 
11-Uì Moblltiritl-Monllquattro 1 « . 
«3: l 'orst-Unxano 113.92. ÌBP-Jolh-
colombanl D4-78: Slnudynr-Brlna »4-
ttl; Mialdrro.Saporl 11-61. 

CLASSIFICA: Mobllclrgl u. M; 
Forst 32: S imul ine 28: IBP 22; 
Mobllquutlrii. Jol ly e Sapori IH: 
Urlìi, sna idero e Chinamartini 16, 
Brina e Cimano 10. 

SKKIK . A.* >: Tiirste-Alco S3-S3; 
Scatollnl-Llbertas M.«l; Canon-Faic 
X1I-7II: Ouco-Juvrntus 99.U0: I-In-
tlnot-Patrlarca H7-S3; Ausonia • La-
zio 94.83. 

CLVsMr'lCA: Canon l>. M; Aleo 
30: Patriarca 24, Fan. Duro e Pln. 
t lnos 20; Lazio HI: Juventus (asrr-
la . S e m o l i n i r Trieste 16, Ausonia 
11: Libertas Brindisi 10. 

Battuto dì misura (81-75) il Brill 

S'impone a stento 
la Chinamartini 

CIUVVMAKT.M Urlìi ( arr i , Mer
lati IH)), Millun 11 , . Olurlft (X). 
MarletlM (14) , IUIIIK <'M), Kivi» 
<.'•!>. l'nlrarl Vi). Non m i r a l i : U -
ma e t . er \ ln« . 

HUII.1, ( M . I I M U Ferrilo (U> , 
Vaicrltarl (.!>, serrtt <!) , Harhlrrl 
( :>. IV Kossi (ti), M i r a ('-'>. 
Lucarelli (11) . Sulter CU,). Ma-
niellar» -I. \t»n entrato- Anrna. 

ARBITRI: Albanesi Ul HMKIO Ar»i-
»*io e Parunrlll ili Varew 
NOTE spettatol i -J'.mi. Uri liotri 

7 -HI H per il ChiiUimartini VA su 
IH per il Brill C'ttfclturi, uscito per 
cinque falli Celmia a ()'31> dalla 
fine 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O , 28 d i c e m b r e 

Al termine di una btstacca 
e iton entusiasmante partita 
le Chinamartini Tonno M C 
imposto sul Unii Cagliari per 
SI a 75 Ciò non significa che 
sia mancato l'ayomsmo, acce
so da entrambe le parti, ma 
soffocato da manovre lente, 
spesso confuse e dispersive 
e caratterizzate da conclusio
ni imprecise sia sotto i tabet 
Ioni sia dalla inedia distanza 
i padroni di casa sono su
bito andati tu vantagqio. a po
chi istanti dall'inizio, con il 
giovane Manetta, che in me
no d i « n minuto e mezzo ha 
centrato tre canestri da lon
tano e che poi ha confer
mato l effimera impressione 
di una partita ben giocata e 
dinamica azzeccando altri dus 

tiri liberi nel minuto succes
sivo 

In questo sprazzo di gioco 
il Chinamartini ha messo in 
moto ritmo e velocita, e si 
e arroccato al comando con 
?S lunghezze di vantaggio In 
difficolta a! contrario, il Brill 
ihe e riusi ito « giungere a 
canestro solo al .1 di gioco 
e che mui, pei tutto il pri 
mo tempo, e riuscito a insi
diare da vicino la \quadra 
avvertano Gli ospttt non ne 
hanno però saputo approfit
tare tacendosi abbindc lare 
nella confusione t reatu dai 
cogitai itani non riuscendo più 
(Indicarsene 

Paleari, ad esempio nei pri 
7nt 10' ha accumulalo ben 4 
falli come l'undici ai versa 
rio Serra 

Sei secondo tempo infatti 
. alcuni minuti di scoramento 
1 nelle file dei torinesi hanno 
I concesso ui sardi di avvici

narsi di due punti al secondo 
| minuto e di un punto ul di 
, ciassettesimo ma senza dar 

loro modo di effettuare il sor 
passo L'ultimo quarto della 
gara è stato tutto a favole 
dei padroni di casa, che si 
sono aggiudicati una littoria 
non immeritata e grazie alta 
quale postano ancora — de 
bolmente — sperare 

Sconfiggendola sul terreno di casa (73-44) 

Il Geas raggiunge 
in vetta la Standa 

C.i'.AV Hoceltl t•-!»). Tonfili (10) . 
.saiMlon (!'.'). Uaut'la iti. Prrl 
(ir>). FOJGIUI.Ì (K), CitUrell l . 
Moinlnl (2 ) . Cenati, Non entra
ta. Ite. 

S T \ M ) \ . f-orln ( I I ) \posto l l ( I» ) . 
KIHiipHlo, Florio <7). tlltli |M>, 
Oman, l'aioli, /mir i l i 17). Ite l.u-
<*. Natii/in 

S E S T O S G I O V A N N I , 
2H d i c e m b r e 

1 11 G I M S d i S e s t o s G i o v a l i -
| ni h u r u o o i u n t u O R S I l a S t a n -
i d a i n t e s t a a l l a c l a s s i f i c a d e l 
I m a s s i m o c a m p i o n a t o d i b u -
I s k e t f e m m i n i l e b a t t e n d o l a di 

l e t t a a v v e r s a r i a n e l l ' i n c o n t r o 
I , , v « i e o p p o n e v a s u l t e r r e n o 
l d i *.\isu I ,i p a r t i t a e i n i z i a t a 
j c u n i m o s f o n d o d i p u b b l . » o 
' t o m e d a t e m p o n u n s e n e .*.*• 
i d e v a a S e s t o , u n p u b b l i c o c h e . 
i a b i t u a t o d a a n n i a s u c c e s s i 
1 t a c i l i , a v e v a d i v e r t a t i ; u n p o ' 
I l e u l t i m e p a r t i t e . O K R Ì , i m e -
ì t e , c o m e t r a d i z i o n e , l ' i n c o n t r o 

c o n l a . S t a n d a r i e m p i e l e „ r a 
j d m a t e d e l p a l a / z e l t u I T I S . 
i S o n o i n p a l i o p r e s t i g i o e c l a s 
; s i f i c a . L e r o s s o n e r e d i S e s t o 
! m i / t a n o t o r t e L ' a l l e n a t o r e Gvt-

n o l i l e h a « c a r i c a l e » b e n e 
C o s ì i l G e a s s i s c a v a u n a 

t r i n c e a s e m p r e p i ù r e s i s t e n t e : 
lì a 0 al *:\ 18 7 al 7'. 22-1 t r e 
m i n u t i d o p o Al 13" la S t a n t i a 
%ejrna f u i a l m e n i p d u e p u n t i 
d o p o o l t r e s e i m i n u t i d i a s t i -
a t t u a , m a « 3 0 a » . 

T r a n q u i l l e i n a v a n t i l e ra-
g a z / e d e l Gea- s P e r i . B o c c h i 
e C i a c c i a s u t u t t e L o t e s t i 
m o n i a n o i p u n t i l a t t i d;t q u e 
s t e t r e r a g a z z e . D u e n i o c a t n -
ti o r m a i a l l e i n i . i t e i B x * i h l e 
P e r i ' e u n a b e l l a ' - o n l r r i n a 
i C i u c c a i a c c a n t o t- l o t o l e 
a l t r e j n o w m i s s n n e T o n e l l : e 
F o t f l i a n l i o n l ' a u s i l i o d e . l a n a 
z i o n a l e S a n d o n h a n n o s v i l u p 
p a t o u n r i t m o d i f ^ n c o Ire 
n e ) i c o c h e h a 1 r u i t a t o p u n t l 
s u p u n t i p e r a r r i v a r e , - c , l'Ila 
f i n e d e l p r i m o l e m D O c o n il 
p u n t e n t f i o d i 4'2 a 2.» 

La n p r . s a e R K K I . ' Ì I n . t o 
n o m i n o r e dui G e a s . la s t a n 
c h e z z a si l a s e n t i r e M a la 
S t a n d a n o n n e a p p r e t t a e 
p i ù l i b e r a l a G o n n , h a p i ù 
s p . i z . o la A p o s t o l i . \ . » s o t t o 
c a n e s t r o il m a r c a n i t - n t n d e l l a 
B i t u e i m p l a c a b i l e S a n d o n . 
B o c c h i e o o i C l t t a r e l l i c o s t v j n . 
n o n o l a c a p o c a n n o n i e r a d e l 
c a m p i o n a t o a d u n a q u o t a z i o 
n e i n d i v i d u a l e d i p u n i i - n s o h -
t a p e r l e r s o l o H C o s ì ,1 v a n 
la&gio d e l G e a s a u m e n t a , an
c h e s e il i . t m o e m u l t o c a l a 
t o fra le . o s s o n e r e e d e p r ò -
p o r z i o n a . m e n l e c r u t c m L o p e r 
l a S t a n d a 

A l l a f i n e l a s i r e n a s u o n a 
s u l l ' u l t i m o c a n e s t r o v a l i d o p e r 
l a S t a n d a T.i a 44 <•< uttM a c a 
s a i n u n a n e b b i a c h e f a p a u r n 

Romeo Bassoli 

G r e s l u x M o d e n a , D e n i c o t l n 
C e s e n a , P e t r a r c a P a d o v a s o n o 
e n t r a t e n e l l a poule f i n a l e d e l 
l a s e r i e A m a s c h i l e d i p a l l a 
v o l o i m p o n e n d o s i c o n u n a s e n 
s a z i o n a l e t r i p l e t t a ( 3 - 0 ) s u l l e 
d i r e t t e a n t a g o n i s t e , c h e e r a 
n o L u b i a m A n c o n a , P a r m a , 
C U S P i s a . S i è t r a t t a t o i n p r a -
t l c a d i v e r i s p a r e g g i f i s s a t i 
d a l c a l e n d a r i o p r o p r i o a l l 'u l 
t i m a g i o r n a t a . B a s t i p e n s a r e 
c h e s o l o i l s e s t e t t o m o d e n e 
s e s i è i n s e r i t o a v e l e s p i e 
g a t e nell 'tt o t t o » c h e s i c o n t e n 
d e r à l o s c u d e t t o . I c e s e n a t i , 
i n f a t t i , s o n o p a s s a t i g r a z i e a l 
c o m p u t o d e i p u n t e g g i p a r z i a 
l i n e i c o n f r o n t i d e l P a r m a 
K> p u n t i c i a s c u n o i n c l a s s i f i c a ; 
p a r i e p a t t a n e i s e t v i n t i e 
p e r s i : 12 e fi; v a n t a g g i o d e l r o 
m a g n o l i n e l q u o z i e n t e p u n t e g 
g i : s u b i t i 504 a 5 1 1 ) . N e l g i 
r o n e D s i è a v u t a l a c l a m o 
r o s a e s c l u s i o n e d e l C u s P i s a 
a ] q u a l e s a r e b b e s t a t o s u f f i 
c i e n t e a g g i u d i c a r c i u n s o l o 
s e t a P a d o v a d o v e , p e r ò , h a 
t r o v a t o u n P e t r a r c a i m p l a c a 
b i l e . E ' f i n i t o , d u n q u e , c o n t r e 
s q u a d r e a q u o t a 8 , m a c o n dif 
f e r e n z a s e t f a v o r e v o l e a l G i à -
l o t t i R a v e n n a ( p r e v i s t o s u c c e s 
s o s u l G e n o v a p e r 3 -0) e d a l 
s o r p r e n d e n t e P e t r a r c a (7 s e t 
p e r s i c o n t r o g l i 8 d e i p i s a n i ) . 

O r a 1 a s e n e A m a s c h i l e 
o s s e r v e r à u n m e s e d i s o s p e n 
s i o n e p e r d a r m o d o a l l a n a 
z i o n a l e d i p a r t e c i p a r e a l t o r 
n e o d i q u a l i f i c a z i o n e p e r l e 
o l i m p i a d i d i M o n t r e a l c h e s i 
s v o l g e r à i n D a l i a ( R o m a , R i e 
t i . F a e n z a i , A l l a r i p r e s a d e l 
c a m p i o n a t o , i l 7 f e b b r a i o . A-
r i c c i a . P a n i n i . K l i p p a n , G r e s -
l u x . G l a i o t t i . D e n i c o t i n . P a o l e t -
11, P e t ra r e a s i m i s u r e r a n n o , 
c o n p a r t i t e d i a n d a t a e r i t o r 
n o , p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e l ti
t o l o i t a l i a n o . P a r m a , C U S S i e 
n a , F i n d u s , A v e r s a , L u b i a m , 
T r i e s t e . C U S P i s a , G e n o v a st 
b a t t e r a n n o , i n v e c e , m u n t o r 
n e o d i c o n s o l a z i o n e d o v e sa
i a m p a l i o il « t r o f e o f e d e r a l e » . 

I. d. 
R I M I . T s I ' l 

C.lltONi: A: C I S Mrn».Allevia 
ll.:i: Drnk-otln-Parma '1-0. 

(.IROM-: K: f.n-Klus-Lublam 3-0. 
Trlrstr.KlIppan 5.:t. 

ClltOM-: <.: Klndiis-ranlnl !-S; 
ruoirMt-Atrrsa :t-u. 

(.!KI>SK I): ( . la lot l i . (Ti in\a :i.l); 
Prlrari-a.Cl s Pisa 3-11. 

<.l.a.NSIFIC.\ 

(•IKONK A: Aricela punti 12; 
Drnicotin r Parma 8; Cl 'S Stona 0. 

I.1RONK K Klippan punti 13: 
( .rrslus fi: Liihium 4: Trlrstr 2. 

<>inONK ( rallini punti 12. 
Psnli-ltl H rindiis s . V e r s a II 

OlltOMC [) Main i l i . rnrari'B. 
CLS Pisa piiatl V, Gt-no^a 0. 

R O M A . 2 8 d i c e m b r e 

C o n l ' i n c e d e r e a f f a t i c a t o d e l 
m a r a t o n e t a o r m a i In v i s t a 
d e l l a m e t a , U m b e r t o R i s i , s o 
l i t a r i o d o m i n a t o r e d e l l e m i 
g l i a i a d i c o n c o r r e n t i c h e h a n 
n o p r e s o p a r t e a l l ' u n d i c e s i 
m a m a r a t o n a d i S a n S i l v e 
s t r o , h a f a t t o i l s u o i n g r e s s o 
a l l o s t a d i o d e l l e T e r m e d i 
C a r a c a l l a . U f f i c i a l m e n t e t u t 
t a v i a n o n s a r à l u i i l v i n c i t o r e 
d i q u e s t a g r a n d e m a n i f e s t a 
z i o n e d i s p o r t c o n l a q u a l e 
s i f e s t e g g i a a R o m a l a f i n e 
d e l l ' a n n o , r i p r o p o n e n d o i l 
p r o b l e m a s p o r t i v o a l l ' a t t e n 
z i o n e d i u n a c i t t a c h e s i m o 
s t r a i n v e r i t à s e m p r e p i ù s e n 
s i b i l e e p r o n t a a r a c c o g l i e r e 
i l m e s s a g g i o d i q u a n t i , c o m e 
i l C U S R o m a c h e o r g a n i z z a 
q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e , d a 
t e m p o s o l l e c i t a n o u n n u o v o 
r u o l o p e r l o s p o r t c o m e f a t t o 
c u l t u r a l e e m o m e n t o i m p o r 
t a n t e d e l l a v i t a c i v i l e d e l 
P a e s e . 

I l f o n d i s t a r o m a n o h a p e r 
c o r s o i 42 ,195 c h i l o m e t r i i n 2 
o r e 3 0 ' 0 2 " ; c o l t e m p o d i 2 o r e 
33'SO" è g i u n t o s e c o n d o a l 
l ' a r r i v o S e b a s t i a n i e a n c h e 
l u i , c o m e R i s i , n o n f i g u r e r à 
n e l l ' o r d i n e d ' a r r i v o u f f i c i a l e 
c h e i l C U S R o m a e m e t t e r à . 
I l v i n c i t o r e u f f i c i a l m e n t e s a 
r à M a u r i z i o P o r t a g i u n t o a l 
l a c o n c l u s i o n e d e l l a f a t i c o s a 
g a l o p p a t a i n 2 o r e 34 '48" . I 
p r i m i d u e i n f a t t i h a n n o p a r 
t e c i p a t o s e n z a r e g o l a r i z z a r e l a 
l o r o i s c r i z i o n e c o m e il r e g o 
l a m e n t o i m p o n e v a e a n c h e s e 
t u t t i , p e r l a l o r o n o t o r i e t à , l i 
h a n n o p o t u t i c h i a r a m e n t e i n 
d i v i d u a r e c i ò n o n è p o t u t o a v 
v e n i r e i n m o d o o r t o d o s s o e 
s e c o n d o l e d i s p o s i z i o n i d e l r e 
g o l a m e n t o , r a g i o n p e r c u i v e n 
g o n o e s c l u s i d a l l a c l a s s i f i c a 
u f f i c i a l e . 

M a l a m a r a t o n a d i S a n S i l 
v e s t r o n o n p a t i r à c e r t o p e r 
q u e s t a c h e s e m b r a e s s e r e u n a 
f o r m a d i c o n t e s t a z i o n e d e i 
d u e p i ù f o r t i p a r t e c i p a n t i . L o 
s c o p o p r i n c i p a l e c h e s i p r o 
p o n e v a l o h a p i e n a m e n t e c e n 
t r a t o . G r a z i e a n c h e a l l a b e l l a 
g i o r n a t a d i s o l e , q u a n d o p o 
c o p r i m a d e l l e 10, d a l C o l o s 
s e o l o starter h a o r d i n a t o l a 
p a r t e n z a e r a n o a l m e n o q u a t 
t r o m i l a g l i u o m i n i e l e d o n 
n e d i o g n i e t à c h e s i s o n o 
l a n c i a t i v e r s o u n o d e i t r a g u a r 
d i c h e l a g a r a p r o p o n e v a . 
G r a n d i s s i m a q u i n d i l ' a d e s i o 
n e c h e i r o m a n i l e h a n n o 
t r i b u t a t o d i m o s t r a n d o t a n c o 
r a u n a v o l t a c o m e g i à n e l l e 
d o m e n i c h e p a s s a t e a l l e g a r e 
o r g a n i z z a t e d a l l T J I S P R o m a ) 
q u a n t o s i a v e r o c h e l a d o 
m a n d a s p o r t i v a c r e s c e p r e p o 
t e n t e a d o g n i l i v e l l o e c o m e 
n o n p o s s a p i ù e s s e r e i g n o r a t a 
d a i g o v e r n a n t i , c o l p e v o l i d i 
a v e r l a s c i a t o f i n o a d o g g i 
c h e a p r o v v e d e r e a q u e s t o 
i m p o r t a n t e s e r v i z i o s o c i a l e 
f o s s e r o s o l t a n t o l e f o r z e d e l 
l ' a s s o c i a z i o n i s m o v o l o n t a r i o , 
q u a n d o i n v e c e c i s a r e b b e s t a 
t o b i s o g n o d i u n a l e g i s l a z i o n e 
a d e g u a t a c a p a c e d i a s s i c u r a 
r e l e s t r u t t u r e n e c e s s a r i e . 

S o d d i s f a t t i d e l s u c c e s s o d i 
a d e s i o n i a q u e s t a l o r o — o r 
m a i c l a s s i c a — I n i z i a t i v a , g l i 
a d d e t t i a l l ' o r g a n i z z a z i o n e h a n 
n o q u i n d i r i l e v a t o c o n s o d d i 
s f a z i o n e p r e s e n z e t a n t o s i g n i 
f i c a t i v e c o m e q u e l l a d i C a r 
l o B o m b a e d i A b d o n P a m t c h . 
o p p u r e q u e l l a d i F r a n c e s c o 
B e t t e l l a ( n o t i s s i m o p e r s o n a g 
g i o d e l l e p i ù p o p o l a r i m a n i 
f e s t a z i o n i p o d i s t i c h e i t a l i a n e ) 
o d e i c e n t o v e n t i r a g a z z i d e l l a 
s c u o l a m e d i a S a l l u s t i o d e l 
Q u a d r a r o c a p e g g i a t i d a l l o 
r o p r o f e s s o r e G i a n n i A l e s s i o . 
M o l t i a n c h e e l i s t r a n i e r i o 
c e r t o d e g n a d i n o t a l a p r e 
s e n z a d i u n a n z i a n o e g a g l i a r 
d o t o s c a n o d i P o t a n o d e l l a 
C h i a n a s c e s o a R o m a c o l f i e 
r o p r o p o s i t o d i c o r r e r e a l m e 
n o f i n o a l t r a g u a r d o d e g l i 
o t t o c h i l o m e t r i . 

A l l o s t a d i o d e l l e t r e f o n t a 
n e ( c h i l o m e t r i 8,6001 M a n o 
V a i a n i L i s i è g i u n t o p e r p r i 
m o , m a a n c h e l u i c o m e R i s i 
e r a d a c o n s i d e r a r e f u o r i g a 
r a e c o s i u f f i c i a l m e n t e i l p r i 
m a t o s p e t t a a M a u r i z i o S i m o -
n e t t i c h e h a i m p i e g a t o 2 7 ' 2 4 " 
m e n t r e a l s e c o n d o t r a g u a r 
d o i n t e r m e d i o i c h i l o m e t r i 
22 ,7001 p r i m o v i è g i u n t o N e l 
l o A m e n d o l a i m p i e g a n d o 1 
o r a l t ì '49". 

Eugenio Bomboni 

Debutto 
ufficiale 

di Panafta 
calciatore 

M O N T E M U R L O . 28 d = e m b r e 
A d r i a n o P a n a t t a h a d e b u t 

t a t o o g g i c o m e c a l c i a t o r e i n 
u n a p a r t i t a u i f i c ì a l o g i o c a n 
d o n e l l a s q u a d r a d e l M o n t e -
m u r l o c o n t r o l ' E s p e r i a B i s e n -
z i o d i S . D o n n i n o ( F i r e n z e i. 
i n u n a p a r t i t a v a l i d a p e r il 
c a m p i o n a t o d i l e t t a n t i d i s e 
c o n d a c a t e g o r i a . I l c a m p i o n e 
i t a l i a n o d i t e n n i s , s c e s o i n 
c a m p o c o l n u m e r o 9 a l p o s t o 
d e l c e n t r a v a n t i t i t o l a r e , s q u a 
l i f i c a t o , h a d i s p u t a t o s o l t a n 
t o i l p r i m o t e m p o . . 

P o i , a v v e r t e n d o d o l o r i a i 
p i e d i e d u n c e r t o a f f a t i c a 
m e n t o , h a c h i e s t o d i e s s e r e 
s o s t i t u i t o . 

D u r a n t e i l g i o c o , a n c h e p e r 
u n a p r e v e d i b i l e s c a r s a i n t e s a 
c o n i c o m p a g n i , c o n i q u a l i 
s i a l l e n a s o l o d a p o c o t e m p o , 
P a n a t t a h a a v u t o d u e o t r o 
o c c a s i o n i p e r m e t t e r s i i n e v i 
d e n z a e u n p a i o d i v o l t e h a 
c o n c l u s o d i t e s t a a r e t e m a 
s e n z a s u c c e s s o . 

NELLA FOTO: 
di tasta. 

Panatta In a l l e n a 

Spai: Petagna 

arriva Pinardi 
F E R R A R A , 2 8 d i c e m b r e 

I l C o n s i g l i o d i r e t t i v o d e l l a 
S p a i h a d e c i s o , i n s e d u t a s t r a 
o r d i n a r i a , d i e s o n e r a r e l ' a l l e 
n a t o r e F r a n c e s c o P e t a g n a e d 
a f f i d a r e l a c o n d u z i o n e d e l l a 
s q u a d r a a U m b e r t o P i n a r d i . 

I l n e o a l l e n a t o r e g i u n g e r à 
d o m a n i a F e r r a r a , p e r m e t t e r 
s i a d i s p o s i z i o n e d e l p r e s i d e n 
t e P a o l o M a z z a e p r e n d e r e i 
p r i m i c o n t a t t i c o n i g i o c a t o r i , 
c h e d i r i g e r à d a l l a p a n c h i n a f i n 
d a d o m e n i c a p r o s s i m a c o n t r o 
11 C a t a n i a . 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) LUNA NUOVA 
2) OISH 

SECONDA CORSA 
NON DISPUTATA 

TERZA CORSA 
1) DOTTORONE 
2) SCENA 

QUARTA CORSA 
1) TILSIT 
31 MARCHESE 

QUINTA CORSA 
1 ) ELASTICO 
Jl POMPASC 

SESTA CORSA 
1 ) STRESA 
2) BOREALE 

LE OUOTE: al 6 4 - 1 0 . 
mila » ] , si tosa . t . 
mila. 

lira 674 
lira 41 

Un nuovo libro sulla Ferrari mondiale 

Macchine e uomini 
sette volte iridati 
D o p o l ' e c c e z i o n a l e s u c c e s s o 

( 1 8 0 m i l a c o p i e v e n d u t e ) d e l 
l i b r o s u l l a F e r r a r i p u b b l i c a t o 
c o n g r a n d e t e m p e s t i v i t à d a l 
l a F i l i F a b b r i E d i t o r i s u b i t o 
d o p o l a c o n c l u s i o n e d e l c a m 
p i o n a t o , e a r r i v a t a i n q u e s t i 
g i o r n i u n ' a l t r a p u b b l i c a z i o n e 
-sul la F e r r a r i m o n d i a l e : s i t ra t 
t a d e l l ' o p e r a e d i t a d a l l a S p e r -
h n g St K u p f e r e c u r a t a d i 
B r i z i o P l g n a c c a . G i o v a n n i B e -
l l n R a r d i e d E r c o l e C o l o m b o 
i q u e s t ' u l t i m o h a f o r n i t o l e n u 
m e r o s e e b e l l e f o t o i n b i a n 
c o e n e r o e a c o l o n ) . 

I ] l i b r o f a l a s t o r i a d e l 
c a m p i o n a t o d e l m o n d o 1975 
d i f o r m u l a u n o , c h e e p o i l a 
s t o r i a d e l l a g r a n d e a n n a t a d e i 
b o l i d i r o s s i . P e r t u t t i i q u a t 
t o r d i c i G r a n d i P r e m i d i s p u t a 
t i v i e n e f a t t a u n a s i n t e s i d e l 
l o s v o l g i m e n t o d e l l a g a r a , u n a 
b i o g r a f i a d e l v i n c i t o r e d e l l a 
g a r a s t e s s a e u n a p r e c i s a d e 
s c r i z i o n e d i c o m e s i g u i d a i n 
o g n i s i n g o l o c i r c u i t o . V e n g o 
n o i n o l t r e r i p r o d o t t i l ' o r d i n e 
d i p a r t e n z a e l a c l a s s i f i c a d e l 
l e c o m p e t i z i o n i . 

N e l l a p a r t e i n t r o d u t t i v a d e l 
l ' o p e r a s u n o r a c c o n t a t i ì l a t 
ti p i ù s i g n i f i c a t i v i v i s s u t i n e 
g l i u l t i m i a n n i a M a r a n e l l o 
d a l « D r a k e » e d a l s u o s t a f f , 
s e g u o n o q u i n d i l e b i o g r a l i e 
d e i p r o t a g o n i s t i ( F e r r a r i , L a u 
d a , R e g a z z o n l , F o r g h i e r i . M o n -
t e z e m o l o » e l a d e s c r i z i o n e d e l -
l u m a c c h i n a v i n c e n t e . 

N e l l a p a r t e c o n c l u s i v a d e l 
l i b r o t r o v i a m o i n v e c e l e b i o 
g r a f i e d e i v i n c i t o r i d e i s e i p r e 
c e d e n t i t i t o l i c o n q u i s t a t i d a l l a 
C a s a d e l « C a v a l l i n o »: A l b e r -
t o A s c a r i ( 1 9 5 2 - ' 5 3 ) . M a n u e l 
F a n g i o ( 1 9 5 6 1 . M i k e H a w t h o m 
( 1 9 5 8 ) , P h i l H i l l ( 1 9 6 1 ) . J o h n 
S u r t e e s ( 1 9 6 4 ) . 

I n f i n e , a s s a i a p p r e z z a b i l e è 
s t a t a l ' i d e a d i c o r r e d a r e q u e 
s t ' o p e r a c o n i d a t i s u i p i a z z a 
m e n t i d e l l a F e r r a r i d a l 1950 
a d o g g i n e i G r a n d i P r e m i 
m o n d i a l i : n e v l e n f u o r i u n a 
s e r i e d i n o m i e d i c i f r e c h e , 
al d i l à d e g l i s t e s s i s u c c e s 
s i , t e s t i m o n i a n o d e l l a c o s t a n -
t e p r e s e n z a d e l l e m a c c h i n a 
r o s s e s u t u t t e l e p i s t e d e l 
m o n d o . 
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•: Le consegne della «2 + 2» cominceranno tra breve 

Un nuovo concetto costruttivo 
per il modello 9 2 4 della Porsche 
Con il « transaxie » perfetta ripartizione dei pesi - Il coupé può raggiungere i 200 chilometri orari 

*:• 

SÉ 
f 
lì 

'••i 

« Trnnsaxle »: la parola * 
astrusa, f» pensare al tito
lo di un Ulm di fantascien
za. Invece indica — assai 
più realisticamente — un 
nuovo concetto costruttivo, 
adottato su una vettura as
sai nota: la Porsche. Il mo
dello Hin coupé 2^2 le cui 
consesme imzieranno a! 
principio del 19761, si chia
ma « 924 », un « nome » che 
nell'anagrafe della Porsche 
sembra destinato a far par
lare di sé, naturalmente tra 
una clientela che può af
frontare un prezzo mozza
fiato: ti milioni e 830 mila 
lire, IVA inclusa. 

Ma torniamo al nuovo 
concetto costruttivo. La ca
ratteristica essenziale di 
quello che è stato denomi
nato 11 « transaxie », è (tran
sassiale), rappresentata dal
la sistemazione anterio
re del motore e dalla tra
smissione posteriore. Il mo
tore è collegato rigidamen
te, mediante un tubo cen
trale, al blocco cambio-dif
ferenziale, collocato — co
me dicevamo — sull'asse 
posteriore. All'Interno del 
tubo, avvitato sia alla sca
tola-frizione, sia a quella 
d e l cambio-differenziale, 
scorre l'albero di trasmis
sione, del diametro di 20 
ni» . , sostenuto da quattro 
supporti. Si tratta di una 
soluzione che assicura una 
distribuzione del pesi pres
soché uguale sui due assi. 
Nelle differenti condizioni 
di carico della vettura, e in 
particolare con 11 bagagliaio 
posteriore pieno, il maggio-

. re peso viene a Bravare sul
le ruote motrici. 
"Ma vediamo, più detta

gliatamente, alcune altre ca
ratteristiche della « carta 
d'Identità » della Porsche 
924 

IL MOTORE — E' un 
200C c e . raffreddato ad ac
qua, dotato di albero a cam-
mes in testa e alimentato 
con !1 sistema (già larga
mente usato con rinnovato 
successo), ad iniezione di 
benzina K-Jetronlc della 
Bosch. A 3800 girl, svilup
pa già una potenza di 125 
CV DIN, con una notevole 
rapacità di accelerazione a 
basso regime, ma è in gra-

- do di raggiungere l'alto re
gime di «500 girl al minuto. 
La coppia massima di lfi.H 
kgm viene realizzata a 3500 
girl. 

L'AUTOTELAIO — Le .so
spensioni anteriori sono del 
tipo Me Pherson a bracci 
traversali oscillanti, mentre 
quelle posteriori sono co
stituite da bracci obliqui 
con barre di torsione e se
miassi a doppio giunto. Bar- i 
re stabilizzatrici trnsversa- ] 
li anteriore e posteriore 
fanno parte di un « pacchet- j 
to sportivo » — come preci- . 
sa un comunicato stampa | 
della Casa — fornlblle a ' 
richiesta, per un autotelaio i 

_. più rigido. i 
»! LA CARROZZERIA — La 
•a n linea » è decisamente spor- I 
.• Uva, elegante e piena di 
a* K grinta ». L'accessibilità al-
». l'abitacolo e definita eccel- I 
•a lente, cosi come le condì- I 
i zioni di visibilità. I sedili j 

•a ' sono anatomici con rivesti
la - mento poroso. All'esterno j 
aj non manca naturalmente il 
a. , « tocco » che assicura alla i 
•a vettura una spiccata « per- I 
,a aonahth »: l'ampio lunotto, 
aj il liscio frontale di linea i 
a. ii pulita », i proiettori a | 
, • scomparsa e le prese d'aria , 
a* quasi invisibili, collocate I 
a; sotto 11 paraurti incorpo-
•a rato. I 
;a E. Infine, alcune altre no- • 
a" te tipiche del nuovo prodot-
aj to. La velocita massima è 
•a sul filo dei 211(1. con ampie 
•a '' riserve di potenze per i sor-
.• I, passi e per la marcia in 
a* . montagna. Il « bolide » di-
», spone, naturalmente, eli tee. 
•a mene adeguate per contri
ta butre alla sieure^/a- i Tre-
a* ni a due circuiti servonssi. 
a. stlti. Io sterzo u ei-emajtlte-
•a ra preciso e leggero e il 
.a . cambio esatto e rapido Ri-
e" ' corderemo anche la buona 
a. • tenuta di strada In curva 
•a a velocita assai sostenute e 
.a ' l'ottima trazione delle ruo-
a" te motrici, anche su fondo 
•1 stradale non compatto, 

••a ' Il consumo i come snecl-
"a fica uno specchietto clcll'uf-
a" fleto stampa Porsche) e di 
a" : 7,7 litri unni cento chilo-
•» metri. 
"a • G. B. 

^ »• ; # CU fHMMHi clrllo Mnlnlinv'illo 
' m* ; Nortnn-ViUiorvTriumph di Dir 

a . nnnjiliHm hanno prevenuto ima 
\ , miovii motoi-lclolta di 300 ce. de 

• m
m nominimi » Wulf ». progettimi e 

• , costruita (In loro K' -,olo un 
•a prototipo, mn SU operai dell.* 
% NVT tpernno che upni Lu stia-
-a da alla riconquista dot nu-rot 
,a tu tm/innalc, ora controllato dal 
, • giapponesi, e che vitina al Ictn-
a" pò stesso a dlmustrarp che le 

5 a" m.iestran/e pownm gestire una 
• a*' fabbrica da sole **}nf,\ hi'OKno 

** a ' dei dirigenti che ri» avcwtno de 
a» cretato la chiusura. 

L'unita tranmilala dalla Poricht 924. Quatta solution» permana una ripartiziona ottimale dai pali. 

Nel disegni m trasparenti » « ben visibile la disposizione dagli organi meccanici dalla nuova Porsche 
924. Nelle foto sopra il titolo due vista dalla vettura sportiva. 

Per realizzarlo si spenderanno 115 miliardi 

Piano per evitare a Parigi 
la paralisi del traffico 
Una rete di 300 chilometri di « vie principali » - Azione di dissuasione 
nei confronti degli automobilisti 

Un ambiziosa piano decennale che do
vrebbe permettere a Parigi dì evitare la 
totale para-llsi del traffico automobilistico, 
è stato messo a punto dalle autorità della 
captale francese. La sua realizzazione ini-
zierà quasi certamente all'inizio dei 1977 e 
il suo co-<o sarà, puri ad oltre centoquin-
dici milui'di di lire. 

Fin dall'anno prossimo, però, la «rifor
ma » dell t circolazione automobilistica ver
rà avviai*' sulla base dei risultati del la
voro e O'ìlle ricerche di un gruppo di 
esperti. A questo line il prefetto di Parigi, 
Jean Tau'elle, ha stanziato una somma di 
poco inferiore al due miliardi di lire. Il 
«piano della circolazione» verrà finanzia
to m parti uguali dalla città e dallo .Stato. ' 

I responsabili della circolazione automo
bilistica prevedono che, sui 10.000 ettari • 
della capitale U.21X) chilometri di vie, 5 
mila semafori) dovrebbero poter circolari» 
iìOU.000 autoveicoli « parigini » e un milione 
e trecentjmila veicoli appartenenti a, 
« pendolari » Per rendere il traffico più 
scorrevole, sarà creata uni* rete di « vie 

principali », dello sviluppo eh 300 km, che 
dovrebbe assorbire il TU per cento della 
circolazione. 

Per impedire che il numero di automo
bili in circolazione superi il limite auspi
cato, un'azione di dissuasione verrà realiz
zata per mezzo di un iorte aumento delle 
tariffe del posteggi mei centro di Parigi 
due ore di sosta costano già sei franchi, 
cioè mille lire» e delle multe per sosta 
vietata (7.300 lire di multa al di la delle 
due ore). E' inoltre già m fuse sperimen
tale, in certi quartieri, la tassazione degli 
automobilisti che lasciano costantemente 
la loro automobile lungo i marciapiedi. 

I pedoni non sono stati dimenticati. 
Gradualmente verranno create all'interno 

della capitale dodici zone pedonali. Le più 
importanti e centrali sono previste al
l'» Hotel de ville », lungo la riva destra 
della Senna (dove Pompidou avrebbe vo
luto far costruire un'autostruda urbana!, 
sui viali laterali allV Avenue des Champs 
Ely.sees », nella zona del canale Saint Mar
tin, degli « Invalides » e dell'« Opera ». 

A fine 1976 
sul mercato 
la piccola 
«Ford Fiesta» 

Henry Ford II ha annun
ciato uiUclalmente che la 
Ford tedesca, verso la fine 
del prossimo anno, lancerà 
sul mercato una nuova vet
tura di piccole dimensioni. 
La nuova automobile ini
zia.meni e verrà prodotta 
negli stabilimmo, eh Saar-
louis e successu amente an
che nelle labbnche Ford in 
Gran Bretagna e Spagna. 

Henry Ford ha anche re 
vi noti) il nome detinitivo 
del nuovo modello- finora 
conosciuto con il nonio di 
« Bobcat », es-.o si chiame
rà «Ford Fiesta ». Si tratta 
di una vettur.a a tra/ione 
Ì-I nt enoie, più piccola di 
qualsiasi altro modello Ford 

, attualmente esistente. 

i Lancia 
; e Alitalia 

ancora 
! insieme 
1 Lancia ed Alitalia saran-
I no insieme anche nel 197G. 

La Lancia e la Compagnia 
i aerea di bandiera hanno 
\ rinnovato il loro accordo m 
( questi giorni 
i La squadra parteciperà al 
I campionato mondiale rallies 

per marche, al campionato 
I italiano e, probabilmente, a 

quello europeo piloti. Ne la-
I ranno parte Arnaldo Ber* 
1 nacchmi, Angelo Garv.ogliu, 
! Silvio Malga. Sandro Muna-

ri. Rat'taele Pinta, Mauro 
! Pregi lasco, Piero Sodano, 
I Hans Thorszehus e lìjom 
1 Waldegaard. 
I Kquipaggi (Issi saranno 
! Munari-Maigu, PInto • Gar/o-
1 plio e Waldegaard Thors/e 
j llus. \ e l l'iTf. continuerà 
' anche i,t v n e ri* prove ed 
] e s p e n e n / ' ' con g i m a n i plinti 
, i tal iani . 

Più auto 
immatricolate 
nel mese 
di novembre 

Le immatr ico laz ion i delie 
a u t o v e t t u r e « n u o v e di fab
br ica » Iscr i t te al « PRA » 
nel mese di n o v e m b r e di 
q u e s t ' a n n o sono a u m e n t a t e 
del li!,2t; pe r cen to , r i spe t to 
al lo s tesso mese del 1974. 

Comple s s ivamen te le iscri 
/ ion i di autoveicol i sono 
s i a t e 100 mila -127. con un 
a u m e n t o par i al 13,1.4 per 
cento . 

In pa r t i co la re , nel mese 
di n o v e m b r e sono s ta te ini 
mai r icola te K.r> mila 19 auto
vet ture , con un a u m e n t o di 
11 mi la fììW uni ta : :*BI) a u t o 
bus , con una d iminuz ione di 
14») unita i 21U7 per ceu 
io»; IJ nu la 477 veicoli indu
str ia l i , con una d i m i n u / i o 
ne tli lin;.") uni ta i -l.r>.8.J 
per cen to ) , i, mila ó42 mo to 
veicoli con un ann ien to di 
i;C*> uni ta * • l'v(fì per ceri-
t u ' . 

m ti 
'••.Rubrica a curo di Fernando Strambaci1 

Convegno ad Agrigento sull'emigrazione siciliana 

I LAVORATORI ITALIANI 
ALL'ESTERO DI FRONTE 
ALLA CRISI ECONOMICA 

La relazione di Pompeo Colajanni e i numerosi interventi - Le testimonianze 
sulle condizioni di vita e di lavoro - 1 risultati conseguiti dalla lotta unitaria 

Dalla prima 

DALL'INVIATO 
AGRIGENTO, 28 dicembre 

Sono giunti da decine e de
cine di centri siciliani spopola
ti dall'emigrazione ed hanno 
impiegato una delle poche 
giornate delle feste natalizie, 
che stanno trascorrendo con i 
loro familiari prima di far ri
torno oltre confine, per discu
tere i temi e le prospettive 
della loro condizione. 

Organizzato dall'USEF, la 
Unione siciliana degli emigrati 
e delle loro famiglie aderente 
alla FILEF, il convegno sici
liano dell'emigrazione, svoltosi 
oggi nel salone, gremito da 
una grande folla, di un alber
go agrigentino, ha lanciato un 
appello per il rafforzamento 
dell'organizzazione democrati
ca dei lavoratori all'estero, 
non solo nelle varie località 

| straniere che h ospitano ma 
' anche nei centri di origine, do-
i ve la USEF mira a divenire 
I una grande associazione de-
| mocratica di mobilitnzione e 
l di battaglia dei disoccupati. 
I Occorre organizzarsi — è 
I questo il succo di decine di in-
i terventi di lavoratori emigrati 
! che si sono succeduti al mi-
| crofono — per fronteggiare i 
ì drammatici effetti che la crisi 
] dell'Occidente capitalistico ha 
I scaricato sul lavoro di migliaia 
1 di meridionali. Il Natale 1975 
i ha coinciso, infatti, con una 

impressionante serie di rien-
I tri forzati e dì centinaia e cen-
I tinaia di siciliani, licenziati 
| dalle industrie tedesche, sviz-
i /ere. belghc, olandesi. 
1 II loro ritorno viene a coin-
| cidere con l'accentuarsi della 
I crisi economica dell'isola e 
| con signillcniivi mutamenti 
i del quadro pol.lyo. Attorno 
1 a ciucsti ounti eli riferimento, 
I amo.amente sottolineato nella 
| sua relazione dal compagno 
! on. Pompeo Colajanni, presi

dente regionale dell'USEP. ed 
| ulteriormente illustrati dagli 

interventi dejili altri dirigenti 
I dell'organizzazione — il vice-
| presidente Basso, il .segretario 

generale, Speciale — e ruotato 
l tulio il dibattito, carattenzza-
' to da significa Live tcstimo-
| manze dirette dei vari delegati. 
j Essi hanno denunciato le 

eondi/.toni di emarginazione in 
[ cui i lavoratori siciliani sono 
I costretti a vivere negli altri 
i Paesi, l'assenza pressoché to-
] tale di strutture per la vita 
i associatH, le sempre più nume-
i rose minacce al posto di lavo-
i io. ì problemi della scuola e 
, dei figli I loro interventi han-
I no trovato un ampio riscontro 
i in quelli dei dirigenti del'e 
I orgamzzu/ioni di massa til 
| presidente regionale della Al* 
; leanza dei coltivatori, Scatur-
I ro> ed ì numero*-;, sindaci dei 
: comuni maggiormente dissan

guati dall'esodo (S. Michele di 
Oanzena, Viilafrati >. e di stu
diosi del fenomeno, come il 
proi. Smerl, dell'università eh 
Catania, il quale, sulla base 
di dati raccolti da una équipe 
di intervistatori, ha denuncia
to l'estendersi della fascia di 
disoccupati che non ha anco
ra fatto ritorno in patria ed 
il cinico ricatto nei confronti 
dell'emigrazione italiana ten
tato dal padronato tedesco con 
una campagna di assunzioni 
tra lavoratori provenienti da 
Paesi extracomunitari, meno 
tutelati e meno organizzati, 

Sullo scenario della crisi si 
stagliano, tuttavia, i primi 
frutti delle battaglie del movi
mento: Colnjanni e Scaturro 
hanno citato, in particolare, 1 
recenti provvedimenti varati 
dall'assemblea regionale nel 
quadro del patto di fine legi
slatura, per la difesa del suolo 
e le nuove prospettive aperte 
all'agricoltura siciliana dall'as
sociazionismo contadino. Per 
gli emigrati, poi — hanno ri
cordato i vari oratori — la 
Regione ha varato una legge 
specifica che prevede non solo 
forme di pura assistenza, ma 
il sostegno concreto alla rein
tegrazione nei luoghi di origi
ne attraverso il credito age
volato per l'acquisto degli 
strumenti di lavoro, delle mac
chine agricole, dei lavoratori 
artigiani, e per incentivare la 
cooperazione. 

La completa attuazione di 
questa legge, la cui pubblica
zione venne bloccala per sei 
mesi dal giugno scorso per 
una impugnativa del commis
sario dello Stato, e che rima
ne ancora sulla carta nei suoi 
punti più qualificanti, e uno 
degli obiettivi prioritari che la 

j PILEF ha lanciato quest'oggi 
al convegno siciliano e che le 
organizzazioni degli emigrati 
intendono imporre con una 
iniziativa articolata ed unita-

[ ria che coinvolga 1 sindacati, 
I t partiti democratici, le orga-
I niz/aztoni di massa e gli Enti 
i locali. 

v. va. 

700 mila ettari di foreste 
• in fiamme in Argentina 
| BUENOS AIRES, 28 dicembre 

L'agen/ia di stampa Tclam 
I scrive che un incendio di fo

reste divampato due settima 
I ne fa nella provincia della 
| Pampa, a Hun chilometu a sud 
\ di Buenos Aires, ha già di 
i strutto 700 mila ettari. Inoltre 
I la citta di General Acha e cir-
' conciala dalle liamme 
1 t/ineendio, lavorilo dalla 
' temperatura di oltre X\ gra 
i eli, nnn e stato nnenvn donni' 

to nonostante gli sforzi delle 
autorità civili e militari. 

Manifestazione a Matera per ricordare Carlo levi 

Il governo invitato 
ad attuare gli impegni 

verso gli emigrati 
Il discorto dall'ori. Gramegna della presidenza della 
FILEF • E' necessario creare le condizioni per una 
reale ripresa economica - Affollata partecipazione 

di lavoratori rientrati per le feste natalizie 

DALL'INVIATO 
MATERA, 2fl dicembre 

In questa cut» delta Busi-
licatH a cui era particolar
mente lcguto da una vicenda 
quale il confino che ebbe un 
peso determinante nella sua 
vita, lu FILEF (Federazione 
italiana emigrati e loro fumi-
lille i ha commemorato oggi, 
nel primo anniversario della 
sua morte. Carlo Levi che 
della Federazione fu il pri
mo presidente. Matera ha 
rappresentato per me. dichia
rò Cnrlo Levi nel 1951), la 
prima esperienza, la più ve
ra, la più completa, il pri
mo punto di contatto con 1 
problemi della vita del po
polo del Mezzogiorno. 

Ricordato dal mondo della 
cultura e dell'arte, Carlo Le
vi ha ricevuto o™i il tribu
to di quella parte panico-
Iure del nop.cio del lavoro 
che e rappresentata dai lavo-
iv.*on emigrati ciie sono ac
corsi numerosi al cinema Du-
m dai centri piccoli e grandi 
della Bl'silicnla ove sono rien
trati in questo periodo per 'e 
fcslivil-a <li Nat-ale e di line 
anno. Insieme alle rappresen
tante (Vi Comuni di Malcra 
e di All'ino ili Comune ove 
Levi e stato sepolto) c'erano 
il presidente della FILEF on. 
Claudio Cianca, il segretario 
generale Gaetano Volpe, Pao
lo Cinanni della presidenza 
nazionale e lu sorella di Le
vi. Adele. 

Il dramma clell'emismno-
ne — ITI detto l'on Ciusep-
p* enuncimi, della presiden
za nazionale della FILEF. che 
ha tenuto il discorso comme
morai ivo — Carlo Levi l'ha 
sempre avvertito neali scritti 
e nei discorsi politici afl mu
tando 1 problemi del conta
dini e della (jente meridionale, 
sia in riferimento elle lotte 
e alle condizioni di quelli che 
rimanevano n"lle ronirude 
del Mezzogiorno, sia in rap
porto alle condizioni di vita 
e alle lotte di coloro che 
erano costretti a ini i-aprendo-
re la via dell'emigrazione. 
Carlo Levi disse in un di

scorso sul bilancio dello Sta
to pronunciato al Senato che 
« l'emigrazione e per noi quel
lo che per ali Stati Uniti e 11 
problema neuro, Lu sua esi
stenza contesta obiettivamen
te il valore della nostra strut
tura sociale ». Di qui il suo 
impegno politico — afferma-
vu Gramegna — alla presi
denza della FII.EF che egli 
aveva definito l'organismo de
mocratico e lo strumento di 
azione di quel milioni di ita-
bum uniti da una condizio
ne umana comune. Per la 
nostra nuova coscienzn l'or
ganizzazione degli emigrati 
diventa, aveva detto Levi, un 
punto di partenza, il princi
pio di un'organizzazione ope
rante, la leva per spostare il 
peso delle vecchie strutture, 
il nuovo elemento delle lotte 
operaie in Italia ed in Eu
ropa. 

In un momento in cui — 
ha concluso l'on. Gramegna 
— da una parte i lavoratori 
si battono per la difesa del 
posto di lavoro e dall'altra 
assistiamo al fenomeno preoc
cupante del rientro desìi emi
grati, e necessario che il go
verno tenga fede agli impe
gni assunti alla conferenza 
nazionale sull'emigrazione o 
crei le condizioni per una 
reale ripresa economica. 

Nel corso della manifesta
zione, che e stata aperta dal 
compagno Giuseppe Papa del 
Consiglio nazionale della FI
LEF, hanno parlato il sinda
co di Aliano. Maria S^ntn-
mnssimo. l'assessore De Rug
gieri per il Comune di Mu
terà e Sergio Miniussi della 
« Fondazione Levi » che hu 
letto un messaggio di Limic
ela Saba. Fra i presenti nu
merosi parlamentari e diri
genti dei partiti democratici 
Ira cui i segretari della Fe
derazione del PCI. Collarino, 
e del PSI. Del Monte. Nu
merosi i messaggi di adesio
ne fra i quali quello del com
pagno on. Giorgio Amendola, 
del segretario regionale del 
PCI lucano Giacomo Schettini 
e della Direzione del PSI. 

I t i lo Palasciano 

Nel centenario della nascita 

In questi giorni 
la RDT commemora 

Wilhelm Pieck 
Ricordata la sua figura di dirigente del movimento operaio 
ed antinazista tedesco - Un appello dei CC della SED 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO. 28 dicembre 

La Repubblica democratica 
tedesca celebra in questi RIOI*-
ni con grande solennità il 
centenario della nascita di 
Wilhelm Pieck (3 gennaio 
lH7(ìr dirimente del Partito co
munista tedesco e del movi-
mento operaia intemazionale 
e primo presidente della RDT. 
Nell'appello, che in occasione 
del centenario e stato lancia
to dal Comitato Centrale del
la SED, si attenua tra l'altro 
che « Wilhelm Pieck incarna 
le migliori tradizioni della 
vecchia socialdemocrazia tede
sca influenzata da Marx e da 
Engels, del p.irlito di August 
Bebé! e di Wilhelm Liebk-
necht. La sua vita assicura 
la ti ansi/ione da Engels che 
viveva ancora quando Pieck 
ha aderito al movimento so-
eialistH, ni partito della clas
se opeiaia marxista-leninista 
della Repubblica democratica 
tedesca. Wilhelm Pieck ha as
sicurato con hi sua azione la 
continuità del movimento o-
peraio rivoluzionario tedesco 
nella sua ascesa al potere ». 

Falegname e dirigente sin
dacale dei lavoratori del le
gno, a diciannove anni Pieck 
\iene licenziato e messo sul
la hslu iipra per avere inci
tato a festeggiare il Primo 
Maggio. Nel l'HJC e segretario 
delia sezione del Partito so
cialdemocratico di Brema, co
nosce Karl Li?bknocht e Ro
sa Luxctnburg, I-'r.mz Mchnng 
e Clava Zetkin f si schiera 
vpinpie più Httivamonic con 
le forze di sinistra della so
cialdemocrazia nella lotta 

contro Iti guerra imperialista 
che la Germania sta pr?pR-
rando a tappe forzate. 

E' tra i dirigenti del movi-
mento spartachista e tra i 
fondatori del Partito comuni-
sta tedesco il 1 .o gennaio 
1919. Appena 15 jiiorni dopo 
Lìebknecht e la Luxemburg 
vengono assassinati e Pieck e 
costretto ancora una volta 
alla clandestinità. Durante la 
repubblica di Weimar, Pieck 
si dedica completamente al
la organizzazione del partilo 
e alle battaglie che in que
gli anni il partito conduci*, in 
Parlamento e nel Paese, per 
contrastare lu crescente ma
rea totalitaria. Nel 1H33, quan
do Thaelmann viene arresta
to dai nazisti, Pieck, che e 
già mi*mbro della presidenza 
e dell'ufficio politico della 
Terza internazionale, diventa 
presidente d?l partito. Durati
le tutti gli anni della ditta
tura fascista, e soprattutto 
dopo l'aggressione alla Polo-
ma e l'inizio della seconda 
guerra mondiale, egli lavore
rà infaticabilmente ad anno
dare le spars? Illa della re
sistenza antinazista, H susci
tare un movimento di oppo
sizione, a dehneare le basi 
di una Germania dalla quale 
siano strappate per sempre le 

j radici del militarismo e del 
j fascismo. Nel 1H4W, dopo la 
| costiluzione della Repubblica 
j lederale tedesca e la divisto. 
I ne della Germania, Pieck vie 
I ne eletto presidente del <i pn-
| mo .Stato tedesco degli opr-
j mi e dei contadini», carica ch'> 

ricoprirà fino alla Mia mori.1, 
avvenuta it 7 settembre 19RU 

Arturo Barioli 

Confronto 
che sono slate mosse m spc 
eie dal movimento oppialo, 
A suo dire, si tratterebbe ci: 
respingere « la ;n<>}jo^tu ut 
attribuire allo Stato Ir sccì 
te e le decisioni >ullc ini
ziative ecotiomu-he. e quindi 
Mille nutrutturnzuì'n a.-icida 
li » Ma in realtà ne i sinda
cati ne i partiti operai sol
levano un problema di « sia-
tizzaziont- » dell'industria, M 
tratta di altro, si trae» di 
imp iega l e le leve dell inter
vento pubb l i co sulla base di 
un d isegno complessivi) d; ] 
riconversione e ampliamento | 
del meccanismo produttivo 
che non può essere ridotto, , 
come pare ritenere l'on. Vi 
sentini, a una serie pm o 
meno scoordinata o oicasto 
naie di interventi per « stri-
fjole e specifiche ristruttura-
zwm aziendali, integrali o pm 
spesso parziali » Questa non 
sarebbe programmazione, ol-
ferta di un quadro genera-
1? e dinamico di riferimen
to per le aziende, sarebbe 
una specie di sanatorio per 
singoli sofferenti che non tie
ne conto della salute com
plessiva dell'apparato produt
tivo, Nessuno vuols frustrare 
la imprendilorialita, al con
trario, ma quello che oggi 
occorre e una programm.i 
zione de! cambiamento e del-
lo sviluppo. 

Da parte democristiana lo 
approccio al confronto sui 
provvedimeli 11 appa re pi u 
problematico e, come si di
ceva più sopra, maggiormen
te attento alla fondamentale 
obiezione sui limiti del di
segno di leg^e. Il ministro 
Andreot'i ha definito il pro
getto governativo « un ten
tativo di rinnovata proqram-
mozione» ed ha annunciato 
che il governo » sarà apertis
simo a recepire emenda men
ti e controproposte » senza 
tuttavia dare spazio «a chi 
fa solo della utente retorica 
o della demaaogia » 

Il capo della segreteria po
litica della X>C, on, Pìsanu, 
ha anch'egli polemizzato con 
quelle che ritiene essere criti
che « detlate dal solo propo
sito di screditare l'azione del 
governo» ma ha, subito dopo, 
auspicato che cessino le a-
sprezze polemiche ne si svi
luppi invece un confronto ser
rato e costruttivo tra le forze 
sociali, ttndacali e politiche in 
modo che le proposte avanza
te dal Governo ottengano il 
massimo di consensi ne! Pue 
se, esano dal prossimo dibat
tito parl'imentore co;: i nu-
olwrnrnenti che e possibile ap
portarvi, specialmente per 
quanto riguarda i tempi dt at
tuazione delle misure previste 
e la precisazione degli obict
tivi indicati» 

Pisana ritiene che questi 
provvedimenti, e gli altri che 
dov rebbero segui re < agncol-
lum, trasporti, edilizia, ener
gia >, obbediscano al metodo 
della prgrammaz:ionp e a ri"e 
esigenze: quella di fronteggia
re la congiuntura ma in coe
renza con una riconversione 
dell'apparato produttivo che 
segni un « più avanzato asset
to economico », e quella di in
serire l'intervento nel S *d in 
un rrfan.ro contes'o di oro-
gvp-nm azione generale dello 
sviluppo 

SIGNORILE 
Claudio Signorile, cne nrr 

conto del PSI ha seguito l'ner 
della lesse sull'nborto. ha ri
lasciato un'ìivervKtn n)VAvan
ti' in cui, pur ribadendo la 
porzione socialista attorno al 
tema de! ruolo della donna 
nella decisione di mterromne-
re la gravidanza, ammonisce 
a non esasperare la polemica 
col PCI e annuncia un « cofr-
trnnto serrato e costruttivo » 
nella fase finale della discus
sione parlamentare. In purii-
colare °?.li dice che «il nm 
blema dell'autodeterminazione 
d'Ila donna non e vva Que
stione di prtneimo », per cui 
ì sociali"'! i impndono proveni
re con il PCI e con il PRI e 
il PLI il confronto. Contempo
raneamente PSSI richiamano ì 
cattolici « al comune appro-
tnvf*irr,f*vtn rien!' sc'oi ^rnt'-
ci di questa l^coe u In concre
to il PSI si rmropone una 
correzione dell'articolo S nel 
senso di dar*» alla dichiarnzio-
ne della donna un valore deci
sionale. 

In conclusione Sicnorile am
monisce a non trasformare la 
polemica coi comunisti in una 
«occasione per l'esercizio di 
un'ùQQtonwta forma di anti
comunismo radicale » e a evi
tare che le lotte per ì diritti 
civili possano costituire « il 
veicolo attraverso il quale si 
ÌT'ftltri nrl PSI vn twntnr 
zisnw laico, alternai insta a 
parole, ma di fatto corrutto
re dello schieramento di clas
se e della strategia riforma-
tricc ». 

NELLA DC 
SI e completata ogni la pre

sentazione delle liste dei can
didati ai congressi regionali 
della DC in preparazione di 
quello nazionale di marzo In
tanto il ministro De Mita ha 
dichiarato che l'elezione di 
Zaccagnini al posio di Pania 
ni obbedì alla necessita di pre
sentare all'opinione pubblica 
un uomo che rappresentasse 
« una divrsa concezione drl 
potere e elei rapporti ira la 
DC e la società » Tale ragio
ne, ha aggiunto, rimane tut
tora valida ed esclude la pos
sibilità « che la sinwtra di 
Base accetti n'Irime c'*c cam 
portino un ritorno indietro r> 
un arresto ri ci l'ero! azione che 
la DC sta compiendo dono il 
15 giugno >>. 

Contratti 
prospe t t ive di lot ta nel caso 

I l ' incont ro abbia un esi to ne 
gal ivo 

r \HBRICHK — Per )'}hir-
rv's Moda di Lecce — dive 
nu la , ass ieme al l 'Angus di 
Napoli una lotta emblemat i 
ca nel Mezzogiorno — scen
d e r a n n o m sc iopero genera le 
il Hi) d i c e m b r e venti Comuni 
a t t o r n o alla zona dove sorge 
la fabbr ica . L 'Har ry ' s -̂  sem
pre pres id ia ta dal le duemi la 
opera ie decise a Hiiendeie il 
p n v o di lavoro 

Oggi in tan to a!> Smalterit» 
di Bassano 11300 licenziamene 

11 r..m.ic< '.i ' : i npei ai e tccni-
(i s p l e n d e r a n n o il h n o r o . n-
s p o n d e n d o cosi a l l ' a l t a i c o del 
p a d r o n e tedesco . Nel Tni me . 
se p rosegue il p res id io di 
quindici ì abbr ichn Tra ques te 
Li s m g e r ' l a pioi-edura per : 
duemi la l icenziament i dovreb
be essere av\ u t a il 2 gen 
n a i o i . i (o tomi ic i Val lesus i 
iun i ncon t ro e prev is to yier il 
10 gennaio i. l 'Emanuel ti la
vorai oi i s; A.'yp: e s u m o al se-
concio l a p o d a n n o t r a sco r so 
in l a b b i i c a u 1 A'-s.t. la Cima*, 
la Mo".oser\ : , ' :o A Milano > 
az i"ndc p, e i c l v c su:,o una 
vent ina e " a i , \ e s t e la Ir. 
noceni i L e land 

Il C o r s . ^ ' . o tu ì a V i r a a i\e' 
r i n n o c e i v i si r iunisce p r o p r i " 
s tamel i ! per decitici e nuove 
imz ia l : \ e tli lol la Nel p o m e 
riggio avrà un incon t ro con il 
Consiglio d'-ù Alia R o m " o di'* 
ha già p l o t - l a n u t o pei doma 
ni due o i c ri] sc iupe io m ie 
la.:ione a p p u n t o .die vicende 
de l ' I nnoccn t : Lcykmri. I l'i-
\ or: LI u n deTA-ia in t endono 
iniat t i c o n t r i s t a l e il gra\ e a'-
le» g i a m o ito delle P.i / tecipa-
zioni Stata l i che h a n n o rifiu
ta to u.n ntei vento a t t o r n o al
le so lu / .on i p ro r iu t i : \ e pro
spe t t a t e pt r la i abbr i ca (ti 
L a m b r a ' e S e m p r e a Milano 
m i m e e da segna la re per do 
m a n i un incan i rò in profeti a-
r.i elei l . " .o iu lon fel la Eacma 
(a l t ra :.z.enria t a s rnob ih ia re 
secondo 1 disegni paci remali » 
e il min .S i ro Dona: CaMm 

m m r r n v o CC.IL. C I S L E 
l IL — 11 ma*-simo organismo 
dirigente d e l l a Federazione 
sindacale un:UHM. il Cornila 
to Dircfno. si nunìra il 3J 
e il IH gennaio per un esa
me della sii nazione sindaca
le nel suo complesso, anche 
alla Un e d-l.a pre-enu' ::-)re. 
da parte del governo, de) di-
1

 k ,',;•() di Itygc eh" raiviobbe 
assecondare la riMrut'ura/.io-
ne industriale. 

Argesifirao 
terla di ironie ad un volo 
siavore\ole 

Per la venta, mol'i osser
vatori sono — nv. igrado nu
lo — alquanto scettici sulla 
possibilità che si arrivi vera
mente, nella seduta di doma
ni, ad una vevA e propria m-
cnmina.'ione parlamentare del 
capo dei lo Stalo; ma e un 
fatto cne, dopo ì iecent] e 
severi monili del capo del
l'esercii o, generale Jorge Vi-
dela. che rivolgeva a lsabf-
Ina la s'essa accusa d'inca
pacità mossale dai deputati 
dell 'oppostone, e dopo ìa de-

I suiu.tione del gu-wiu.'tore di 
Buenos Aires, Viciono Cala-

1 bro, ocnvisto dalle forze ar-
I mate, e.jgiato pubblicameli-
| te dallo stesso generale Vi* 
| dela e sostenuto da impor-
j tanti sezioni dei sindacati pe-
| i onist i t oh re che dall'Urlio-
I ne civica radicale) la sorte 

politica delia Presidentessa 
appare veramente legata ad 
un Lio e un voto, quale che 
ne s.a la portala iormale. del 
Congresso potrebbe meli ere 
in moto una reazione inarre
stabile 

Dal canto loro i guerriglie
ri dcil'ERP e Montonero*;, 
proseguendo nella loro cieca 
politica di aliaceli; armali — 
bollali nuovamente di « avven-
tuiismo» ria! Partito comu
nista argentino all'indomani 
rida sanguinosa battaglia del 
la vigilia cìi Nat a,e — sem
brano lare (h tutto per daip 
iti traballante potere della sj. 
gnora Peron la spallata deli-
mi iva e per aprire, anche su] 
pjano delle giustificazioni for
mali, la \la all'intervento di
letto rie, militari sulla scena 
pol.U^a del Paese. 

Ds.enufo ferisce 
a colisi.afe tre 

agenti di custodia 
FIRENZE, 28 dicembre 

Tre sottufficiali desìi agen
ti di custodia, Salvatore Usai, 
di Nuoro, *C anni; Dino Lu 
enormi, di Montepulciano 
tStenui, 50 anni; Elvezio Pag
gi, di Macerata, 24 anni, ad
detti al carcere delle Murate 
di Firenze, sono stati feri!i, 
con Mn coltello a serramani
co, da Pasquale Abaiangelo, 
21i anni, un del muto in attesa 
eh giudizio per tentativo di 
omicidio e rapina, del quale 
era stato disposto il trasferi
mento al carcere di Volterra 
(Pisai. 

Abatangelo, che fu uno dei 
responsabili della rapina di 
piazza Alberti a Firenze, nel 
corso della quale rimase gra
vemente ferito un sottufficia
le dei carabinieri e morirono 
due rapinatori, stamani al 
momento in cui stava per es
sere prelevato dai ire sottuf
ficiali, e balzalo dal letto e 
con un coltello a serramani
co, del quale non si sa anco
ra come fosse in possesso, ha 
colpito ì tre. Dopo una col
luttazione, e stato immobiliz
zato 

I tre graduali sono stali ri
coverati m ospedale con fon-
le guaribili m dicci giorni per 
Usai, otto giorni per Luche
rini e quindici giorni per 
Paggi. 

In orbita satellite URSS 
per telecomunicazioni 

MOSCA, 2H dicembre 
[ L'Unione Sovietica — an-
I nuncia !'agenzia TASS — ha 

messo ieri m orbila un nuovo 
satellite per telecomunicazio
ni, il » Molniya 3», che sarà 
utilizzato principaimente per 
collegamenti tele! onici, tele
grafici e televisivi ìnierni. 

TEATRO REGIO - Torino 

spet' iKC c -.nrciri p oer 
In I O M C ci Cr tpcnrni o 

Morcoled) 31 dicembre, or» 19 
i, ' - ' •Pi l i - ' [ « ' t Ci TO Or»* T'J ) 

C A R M E N 
Ponto unico numerato L 10.000 

V.>--> '4 h gì a l i » 4 

P SUA C-«'•>( r. . T - r ' - . ^ Mi-SCO 

file:///iene
http://rrfan.ro
http://cc.il


PAG. 12 i fatti de l m o n d o lunedì 29 dicembre 1975 / l ' U n i t à 

Continuano le indagini a Atene 

SI AVVALORA LA TESI 
CHE LA CIA SI TROVI 

ì DIETRO IL CASO WELCH 
: Dichiarazioni di un'amica di famiglia della vittima - Più cauto l'atteggiamen-
'". to degli ambienti ufficiali USA dopo le rivelazioni sui « gruppi speciali » 

!" ATENE, 28 d icembre 
• Fonti greche e amer icane nella capitale ellenica hanno oggi fatto sapere di con-

I s iderare l 'assassinio del capo della CIA in Grecia, Richard Welch, come un inci-
' dente isolato che non pone in discussione 1 rappor t i t r a i due Paesi. Niente si su 

invece circa gli sviluppi delle indagini dopo che ieri la p rocura di Atene aveva im
pos to il silenzio s t ampa per non ostacolare le indagini stesse. Un por tavoce go-

. vernat ivo ha solo precisato che gli assassini dovevano conoscere bene il loro uomo 
e d aver s tudia to i suoi movimenti . Un 'amica della famiglia Welch ha de t to che la 

• copp ia si sentiva mol to sicura in Grecia, r ispet to al Perù. Come già abb iamo ri
l e n t o Welch ha svolto in
carichi 

DOPO IL CONSENSO DEL SUD VIETNAM 

1 Appello di Mahmoud Riad a tutti i governi aderenti 

Un'iniziativa della Lega araba 
per superare la crisi libanese 

Sarebbe stata intanto concordata, con la mediazione siriana, una piattaforma minima di riforme accetta
bile per tutte le parti • Il Presidente Assad, dopo i colloqui con re Khaied, in vìsita ufficiale nell'Iran 

Hanoi: ratificate 
le misure per 

la riunif icazione 
L'arcivescovo Nguyen Van Binh invita i cattolici 
ad operare per una società nuova e progressista 

HANOI, 28 dicembre 
L'Assemblea nazionale della 

' Repubblica democratica del 
Vietnam ha ratificato le deci
sioni prese ai primi di dicem
bre dalla conferenza consulti
va Nord-Sud, tenuta a Saigon-
Città di Ho Chi Mlnh. Queste 
decisioni riguardavano i pas
si concreti da adottare per 
giungere alla rlunlflcazione del 
Vietnam anche sul piano sta
tale. Il Nhandan, organo del 
Partito dei lavoratori, illu-

* strando la decisione dell'As-
- semblea nazionale, scrive oggi 

che le misure allora adottate 
<i prevedono che elezioni ge
nerali ver scegliere un'Assem
blea nazionale comune, e sue-

• cessivamente istituire organi 
'• statali comuni, saranno orga

nizzate nella prima metà del 
1976 ». 

Le decisioni della conferen-
< za consultiva erano già state 

ratificate a Saigon-Città di Ho 
Chi Mlnh da un congresso po
polare, al quale avevano par-

. tecipato rappresentanti di tut-
• ti gli strati della società. 
• La riuniflcazione del Viet-
s nam — diviso prowisorlamen-
- te in due zone nel 1954, che 
; avrebbero dovuto essere riu-
? nincate entro 11 luglio del 
1 1856 — era prevista sia dagli 
- accordi di Ginevra del 1954 

sia dagli accordi di Parigi del 
' 1973, dei quali gli Stati Uniti 
• avevano impedito l'attuazione. 

Il crollo del regime di Thieu 
> il 30 aprile di quest'anno ha 
i reso possibile la realizzazio

ne del grande obiettivo na
zionale del vietnamiti. 

Il generale Vo Nguyen Giap, 
vice Primo ministro e ministro 
della Difesa della RDV, reca
tosi a Cuba per assistere al 
congresso del PC cubano, ave
va nel giorni scorsi conces
so alla televisione francese, 
dall'Avana, una intervista net-
la quale affermava che « il 
Vietnam è ili latto già unifi
cato », ma che prima di pro
clamare l'unificazione anche 
sul plano statale si desidera
va avere « un assenso unani
me dal Nord e dal Sud ». 

Da Saigon-Città di Ho Chi 
Mlnh si apprende che, In oc
casione del Natale, l'arcivesco
vo Nguyen Van Binh ha dif
fuso una sua lettera pastora
le nella quale, dopo aver In
vitato 1 cattolici «a far bril
lare ti fuoco della loro lede 
in Gesù Cristo », chiede loro 
di «impegnarsi con tutto il 
popolo sulla vìa della rico
struzione del Vietnam », un 
Vietnam « fiorente, nel qua
le ogni sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo sia scomparso, 
in seno ad una società nuo
va, progressista, giusta e tra
boccante d'amore». 

Il GRP aveva facilitato la 
partecipazione dei cattolici al
le celebrazioni natalizie e al
la Messa di mezzanotte, to
gliendo per la notte dal 24 
al 25 il coprifuoco, che viene 
ancora Imposto tra la mezza
notte e le cinque del mat
tino. 

Tornano oggi 
nell'URSS 

da Pechino 
. i tre piloti 

dell'elicottero 
t PECHINO. 28 dicembre 
* I tre piloti sovietici rila

sciati ieri dalle autorità cinesi 
'•• dopo ventuno mesi di deten-
; zione rientreranno domani a 
•' Mosca con 11 volo di linea 
't dell'Aeroflot. 

Secondo quanto riferiscono 
'; alcune agenzie di stampa, al-
" cuni diplomatici dell'URSS 
» avrebbero confidato di essere 

stati colti di sorpresa dalla 
' decisione di Pechino di ri

ti lasciare i tre militari a con-
'] cluslone di ventuno mesi di 
i investigazioni, che avrebbero 
*• « reso credibile » per le auto-
X' rità cinesi la versione sovle-
i tica dello sconfinamento per 

•srrore. Altri osservatori fan-
' no notare che il negoziato di 
'. frontiera tra URSS e Cina fu 
| Interrotto nel maggio scorso 
' proprio a causa di questo in-

cidente. e rilevano che 11 gè-
s sto cinese potrebbe essere un 
' . messaggio di disponibilità da 
t parte di Pechino a riprende-
'. re la trattativa. Si esclude 
fc Invece che il ministro degli 
>r Esteri dell'URSS Andrei Gro-
"* miko possa fare una visita a 
• Pechino in concomitanza con 
• il già programmato viaggio a 
i. Tokio del prossimo 8 gen-

nato. 

Inaugurata 
da Kossighin 
l'acciaieria 

di Iskenderun 
in Turchia 
ANKARA, 28 dlcembro 

Il Primo ministro sovietico 
Alekslel Kossighin ed il Pri
mo ministro turco Suleyman 
Demirel hanno Inaugurato og
gi ad Iskenderun ( località por
tuale nell'estrema parte sud-
orientale della Turchia) la 
nuova grande acciaieria alle
stita con l'aiuto finanziario 
dell'Unione Sovietica per una 
spesa valutata 450 miliardi di 
lire italiane. 

Kossighin ha pronunciato 
un discorso dicendosi convin
to che i colloqui avuti con 
Demirel ad Ankara, dopo il 
suo arrivo, venerdì, contri
buiranno a migliorare la re
ciproca comprensione tra 1 
due Paesi su problemi di por
tata internazionale come la 
distensione ed 11 disarmo, e 
contribuiranno altresì a svi
luppare l rapporti tecnici e 
culturali tra Turchia ed URSS. 

Il Primo ministro sovietico 
ha anche sostenuto che l'ac
ciaieria di Iskenderun rap
presenta un concreto esemplo 
di distensione, alla luce del 
documento finale della confe
renza di Helsinki sulla sicu
rezza europea. 

Commento sovietico 
I su Fanf ani in Cina 

MOSCA, 28 dicembre 
La stampa sovietica com

menta Ironicamente 11 recen
te viaggio del sen. Pantani a 

, ' Pechino. « Il sen. Fanfani è 
diventato una specie di tigre 
di carta da quando ha perso 

• ì suol titoli per aver seguito 
r una politica awenturiora e di 

estrema destra ». scrivono le 
< Izvestia In una corrisponden

za da Roma di Vadim Arda-
towskl. Sembrava ormai che 
il senatore avesse esaurito le 

. possibilità di far parlare di 
' se — dice la corrispondenza 
' — « ma. dopo il suo viaggio 

a Pechino, il mondo si è con
vinto che Fanfani non e un 
uomo da sottovalutare e che 

'. nella sua polveriera si può 
' sempre racimolare un pizzi

co di polvere politica ». 
« Pechino si sceglie accura 

' temente 1 suoi ospiti, in mo

do che non sia gente ingra
ta ». aggiunge il quotidiano 
sovietico, « Fanfani ha comin
ciato a pagaie l'onore di aver 
potuto tenere una conferen
za sulla pittura giii all'aero
porto di Pechino. Egli ha in
fatti innalzato lodi alla " vi
sione realistica del mondo " 
da parte dei leader cinesi e 
ai " successi " riportati dalla 
Cina sotto la guida di Mao 
Tse-Tung ». 

* 
HONG KONG, 28 dicembre 
Prima di completare la sua 

visita alla Cina recandosi do
mattina a Canton. Il senatore 
Amintore Fanfani si è recato 
oggi a visitare le dighe del 
grande bacino Idrico In co 
struzlonc ad Hong Kong e si 
e Incontrato con 1 tecnici e le 
maestranze Italiane che ese
guono le opere. 

per conto della 
CIA anche in Perù, in con
comitanza con agitazioni 
di destra dietro le quali il go
verno peruviano aveva denun
ciato la presenza dell'ente a-
merteano, « Dick non pren
deva insolite misure di sicu
rezza — ha detto testualmen
te l'amica di famiglia — per
che qui in Grecia si sentiva 
sicuro in confronto all'Ameri
ca latina ». 

Questa dichiarazione sem
brerebbe dunque conlermare 
le ipotesi, lormulate nel giorni 
scorsi, di un regolamento di 
conti all'interno della stes
sa organizzazione spionistica 
USA. Queste Ipotesi appaiono 
oggi ancor più credibili a giu
dicare almeno dall'effetto che 
hanno prodotto negli ambienti 
ufficiali USA, i quali hanno 
improvvisamente assunto un 
atteggiamento molto più cau
to. Lo stesso Presidente Ford, 
che aveva avuto una minac
ciosa reazione apprendendo la 
notizia dell'uccisione di Welch, 
si e limitato oggi a tornare in 
argomento solo per annuncia
re che Welch avrà sepoltura 
nel cimitero monumentale di 
Arlington. 

La notizia relativa all'esisten
za di un « gruppo speciale » 
incaricato di eliminare gli a-
genti della CIA ritenuti di 
dubbia lealtà, che erano diven
tati un ostacolo o contropro
ducenti, è stata confermata an
che da un veterano della Cen
tral Intelligence Agency e 
protagonista dello scandalo 
Watergate, Howard Hunt. 
Hunt, agente della CIA fin da
gli anni '50, ha rivelato non 
solo che un « gruppo specia
le » esiste, ma ne ha anche 
indicato il responsabile nel 
colonnello Boris Spach. La 
stessa commissione senatoria
le di inchiesta, del resto, pur 
non citando espressamente 
questa sezione di lavoro nel 
suo rapporto, si era trovata 
di fronte a indicazioni in que
sto senso a proposito della 
misteriosa uccisione dì due a-
genti sospettati di fare il dop
pio gioco: uno in America La
tina e uno a New Orleans. 

Howard Hunt ha precisato 
anche di avere appreso dell'e
sistenza del « gruppo specia
le », di stanza nella Germania 
Occidentale, quando lavorava 
nell'ufficio CIA di un Paese del 
Balcani nel 1955. 

A completare il quadro del
la misteriosa uccisione di Ri
chard Welch ìi giunta oggi, 
puntuale, la notizia che un 
misterioso gruppo sedicente 
rivoluzionario si è assunto la 
responsabilità dell'azione. Il 
gruppo sedicente di sinistra, 
che si definisce « Organizza
zione 17 Novembre » ( Il no
me deriverebbe dalla rivolta 
studentesca di Atene del 17 
novembre 1973, che accelerò 
la fine del regime dei colon
nelli), ha diftuso tra i gior
nalisti stranieri ad Atene una 
dichiarazione dattiloscritta di 
duo pagine nella quale si af
ferma che 11 governo elleni
co è legato mani e piedi al
l'imperialismo americano, ne
mico numero uno della Gre
cia. Nel documento si accusa 
anche il governo greco di a-
ver concesso il beneplacito 
al trasferimento ad Atene del 
quartler generale della CIA 
per il Mediterraneo orienta
le, che in precedenza aveva 
sede a Beirut II documento 
conclude affermando che «per
tanto noi abbiamo deciso di 
giustiziare, affinché servisse di 
monito esemplare, il capo del
la CIA in Grecia, il numero 
uno delle operazioni qui, Ri
chard Welch. che sotto ma-
scheratura diplomatica, attra
verso un esercito di agenti 
prezzolati, teneva sotto con
trollo 11 governo, l'esercito, 1 
servizi di sicurezza, la mag
gior parte dei partiti politici 
e la stampa ». 

Tutta la vicenda acquista 
dunque sempre più l'aspetto 
di una manovra complessa e 
dalle motivazioni misteriose, 
ma che oggettivamente serve 
ad alleggerire il peso degli at
tacchi cui la CIA e .sottopo
sta da parte del Congresso a-
menenno; serve cioè a tar
la apparire come una orga
nizzazione di «patrioti» (per 
usare le parole di Colby, ex 
capo dell'Ente) sottoposti ad 
un vero linciaggio politico al 
quale, come corollario, si ag 
giunge l'eliminazione fisica dei 
« suol uomini migliori » E' la 
stessa tattica usata da Kissin-
ger nei confronti del Con
gresso per difendere il suo 
spericolato e spregiudicato u-
so degli strumenti governati
vi e di operazioni politiche 
segrete Ancora oggi Klssln-
ger ha mosso un nuovo attac
co al Congresso in questo sen
so difendendo, m una inter
vista al Washington Star, il di
ritto di tenere all'oscuro il 
Parlamento delle manovre di 
politica estera che altrimenti 
potrebbero non dare 1 risul
tati voluti In particolare Kis-
singer 1-a fatto riferimento a-
gli aiuti del dipartimento di 
Stato, attraverso la stessa 
CIA, al gruppi secessionisti 
angolani del FNLA e dell'UNI-
TA 

Infine si segnala (he nella 
capitale «recti la pulizia ha 
tatto perquisizioni nelle case 
eli numerosi militanti di sini 
stra. Una decisa reazione a 
oneste iniziative e venuta dal 
Partito comunista greco. 

BEIRUT, 28 dicembre 
Il segretario generale della 

Lega araba. Mahmoud Riad. 
ha rivolto un appello a tutti 
1 Paesi arabi per un loro Im
mediato intervento diretto a 
tar cessare lo spargimento di 
sangue nel Libano, a preser
vare l'unita del Paese e a 
Tar fallire « Il complotto israe
liano contro il Libano meri
dionale» Tel Aviv, Infatti, 
non ha mai nascosto le sue 
mire annessionistiche .sulle 
regioni meridionali del Liba
no, ed anche di recente ha 
formulato esplicite minacce di 
intervento 

Nella sua nota ai governi 
arabi. Riad alferma che « i ri
petuti attacchi israeliani e le 
minacce di interferire nel Li
bano mettono in pencolo la 
sicurezza di tutti i Paesi ara
bi ». Riad ha anche proposto 
la formazione di un comitato 
interarabo per cercare una 
soluzione politica alla crisi li
banese ed ha detto di aver 
già avuto, in questa direzione, 
l'assenso dello stesso Libano, 
dell'OLP e del Sudan. 

E' da rilevare che Ria nel 
mese di ottobre si ebbe una 
Iniziativa della Lega araba — 
sollecitata allora dall'Egitto — 
per il Libano, con la convoca
zione al Cairo di una riunio
ne del ministri degli Esteri 
degli Stati membri, a quella 
riunione pero non partecipa
rono né la Sirla né l'OLP che 
— Insieme alle forze progres
siste libanesi — si opponeva
no ad una « arabizzazione » 
della crisi, sottolineandone il 
carattere interno < a differenza 
di quanto affermano I falan
gisti e le destre, che addebi
tano i guai del Libano alla 

p r e s e l a palestinese sul suo 
territorio). 

L'iniziativa odierna di Mah
moud Riad sembra però col
locarsi in un contesto diver
so, i cui termini sono le ri
petute mediazioni siriane, la 
presenza a Beirut di una dele
gazione irakena, i colloqui dei 
giorni scorsi a Damusco ira 
il Presidente Assad e re Kha
ied d'Arabia ed Infine la ela
borazione di una piattaforma 
minima di riforme, su inizia
tiva siriana, che secondo le 
tonti di stampa di Beirut sa
rebbe stata giù accettata in li
nea di massima da tutte le 
parti in lotta. 

I punti essenziali di tale 
piattaforma sarebbero ripar
tizione in parti uguali del seg
gi in Parlamento e delle ca
riche pubbliche civili e mili
tari torà assegnate in maggio
ranza ai cristiani); manteni
mento di un maronita alla 
Presidenza della Repubblica, 
ma con una consistente ridu
zione dei suoi poteri; mante
nimento di un musulmano 
sunnita come Primo ministro, 
ma sua elezione da parte del 
Parlamento, anziché da par
te del Presidente. SI tratto, 
come si vede, veramente di 
un programma minimale, da
to che le forze progressiste 
chiedevano — come rivendi
cazione di base — una legge 
elettorale proporzionale; se 
però c'è veramente un accor
do di tutte le parti, potrebbe 
essere l'inizio di una trasfor
mazione istituzionale volta a 
liquidare definitivamente nel
la prospettiva il vecchio Li
bano tribale-confessionalc, e 
suscettibile nell'immediato di 
porre fine al bagno di san-

TEHERAN — Il Pra»ldanta «iriino Aliaci (• distra mila talafoto) In 
vltlta ufficiai* in Iran, accolto nalla capitala Iraniana dallo Scie. 

gue che dura da nove mesi. 
Sullo linee generali della 

piattaforma di cui sopra, il 
Presidente Assad avrebbe a-
vuto anche, stando a quanto 
scrive stamani il quotidiano 
di Beirut An Nahar. l'assenso 
del sovrano saudita, concor
de nell'esigenza di una solu
zione politica che preservi la 
unita e l'Integrità del Libano. 
Forte del successo diplomati
co costituito dalla visita di 

re Khaied, Assad ha intrapre
so oggi un'altra iniziativa di 
notevole rilievo politico, re
candosi in visita ufficiale a 
Teheran dove 6 stato accol
to dallo Scià e dal Primo mi
nistro Hoveida. 

Assad, che è accompagnato 
tra gli altri dal ministro de
gli Esteri Khaddam, è il pri
mo capo di Stato siriano a 
compiere una visita ufficiale 
nell'Iran. 

UN « POOL » OPERANTE A BELGRADO 

Positiva cooperazione 
fra agenzie di stampa 

dei «non allineati» 
L'iniziativa coinvolge già 27 enti, i cui direttori fi 
riuniranno in aprile a Nuova Delhi per discutere 
i problemi politici e tecnici di comune interesse 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 28 dicembre 

Da quasi un anno Belgrado 
è diventata il eentro delle in
formazioni dei Paesi non al
lineati, o meglio ancora, 11 
punto da dove quotidianamen
te vengono rilanciate le più 
importanti notizie relative a 
questi Paesi. Ciò grazie ad 
un « pool » di agenzie di 
stampa, ideato all'inizio come 
un esperimento e che oggi 
rappresenta un potente mez
zo per la diffusione delle no
tizie dei Paesi in via di svi
luppo. 

L'idea era sorta partendo 
dal fatto che i Paesi in via 
di sviluppo e di recente indi
pendenza erano ancora lega
ti per quanto riguardava la 
diffusione delle loro notizie, 
ai tradizionali canali delle 
agenzie di stampa occidentali. 
Cosi si è giunti alla costi
tuzione di un « pool » facente 
perno — data la sua organiz
zazione e la sua attrezzatura 
— sulla agenzia jugoslava 
Tanjug. 

In base a questo accordo 
le agenzie interessate fanno 
pervenire alla Tanjug, a Bel
grado, quotidianamente, due 
0 tre notizie ritenute impor
tanti. L'agenzia Jugoslava le 
rilancia In uno speciale ser
vizio — tradotto in inglese, 
francese e spagnolo — a tutti 
1 suoi abbonati, all'interno ed 
all'estero, nonché alle altre 
agenzie di stampa. 

Il primo lancio è avvenuto 
Il 20 gennaio 1975, con la par
tecipazione dì una decina di 
agenzie. Oggi il numero degli 
aderenti è salito a 27, in rap
presentanza di altrettanti Pae

si non allineati dell'Asia, Afri
ca ed America Latina. DI par
ticolare interesse, il che con
ferma anche una scelta poli-
tica congiunta di quel Paese, 
l'adesione pervenuta recente
mente da parte dell'agenzia 
ufficiale della Corca popolare. 

La creazione del « pool » ha 
segnato una novità sul mer
cato mondiale dell'informazio
ne Riscontrato un indiscusso 
successo, si stanno cercando 
le forme per un suo ulteriore 
sviluppo e perfezionamento. 
Per il mese di aprile — sulla 
base delle indicazioni della 
conferenza dei ministri degli 
Esteri dei Paesi non allinea
ti di Lima — è prevista a 
Nuova Delhi la riunione dei 
direttori delle aRenzie del 
« pool ». il che dovrebbe por
tare ad una trasformazione 
dell'organizzazione da bilate
rale a multilaterale, cioè pas
sando dalla attuale concentra
zione delle notizie a Belgra
do alla creazione di più pun
ti di lancio. O meglio ancora 
sostituendo l'attuale o filo di
retto » tra le agenzie e la 
Tanjug con un vero e proprio 
intreccio a rete tra i centri 
nazionali di informazione. 

Alla riunione dei direttori 
delle 27 agenzie saranno di
scussi tutti ì problemi con
nessi con l'attività del «pool » 
e verrà stilato un documen
to da sottoporre al « verti
ce » dei Capi di Stato dei non 
allineati che si svolgerà a Co
lombo. In questo modo il 
« pool » potrà diventare il 
mezzo ufficiale per la diffu
sione delle notizie dei Paesi 
non allineati. 

Silvano Goruppi 

Anche a Gennaio 
la Liguria è un arco-baleno. 

Se vuoi togliere il tuo b imbo dall' inverno, 
guarda quante piccole grandi cose può fare in Liguria, a due passi da casa. 

©Può gareggiare in ciclocross sulla spiaggia ©mangiare il gelato all'aperto 
©vedere tante navi nei porti ©imparare a sciare sulla neve in montagna 

©riscoprire i luoghi di Andrea Doria e Cristoforo Colombo 
©pescare nei mare senza licenza ©costruire castelli di sabbia ©trovare tanti nuovi amici ©giocare a minigolf 

©raccogliere le conchiglie sul bagnasciuga ©correre libero nei boschi. [RIVIÈRA 

*> A Gennaio p u ò trovare tanto spazio libero . . . LIGURE 
| e far spendere m e n o soldi a papà. ASSJ^M^ 


